
Un'altra giornata di proteste: grandi cortei a Genova, Napoli e Ancona. Oggi tocca a Piemonte, Sicilia, Sardegna e Abruzzo 
Il Governatore chiede un nuovo patto coi sindacati. Goria propone di ridurre l'«Ici» e di introdurre un'imposta sui servizi comunali 

Ciampi accusa: manovra tardiva 
Ancora scioperi, dissenso De, rispunta la «Tasco» 
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Trentin: «Un altro 
autunno caldo 

venti anni dopo» 
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Ciampi accusa «Se la manovra fosse stata fatta a 
giugno invece che a settembre la lira si sarebbe sai 
vata II Governatore invita ad un patto per salvare 
1 economia del paese ma i lavoratori non vogliono 
pagare il conto più salato in tutta Italia proseguono 
gli scioperi Isolati gli autonomi Crepe nella mag­
gioranza la De prende le distanze da Amato mentre 
Goria riscopre la Ta sco in versione aggiornata 

QILDO CAMWATO RICCARDO LIQUORI 
BB ROMA Se il governo si fos 
se mosso in tempo se avesse 
presentato già lo scorso giù 
gno una manovra economica 
adeguata la lira non sarebbe 
stata svalutata parola di Go 
vernatore della Banca d Italia 
Chiamato al Senato a spiegare 
1) patatrac della lira Carlo Aze 
glio Ciampi non ha risparmia 
to le critiche a chi non ha sa 
puto affrontare la trage Jia dei 
conti pubblici prima eh a fosse 
troppo tradì «Eppure - ha ac 
cusato il governatore - più voi 
te avevo lanciato 1 allarme sul 
lo stato delle finanze statali 
Nessuno può dire di non esse 
re stato avvertito in tempo- E 
adesso? E adesso bisogna stare 

attenti che ta svalutazione non 
si traduca in inflazione Ciampi 
richiede rigore a tutti algover 
no che deve rimettere ordine 
in casa propria agli imprendi 
ton che non devono approffit 
tare della svalutazione per ri 
toccare i listini a propno van 
taggio ai lavoraton che non 
devono chiedere salari infla 
ziomstici E la manovra di 
Amato7 Per Ciampi è «adegua 
ta» a contenere la domanda n 
terna Un giudizio che riguarda 
I entità economica delle misu 
re non certo la loro giustizia 
un tema su cui il Governatore 
evita di intervenire 

Maggior giustizia è ciò che 
chiedono invece i sindacati La 

lotta contro misure ntenute ini 
que si sta allargando a tutto il 
paese Ieri sono scesi in piazza 
migliala di lavoraton a Napoli 
a Genova e nelle Marche Iso 
lati gli autonomi Oggi nuovi 
sciopen in Piemonte Sicilia 
Sardegna e Abruzzo con cortei 
e comizi A Milano Trentin 
concluderà I assemblea dei 
mille delegati lombardi eletti 
durante la consultazione nei 
luoghi di lavoro 

E intanto nella maggioranza 
si aprono nuove crepe Nella 
De cresce 1 insofferenza contro 
la maxi stangata da 93mila mi 
liardi Nonostante il diktat di 
Amato - che ha minacciato le 
dimissioni in caso di stravolgi 
mento della manovra ~ 1 uffi 
ciò politico scudocrociato ha 
chiesto proionde modiche alle 
misure su casa sanità previ 
denza E Gona rilancia con 
una nuova Imposta dopo ave 
re provato inutilmente a far pa 
gare anche agli inquilini la me 
tà dell lei il ministro delle fi 
nanze intende adesso imporre 
la Tasco la tassa sui servizi co 
munali 
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1 lanciatori di prodotti ortofrutticoli (con quello che costa 
nô ) non ini sembrano soggetti politici particolarmente ma 
tun Di qui a parlare come ha latto Luciano Lama di •peri 
colo di nuovo terrorismo* francamente ce ne corre Almeno 
mi sembra 

La piazza non è necessariamente buona e responsabile 
La piazza può anche essere brutta sporca e cattiva perfino 
un paternalista conservatore come Alessandro Manzoni lo 
sapeva e ne accettava le conseguenze Non capisco allora 
perché «il sociale» nei momento in cui toma a mostrarsi e 
addirittura si propone come realtà reale contro la realtà vir 
tuale delle piazze televisive debba terrorizzare tanto la sini 
stra che nel sociale se non sbaglio è nata e cresciuta Se 
qualcuno assalta il palco e sputa sul sindacato gli al dica 
che è un violento uno sciocco e magari un autolesionista 
Ma chiedergli subito chi ti manda» e adi chi fai II gioco» 
francamente mi sembra puerile La gente più spesso di 
quanto sospettiamo si manda da sola Anche quando ha 
cattive intenzioni 

MICHELE SERRA 

Truffa mffemfatfa 
alla Safim 
Dirigenti arrestati 
Manette per quattro dirigenti della Safim leasing a 
Roma Sono accusati per una truffa da centinaia 
di miliardi messa in atto da alcuni dirigenti di una 
finanziaria dell'Efim della quale è stato presidente 
Mauro Leone, figlio dell'ex capo dello Stato, inda-

gato per la stessa vicenda Intanto a Reggio Cala-
ria l'Imprenditore De Camtllis ha confessato 

«Ho pagato la tangente» 

_ CARLO nCHIIHI 

• i ROMA l'or una truffa da 
continola di miliardi sono 
scattati a Roma quattro arresi! 
In carcero sono finiti 1 dirigenti 
di unii llnanr.lurlu dell Efirn 
della quale e stato presidente 
Mauro Leone figlio dell ex ca 
pò dello stato Indagato per la 
stessa vicenda SI tratta di Da 
rio Barbato 42 anni ammira 
slraloru delegato della Saflm 
Leasing e direttore generale 
delta Saflm Factor Luciano 
Franzini 44 anni amministra 
lore della flnprogram e della 
Salcs spa Paolo Mercogllano 
41 anni direttore della Safim 
Factor e malo total di 28 an 
ni funzionarlo della Safim È 
sfuggilo Invece alla cattura 
Tommaso Olivieri La finanzia 
ria certificava falsi leaslnlg e 
emetteva Iatture di beni mal 
acquistati e consegnati Anche 
altre dieci società che fanno 
capo ali Irl userebbero un 
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meccanismo slmile Intanto a 
Reggio Calabria uno degli ar 
restati del recente blitz «mani 
pulite» Giorgio De Camillls 
amministratore di Bonìfica 
(lri ltalstat) ha confessato In 
terrogato in carcere ha am 
messo di aver versato una 
mazzetta da 300 milioni per 
accaparrare ali Irl I affare del 
Centro direzionale reggino 
(123 miliardi) De Canute ha 
sostenuto di essere stato co 
stretto a pagare A Milano in 
vece I difensori delle sette per 
sone arrestate a Roma dai ma 
gistrati di Tangentopoli chie 
deranno che I Inchiesta sia tra 
sferita per competenza alla 
procura della capitale A Mila 
no si sta già pensando alle 
contromisure anche se sembra 
certo che potrà profilarsi un 
conflitto di competenze tra Ro 
ma e Milano Oggi gli Interro 
gatori a San Vittore 

Operato embrione 
di tre giorni 

Nasce bimba sana 
Straordinaria operazione a Londra I medici 
dell Hammersmith Hospital sono intervenuti su 
un embrione di J giorni rimuovendo la cellula 
portatrice di una tenibile malattia la fibrosi ci 
stica Nove mesi dopo è nata una bimba sana 

Bossi frena la «khomeinista» Irene Pivetti, presidente della Consulta cattolica dei leghisti 
«È andata due dita più in là...». Miglio si disinteressa della polemica 

La Lega si spacca sul cardinale 
L'attacco al cardinal Martini si sta rivelando un 
boomerang per la Lega La giovane parlamentare 
Irene Pivetti che l'altro len aveva tacciato Martini 
di contiguità con gli uomini di Tangentopoli è 
stata definita una «khomeinista» da Bossi II suo fi­
do scudiero, senatore Leoni, esprime piena e in 
condizionata solidarietà ai vescovi e al cardinale 
«No comment» da parte del presule 

CARLO BRAMBILLA INNIOBLINA 
• B MILANO 11 gran capo è 
imbestialito e fatica a conte 
nersi «È andata due dita più 
in tà come tutti i cattolici è 
sempre un pò fondamentali 
sta» La scivolata brucia 
mentre i «lumbard* sono ìm 
pegnati contro scippi eletto 
rali e guerre antifisco in prò 
spettiva secessionista 11 più 
duro è il senatore Leoni «La 
Pivetti può raccogliere le fir 
me al massimo per fare un 
giro in giostra» E lei? Imper 
turbabile non demorde 
«Martini è il personaggio che 
meglio siomboleggia un mo 
do di essere della Chiesa 
contiguo agli affari » II no di 
Bossi la spaventa? «Mi ha solo 
detto che non mi avrebbe 
messo a disposizione le strul 
ture della Lega ma io le fir 
me le raccoglierò lo stesso» 

In mezzo a tanto clamore 

la nsposta del cardinale è un 
sussurro «No comment» re 
plica ai giornalisti che lo in 
tercettano a un convegno 
Poi la Curia consegna una 
pacata nsposta «ufficiale» 
che ricostruisce con punti 
glio le de «u ce che da anni e 
anni il cardinale pronuncia « 
contro i patteggiamenti nelle 
stanze oscure dei partiti» 
Nella nota si sottolinea che 
«fortunatamente i cristiani 
sanno che la funzione dei 
Vescovi non è di accattivarsi 
la benevolenza di un numero 
più o meno vasto di sosteni 
ton quanto di essere fedeli 
alia sana dottrina del Vange 
lo anche quando gli uomini 
non la vogliono sopportare 
circondandosi di maestn se 
condo le loro voglie nfiutan 
do di dare ascolto alla venta 
per volgersi alle favole » 

Un bel divorzio fa passare la tassa 
BB Ho appreso leggendo i 
giornali che 11 governo si scu 
sa che si era sbagliato Aveva 
dichiarato che il reddito annuo 
massimo perché un nucleo fa 
mlllara potesse continuare ad 
usufruire doli assistenza sani 
tarla gratuita era di quaranta 
milioni invece adesso dice 
che 1 tetti variano secondo il 
numero di esseri umani e 
quindi «ammalabili» compo 
nentl detto nucleo Ho provato 
un doppio «olllevo un sollievo 
sociale e uno personale So 
ciale perché si e ridotta nel 
senso della giustizia minima 
necessaria anche In tempi 
d affanno la portala vessatoria 
duna disposizione di legge 
personale perché mi seccava 
come donna di tradizione ri 
beilo e femminista vedermi ru 
bare II mestiere Eravamo noi 
quelle della crescita zero le re 
«pensabili dell esecrabile rldu 

zione numerica delle belle fa 
miglie a se) figli premiale dal 
precedente regime noi con le 
nostre fissazioni sul rispetto 
del corpo e delle libertà delle 
donne Eravamo noi le erinnl 
disgreganti che santificavano il 
divorzio come diritto a dividere 
ciò che un errore di valutazìo 
ne aveva unito Eravamo noi 
le colpevoli dei feti abortiti e 
dei bimbi abbandonati davanti 
al televisore Non era vero ma 
ci eravamo abituate al ruolo di 
mine vaganti Ohibò ci slamo 
dette leggendo I elenco delle 
stangale al punto che riguar 
dava 11 tetto del quaranta mlllo 
ni (un tetto solo su un numero 
«n» di leste) qui 11 governo fia 
dro) ci ruba il mestiere Ci si 
mette il presidente del Consi 
silo a fare il disgrega famiglie 
Mi spiego sia lei che lui guada 
gnano venti milioni (non è ne 

LIDIA RAVVIA 

cessarlo che facciano i racco 
gllton di cicche basta che fac 
ciano gli insegnanti) hanno 
due bambini cui devono com 
prare pagando dalle .carpe 
ai videogiochi ai libri scolasti 
ci insieme stanno bene ma se 
restano insieme al tragic o cor 
pus delle spese familiari tocca 
aggiungere pediatri e medici 
ne E chiunque ne abbia avuto 
anche solo mezzo sa quanto si 
ammalano ì bambini! Soluzio 
ne divorzio Lui toma da sua 
madre cui la pensione è stata 
massacrala fino alla più eoe 
renle povertà lei rcsla col 
bambini che restano per parte 
loro davanti al televisori™ soli 
senza papà ma con gli orec 
chlonl pagati e la pertosse gra 
tls Meno male mi sono detta 
che se ne sono accorti di quel 
lo che avevano combinato 
Chissà se si accorgeranno an 

che di altn eventuali danni psi 
chici d altri imprevisti crimini 
del cuore Nel momento in cui 
si chiedono sforzi straordinari 
al paese appellandosi ad un 
senso di solidarietà e di stima 
che non ci si è guadagnati an 
che gli umon e gli amori diven 
(ano importanti Quali umori? 
Per esempio! invidia un basso 
sentimento del tutto umano 
che il cittadino saenficando di 
cui sopra ha provalo minterrot 
tamente per tutti i rutilanti anni 
Ottanta nel guardare i soliti 
pochi sgavazzare e ballare ed 
esibire fino al completo arre 
sto del pudore i simboli della 
propnagauden^ a jeepponi e 
barconi coppie di filippini e di 
telefonini week end in Kenla e 
champagne firmato capitali 
smo trionfante e fiammeggian 
te made in Hai) ed élite di Sta 
to Non era un bello spettaco 

lo ci augunamo che sia dawe 
ro finito (ben venga la cnsi se 
serve a levarci dai piedi un pò 
di volgantà patinata) ma fac 
ciano attenzione i condutton 
della danza funebre del tagli e 
dei sacrifici a non alludere più 
alle «vacche grasse» a non dire 
«abbiamo ballato e sprecato e 
adesso è venuto l autunno» 
Facciano attenzione perché il 
nostro lui e la nostra lei con i 
loro quaranta milioni I anno in 
due che poi sono quattro non 
hanno ballato neanche una 
sola estate Hanno guardato 
ballare Con tutta la fatica psi 
cologica che comporta sop 
portare come modello sociale 
vincente i balli degli altn E 
adesso non hanno voglia di es 
sere trattati come ex gaudenti 
da rimettere in riga Non loro 
A loro facciano attenzione A 
loro ali autunno del loro scon 
tento 

Peste in Usa 
chiusi 

2 campeggi 
Nel parco di Kings 
Canyon a 100 chilo 
metri da S Francisco 
sono stati chiusi due 
campeggi Servizi 
sporchi? No peste 
Gli ufficiali sanitari 
hanno trovato il ca 
davere di un topo in 
Iettato dal bacillo «yr-
stma pestis» SI quel 
lo della peste che in 
4 secoli fece 25 milio 
ni di morti in Europa 

COMMENTO 

Lettera ai cristiani 
L* attacco becero e cultu 

ralmente sprovveduto 
che una sedicente «Consulta 
cattolica della Lega Nord» ha 
rivolto al cardinal Martini of 
fende sia la coscienza dei 
cattolici che la sensibilità di 
quei cittadini non credenti 
che ancora conservano il n 
spetto per chi autentrcamen 
te testimonia una fede che si 
proietta al di là del presente e 
percorre vie del tutto diverse 
da quelle delle convenienze 
o del contrattualismo di oggi 

Non sono molte le voci 
nel tormentato mondo con 
temporaneo che come 
queila del cardinal Martini 
hanno svolto in questi anni 
un autentico magistero edu 
cativo Ma ta logica leghista 
sempre subalterna agli fffe*ti 
immediati della comunica 
zione di massa anziché al 
lungare la mano tremante 
per toccare il lembo del man 
tello (come nella parabola 
evangelica che lo stesso Mar 
tini ha assunto a punto di 
partenza per una efficace n 
flessione sui mass media) 
non esita a buttargli addosso 
una manciata di fango E non 
ci sarebbe allora da far altro 
che pregare perché Qualcu 
no voltandosi a raccattare 
quel fango possa passarlo 
sugli occhi dei denigratori af 
finché nescano finalmente a 
vedere 

Non spetta certo a me in 
terpretare una presenza cui 
turalmente impegnata e prò 
(eticamente stimolante quale 
è stata quella di Carlo Maria 
Martini nella società italiana 
del nostro tempo Se è vero 
che per il credente il dise 
gno di Redenzione passa at 
traverso la storia Martini ci 
ha ricordato con una sene 
Ininterrotta di scritti di Inter 
venti personali di iniziative 
diocesane assurte a rilevanza 
nazionale che la verità per il 
cristiano non é speculazione 
astratta ma vita esistenza e 
ragione dell esistenza Egli 

NICOLO UBAI» 

ha riproposto drammatica 
mente al credente secondo 
una infinita sene di prospetti 
ve e di esemplificazioni un 
programma difficile la ten 
sione al Regno di Dio ci im 
pegna nella società nella pò 
litica e nella stona ci obbliga 
alla percezione di una sog 
gettività non individualistica 
ma comunitaria ci fa inten 
dere come la solidarietà pas­
sa attraverso ta costruzione di 
un mondo (culturalmente 
politicamente giurldtcamen 
te) diverso e quindi liberato 
dalla cattura e dalla manipo­
lazione di chi vuole renderlo 
strumento dei suoi interessi 
violando lanatura concut 
cando le coscienze adattali 
do le leggi ai propn fini 

Chi abbia anche una sola 
volta ascoltato il cardinal 
Martini o abbia letto una del 
le sue pagine non può non 
avere avvertito il sentimento 
di chi cerca di scoprire il di 
segno di Dio nella storia di 
farlo emergere dalle nebbie 
del quotidiano e soprattutto 
di riconoscerlo quel dise­
gno nel volto di chi ci passa 
accanto ogni giorno nel la 
voro nella sofferenza o nella 
gioia senza chiedergli una 
tessera o una patente prima 
di guardarlo in viso 

F are questo è fare politi 
ca? Se lo è ben venga 

questa politica chenonchte 
de che non ricatta che non 
manipola Non deve essere 
consentito affidare le co 
scienze dei credenti alla lace­
razione interiore cui vengono 
sottoposti quando li si solle 
cita a vivere contemporanea 
mente in due «società» o con 
testi sociali spesso prospot 
tati in alternativa quasi che 
dentro la vita di fede funzio­
nasse il registro dell eternità 
senza alcun risvolto dì storici 
tà e dentro la vita quotidiana 
operasse invece la misura 
esclusiva della stona Nessu 

no di noi per riprendere te 
parole di un noto teologo 
deve temere di contaminarsi 
con la secolarità o presume 
re di salvarsi dal rischio della 
contingenza 

In questa chiave (espe­
rienza del cardinal Martini é 
apparsa In questi anni sim 
bolicamente significativa an 
che ai non credenti Perché 
ha testimoniato una nuova 
etica che rompe i condirlo 
narranti di una cultura in cui 
gli individui risultano chiusi 
nei foro egoismi personali o 
al massimo in quelli O cor­
porazioni o gruppi costituiti 
secondo rigide simmetrie e 
si apre ad una dialettica fra 
gli uomini capace di cogliere 
I unità nelle differenze 

S e ancora I «cattolici» del­
la Lega credono «Ili ter­

za persuasiva delle immagi­
ni si potrebbe ricordare toro 
questa parabola che traggo 
da un noto spiritualista india 
no (Anthony de Mello, // con 
to degli uccelli rammenti di 
saggezza nelle grandi religio 
m Ed Paoline 1986 p 190) 
e che è riferita ad una pre­
senza di Gesù attualizzata ai 
nostn giorni 

«Sulla via de) ritomo da 
una partita di pallone infor­
mammo Gesù sulla situazio­
ne religiosa de) mondo d og 
gì "La gente religiosa è stra 
na Signore" dicemmo 
"sembra sempre che pensino 
che Dio è dalla loro parte e 
contro la gente dell altra par­
te Gesù si disse d accordo 
"Ecco perché non appoggio 
le religioni ma la gente" din 
se "La gente è più importa-1 

te delle religioni. Luomo é 
più importante del sabato" 
"Dovresti stare attento a quel 
lo che dici" disse uno di noi 
preoccupato "Sei già stato 
crocefisso una volta per aver 
detto questo genere di cose 
tosai" "SI e da persone re­
ligiose" disse Gesù con un 
sorriso» 
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GAD LERNER 
Giornalista e conduttore televisivo 

«Non confondete destra e sinistra...» 
Gad Lerner è andato alla festa missina 
in ossequio a un dovere professionale 
poi ha preso la parola per accusare il 
fascismo e le leggi razziali e si è preso 
urla e fischi della platea Ha voluto 
esplicitamente contraddire la logica 
secondo la quale tutto assomiglia a tut 
to E qui risponde alle domande sulla 

televisione se non abbia qualche col 
pa in questo annullamento delle diver 
sita 11 giornalista conduttore di Milano 
Italia teme che prevalgano comporta 
menti irrazionali e populistici «Funan 
ha preso gli stessi applausi alla festa 
dell Unità e a quella del Secolo d Italia 
conlostessodiscorso 

Collega Gad Uraer, è wc 

ohibò, che aaa delle facce 
della Tv, u o del geatorl di 
quel talk ahww che ricwplo-
no le anale degli Italiani, 
ano del voW del -circo, del 
la CMaaakailoae, « a l e al 
cununeate ael (banane ed 
altn coee),al ribella al gin 

(MANCARLO BOSITTI 

caio specifico, ma 11 fatto 
che riemerge un pezzetto di 
verità In un mondo domina 
to dalla comunicazione Tv, 
che tende ad appiattire tutte 
le distanze, che il tratti di fa 
•damo, ma anche di altro 
Non tenti, nel tuo lavoro 

vaalufeataddNtoeinledl 
ce; badale che certe dieta 

tempTT 
Non è roba di 

No, e la verità è che trovare sul 
I «Unità» Il racconto dell episo­
dio mi Ita dato una emozione 
torte Ho sentito che un (atto 
della mia vita che mi aveva 
provocato una certa sofferen 
ZH veniva raccolto da altre per 
none di sinistra 

E nel questa parola, slntotra, 

Proprio cosi Quello che mi ha 
emozionato è vedere ancora 
vivo oggi questo comune senti 
re di sinistra E di questo sono 
grato ali «Unità» 

Credo che anche altri gior­
nali l'avrebbero raccontato, 
Kl'aveaserosaputo linieri 
to è di un cronista che è ri 
nano H fino alla fine Ma 
quaHo che colptacf ancora 
dTp.t,naoMl ' 

Non pe isn rhe questo proble 
ma riguardi solo il «circo» della 
comunicazione Temo che sia 
un problema più di fondo e in 
fatti ho detto quella sera che 
mi sembra assai infelice un 
paese in cui destra e sinistra 
non possano differenziarsi ra 
dlcalmente come é naturale 
intorno a valori culture inte 
ressi sociali rappresentati II 
fatto che non solo nel mondo 
della comunicazione ma an 
che In alcuni comportamenti 
di base nella nostra società 
possa essere avvertita una cer 
ta somiglianza di comporta 
menll e una delle tante trage 
die nazionali di questo mo 
mento Mi splace tirare In ballo 
ancora una volta Franco Bas 
sanini già vittima di una tra 
nello che gli ho consapevol 
mente teso durante una mia 
trasmissione Quando è giunto 
al punto di annullare la discrl 
minante nel confronti del mls 
sino De Corato nel nome della 
questione morale credo abbia 
fatto una scelta che purtroppo 
ha delle spiegazioni nella real 
ta attuale Molti anche a sin! 

tito che fosse un pubblico gè 
nerico che appansse sempli 
cernente I incarnazione della 
piazza della gente 11 pubblico 
era il frutto di ricerca giornali 
stica erano spezzoni di socie 
tà categorie professionali cir 
coli politici invitati in teatro 
dopo averci parlato rappre 
sentavano interessi Questo ha 
significato anche portare m te 
levisione gli egoismi del ceto 
medio il rancore del Nord in 
somma anche aspetti negativi 
della società Ma mi sono sfor 
zato di rispettare la dimensio 
ne della complessità ..enza 
mal sposare quell ideologia 
populistica e tipicamente tele 
visiva che consiste nel farsi 
portavoce della gente generi 
camente intesa come se nella 
gente non ci fossero ricchi e 
poveri proprietari di case e in 
quilini comportamenti e cui 
ture diversificati 

La complessità è comunque 
difficile da mettere d'accor­
do con I talk-show E 11 tuo è 

•al «Corriere*, è ve- *l° M"0 m professionista 
dar riemergere di- della CQmumCQZtOne, 
'SSmmm! ma sono anc^e m cittadino, _-o„ 
to hi ad la comuni COfl Urtfl miQ identità Alla festa del MSI Spetto a Bocai per 

S 2 r SSSZ ho mostrato la mia identità* S^-SS VE 
che appiattate* Ini mmmmmmMìmmmmmmmmmmmnnmwm guaggi le facce i mo 

pur sempre un talk show 
Bocca ha detto per esemplo, 
nell'Inchiesta fatta diuT.U 
ulta» «il giornalismo di og 
gì, che tu ael bravo, ma che 
anche la tua Irasmlaslone è 
un «frullatore*, dove non ti 
può approfondire niente, 
perchè non c'è discorso che 
dura più di venti secondi 
Questa è in parte una criti 

ca che accetto tanl è vero Che 
wmm nella mia nuova serie 

ho intenzione eli pre 
vedere spazi pei Inter 
viste più ampie ma 
sulla sostanza man 
tengo 11 mio dissenso 

lo In un'unica portata 
questo non riguarda solo II 
rateiamo a i W a i ' 

ituMI«WHtt problemi di 
c ^ , l'Europa, te guerra, la 
povertà, ta violenza La «or-

nonHdko mente? Non ael 
aornraao di quatta •ofpre-
aaT 

lo sono un professionista della 
comlink:azione ma sono an 
che un cittadino una persona 
con una sua Identità che non si 
esaurisce nella professione Se 
sono andato alia festa del Msl 
aderendo a un invito e atten 
dendoml a un criterio di oblet 
tlvllà nel confronti di una forza 
politica non potevo però an 
miliare la min identità non pò 
levo non ricordare una ferita 
aperta e il baratro che ci divi 
de Non credo a possibilità di 
operazioni tattiche a conver 
gonze occasionali provvisorie 
che sacrifichino storie e valori 
fondamentali 

Quella che erodo venga vi 
sto eoo riavalla non è sol 
tanto II fatto che to abbia ri 
cordato queate distanze, nel 

stra fanno oggi un ragiona 
mento di questo genere pen 
sando per esemplo che De Co 
rato (consigliere comunale 
milanese del Msl) è meglio di 
Pillitten Penso che sia una co 
sa molto triste un segno di an 
nullamento delle contraddi 
zloni sociali delle identità dei 
diversi soggetti politici e sociali 
In campo un segno di deserti 
ftcazlone della politica che ci 
deve fare molto meditare 
Quella di Bassanini è in fondo 
solo una gaffe ma purtroppo 
anche specchio di un clima 
che esiste 

hi questo annullamento del 
le distanze, In questa deter-
tHkailone, non ha delle col 
pe anche la televisione La 
televWonc, non solo In Ita 
Ila, * sotto tiro (faccio solo 
qualche nome Popper, Eco, 
Vattimo, per non parlare del 
Papa) Non ti tenti un po' 
colpevole? 

No Per quanto riguarda il mio 
lavoro anche se le mie tra 
smisslonl sono sempre state 
impostate sulla presenza del 
pubblico non ho mai consen 

di diretti di rappresentar* i prò 
pri interessi Credo che veden 
do a Profondo Nord I artigiano 
della Valtellina che chiede sus 
sidi o il bresciano esasperato 
dalla crisi politica locale il 
pubblico abbia scoperto del 
veri ntrattl sociologici So bene 
che lo scritto consente una 
maggiore profondità e il gior 
nalismo scritto è stato il mio 
mestiere e lo sarà ancora - ma 
bisogna riconoscere alta televt 
sione il pregio di darti qualche 
cosa che la carta stampata 
non ti dà 

Non ri è mal venuto In niente 
di Interrompere la traamlt-
tloneedlrc badate, stiamo 
parlando di tangenti, o atta 
mo parlando di riforma del 
Parlamento, ma ae volete ca 
pire qualcosa di più dovete 
leggere questa e quest'altra 
cosa 

No non credo a questa funzlo 
ne pedagogica della televtsio 
ne credo che siano essenziali 
lo strumento dell immagine 
della rappresentazione prò 
pria della televisione e lo stru 

mento per approfondire che è 
la carta stampata 

Oppure potresti dire le no 
ttre tono solo chiacchiere, 
come Bennato cantava, tono 
tou canzonette, 

No perchè rifiuto la definizio 
ne di «chiacch ere» per il lavo 
ro che faccio Piuttosto sento 

io personalmente il bisogno di 
staccare tra qualche mese e fa 
re magan un libro o tornare a 
fare reportage Ma non penso 
che esistano un mezzo supe 
nore e uno inferiore sono due 
mezzi che devono compene 
trarsi Ma fatta questa mia au 
todifesa non mi nascondo che 
esiste una tendenza in questo 

paese e quindi anche nella Tv 
il fatto che personaggi televisivi 
e trasmissioni diventino punti 
di nfenmento politico Non mi 
riferisco solo a Samarcanda o 
aFunan ma anche al Tg3 No 
to che questo avviene in parti 
colare per larea di sinistra 
che ha perso altn Upi di nfen 
mento di classe o di organiz 

Il giornalista Gad Lemer 
protagonista dell incidente 
alla festa del «Secolo d Italia» 

zazione E qui sento dei pen 
coli 

E quali sono? 
Succede che la crisi istituzio 
naie lo scandalo delle tangen 
ti la crisi di legittimità del siste 
ma politico producono nell o 
pmione pubblica di destra co 
me di sinistra una grande vo 
glia di resa dei conti di fare 
piazza pulita Credo che que 
sta voglia sia più che giustifica 
ta beninteso ma che di per se 
stessa non possa bastare per 
che la sua conseguenza pò 
Irebbe essere una spinta di ir 
razionalità E questa si può 
trovare in televisione dei canali 
che la moltiplicano In eccesso 
Voglio raccontare per esem 
pio la mia espenenza alla fé 
sta dell «Unità» di Reggio Emi 
Ita i personaggi che facevano 
scattare meccanismi di identi 
ftcazione erano Pansa anche 
quando ha chiesto le dimissio 
ni di Occhetto e Orlando Vin 
ceva negli applausi e nel con 
senso immediato chi sostene 
va che i partiti sono diventati 
zombies sono tutti uguali e 
marci e cosi via E questo è un 
problema seno Questo è I uni 
co punto su cui nschia di avere 
ragione chi vede possibili sim 
patie tra destra e sinistra Per 
riassumere con una battuta un 

alla festa dell «Unità» e alla fé 
sta del «Secolo d Italia» facen 
do lo stesso discorso 

Funari è Agno deU'audlen 
ce, anche ae al momento è 
luRglloripudiato La aceri» 
del tomi per la tua tremi* 
•Urne deve ovviamente tener 

I pubblico da con 

saltri Èevtdeatechei 
tempre la gerarchla di Im 
portanu del tomi da ace-
gnere coincide con ta gerar* 
dita dette cote che attraggo­
no plà|tuboico Come al fa? 

Sono d accordo esiste questo 
problema Ce però un feno 
meno m corso nel mondo del 
la televisione che è quello del 
frazionamento per cui tendo 
no a diminuire le trasmissioni 
che monopolizzano I ascolto e 
si manifesta una gamma di 
pubblici più vanegata per cui 
si trova tò spazio per trasmis 
sioni come le mie che hanno 
un buon risultato intorno ai 2 
milioni di spettatori Questo 
consente di ridurre quella con 
traddrzione Ma vorrei affronta 
re un altro aspetto della que 
stione 

No, perchè l'mtcrvltta è fini 
ta E guarda che a Prof ondo 
Nord ti avrebbero tolto la 
parola dopo le prime venti 
righe 

Si lo so ma fortunatamente 
voi siete più gentili 

Una proposta 
al Pds, per la 
«transizione» 

QIRARDO CHIAftOMONTI 

H a ragione Vittorio Foa che ha scritto 1 altro ieri 
su la Repubblica «Trentin aveva suggento al 
governo una consultazione formale con le op 
posizioni econ i sindacati per coinvolgerli nel 
le decisioni Questa poteva essere una fase di 

™ ^ ^ ^ ^ ™ transizione per un governo più ampio Era una 
proposta ragionevole ed è stato irragionevole lasciarla cade 
re» Questa «transizione» avrebbe dovuto portare a un «go 
verno di salute pubblica» Anche il C omitato promotore del 
manifesto «Per una sinistra di governo» aveva avanzato nei 
giorni scorsi una proposta che andava nella stessa direzio­
ne Non e è bisogno dì sottolineare ancora la gravità della si 
tuazione economico fmanziana e sociale Certo essa è il 
frutto di anni ed anni di politiche economiche sbagliate ma 
anche di erron pesanti compiuti negli ultimi mesi (soprattut 
to per quel che riguarda la difesa a oltranza e oltre ogni limi 
te di sopportabilità della lira) Lo spettacolo di Giuliano 
Amato alla tv in quel pomeriggio di domenica (in cui an 
nunciava agli italiani che I Italia aveva ottenuto un successo 
con la svalutazione perché aveva costretto la Bundesbank a 
una piccolissima riduzione del tasso di sconto) resterà nella 
mia mente come uno dei ricordi più tnsti del decadimento 
politico e culturale di uomini politici e di governo che perai 
tra stimo Ma ecco il punto siamo ancora nel pieno della 
bufera La lira e la sterlina sono fuon dallo Sme E sotto tiro 
in questo momento il franco francese II trattato di Maastn 
cht cioè I unione monetaria europea è in discussione 
nonostante (o forse anche) per il voto dei francesi E la cnsi 
che colpisce I Italia non nguarda solo 1 economia e la finan 
za Resta m piedi la questione morale e della riforma dei 
partiti E in discussione per la prima volta nella stona della 
Repubblica la stessa unità delta nazione 

La «manovra» economica del governo appare non solo in 
giusta socialmente per tanti aspetti (innanzi tutto a mio pa 
rere per sanità e pensioni) ma è soprattutto inadeguata a 
far fronte al disastro su II orlo uel quale ci troviamo Cresce lo 
scontento sociale Cresce la sfiducia Cresce anche lo spazio 
per azioni vergognose e irresponsabili come quella di Firen 
ze contro il compagno Trentin (quando ci fu I assalto a Lu 
ciano Lama ali Università di Roma nel 1977 ci fu anche la 
condanna netta di tutte le forze politiche democratiche 
adesso ci sono persino partiti che non prendono netta posi 
zione contro i teppisti) Sulla gravità della situazione c e un 
larghissimo consenso (anche se spesso differisce il giudizio 
sulle cause) Altro giudizio assai diffuso riguarda 1 inade 
guatezza del governo a far fronte a una situazione cosi 
drammatica un governo che dà prova anche di Improvvisa 
zione e di superficialità e non solo per quel che nguarda il 
ministro Gona Si avverte sempre più largamente la neces 
sita nazionale di un nuovo governo forte capace e credibi 
le Ma come amvarci? Ecco la vera questione politica 

C redo che sarebbe sbagliata la richiesta di un im 
mediata crisi di governo Lo ha detto anche il 
compagno Occhetto a Reggio Emilia Essa ac 
crescerebbe la confusione e con la ritualità lun 
ga del suo svolgimento aggraverebbe la situa 

, ^^™ , , • zione Certo non basta non chiedere la crisi di 
governo perché il governo non cada Amato può cadere da 
un giorno ali altro per forza (o meglio per deboteera) prò-
pna Credo che sia sbagliata ancheTa posizione di chi pensa 
ad un nuovo governo solo dopo nuove elezioni Le forze de 
mocratiche più responsabili debbono porsi il problema di 
quella che Vittono Foa chiama «transizione» al nuovo Qui a 
mio parere sta la forza della proposta di Trentin e anche di 
quella del Comitato «Peruna sinistra di governo» Ripeto per 
quel che nguarda questo Comitato abbiamo chiesto che «il 
governo concordi immediatamente con il movimento sinda 
cale e con le forze politiche di opposizione che siano pronte 
a fare la loro parte per la salvezza del paese le radicali mlsu 
re necessarie al risanamento» (la revisione dei decreti già 
adottati per eliminare le più stridenti ingiustizie le basi della 
futura legge Finanziaria e sul piano sindacale, la revisione 
e soprattutto il completamento dell accordo del 31 luglio 
per imporre una seria politica di tutu i redditi) Può darsi che 
questo confronto non porti a risultati consistenti sarebbe 
una sciagura per I Italia ma ognuno (governo opposizioni 
sindacati) continuerebbe a fare la sua parte Neil altra Ipote 
si non si avrebbe un allargamento dell attuale maggioran 
za ma un concreto passo che potrebbe portare in tempi ra 
pidi e nelle forme dovute alla formazione di una nuova 
maggioranza e di un nuovo governo 

Mi auguro che il Pds faccia sua esplicitamente questa 
proposta II 18 giugno scorso noi dell area riformista seri 
vemmo «I nsultati elettorali del 5 apnle ci hanno messo in 
una situazione che può diventare decisiva per dare alla crisi 
politica e allo stesso problema della formazione de) gover 
no una soluzione di svolta Non è comprensibile négiustid 
cabile il timore di impegnare \a nostre forze in questa dire 
zione Affermare preventivamente che non ci sono le condi 
ziom per un impegno del Pds come forza di governo sigmfi 
ca sfuggire a un confronto reale con tutte le forze democrali 
che e nnunciare nei fatti a svolgere un ruolo attivo per de­
terminare - partendo dai contenuti tali condizioni 
offrendo cosi una motivazione al nlancio di vecchie formule 
e di vecchi modi di governare* Questo documento «riformi 
sta» fu accolto allora assai male dal gruppo dirigente del 
Pds Da esso si prese spunto per costituire una segreteria 
che avrebbe dovuto essere I espressione di una maggioran 
za diversa da quella uscita dal Congresso Oggi le cose sono 
cambiate come mi sembra di capire dagli stessi discorsi e 
dichiarazioni di Occhetto D Alema ed altn compag * Per 
questo credo che la proposta di cui ho parlato In questo ar­
ticolo (per una fase dì transizione al nuovo e alla svolta) pò 
trebbe essere fatta propria del Pds 
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Sì, io ho capito Enrico Ghezzi! 
• I 1 messaggi che ci arriva 
no dal teleschermo (scopro 
I acqua calda lo so) sono di 
due tipi diretti e indiretti o 
subliminali cioè suggeriti per 
cenni quasi impercettibili 
Prendiamo ad esempio il Tal 
(oh pardon il telegiornale 
uno come si chiama ades 
so) Dopo la sigla e il som 
mano che appare di sguin 
ciò stacco sul lettore che 
può essere Frajese la Butti 
gitone o la Busi (che t* appe 
na arrivata ma già sembra 
che se ne vada verso lidi do­
ve il look conta più dell espe­
nenza) Il lettore del telegior 
naie dice garbatamente 
«buonasera» app arendo 
quindi la prima immagine è 
quella di una persona educa 
ta che saluta entrando v si 
presenta bella o brutta per 
quella che è Ma attenzione 
alle spalle dello speaker ap 
pare fa visione di un enorme 
sala stampa con centinaia di 
indafmratissimi giornalisti si 

suppone Un effetto di gran 
diosità ed efficienza come a 
dire si davanti e è la Butti 
glione ma dietro guardate 
unpo che roba! E chiaro che 
la Buttiglione e I unica imma 
gtne reale II lilmato della in 
credibile redazione è un fai 
so Osservate pure con atten 
zione Fra le centinaia di per 
sone che si agitano su quello 
sfondo lavorativo non trove 
rete mai né Badaloni ne la 
Grubcr né Tiziana Ferrano e 
neanche Pionati o il ncono 
scibilissimo Vittorio Orefice 
per il semplic e fatto che non 
ci sono II secondo messag 
gio quello dello sfondo ser 
ve a intimidire o a rassicurare 
a seconda del vostro stato 
d animo o delle vostre opi 
nioni 

Il Tg3 (che è lo confesso 
quello che seguo più volen 
tien) invece si presenta con 
una modestia che a volte 

ENRICO VAIMI 

sembra ostentata e può forse 
irritare Tavolo a verme per il 
lettore e i comprimari e die 
tra a tutto ia visione vera di 
una cameretta nella quale vi 
vono e lavorano in povertà 
dignitosa i giornalisti del 3 
che potete stavolta si rico 
noscere Ogni tanto qualcu 
no attraversa in fretta la stan 
za inquadrala (ed è chiaro 
che va al bagno) e si vivono 
degli attimi di suspence in at 
tesa di un possibile sciacquo 
ne II messaggio indiretto è 
pur nelle ristrettezze stiamo 
lavorando per voi Siamo for 
ti 

La doppia lettura dei mes 
saggi dal video si può fare 
anche sui personaggi sul lo 
ro apparire diverso dal loro 
essere Corrado Augias per 
esempio è indubbiamente 
bravo Ma nella sua disinvol 
tura molto gradevole lancia 
anche lui un messaggio faci! 

mente decnttabile che è so 
no anglossassone E anche 
se mi occupo con chiarezza 
e competenza delle vostre 
cose il mio cuore il mio 
comportamento e il mio 
guardaroba fanno rifenmen 
to a Nottingham capoluogo 
dell omonima contea Enrico 
Ghezzi il cinefilo della terza 
rete quando presenta qual 
cosa che non sia Blob (la sua 
creatura fortunata) tende a 
parlare da solo come certi 
ubriachi di netto Cerca di 
mettere in difficoltà I interlo 
cutore con piccole trovate 
falsando il tono di voce o 
montando fuon sincronismo 
il sonoro Le parole non cor 
nspondono ai movimento 
delle labbra Perché? No 
non rispondete troppo in fre 
ta e con facilonena Forse 
Ghezzi vuol dire alla sua ma 
mera «Non è importante ca 

pire ma seguire Meno mi 
capite e più mi capite in fon 
do* lo con grande fatica ho 
seguito tempo fa uno dei 
suoi sermoni trattati tecnolo 
gicamente Non mi credere 
te ho capito tutto Mi crede 
rete mi sono annoiato 

Ci sono poi messaggi me 
no criptici di questi Quelli 
della Bonaccorti per dime 
una che da un pò di tempo 
prende le distanze da quello 
che fa si allontana con un 
somso ammiccante dal 
mondo che la circonda (non 
a caso è lei 1 autrice dei versi 
« la lontananza sai è come il 
vento» musicati da Modu 
gno) Vuoi dal bordo di una 
piscina come dalle tavole dì 
un palcoscenico insieme a 
Red Ronme Enrica ci rac 
conta subliminalmente il suo 
disagio facendoci intuire 
che dietro quella chiostra 
dentata peraltro famosa bat 
te un cuore e pulsa un cervel 
loOno? 

«Vorrei sapere chi è il mandante 
di tutte le cazzate che faccio» 

Altan 

>* f 
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Per il Governatore della Banca d'Italia 
la dimensione delle misure di Amato è 
comunque «adeguata». Appello a governo 
imprenditori, lavoratori per salvare il paese 

Ciampi: manovra in ritardo 
«Fatta a giugno, avrebbe salvato la lira» 
Ciampi accusa: «Nella sua entità la manovra di 
Amato è adeguata, ma giunge in ritardo. Fatta a giu­
gno avrebbe probabilmente impedito la svalutazio­
ne della lira». Il Governatore lancia un appello: «Tut­
ti facciano la loro parte. Il governo risanando ì conti 
pubblici, le imprese non aumentando artificiosa­
mente i prezzi, i lavoratori non chiedendo aumenti 
di stipendio che provocano inflazione». 

GILDO CAMKSATO 

• • ROMA Amato e chi lo ha 

Ereceduto sono sotto accusa: 
i svalutazione della lira è col­

pa delle loro politiche, dei loro 
ritardi, delle loro incertezze 
Sul banco del pubblico mini-
siero stavolta non sono saliti 1 
soliti rappresentanti delle op­
posizioni, ma due personaggi 
eccellenti, due esponenti della 
nomcnklatura che conta: il 
presidente della Fiat Gianni 
Agnelli ed II governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi, Ieri pmerlgglo, quasi 
in contemporanea, Il primo 
parlando eia Torino ai propri 
azionisti, Il secondo In un'au­
dizione al Senato a Roma, 
hanno lanciato pesanti accu­
sa, 

Se Agnelli ha detto a chiare 
Ietterò che «la svalutazione è 
stata una sconfitta grave per 
l'Intero paese», Il Governatore, 
chiamato al Senato a spiegare 
Il patatrac della lira si è difeso 
ricordando I reiterati ammoni­
menti rimasti senza risposta. 
«Avevo avvertito più volle - ha 
elutto sostanzialmente Ciampi 
al senatori - negli anni nassatl, 
ma anche nel mesi scorsi che 
ormai non c'era più tempo, 
che II,risanamento non poteva 
asportare» Ed Invece? Ed Inve­
ce si'e rinviato troppo: la crisi 

valutarla che ha preceduto il 
referendum francese ci ha colti 
In fallo, con I conti in disordine 
proprio mentre i paesi dello 
Sme si sono mostrati incapaci 
di una risposta comune mo­
strando tutti i limiti del vecchio 
accordo monetario. Ed abbia­
mo capitolato. 

U ricostruzione dell'ultima 
stagione della lira è precisa, 
puntuale, rigorosa. Una meti­
colosa autodifesa del Governa­
tore dopo le polemiche di que­
sti giorni che si conclude con 
un rimpianto che in realtà è un 
atto d'accusa: «Ai fini del con­
tenimento della domanda in­
terna 1993 la manovra del go­
verno e adeguata, Decisa in 
giugno, molto probabilmente 
avrebbe assicurato II controllo 
delle aspettative, prevenuto la 
crisi di credibilità nei mercati 
valutari e finanziari». 

Ma ormai la frittata è fatta- la 
lira è svalutata, la credibilità In­
ternazionale dell'Italia e com­
promessa, Non è perù tempo 
di recriminazioni - avverte 
Ciampi - ma di azioni coerenti 
per riportare l'Italia al passo 
dell'Europa L'unione moneta­
ria non è obiettivo da cancella­
re solo per'IaiifruBtrazIone di 
una svalutazione, Anche se, 
accusa, la crisi dello Sme viene 

«soprattutto dai modi in cui 
viene gestita e finanziata l'uni­
ficazione tedesca» Ciampi 
non nasconde i rischi del su-
perpotere germanico ma rove­
scia il ragionamento «O si è 
capaci di dar vita ad una mo­
neta comune, capace di rap­
presentare l'intera area che 
serve e di avvertirne tutti gli in­
teressi, o si rischia di dover ac­
cettare la moneta egemone» 
Come dire che frutto perverso 
dell'antieuropeismo sarebbe 
proprio la supremazia del mar­
co 

Italia in Europa, però, signi­
fica anche sacrifici. Su questo 
Ciampi è stato netto: «la svalu­

tazione non è un'alternativa al­
le politiche di risanamento». 
Essa, infatti, non risolve 1 pro­
blemi economici anche se di 
per sé non è un gran rischio 
per l'inflazione, sui prezzi pro­
duce uno shock minimo e non 
duraturo 1 pencoli sorgono 
quando «imprese o percettori 
di reddito tentano di sottrarsi 
alla perdita di potere d'acqui­
sto tramandola su altri». Niente 
nncorse, dunque, né dei listini, 
né dei salari Tutti - avverte 
Ciampi - debbono assumersi 
la loro parte di responsabilità. 
Una specie di patto sociale per 
salvare l'economia italiana1 «È 
indispensabile che imprese e 

lavoro dipendente sappiano 
preservare la capacità di coor-
dinamentoche lo scorso 31 lu­
glio li ha portati a sottoscrivere 
il protocollo d'intesa. La rinun­
cia al vecchio sistema di indi­
cizzazione delle retribuzioni 
alla dinamica passata dei 
prezzi e l'impegno a non ricer­
care nei biennio 1992-92 nuovi 
incrementi retributivi hanno 
posto le condizioni per un 
rientro dall'inflazione». Accor­
do di luglio intoccabile? Per 
niente. Secondo Ciampi quel­
l'intesa può essere «aggiorna­
ta». L'importante è che Te parti 
sociali «tornino sin dalle pros­
sime ore al tavolo delle trattati­

ve soprattutto per «procedere 
alla definizione di regole di fis­
sazione delle retribuzioni ca­
paci di dare un quadro di cer­
tezza a tutti i soggetti per i mesi 
e gli anni a venire». E il gover­
no, l'interlocutore, cioè, che 
porta le maggiori responsabili­
tà della situazione? Il governo 
non ha altra strada - avverte 
Ciampi - che avviare un corag­
gioso risanamento dei conti 
pubblici affinchè «la politica di 
bilancio concorra con la politi­
ca monetaria nel contenere la 
domanda interna e le spinte di 
origine interna sui costi e sui 
prezzi. Sarcifici, insomma, per 
tutti. 

Qui a fianco Carlo 
Azeglio Ciampi 
a sinistra 
Gianni Agnelli 

La ricetta di «Maastricht Watch» è risanamento della finanza pubblica e 

Andreatta: «Pronti a un'altra stangata 
Ci vogliono ancora 50mila miliardi» 
«Prepariamoci a un'altra manovra di 5Qmila miliar­
di». È questo ìl non certo confortante messaggio che 
viene lanciato alla presentazione del primo rappor­
to semestrale di Maastricht Wacht dagli economisti 
Vaclago e Andreatta. Dopo la bufera monetaria e la 
svalutazione della lira bisogna risanare evitando i 
pericoli della recessione, ma per questo ci vuole «un 
nuovo governo». 

••ROMA IAJ piazze sono 
gremite di lavoratori che prote­
stano contro le misure econo­
miche di Amato, e Intanto eco­
nomisti autorevoli Ieri alla pre­
sentazione del Maastricht Wat­
ch, Il rapporto semestrale a cu­
ra di Premetela, lrs, Cor e lai 
sullo stato della convergenza 
all'Europa dell'economia Ita 
liana, già hanno prospettato 
l'Ineluttabilità di un'altra ma­
novra. Secondo Giacomo Va­
clago, infatti, se gli attuali tassi 
di sconto, aumentati da Bankl-
talia nella strenua quanto inu­

tile difesa del cambio della lira 
prima della svalutazione, non 
diminuiranno, sarà necessaria 
un'ulteriore manovra di 50 mi­
la miliardi che dovrà aggiun­
gersi ai 93 mila miliardi previsti 
dal governo. E in effetti il disa­
vanzo prodotto dagli interessi 
sul debito preesistente saran­
no, in questa situazione, sicu­
ramente superiori alle previ­
sioni Ancora più drastica è la 
posizione di Beniamino An­
dreatta. L'ex ministro del Teso­
ro, presidente di «Promeleia», 
afferma che «il governo fareb­

be bene a tenere pronta nel 
cassetto una manovra aggiun­
tiva». Se si volesse, egli dice, 
avviare una politica di effettivo 
risanamento il governo do­
vrebbe fissare un fabbisogno 
per li '93 non superiore a Ito­
li.*> mila miliardi, invece dei 
140 mila stabiliti Ora, con i 
tempi che corrono, non suno 
da escludersi altre sorprese 
provenienti dai mercati finan­
ziari, come sottoscrizioni ne­
gative di future aste di titoli del 
debito pubblico. Perciò sareb­
be bene, secondo Andreatta, 
già da ora sapere come colma­
re i nuovi «buchi» che si produ-
rebbero nel bilancio dello Sta­
to. 

Queste sono state le valuta­
zioni niente affatto i rosee che 
hanno accompagnato la> pre­
sentazione di Maastricht Wat­
ch, inalo come una sorta di 
«monitoraggio» sul rispetto da 
parte dell'Italia a quegli accor­
di. L'idea era che Maastricht 
fosse una sorta di «stella fissa» 
e che il problema era solo 

quello di come nel «viaggio» 
verso l'Europa l'Italia si avvici­
nasse ad essa. Dopo la bufera 
monetarla dell'estate, la svalu­
tazione della lira de îe scorse 
settimane e l'uscita dallo Sme 
di lira e sterlina, anche i princi­
pali artefici del trattato - Khol e 
Mitterrand - insistono sulla ne­
cessità quanto meno di un suo 
«adeguamento» 

Tutto ciò,.naturalmente, ha 
comportato <* un mutamento 
d'asse di questa prima verifica 
semestrale, per 11 quale il pro­
blema principale diventa quel­
lo del risanamento dell'econo­
mìa italiana (circa dieci anni 
dopo gli altri paesi europei e 
dopo una crisi finanziaria in­
terna», sottolinea il rapporto) 
in una situazione in cui sono 
•cadute le prospettive di uno 
Sme che converge a un vero e 
proprio sistema con moneta 
unica». Invece che alla verifica 
a breve sull'attuazione del trat­
tato, Il rapporto si orienta a si­
mulare scenan economici di 

medio periodo (esattamente il 
quinquennio 1992-1996), e 
perìnuanto riguarda Maastri­
cht, %posta l'accento dalle po­
litiche di «convergenza econo­
mica» a quelle di «convergenza 
istituzionale». 

Ma l'interrogativo principale 
che a questo punto si pongono 
gli estensori del Maastricht 
Watch è come l'avvio di un ef­
fettiva azione di nsanamento 
non produca una situazione di 
recessione economica. Perchè 
questo non accada - dice il 
rapporto, facendo tesoro delle 
esperienze degli altri paesi eu­
ropei - è necessario che alla 
messa in ordine dei conti pub­
blici corrisponda una diminu­
zione dei tassi di interesse, ri­
pristinando contemporanea­
mente la stabilità del cambio 
nel quadro di un più realistico 
riallineamento delle monete 
europee. In verità a questo 
punto si riconosce che «è ben 
difficile ottenere questo mix 
macroeconomico favorevole» 
Essenziale diventa perciò a tal 

fine la costituzione di «un go­
verno credibile», che certa­
mente non è quello di Amato, 
giacché gli economisti di Maa­
stricht Wach tengono a preci­
sare che «condizione necessa­
ria, ma certo non sufficiente, 
sembra essere il fatto che il ri­
sanamento venga intrapreso 
da un nuovo governo» 

A ulteriore conferma delle 
posizioni S'ys.^nute dal rap­
porto a ma.gine del convegno 
di Ieri l'economista di «Prome-
teia». Paolo Onofri, ha sostenu­
to che «aver perso il riferimen­
to dello Sme e della sua pro­
gressione verso la moneta uni­
ca implica che la stabilità fi­
nanziaria dipende dalla coe­
renza tra polìtica monetaria, di 
bilancio e dei redditi, a diffe­
renza di quanto avveniva in 
passato quando la prospettiva 
dell'unione monetaria euro­
pea assicurava stabilità anche 
se la politica di bilancio era in­
disciplinata». Vale a dire che 
ora come non mai il risana­
mento non ha alternative. 

Delors: Europa 
a due velocità? 
Non è un dramma 
WM ROMA L'asse Pangi-Bonn 
a difesa de) franco francese 
regge. Ma gli attacchi della 
speculazione sono proseguiti 
con immutata asprezza tanto 
che Banca di Francia e Bunde­
sbank si sono schierate con 
massicci e continui interventi 
a sostegno della moneta d'ol­
tralpe. Al fixing di Francoforte 
la Buba ha acquistato 261 mi­
lioni di franchi contro i 161 mi­
lioni del giorno precedente 
per riuscire a mantenere il cor­
so della valuta francese allo 
stesso livello di mercoledì: 
uno sforzo maggiore per otte­
nere un risultato identico. Ciò 
non sembra aver impressiona­
to la Bundesbank che sinora si 
è spesa senza tentennamenti 
a favore del franco e sembra 
decisa a farlo sino in fondo 
anche i prossimi giorni senza 
quella ritrosia che ha contras­
segnato la battaglia per la lira. 

Quanto alla nostra moneta, 
anche ieri è oscillata attorno 
alle S40 lire per marco- 842 
nei rilevamenti ufficiosi di 
Bankitalia nelle pnncipali Bor­
se italiane. Un certo recupero 
si è prodotto nei confronti del 
dollaro, quotato attorno a 
1253 tire. Placata, per il mo­
mento, l'ondata della specula­

zione contro la lira, l'attenzio­
ne si sposta al fronte dei tassi 
Anche ieri è proseguita l'ini­
ziativa di Bankitalia per il raf­
freddamento del costo del de­
naro: l'ormai consueto pronti 
contro termine (6.500 miliar­
di) è stato assegnato ad un 
tasso medio del 16,53% contro 
il 16,90% del giorno preceden­
te Indicazioni molto impor­
tanti sulla credibilità dell'Italia 
come debitore e sulla persi­
stenza di tensioni sul fronte 
del denaro verranno oggi dai 
risultati dell'asta di titoli di sta­
to per 43.000 miliardi. Stando 
ad indiscrezioni, i Bot a tre 
mesi sembrano aver incontra­
to un discreto successo men­
tre le emissioni semestrali ed 
annuali - ha anticipato l'eco­
nomista Giacomo Vaclago -
«potrebbero essere non del 
tutto soddisfacienti». 

In attesa che la speculazio­
ne sulle monete si plachi, so­
no già iniziate le grandi mano­
vre per il riassetto dello Sme. 
Secondo Beniamino Andretta, 
l'Italia dovrebbe rassegnarsi 
ad un ruolo di secondo piano, 
di paese debole al traino di 
quelli più forti. Per l'economi­
sta democristiano è infatti op-< 

i cambi 
delle monete 
alla Borsa 
di Dusseldorf 

portuno «un cuore duro con 
cambi fìssi. La nostra diplo­
mazia non dovrebbe porre 
ostacoli alla creazione di 
un'ancora franco-tedesca con 
una gestione condivisa tra due 
banche centrali». Un'Europa a 
due velocità, insomma A que­
sto proposito un portavoce del 
governo tedesco ha smentito 
l'esistenza dj un accordo se­
greto tra il cancelliere tedesco 
Kohl ed il presidente francese 
Mitterrand per la creazione di 
una piccola Europa di cinque­
sei paesi fondaton della Cee 
che dovrebbe ruotare attorno 
al binomio Parigi-Bonn e alla 
solidità dei rapporti di cambio 
tra le due rispettive monete. Al 
di là delle smentite, fi presi­
dente della Cee Jacques De­
lors ha fatto sapere che si stan­
no preparando «nuove regole 
per lo Sme». Un'Europa mo­
netaria a due velocità? «Non 
sarebbe un dramma», rispon­
de Delors, Secondo alcune 
ipotesi, Germania, Francia, 
Belgio, Olanda e Lussembur­
go potrebbero passare alla fa­
se della moneta unica già agli 
inizi del 1997 lasciando agli 
altri l'onere di riallinearsi In 
seguito, se ne saranno capaci, 
Quanto alla sede dei Eurofed, 
la banca centrale europea -
ha avvertito ieri il ministro del­
le Finanze tedesco Walgel -
«non potrà essere che Franco­
forte». E gli inglesi? «Non credo 
che ncntreremo nello Sme nel 
prossimo futuro e comunque 
non nello stesso meccanismo 
che abbiamo lasciato la setti­
mana scorsa», ha avvertito 11 
premier britannico Jo^n,Ma­
jor. rVìtt^^n^ vg&c 
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Il ministro: accontentatevi di un fìsco verosimile 

Autonomi sull'orlo 
della rivolta fiscale? 
• • ROMA I lavoratori autono­
mi sono sull'orlo delia nvolta 
fiscale. Non ci stanno a fare la 
parte degli evason e basta 
«Siamo tartassati, il fisco ci 
complica la vita, adesso per 
punirci si sono inventati anche 
la minimum fax », si lamenta­
no artigiani e commercianti. 
Adesso arriva pure la batosta 
sulla sanità: finiremo per rifiu­
tarci di pagare la tassa sulla sa­
lute, dice Filippo Minotti, presi­
dente della Confederazione 
nazionale degli artigiani. 

Aria di rivolta, insomma. Se 
ancora non ci si è armati è «in 
considerazione della pesante 
situazione finanziaria del pae­
se». «Oggi abbiamo accettato i 
sacrifici, ma da domani in poi 
bisognerà cambiare metodo», 
affermano le cinque associa­
zioni del lavoro autonomo 
(Confcommercio, Confeser-
centi, Cna, Casa e Confartìgia-
nato) che ieri hanno chiesto al 
ministro delle finanze di mette­
re in piedi un sistema tributario 
«più chiaro e graduale» 

E Goria cosa risponde? An­
che a lui, sostiene, piacerebbe 
un fisco «più umano più vero». 
Che non colpisca tutti in modo 
indifferenziato, o quasi. Ma un 
sistema «aderente alla realtà» è 
una cosa di là da venire, L'o­
biettivo intermedio - dice Go­
ria - è un fisco «verosimile», ma 
per n momento toccherà ac­
contentarsi di un fisco «accet­
tabile». Sono parole di Gona, 
che ha anche smentito le voci 
di un intervento del presidente 
Scalfaro contro la riapertura 
dei termini del condono. 

Contenzkwo: « r iva 11 
patteggiamento. Per ora, l'u­
nico contributo allo sfoltimen­
to della giungla fiscale sarà 
l'introduzione dell'istituto del 
patteggiamento (in vigore da 
qualche anno nella procedura 
penale) nelle controversie tra i 
contribuenti e l'amministrazio­
ne finanziaria. Entro la fine del 
me&e - ha annunciato Goria -
il decreto delegato potrebbe 
arrivare in Parlamento, in tem­
po cioè per evitare la scadenza 

della delega. Con II patteggia­
mento, contribuente ed ammi­
nistrazione sarebbero chiama­
ti a trovare un accordo di fron­
te ad una commissione tribu­
taria, il cui giudìzio sarebbe 
inappellabile. Il risultato do­
vrebbe essere il parziale sfolti­
mento dell'enorme contenzio­
so in materia fiscale. 

Taaaa sul liuto. Sarà parti­
colarmente salata la tassa sui 
beni di lusso per chi possiede 
barche e navi: da un minimo di 
16 a un massimo di 150 milio­
ni. Per una barca a vela di 18 
metri che paga attualmente 
per la tassa di stazionamento 3 
milioni, la tassa sui beni dì lus­
so sarà pari a 16 milioni. Le 
barche di lusso sono quelle 
cioè comprese tra I 15 e ì 20 
metri di lunghezza. Sarano las­
sati anche gli yacht, le auto, gli 
aerei delle società? Goria sì di­
ce d'accordo, a patto che ven­
gano esentati 1 beni strumenta 
li. «Non possiamo - sostiene -
far pagare l'Alitalia perchè 
possiede aerei». QR.L 

La De in rivolta contro Amato. Bloccati alla Camera i tagli per la sanità. Nuova tassa comunale sui servizi 

Cala ìl peso delPIci e Goria sfodera la «Tasco» 
Gli inquilini non pagheranno la tassa sulla casa. Ma 
su loro, e sui proprietari, sta per abbattersi un'altra 
tassa. È la Tasco, una vecchia conoscenza dei con­
tribuenti. Allo stesso tempo verrano ridotte le ali­
quote delfici. Sempre più insofferente la De nei 
confronti della manovra, nonostante il diktat di 
Amato. Bloccata su iniziativa Pds la discussione alla 
Camera sui tagli alla Sanità. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Nel paese delle 
centoventi tasse sta per arrivar­
ne un'altra. SI chiamerà proba­
bilmente Tasco, tassa sul servi­
zi comunali. Se si farà In tem­
po, verrà introdotta sotto for­
ma di emendamento nella leg­
ge delega sulla finanza locale, 
attualmente in discussione alla 
Camera. 

Allo stesso tempo verranno 
ridotte le aliquote per l'Ici, 
l'imposta comunale sugli im­
mobili in vigore già dal prossi­
mo anno Le aliquote attuali, 
che vanno da un minimo del 4 
a un massimo del 7 per mille, 
vengono infatti giudicate da 
Goria «Insopportabili per la 
proprietà edilizia». In pratica, 

ogni anno, i proprietari di case 
avrebbero dovuto pagan; una 
tassa equivalente al doppio o 
a) triplo dell'lsi, l'imposta 
straordinaria in pagamento 
questi giorni. 

Un po' troppo, secondo Go­
ria, che infatti avrebbe voluto 
far pagare la metà dell'Ici agli 
inquilini. Ma il Senato ha boc­
ciato il progetto, e il governo 
ha ritenuto opportuno non in­
sistere. Da qui nasce l'idea del­
la Tasco, che dovrebbe assor­
bire tutti i tnbutl comunali, 
compresa l'iciap, l'imposta più 
evasa d'Italia. 

Le aliquote dell'Ici dovreb­
bero essere ridotte di 1 o 2 
punti. Il fisco però non conce­
derà sconti- le entrate man­
canti verranno Interamente 
compensate dalla nuova tassa. 

Ma la Tasco potrebbe essere 
anche molto più salata, nel ca­
so in cui passasse la proposta 
de di abrogare i nuovi estimi 
catastali. Una proposta di fron­
te alla quale persino Goria ha 
espresso molti dubbi. Gli esti­
mi catastali sono Infatti il pun­
to di riferimento per il paga­
mento dell'Isi, e In futuro lo sa­
ranno per Vici. Se dovessero 
essere reintrodotti quelli vec­
chi, cosi come \Tjole la De, la 
perdita di gettito sarebbe enor­
me Per recuperare il denaro 
perduto, il fisco sarebbe co­
stretto ad inasprire la Tasco. 

Manovra. La De In rivol­
ta, Intanto, nonostante il diktat 
di Amato («o passa cosi o me 
ne vado») nello scudocrociato 
si moltipllcano i segnali di in­
sofferenza nei confronti della 
manovra. Ieri l'ufficio politico 

della De - presenti Barucci 
(Tesoro) e Goria - ha esami­
nato il pacchetto di provvedi­
menti che compongono la 
stangata da 93mila miliardi. Lo 
spiraglio per eventuali modifi­
che lasciato aperto dal gover­
no (anzi, si precisa, «dal presi­
dente del Consiglio») è streto, 
ma si può provare ad allargar­
lo. I commenti ufficiali sono 
quelli che di solito precedono i 
maggiori stravolgimenti' biso­
gna garantire i 93mila miliardi, 
si dice, ma.. In realtà l'insoffe­
renza verso la manovra è gran­
de. Le misure di Amato si ab­
battono sull'universo degli In­
teressi rappresentati dalla De. 
È il caso delfici, ma le stesse 
considerazioni possono valere 
per pubblico impiego, sanità, 
pensioni, tasse sulle imprese, 

Sanità: acacco al gover­

no. Ma anche nel suo iter par­
lamentare la manovra incontra 
grossi ostacoli. Anche in que­
sto caso sotto ìl tiro dei cecchi­
ni De, ma non solo. La com­
missione affari sociali della Ca­
mera ha bloccato, su iniziativa 
del Pds, la discussione sulla 
parte riguardante i tagli alla sa­
nità. In discussione, ovviamen­
te, ìl contestatissimo tetto dei 
40 milioni, superato il quale si 
perderebbe dintto all'assisten­
za gratuita. All'esame ci sono 
attualmente due proposte: lo 
«scaglionamento» dei tetti a se­
conda dei componenti il nu­
cleo familiare, e ìl riequilibrio 
dei contributi sanitari. Attual­
mente infatti la quota che gra­
va sul lavoratori dipendenti 
(intorno al 10%) è pratica­
mente doppia rispetto a quella 
sul lavoro autonomo. Elevan­

do le aliquote degli autonomi 
si potrebbero reperire circa 
3mila miliardi. C'è poi il pac­
chetto di provedimenti alterna­
tivi presentato dalla Quercia -
tra i quali lo sfoltimento del 
prontuario farmaceutico, l'a­
bolizione delle spese sostenu­
te in case di cura non conven­
zionate - che secondo il pi-
diessino Vasco Giannotti con­
sentirebbe un risparmio di ol­
tre 7.500 miliardi. 

Il ministero del bilancio in­
tanto cerca di attenuare gli ef­
fetti della manovra sulla sanità: 
a detta di Reviglio, non ci sarà 
nessuna limitazione delle pre­
stazioni per tre famiglie su 
quattro. Lo stesso Reviglio ha 
confermato che la dichiarazio­
ne dei Bot e Cct, ai fini della 
determinazione del tetto dei 
40 milioni, è volontana. 
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Napoli, Genova, Ancona: ancora tanta rabbia, ancora fiumi 
di lavoratori per le vie e le piazze d'Italia per protestare 
contro la manovra del governo Amato. Oggi altri quattro 
scioperi regionali. Trentin a Milano incontra 1000 delegati 

Altri 150mila lavoratori in piazza 
E oggi si fermano Piemonte, Sicilia, Sardegna e Abruzzo 
L'onda d'urto contro la manovra Amato non si pla­
ca, anzi si rafforza ogni giorno. Ieri altri 150mila nel­
le piazze di Genova, Napoli e delle Marche. Isolati 
gli autonomi e la loro spinta pregiudizialmente osti­
le. Oggi scioperi in Piemonte, Sicilia, Sardegna e 
Abruzzo con cortei e comìzi. A Milano Trentin con­
clude l'assemblea dei mille delegati lombardi eletti 
durante la consultazione nei luoghi di lavoro. 

GIOVANNI LACCABO 

San Gennaro contro ì disordi­
ni) sotto il cielo plumbeo a far 
da contrasto alla sgargiante vi­
vacità della manifestazione, e 
un violento acquazzone a sciu­
pare i comizi. Nelle Marche 
hanno scioperato tre delle 
quattro province (Ancona, 
Macerata, Ascoli Piceno). Fi­
schi e contestazioni a Macera­
ta durante il comizio del leader 
Cisl Luca Borgomeo e, ad An­

cona, dove al corteo hanno 
partecipato in otlomila, è stata 
scagliata qualche monetina 
Ma per le Marche il livello di 
partecipazione rappresenta un 
«evento storico mai verificatosi 
pnma d'ora« come ha detto 
un sindacalista. 

Oggi in Sicilia cortei e comi­
zi nei principali centri e quat­
tro ore di sciopero per tutte le 
categorie ma «con la piena ga­

ranzia dei servizi minimi es­
senziali», precisa il sindacato. 
A Palermo corteo da piazza 
Massimo alle 9,30 verso palaz­
zo d'Orleans, sede della presi­
denza della Regione A Cata­
nia alle 9,30 da piazza Dante 
corteo a piazza Università do­
ve parla il segretario confede­
rale Cgil Angelo Airoldi A Sira­
cusa sciopero di otto ore (an­
che la scuola) e, invece del 

corteo, assemblee in tutti i luo­
ghi di lavoro. Anche in Abruz­
zo, in Sardegna e Piemonte la 
mobilitazione vedrà cortei nei 
principali capoluoghi A Tori­
no appuntamenti alle 9,30 in 
piazza Solferino (qui conflui­
scono le lavoratrici sotto lo stri­
scione unitario delle donne) e 
in corso Marconi Dunque, due 
cortei attesi alle 11 in piazza 
San Carlo dove parla il leader 

confederale Cgil Sergio Coffe­
rati. Nei chimici, alcuni gruppi 
(Michelin) scioperano 5 ore 
Nel commercio otto ore per le 
imprese di pulizia e della gran­
de distribuzione Otto ore an­
che per gli edili (che vogliono 
sottolineare il problema occu­
pazionale del settore e il diritto 
alla contrattazione) Sciopero 
per tutta la giornata nel pubbli­
co. con una diversa articola­
zione nella sanità 

• I MILANO L'onda lunga del­
la protesta non si smorza, anzi; 
con Impeto Ieri altri 150mi)a 
hanno gremito le strade di Ge­
nova e Napoli e dei capoluo­
ghi delle Marche, Sono i giorni 
della «grande rabbia» contro 
Amato, dei moti sempre più 
Imponenti a sostegno della 
contromanovra di Cgll-CIsl-Uil, 
ma anche molto critici verso il 
sindacato per 11 31 luglio e la 
sua «democrazia mancata». 
Anche ieri contestazioni, quasi 
sempre espresse In forme civi­
li Episodi di provocazione non 
sono mancati, marginali. La 
spinta pregiudizialmente ostile 
degli autonomi incontra ovun­
que solide barriere. Ma, come 
a Napoli, può mescolarsi con 
la esasperazione dei disoccu­
pali. Tuttavia gli anticorpi sono 
già In Bilione: anche da Ligu­
ria, Campania e Marche II mes­
sàggio è chiaro: sciopero ge­
nerale, se Amato non recede. 
Sciopero ieri riproposto all'u­
nanimità anche dal direttivo 
della Camera del lavoro di Mi­
lano. Oggi, sempre a Milano, è 
atteso Bruno Trentin che con­
clude al teatro Nuovo l'assem­

blea dei mille delegati Cgil del­
la Lombardia, eletti nei luoghi 
di lavoro, dalle assemblee de­
dicate al dibattito sul protocol­
lo dei .> I luglio. E la campagna 
di protesta continua: oggi toc­
ca al Piemonte, all'Abnizzo, al­
la Sicilia e alla Sardegna; do­
mani ci saranno centinaia di 
migliaia di pensionati in piaz­
za a Roma. A seguire, martedì 
28 il Molise e il Friuli-Venezia 
Giulia, mercoledì sarà la volta 
di Umbria, Puglia, Calabria e 
Basilicata. Il 2 ottobre, infine, ci 
sarà lo sciopero generale del 
pubblico impiego e della scuo­
la, con una nuova manifesta­
zione per le vie della Capitale; 
sempre il 2 si terrà lo sciopero 
regionale del Lazio, originaria­
mente Indetto per il 29 settem­
bre. 

La cronaca di ieri. Scioperi 
massicci, cortei affollati all'in­
verosimile. A Genova un tuffo 
all'indletro, alle grandi lotte 
dei primi anni Ottanta per l'oc­
cupazione. A Napoli, dove le 
ore di sciopero erano otto, una 
folla enorme penalizzata dal 
maltempo (ma per II questore 
si è trattato di un miracolo di 

Oltre 50mila persone contro la manovra 

Napoli, in corteo 
sfidando la pioggia 

- * . * 

Occhietto: «Con 
queste lotte nasce 
una sinistra viva» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

H MANTOVA Prima di salire 
sul palco di Piazza delle Erbe 
con Martelli e Vizzim, ieri 
Achille Occhetto ha avuto un 
caloroso incontro con i lavora­
tori e i consigli di fabbrica di 
molte aziende della zona II se-
gretano della Quercia, salutato 
da lunghi applausi, ha risposto 
a vane domande, e ha appro­
fittato dell'occasione per sotto­
lineare il valore della «grande 
mobilitazione dei lavoraton in 
tutta Italia" Può essere questa 
la spinta maggiore per far 
emergere «una sinistra sociale 
e politica che è viva - ha detto 
Occhetto - una sinistra che 
non solo protesta, com'è sa­
crosanto fare, ma che avanza 
proposte, sul Hsco, sulla sanità, 
sulle pensioni Una sinistra che 
se è unita, se crede nelle pro­
prie forze e nelle proprie idee, 
può diventare punto di riferi­
mento per il paese». Per que­
sto, ha ribadito il leader del 
Pds «abbiamo dato e confer­
miamo la nostra solidarietà ai 
lavoratori che si mobilitano, al 
movimento sindacale e alle 
sue iniziative di lotta Del resto 
io stesso qualche settimana fa 
a Milano - ha ricordato - ave­
vo indicato il maggiore penco­
lo nella rassegnazione, nel ri­
piegamento su di sé dei lavora­
tori e dei più deboli». Quanto 
agli episodi di violenza Oc­
chetto è tornato a condannarli 
con energia. «Condanniamo 
non le critiche ai sindacati, ma 
quelle manifestazioni di bruta­
le violenza che a nostro avviso 
vengono inscenate con l'ob­
biettivo di oscurare la crìtica a! 
governo e di determinare una 
spaccatura tra i lavoratori, che 
apre la strada alla destra» È as­
sai pericoloso - ha poi aggiun­
to - che l'insieme dei movi­
mento possa essere identifica­
to con i violenti: «Sì vorrebbe 
un sindacato al guinzaglio e 
una piazza ingovernabile-, e 
c'è II rischio che si ripeta «l'er­
rore storico di una classe diri­

gente antinformatrice, che in 
odio ai riformatori finisce per 
destabilizzare il Paese». Oc­
chetto ha difeso i lavoratori 
che, pur isolando i violenti, cri­
ticano l'accordo del 31 luglio, 
considerato brutto dallo stes­
so Trentin». «Noi - ha ncordato 
- avendo capito che l'accordo 
del 31 luglio non andava bene, 
abbiamo subito detto che su di 
esso si dovevano sentire le ra­
gioni dei lavoratori, proprio 
per impedire tensioni e scolla­
menti tra lavoratori e sindacati, 
proprio perchè non si potrà 
uscire dalla situazione attale 
senza il consenso dei lavorato­
ri, che sono i protagonisti e la 
base fondamentale su cui putì 
costruirsi l'unità della sinistra» 
L'appello di Occhetto è dun­
que ad isolare la vio'enza sen­
za confonderla con la critica, 
di comprendere quali sono le 
domande vere che salgono 
dalle piazze della protesta 

A Roma, intanto, botta e ri­
sposta polemico tra Rifonda-
zione Comunista e Pds In mat­
tinata il segretario di Rifonda­
zione Sergio Garavini aveva 
condannato «ogni singolo epi­
sodio di intemperanza e vio­
lenza» registrato nelle manife­
stazioni di questi giorni, ma 
aveva detto di condividere le 
contestazioni e la cnlica di 
massa rivolte ai vertici confe­
derati In una nota, la segrete­
ria del partito della Quercia re­
plica che il Prc «sta cercando, 
con ogni evidenza, di trasfor­
mare la lotta dei lavoratori 
contro la stangata del governo 
Amato in una occasione di at­
tacco al sindacato, di divisione 
tra i lavoratori e di risw* nella 
sinistra Questo si è visto nelle 
piazze, dove dietro alle ban­
diere di Rifondazione si na­
scondevano i protagonisti del­
la violenza, non solo verbale E 
si è compreso leggendo le pa­
role blande e maldestre di Ga-
ravtni dopo l'aggressione a 
Trentin 

Tutto è filato Uscio alla manifestazione di Cgil, Cisl e 
UH contro la manovra economica del governo. Solo 
alla fine qualche parapiglia che sì è concluso con il 
temporaneo arresto di un disoccupato. Lo sciopero 
regionale di 8 ore ha paralizzato la Campania; a Na­
poli, oltre cinquantamila lavoratori In corteo sotto 
un fitto temporale. Il discorso del numero due Cisl 
Raffaele Morese accompagnato da fischi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAmomeew 
H NAPOLI. Insomma, I temu­
ti Incidenti della vigilia, che 
hanno tenuto con il fiato so­
speso sindacalisti e forze del­
l'ordine, non ci sono stati. Uno 
sciopero regionale di fi ore che 
ha paralizzato l'intera regione, 
con piazze e strade stracolme, 
come non si vedeva da anni a 
Napoli, Un Imponente corteo, 
oltre cinquantamila lavoratori, 
partito da piazza Garibaldi sot­
to una Utilissima pioggia ha 
raggiunto ordinatamente piaz­
za Matteotti dove si è svolto il 
comizio. Nonostante fischi e 
Invettive, il segretario aggiunto 
della Cisl Raffaele Morese ha 
potuto tenere regolarmente il 
suo discorso. E quando ha 
chiesto ai presenti di solidariz­

zare con il segretario della Cgil 
Bruno Trentin, I lavoratori han­
no interrotto la contestazione 
ed hanno risposto con un forte 
applauso. 

Al termine, focolai di tensio­
ne hanno scosso, qua e là, la 
folla compatta. Mentre 1 lavo­
ratori abbandonavano la piaz­
za, alcuni gruppetti di disoccu­
pati e di aderenti a collettivi 
giovanili hanno tentato l'assal­
to al palco ormai vuoto. Sono 
Intervenuti polizia e carabinie­
ri e hanno disperso i dimo­
stranti. che non si sono arresi 
ed hanno ripiegato su un mas­
siccio lancio di pomodori e 
patate. E proprio una patata è 
costata il carcere per alcune 
ore a Vincenzo Costagllola, 42 

anni, «marxista- leninista»: 
avrebbe colpito alla testa un 
agente, che si è fatto medicare 
in ospedale. La calma è torna­
ta qualche minuto dopo. Negli 
uffici della Digos sono arrivate 
alcune cassette dì ortaggi, se­
questrate durante il corteo. 

Per la riuscita del corteo si 
son detti soddisfatti il questore 
di Napoli, Vito Matterà («un 
grazie anche a San Gennaro, 
che ci ha mandato la piog­
gia»), e lo stesso Morese: «la 
partecipazione massiccia alla 
manifestazione fa capire che 
la gente è molto arrabbiata, 
ma non considera inutile il 
ruolo del sindacalo» Secondo 
Morese, ieri non ci sono stati 
incìdenti perchè «in Campania 
manca una componente radi-
cal-corporativa» che invece «è 
presente altrove e la cui esi­
stenza ritengo sia il vero ri­
schio che sta correndo il sinda­
cato e con esso la democra­
zia». 

Lo sciopero ha praticamen­
te paralizzato la Campania, 
una regione che più delle altre 
avverte le ferite della crisi. Ad 
una disoccupazione storica, 
che ormai sfiora il milione di 
unità, si aggiungono gli effetti 

di una pi-sante t usi industriale. 
Qui, infoiti, da anni »: assiste a 
una vera e propria deindustria­
lizzazione che ha prodotto mi­
gliaia e migliala di cassintegra­
ti. A cui, secondo i sindacati, 
per i recenti venti di crisi, ri­
schiano di aggiungersi altri 
ventimila addetti. 

1 manifestanti sono arrivati 
da tutti i centri, grandi e picco­
li, della regione, Già di prima 
mattina, nonostante il forte 
temporale, Napoli presenta un 
aspetto insolito. Un serpento­
ne di 200 pullman converge 
verso piazza Garibaldi, il tradi­
zionale luogo di incontro dei 
lavoratori. Dalla vicina stazio­
ne ferroviaria affluisce un fiu­
me di gente, proveniente da 
Caserta, Avellino, Salerno e 
Benevento. Ci sono gli operai 
delle officine casertane, dell'A-
lenia, dell'ex Italsider. Da Ca­
stellammare di Stabia e da 
Gragnano, a migliaia e mi­
gliaia, arrivano i lavoratori dei 
cantieri navali e dei pastifici. 
Seguono quelli delia Fag, della 
Indesit, dell'Alfa-Lancia di Po-
migliano d'Arco. 

Foltissima anche la presen­
za di extracomunitari e dei mi­
litanti della «Sinistra giovanile». 

Al corso Umberto, spicca una 
lunga scia di capelli bianchi tra 
i caschi gialli e lo sventolio di 
centinaia di bandiere rosse: 
sono le centinaia e centinaia 
di pensionati che, inzuppati 
dal violento acquazzone, gri­
dano con quanta rabbia han­
no in corpo. «Requisite i miliar­
di delle tangenti - urlano -
piuttosto che spremere chi vive 
con pensioni di fame». In testa 
al corteo squadre e squadre di 
operai, che hanno abbando­
nato il lavoro, dalla miriade di 
cantieri edili disseminati sul 
territorio regionale. Insomma, 
è una manifestazione di popo­
lo e lavoratori da ricordare, 
che rimarrà negli annali della 
storia sindacale. Infatti, quan­
do la testa del corteo è già nei 
pressi di piazza Matteotti (da­
vanti al palco, isolato per alcu­
ne decine di metri da un impo­
nente servizio d'ordine e da al­
cuni automezzi dell'ex Italsi­
der di Bagnoli), la coda è an­
cora ferma al punto di parten­
za. Qui, a piazza Mancini, i bus 
continuano a scaricare lavora­
tori, che hanno una gran vo­
glia di manifestare, insieme ai 
loro sindacati, contro ia mano­
vra del Governo. 

40mila in piazzala Genova. Contestato il comizio di Franco Lotito (Uil) 

Riesce la prova di forza sindacale 
La Liguria ha incrociato le braccia 

PIIRLUIQIOHIQOINI 

• i GENOVA. È stata una ec­
cezionale giornata di opposi­
zione, quella di ieri in Liguria 
dove si è svolto lo sciopero ge­
nerale di quattro ore procla­
mato da Cgil Csil e Uil, 

Una giornata di protesta co­
rale contro la superstangata, 
ma anche di tensioni e di divi­
sioni venute alla luce con la 
violenta quanto vergognosa 
contestazione degli oratori sin­
dacali a Tienova, e anche con 
il controcoilw allestito da Ri­
fondazione comunista dalla 
stessa piazza dove, solo pochi 
minuti prima, Franco Lotito 
era stato bersagliato da bulloni 
e monete. 

Una giornata che, comun­
que, che ha visto centinaia di 
migliaia di persone aderire al­
l'agitazione unitaria. Moltissi­
mi i giovani e le facce nuove -
come te casalinghe, che vanno 
caratterizzandosi come una 
forza inedita nel panorama 
delle lotte sociali - scesi in 
piazza insieme a lavoratrici e 
lavoratori, pensionati e pensio­
nati. In questo senso le tre 

Confederazioni ne sono uscite 
pienamente vincitrici. 

Non meno di quarantamila 
persone nei due cortei orga­
nizzati a Genova: quarantami­
la storie diverse di ingiustizie fi­
scali, di buste paga taglieggia­
te, di sanità abolita, di posti di 
lavoro perduti, in pericolo o 
vanamente cercati; e oltre die­
cimila alla Spezia, dove lo 
sciopero si è svolto nello sfon­
do di una imponente crisi che 
attanaglia l'economia locale, 
altre migliaia nel Tigullio e nel­
l'Imperiese. Fabbriche, uffici, 
scuole e asili deserti, saracine­
sche abbassate, servizi pubbli­
ci fermi, In provìncia di Savona 
l'agitazione è stata rinviata a 
causa della disastrosa alluvio­
ne che ha colpito il litorale e la 
Valbormida. Nessuno potrà 
certo negare che i lavoraton e 
le confederazioni hanno dato 
una dimostrazione dì forza co­
me non avveniva dalla metà 
degli anni ottanta, nel fuoco 
della grande crisi industriale 
della Liguria. Tuttavia l'ele­
mento di una divisione che 
scava nel corpo del sindacato, 

Allarme del ministero degli Interni: «Le tensioni sociali di questi giorni potrebbero essere strumentalizzate per fini eversivi» 

Mancino ai prefetti: attenti ai «nuovi estremisti» 
Il ministro dell'Interno ha inviato a prefetti e questori 
una circolare: *Le tensioni sociali potrebbero essere 
strumentalizzate per fini destabilizzanti o eversivi». 
Pericolo reale o il tentativo di criminalizzare una 
protesta spontanea? La circolare sarebbe nata dopo 
colloqui informali con i sindacati. La Cgil smentisce: 
«Non ne sapevamo niente». E oggi, a Torino, il Siulp 
(sindacato di polizia) «presidierà» il palco. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA, Ritoma la frase ter­
ribile e Inquietante, ritorna in 
una circolare inviata dal mini­
stro dell'Interno a questori e 
prefetti, e diffusa, per fram­
menti, dall'ufficio stampa del 
Viminale; «Le tensioni sociali 
di questi giorni potrebbero es­
sere strumentalizzate per fini 
(Uxtabitiuantì o eversivi», Ni­
cola Mancino, evidentemente, 
pensa che, dietro le «violenze» 

verificatesi a Firenze e a Mila­
no, dietro l'aggressione al se­
gretario generale della Cgil, 
Bruno Trentin, dietro i bulloni 
e le uova, ci siano, meglio, 
possano esserci, «gruppi estre­
misti* più o meno organizzati, 
gruppi di - come definirli, se 
non utilizzando un vocabola­
rio consunto e un po' stupido? 
- provocatori, sobillatori, ever­
sori. Echi sarebbero? La circo­

lare non lo dice, ma fonti auto­
revoli del Viminale parlano di 
«autonomi, anarchici...». 

11 testo diffuso ieri pomerig­
gio alle 14.27 dall'ufficio-stam-
pa suggerisce l'idea di una cir­
colare non isterica, ma allar­
mata. Il ministro dell'Interno 
Invita questori e prefetti a vigi­
lare: «Le attuali tensioni relati­
ve alla manovra economica e i 
fermenti emersi in vari settori 
del mondo del lavoro per le 
crisi aziendali e lai possibile 
perdita del posti impongono la 
massima attenzione nel segui­
re le problematiche e control­
lare le manifestazioni di prole­
sta, per assicurare l'ordine e la 
sicurezza pubblica, garantire il 
rispetto della legalità e frustra­
re i tentativi di strumentalizza­
zione ad opera di gruppi estre­
misti». Lette e rilette queste fra­

si, è impossibile non porsi un 
paio di domande. Innazitutto, 
di quali informazioni dispone 
il ministero dell'Interno: infor­
mative dei Servizi segreti, rap­
porti delle questure? E, poi, 
perchè la circolare, che do­
vrebbe essere un atto riservato, 
è stata resa pubblica, seppure 
parzialmente? 

Il Viminale sembra disporre 
di materiali davvero eteroge­
nei. Le questure delle città, in 
cui nei giorni scorsi si sono 
svolte manifestazioni sindaca­
li, avrebbero «studiato» modali­
tà e tempi delle contestazioni-
aggressioni, e capito che esse 
sono state «fredde», non spon­
tanee, cioè. Premeditate. An­
cora, i Servizi segreti, da mesi, 
avrebbero «allertato» le forze 
dell'ordine: l'autunno, causa 
disoccupazione, sfratti e quan­
to altro, sarà caldissimo. Infi­

ne, i sindacati avrebbero mani­
festato la propria paura a Nico­
la Mancino. La circolare sareb­
be nata, insomma, dopo collo­
qui «informali» tra i responsabi­
li di Cgil, Cisl e Uil e il ministro 
dell'interno. Un modo per «sal­
vare la faccia» e «criminalizza­
re» contestazioni spontanee? 
Risponde Alfiere Grandi, se­
gretario confederale della Cgil: 
«Non mi risulta che sulla circo­
lare ci siano state consultazio­
ni preventive con il sindacato. 
E sicuramente non con la 
Cgil». 

Passiamo alla seconda do­
manda: perchè il ministero 
dell'Interno ha reso pubblico II 
testo? Nell'ipotesi che i rischi di 
«destabilizzazione» siano con­
creti, si può presumere che il 
Viminale voglia denunciare, 
davanti all'opinione pubblica, 
i propri timori per isolare I 

«gruppi estremisti». Nell'altra 
ipotesi - rischio esagerato, al­
larme gonfiato, creazione di 
un «mostro», per evitare o fre­
nare delegittimazioni dei parti­
ti politici e dei sindacati -, bè, 
in questa seconda e maliziosa 
ipotesi, la pubblicizzazione si 
spiega da sola. 

Non si sa, dunque, se il Vi­
minale abbia davvero paura. I 
sindacati sembrano averla. Co­
me spiegare, altrimenti, che la 
Cgil di Torino abbia invitato al­
la manifestazione di stamane il 
Siulp, maggiore sindacato di 
polizia? Il segretario aggiunto 
Renzo Penna ne avrebbe chie­
sto espressamente la parteci­
pazione. Cosi, ore 9.30, gli 
aderenti al Siulp prenderanno 
posto sotto il palco. Presenti, si 
capisce, in quanto lavoratori, 
ma è difficile pensare che non 
costituiscano un deterrente, 

una linea, insieme, simbolica e 
reale, di difesa. Uno scudo per 
proteggere gli oratori da even­
tuali aggressioni. 

Intanto, la Oigos fiorentina 
ha già identificato alcune deci­
ne di persone che hanno par­
tecipato al lancio di oggetti du­
rante il comizio di Trentin. Le 
ipotesi dì reato per cui proce­
dono gli uomini della Digos so­
no di lesioni aggravate nei 
confronti dei cinque feriti, di 
tentata violenza privata e di 
tentate lesioni aggravate. Gli 
inquirenti proseguono nei loro 
accertamenti anche con l'ausi­
lio dei filmati televisivi. Una 
volta ultimata questa fase, gli 
inquirenti invieranno un rap­
porto al sostituto procuratore 
Giancarlo Ferrucci, incaricalo 
dal procuratore capo Piero 
Luigi Vigna di aprire un'inchie­
sta sugli incidenti. 

di una contestazione pieordi-
nata e violenta contro i dirigen­
ti confederali, è emerso con 
nettezza nel corso del comìzio 
in piazza De Ferrari a Genova, 

11 segretario confederale del­
la Uil Franco Lotito ha parlato 
pochissimi minuti, sommerso 
dai fischi e della urla, bersa­
gliato da bulloni, monete, latti­
ne, pomodori, uova, castagne 
Prima di lui erano stati fischiati 
il segretario della camera del 
lavoro Regazzoni e della Cis' 
Diego Cattivelli che, colpito da 
un uovo in un occhio, ha dovu­
to far ricorso alle cure del me­
dico. C'è stato anche un tenta­
tivo, non riuscito, di sfondare il 
cordone del servizio d'ordine 
che, insieme ad alcuni poli­
ziotti «in assetto», proteggeva il 
palco sistemato davanti al tea­
tro Carlo Felice 

In un comunicato, Cgil ligu­
re e genovese hanno espresso 
solidarietà a Cattivelli, dichia­
rando la «più ferma volontà dì 
giungere al più radicale isola­
mento dì chi svolge un'opera 
di divisione del mondo del la­
voro fine a se stessa e di uso 
della violenza come strumento 

Dall'Unità 
«solidarietà 
a Trentin» 

• i ROMA In una lettera a 
Trentin, i Cdr de l'Unità, le se­
zioni Informazione del Pds di 
Roma e Li Causi de i'Umtd di 
Milano, esprimono la loro soli­
darietà dopo i fatti di Firenze 
«Non si possono confondere -
si legge - le legittime manife­
stazioni di dissenso e il ricorso 
ad atti e metodi che possono 
solo essere definiti provocazio­
ni che colpiscono non soltanto 
te, ma l'intero movimento sin­
dacale e la stessa ragione della 
protesta di massa» Gli scioperi 
di questi giorni, conclude la 
lettera, rappresentano un se­
gnale di vitalità della democra­
zia italiana, e la volontà dei ce­
ti più deboli di Impedire che il 
peso della crisi ricada ancora 
solo sulle loro spalle «Credia­
mo anche che l'informazione 
italiana debba dar voce alle ra­
gioni della protesta e alle per­
sone in carne e ossa che la vi­
vono» 

di lotta politica». Quanti fosse­
ro, e chi fossero i contestatori, 
è difficile dirlo: certamente un 
settore limitalo della piazza, e 
certamente un settore caratte­
rizzato dalle bandiere e dai 
cartelli dì Rìfondazione comu­
nista, oltre che da uno striscio­
ne di Essere sindacato e da un 
«venduti» a caratteri cubitali 
che non poteva essere frutto 
della spontaneità. 

Concluso il comizio (brevis­
simo nemmeno venti minuti 
per tre oratori) la piazza si è di 
colpo trasformata in una gi­
gantesca agorà dove sindacali­
sti, delegati, lavoratori, donne 
sono tornati a discutere conci­
tatamente in decine dì capan­
nelli. Nel frattempo Rìfonda­
zione comunista dava il vìa al­
la propria «dimostrazione dì 
forza»' una post manifestazio­
ne che si è diretta v^rso la Pre­
fettura, poi è scesa verso piaz­
za Portello e da qui è tornata a 
De Ferrari. Un corteo dì circa 
quattromila persone che ha fi­
nito per raccogliere gruppetti, 
comitati, il solito striscione con 
la scritta «Essere sindacato» e 
persino la pattuglia della Cìsal, 
relegata in coda. 

Gilda avverte: 
«Bloccheremo 
gli scrutini» 

• 1 ROMA La «Gilda» degli in­
segnanti scende in lotta contro 
la manovra economica e pro­
clama una serie di agitazioni e 
il blocco degli scrutìni del po­
mo quadrimestre. In una nota 
la «Gilda» annuncia il suo pia 
no di battaglia- astensione da 
qualsiasi attività volontaria 
(consigli d'istituto, aggiorna­
mento, gite scolastiche), do­
mande «in massa» dì prepen­
sionamento per il primo gen­
naio '5M. «pretesa di visita hs-ca-
le» per la certificazione dello 
stato dì salute degli insegnanti 
assenti per malattìa, ricorso a 
tutte le sedi competenti «per 
verificare l'eventuale Incesi Uu-
zìonalilà dell'lrpef retroattiva». 
assemblee in tutte le scuole 
per la mobilitazione dì tutta la 
categoria. E ancora, una raffi­
ca dì scìapen dì un'ora, alla 
prima o all'ultima dì lezione di 
qui a gennaio. 
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Incontro del segretario Cgil 
con la redazione dell'Unità 
«C'è una carica di protesta 
e una carica di fiducia» 

I possibili 100 giorni di un Amato diverso 
Un decreto suH'amministrazione finanziaria 
II risparmio sulle pensioni di reversibilità 
Trenta minuti per consultare i tre sindacati 

I paco 

«Un altro autunno, venti anni dopo» 
Trentin: senza risultati nessuno potrà fermare gli scioperi 
• 1 È possibile un bilancio di 
quelli primi scioperi? 
Sono i più Imponenti da venti 
anni a questa parte. C'è la 
consapevolezza che riprende 
una lotta non di tipo tradizio­
nale. E nessuno può pensare 
di fermarla se non In presenza 
di risultali credibili. C'è una 
carica di protesta, ma c'è an­
che un recupero di fiducia 
nella possibilità di farcela, Un 
movimento che quindi, certo, 
fa paura. Lo dico senza nessu­
na retorica. I piccoli episodi, 
dal punto di vista numerico, di 
violenza, sono gravissimi, ma 
testimoniano una disperazio­
ne e anche ta tentazione di 
cercare di stroncare questo 
movimento di lotta e di unità, 
Anche nell'autunno caldo, ol­
tre 20 anni fa, anche negli an­
ni 70, Il successo di un movi­
mento unitario ha sempre 
rappresentato ta sconfitta per 
le forze eversive di estrema 
destra, ma anche per le forze 
che puntavano su un nitro esi­
lo del conflitto sodale e politi­
co. Questo spiega perHiè non 
solo a Firenze o a Milano, ma 
anche nei prossimi giorni, Il 
vero bersaglio di questi attac­
chi sarà II sindacato e, anedr 
più, la Cgil e non il governo e 
le organizzazioni padronali. 

Immaginiamo un governo 

firealeduto da Bruno Tran-
In, con la benevolenza del-

la Cgil. Quali potrebbero 
essere le misure più Impor­
tanti del primi lOO Îornl? 

lo, lo dico subito, mai Gambie­
re! mestiere. Un governo che 
potrebbe contare su una op­
posizione costruttiva da parte 
di un sindacato come la Cgil 
In un momento drammatico 
come quello che viviamo, do-
vrebbe essere capace, prima 
di tutto, di segnare una inver­
sione di tendenza alla neces­
saria manovra finanziarla da 
adottare nelle prossime setti­
mane. Una manovra *<mm 
anche superiore al 
93mlla miliardi pro­
posti da Amato, visto 
che auella non fer­
merà la corsa del de­
bito pubblico verso I 
due milioni di miliar­
di nel 1994, E allora 
occorre aggredire il 
problema del capita­
li, delle rendite e del 
redditi che oggi sono 
sottratti completa­
mente ad una qual­
siasi possibilità di ac­
certamento fiscale, 

Quali aono I primi 
decreti che faretti? 

Posso dire dei decreti 
che «appoggerei», Il 
primo dovrebbe ren­
dere operativa, entro 
un mese, la riforma 
della amministrazio­
ne finanziarla, oggi 
bloccala, Questo si­
gnifica aprire una 
guerra con la buro­
crazia delle Finanze e 
1 miol alleati, Un se­
condo decreto do­
vrebbe essere una ri­
forma tale da portare 
(ulto II sistema del contenzio­
so amministrativo in materia 
fiscale a livello del paesi più 
avanzali, nella possibilità di ri­
solvere, quindi, anche i casi 
più complessi nello spazio di 
due anni, e non In venti. Una 
vera imposta patrimoniale 
modificherebbe, poi, le palesi 
Iniquità presenti nell'Imposta 
sulla casa In modo particola­
re. Tale Impasta assorbirebbe 
progressivamente l'insieme 
del patrimoni accertabili, isti­
tuendo un minimo molto me­
no che nell'lrpef, ma un mini­
mo di progressività, sia pure 
per due anni, nella contribu­
zione del cittadini e delle im­
prese. Potrebbe cosi anche 
venir assorbita la minimum 
tax. E si tratterebbe di restitui­
re Il drenaggio fiscale e nello 
stesso tempo di abbattere, al­
meno del 20 per cento, tutte le 
agevolazioni fiscali, passan­
dole a detrazione, almeno per 
due anni, visto che i tempi di 
una riforma fiscale sono più 

compiersi. 
E per lottato sociale? 

Sono possibili misure di emer­
genza anche pesanti, Esse pe­
rò, all'opposto dei provvedi­
menti adottati dal governo, 
devono dare all'assetto defini­
tivo dello stato sociale un vol­
to, semmai, più marcatamen­
te rivolto alla popolazione la­
voratrice che contribuisce 
ali'80% a) suo finanziamento 
e, perlomeno provvisoriamen­
te, incida, sui redditi più alti. 

Puoi fare qualche esemplo? 
Esistono 54 Enti previdenziali, 
che i decreti del governo non 
hanno neanche sfiorato. Esi­
stono disuguaglianze spaven­
tose nei trattamenti previden­
ziali, fra lavoratori e lavoratori, 
fra categorie di cittadini e ca­
tegorie al cittadini. Mettere le 
mani qui vuol dire mettere le 
mani In un nido di vipere, ma 
vuoi dire anche reperire delle 
risorse Impensabili. Le pen­
sioni di reversibilità sono, ad 
esemplo, diverse da un istituto 
all'altro e, però, tutte Indipen­
denti dal reddito del coniuge, 
del superstite che ne benefi­
cia, o dalla pensione, lo non 
mi scandalizzo, allora, se la 
scala mobile delle pensioni si 
blocca per chi ha più di 3 mir 
llonl al mesa, per,(un certo pè« 
riodo, ovviamente, durante 
l'emergenza, Non mi scanda­
lizzo se le pensioni di reversi­
bilità si abbattono per tutti ad 
un livello molto più basso del­
l'attuale, di fronte a redditi o a 
pensioni che superano i 3 mi­
lioni al mese. Non mi scanda­
lizzo se II cumulo delle pen­
sioni viene drasticamente rivi­
sto in base ad una valutazione 
del reddito complessivo. Tutte 
queste possono essere misure 
in attesa di una riforma più or­
ganica. Esse, però, possono 
determinare risparmi di 10-
15-20 mila miliardi, decisa­
mente superiori all'effetto del-

«Sono possibili risparmi 
superiori a quelli previsti 
dalle operazioni classiste 

e miserabili dei 
decreti governativi» 

delle forme di esenzione oggi 
non solo ai familiari, ma alla 
gente del caseggiato. Con un 
ticket moderatore molto più 
basso, ma su tutti i farmaci, ta­
gliando il prontuario farma­
ceutico. Questo insieme di mi­
sure dà risultati economici su­
periori a quelle dell'operazio­
ne prevista dal Governo. Con 
un segno di classe, certo, esat­
tamente rovesciato. 

Ma bastano queste misure? 
È possibile un decreto per la 
privatizzazione generalizzata 
di tutto il patrimonio immobi­
liare per uso abitativo degli 
Enti pubblici. Sono più di 40 
mila miliardi da immettere sul 
mercato degli immobili, tra­
sformando i proventi della pri­
vatizzazione in un prestito, in 
Titoli di Stato, con rendimenti 
inferiori a quelli di mercato e 
con scadenze lunghe 10, 15 
anni. L'ostacolo per misure di 
questo genere sono soltanto 
le migliala di piccoli e grandi 
poten clientelati che verreb­
bero spiazzati da un'opera­
zione di questo genere, 

Avevi partalo anche di un 
prestito forzoso? 

Esso-dovrebbe essere definito 
sulla base di indici complessi 
e non soltanto, ovviamente, il 
reddito dichiaralo atlULtifeJ-
i'irpcf e dell'llor, per quanto 
riguarda le imprese. I prelievi 
dovrebbero essere minimi o 
nulli per 1 ceti meno abbienti. 
per 1 pensionati, e progressivi 
In relazione non solo aT reddi­
to dichiarato, ma agli indici di 
ricchezza accertati. Un presti­
to forzoso di cinque o sei anni 
con una sua restituzione e 
con interessi, indicizzati sul­
l'inflazione più qualcosa. Una 
misura che dovrebbe signifi­
care due o tre milioni per con­
tribuente, in modo da poter 
cominciare ad erodere la 
massa dell'indebitamento, 
quanto meno a fermare la sua 

crescita. 

EperIBot? 
Capisco che non si 
possa modificare dra­
sticamente il regime 
fiscale del titoli di Sta­
to. Ma si può e si deve 
stabilire il principio 
che 1 titoli di nuova 
emissione, da ora in 
poi, saranno nomina­
tivi. E, con un decre­
to, sì può abolire il se­
greto bancario. SI 
può, almeno nel pe­
riodo di sospensione 
degli impegni nei 
confronti dello Sme, 
introdurre misure di 
controllo (fino al 
blocco, se la situazio­
ne lo richiedesse) dei 
movimenti di capitali 
dall'Italia all'estero 

Torniamo a Firen­
ze. Se 11 sindacato 
ha bisogno come 11 
pane del confron­
to, perchè non con­
sultare 1 lavoratori 
sul protocollo di lu­stri proto 
gito? 

le operazioni miserabili e 
classiste che sono state previ­
ste nei decreti legge, come l'a­
bolizione, praticamente, della 
scala mobile per i pensionati 
di tutte le categorie. 

Risparmi alternativi anche 
nella sanità? 

È possibile ridurre drastica­
mente anche l'accesso a de­
terminate prestazioni di carat­
tere sanitario, al di là di un 
certo reddito individuale e 
con una operazione aritmeti­
ca molto semplice. Penso ad 
un abbattimento convenzio­
nale di questo reddito indivi' 
duale. Ora abbiamo llrpef e 
non possiamo inventarci in 
pochi mesi un altro strumento 
di accertamento. E allora sta­
biliamo che il reddito indivi­
duale viene rivalutato del 50% 
per chi è salariato. Sono pos­
sibili, poi, forme di controllo 
sull'accesso al servizi sanitari, 
individualizzando l'assisten­
za, impedendo l'estensione 

lo cerco di lavorare 
vicino a questa cate­

goria sociale, i lavoratori, da 
circa 40 anni. Non saprei dire 
che cosa pensano i lavoratori 
e credo che chiunque si ap­
pella a questa categoria indi­
stintamente, interpretando le 
esigenze, volontariamente o 
involontariamente è un im­
broglione, Questo pone il 
grande problema della demo­
crazia, della democrazia pos­
sibile. lo credo, quindi, che bi­
sognerebbe consultare i lavo­
ratori, ma non so come fare 
perché non sono il Ministro 
degli Interni, non ho la possi­
bilità di decidere, e neanche 
mi entusiasmerebbe molto, 
un referendum per legge che 
toccasse contemporanea­
mente 12 o 13 milioni di per­
sone. Per fare qualcosa di sl­
mile ci vorrebbe comunque 
un'intesa unitaria fra i sinda­
cati e questa intesa oggi non è 
in vista perché abbiamo delle 
concezioni radicalmente di­
verse in materia di democra­
zia. 

Bruno Trentin, reduce dalla piazza 
di Firenze, ospite della redazione 
dell'Unità, per una lunga discussio­
ne, aperta dal direttore Walter Vel­
troni. Le domande di Melone, Lam-
pugnani, Armeni, Paolozzi, Giovan-
nini, Uguori, Mecucci, Ibba. È in atto 
un movimento di lotta che non si fer­

merà se non di fronte a risultati cre­
dibili. 1 gruppi violenti cercano, co­
me altre volte, di stroncare questa 
possibilità. La democrazia e la pole­
mica con chi pretende di parlare a 
nome dei lavoratori. I primi 100 gior­
ni di un Trentin al posto di Amato? 
«Ma il mio posto è nella Cgil». 

BRUNO UGOLINI 

Allora la democrazia e Im­
possibile? 

Ho due strumenti di ripiego, 
sempre se non voglio imbro­
gliare la gente: uno è quello 
degli organismi eletti da un 
Congresso. L'altro è la consul­
tazione, in corso e molto ani­
mata, degli iscrìtti alla Cgil, 
aperta ai lavoratori. Ma essa 
presupporrebbe il confronto 
fra proposte, anche fra loro al­
ternative. Non è una demo­
crazia quella che chiede ad 
un lavoratore: "Questo accor­
do è buono o è cattivo, sei per 
il si o per fi no?". È un tipo di 
domanda che presuppone 
che l'Interlocutore sia un me­
nomato mentale, esclude 
completamente il perché que­
sto accordo dovrebbe essere 
buono e perché non solo è 
cattivo e va respinto, ma come 
lo si può migliorare, Se can­
cello un accordo, devo anche 
dire come faccio a fare di più, 
con quali rapporti di forza, 
con quale gruppo di­
rigente. Ma anche fat­
ta questa consultazio­
ne della Cgil, potre­
mo dire onestamente 
che i lavoratori italia­
ni la pensano cosi o 
colà? Potremo dire 
che una parte impor­
tante, decisiva, degli 
iscritti alla Cgil si 
orienta in questa dire­
zione, e noi terremo 
conto di questo orien­
tamento, ma parlare 
a nome di gente che 
non ha avuto nean­
che la possibilità di 
dire la sua, parlare a 
nome di una maggio­
ranza che non c'è, se­
condo me è compie­
re un atto di violenza 
alla democrazia ed 
alle sue regole. Noi ci 
siamo sciacquati la 
bocca per anni sui la­
voratori, questi sog­
getti indistinti, parlan­
do di 13,14 milioni di 
donne, di uomini, di 
ragazzi, di vecchi, di 
cui bisognerebbe, pri­

ma di tutto, conoscere, con 
molta modestia, i diversi 
orientamenti. Spesso potrem­
mo scoprire che l'orientamen­
to della maggioranza è più 
moderato del piùmoderato di 
noi. Questo non deve scorag­
giarci nel cercare di conqui­
starli a un orientamento più 
classista e solidarista, ma con 
rigore. Altrimenti la gente non 
si sente rispettata. 

Questo spiega anche la Ar­
ma del protocollo del 31 lu­
glio? 

Il 31 luglio non potevo, evi­
dentemente, io od altri, chie­
dere la consultazione dei la­
voratori, perché essi erano in 
ferie. Avrei potuto dire: Siamo 
alla vigilia delle ferie e anche 
se c'è la crisi monetaria, finan­
ziaria più grave della storia del 
Paese, anche se c'è un Gover­
no che minaccia le dimissio­
ni, anche se gli altri sindacati 
minacciano la rottura, anche 
se si apre una crisi non me ne 

Temo una nuova svalutazione 
Amato ha fatto tutto 

il possibile per far perdere 
credibilità all'Italia 

sui mercati internazionali» 

fii-jii n i tilt I lavoratori sono 
in ferie ed io non firmo. Quin­
di faccio tre-... re i lavoratori, al 
mare, di frjnte ad un casino 
di questa portata, la cui re­
sponsabilità, paradossalmen­
te, verrà proprio data a loro. E 
si sarebbe detto che il "no" 
della Cgil aveva precipitato il 
Paese nel marasma. È oggetti­
vamente ricattatorio il fatto di 
trovarsi in una circostanza di 
questo genere, lo ho firmato, 
sono reo confesso, e lo rifarei, 
sapendo di contravvenire ad 
un mandato. E convinto che 
quell'accordo era proprio 
brutto, conteneva cose inac­
cettabili. Ma io sentivo di non 
poter riconsegnare la Cgil a 
settembre in crisi: una Cgil di­
visa e divisa per un lungo tem­
po a quel punto, con le altre 
due Confederazioni. E ho da­
to le dimissioni, prima di quel­
la firma, per non sollecitare 
un voto di fiducia, per poter 
mettere il Comitato Direttivo 
della Cgil in grado di apprez-
%MM ^are se le mie preoc­

cupazioni erano vali­
de o meno, se disdet­
tare o meno la firma. 

Ma non hai detto tu 
stesso che quell'ac­
cordo è diventato 
caria straccia? Per 
che non lo denunci 
e ripristini la acala 
mobile? 

Ho detto che, in as­
senza di una svolta 
nella politica econo­
mica del governo, di­
venta oggettivamente 
carta straccia. L'ac­
cordo, se le cose re­
stano come sono, 
muore da sé. Ma non 
è esso che ha cancel­
lato la scala mobile. 
Ha registrato un fatto 
contrattuale: la Con-
fìndustria e altre orga­
nizzazioni imprendi­
toriali, compresa la 
Lega delle cooperati­
ve e la Confederazio­
ne nazionale dell'arti­
gianato, hanno di­
sdettato l'intesa Inter-

confederale sulla scala mobi­
le, a sua volta assunta in una 
legge a termine da parte del 
Parlamento italiano. E il go­
verno italiano, in questo caso 
anche come datore di lavoro, 
ha dichiarato la sua intenzio­
ne di non reiterare la legge. 
Per fare rivivere la scala mobi­
le, o un sistema equivalente, 
di questo noi parliamo da 
tempo, devo battere le resi­
stenze della Confindustria e 
del governo. E se dico che la 
mia firma non c'è più sull'ac­
cordo del 31 luglio,.non è che 
ho rimesso in piedi la contrat­
tazione articolata. Hanno fat­
to di più in questo senso la let­
tera scritta dalla Cgil ad Ama­
to e le decisioni assunte unita­
riamente da metalmeccanici, 
chimici, braccianti, edili, ali­
mentaristi, definendo un pia­
no di ripresa dell'azione an­
che sugli aspetti salariali della 
contrattazione articolata. 

La tua contromanovra non 
rlschterebbe una Immedia­
ta crisi del debito pubblico 
e una fuga di capitali? 

lo sono per assumere tutte le 
misure di cautela che impedi­
scano fenomeni di panico. 
Credo che il governo Amato 
abbia seminato lui più panico 
di qualsiasi altro governo. Cre­
do che un governo, questo o il 
prossimo, debba in ogni caso 
garantire i risparmiatori da 
qualsiasi misura di consolida­
mento del debito, Anche que­
sto è un rischio perché poi tut­
to dipenderà dalla massa di ti 
(oli che viene messa sul mer­
cato. Questa è ta pistola pun­
tata su qualsiasi governo, però 
non possiamo restare con 
questa pistola, senza neanche 
cercare di allontanarla un mo­
mento dalla tempia, questo è 
il punto. Credo che allora un 
prestito forzoso non abbia la 
caratteristica di un'alternativa 
al debito pubblico, perché in­
tanto l'universo dei contri­

buenti è diverso. Non è che io 
imponga un prestito ai titolari 
dei Buoni del Tesoro o dei 
Cct, impongo un prestito a tut­
ti i cittadini italiani, in base al­
la loro ricchezza ed alle loro 
risorse. 

Ritieni possibile un'altra 
svalutazione? 

Che vi sia la consapevolezza 
che non esistono ancora le 
condizioni per assestare la li­
ra, lo dimostra il fatto che si è 
rinviato praticamente sine die 
il rientro nello Sme. Dobbia­
mo aspettarci una fase alme­
no di una settimana, dieci 
giorni, in cui l'assestamento 
delle monete e del valore dei 
titoli di Stato, continuerà. Tut­
to lascia prevedere che non ci 
fermeremo alla svalutazione 
del 7%. Siamo già oltre, In ter­
mini dì mercato. Se si lascia 
fluttuare ulteriormente ta lira è 
probabile che si vada ad una 
svalutazione più consistente 
di quella deliberata. Questo 
non potrà non avere effetti se­
ri sul tasso di inflazione. Fan­
no ridere certe previsioni di al­
cuni mirrlsfri. L'assestarriento' ̂  
sui tassi d'inflazione dipende-

no, anche quéste di estrema 
urgenza. Se il prezzo della 
carne aumenta, anticipando 
gli effetti di una svalutazione 
che avverrà fra due-tre mesi 
sui mercati generali e in Italia 
ci sono non diecimila, ma sei 
grandi grossisti nel campo 
delle carni, uri governo pud 
intervenire e bloccare i prezzi 
della carne per tre mesi. Sono 
piccole cose, ma sono dei se­
gnali al mercato. Se non si fa 
niente, io credo che andremo 
ad un tasso di inflazione nel 
'93 almeno superiore di due o 
tre punti a quello medio del­
l'anno in corso, con delle im­
plicazioni, sul potere d'acqui­
sto, retribuzioni e pensioni, 
che si possono immaginare. 

Con vantaggi per le Impre­
se? 

I vantaggi dipenderanno da 
un'altra incognita che è la di­
namica del dollaro, che sta re­
cuperando parecchio. Essi ri­
schiano di essere assai piccoli 
per l'impresa italiana, soprat­
tutto se, di fronte ad un'infla­
zione in crescita, aumenterà, 
con ogni probabilità, il tasso 
di sconto. Le imprese si ritro­
veranno strette fra l'incudine e 
II martello. Le responsabilità 
del Governo sono comunque 
molto gravi. Non ci si imbrogli 
fra di noi. Tutti sapevano che 
si andava alla svalutazione, 
ma si andava alla svalutazio­
ne nel 1993, una volta che si 
sarebbe rimesso in sesto le va­

riabili, le incognite più gravi 
dell'economia italiana. Que­
sto piano, se c'era, è fallito 
completamente. Forse per ra­
gioni indipendenti dalla vo­
lontà dì questo o di quei go­
verno. Ma se c'era qualcosa 
da fare per perdere credibilità, 
anche sul mercati intemazio­
nali, il Governo l'ha fatto. L'ul­
timo tocco, ineffabile, senza 
precedenti, è quello di un Go­
verno che si presenta alla tele­
visione presentando la svalu­
tazione come una grande vit­
toria. Questo ha finito per to­
gliere ogni considerazione, 
ogni credibilità nell'ultimo 
banchiere. 

Non slamo dir 
male—tre più profondo nel 
Paese? Ne* tt ha colpito la 
recente manifestazione di 

È stata una cosa certamente 
di notevole peso, anche se 
dobbiamo con attenzione ri­
flettere sul coacervo di prote­
sta che rischia di essere, poi, 
magari egemonizzato oggi da 
un p«rtitoVidcfpap(da u^ al­
tro. Uria miscela esplosiva tra 

J 
me. 11 pericolo è che a volte 
esso precipiti in forme di vera 
e propria rivolta, minoritaria 
finché si vuole, ma con dei 
connotati eversivi. E mi In­
quieta molto di più che Rifon­
dazione, per esempio, abbia 
accettato gli slogan di Bossi 
sullo sciopero fiscale, contro 
la tradizione di tutti 1 movi­
menti operai. 

C'è stata confusione su una 
t u proposta relativa ad un 
Coùlgtto di guerra... 

Ho contribuito anche lo, con 
un errore filologico e storico. 
Il gabinetto di guerra in Inghil­
terra era un gabinetto di unità 
nazionale. Io volevo alludere 
ad un rapporto straordinario, 
ma trasparente, tra Governo e 
opposizione, tra Governo e 
sindacati, come premessa ad 
un confronto fra Governo e 
Parlamento. Questa non è la 
soluzione dei problemi, ma 
non è certamente il Governo 
di emergenza nazionale, non 
è l'allargamento della mag­
gioranza che io credo sarebbe 
esiziale per un partito come il 
Pds. Non è una gestione con­
sociativa della crisi, tanto me­
no con la partecipazione dei 
sindacati. Era la proposta di 
un metodo che il Governo 
non ha voluto adottare. Le sue 
misure le ha decìse consultan­
do I sindacati mezz'ora prima 
che il Consiglio dei Ministri ra­
tificasse ì decreti. 

Tutti i lunedì 
dal 5 ottobre 
con l'Unità 
11 piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 
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*̂ ŷ  ' }.,« ' ^ v ^ s 

Manifestazione domani a Roma con Trentin 
D'Antoni e Larizza. L'obiettivo è quello 
di eliminare le iniquità dal decreto 
«Una mobilitazione senza precedenti» 

Pensionati, il taglio sarà 
di limila miliardi nel '93 
Almeno I50mila persone sono attese domani a Ro­
ma per la manifestazione dei pensionati Cgil, Cisl, 
UH contro la manovra di Amato. Equità è la parola 
d'ordine, mentre si punta a riconquistare la scala 
mobile per le pensioni. I leader confederali sottoli­
neano la mobilitazione di 4 milioni tra lavoratori e 
pensionati, «più che con uno sciopero generale». 
Oggi le confederazioni a palazzo Chigi. 

RAULwrrriNuwta 
• • ROMA Domani tocca al 
pensionati prtotestare contro 
la manovra di Amato. L'ap­
puntamento è per le 10,30 a 
Roma nella piazza S. Giovanni, 
dove confluiranno tre grandi 
cortei per ascollare, oltre a di­
rigenti del sindacati confede­
rali del pensionati. I massimi 
leader Cgil Cisl UH Trentin, 
D'Antoni e Larizza Ieri erano 
stati prenotati già duemila 
pullman), e 4 treni speciali, il 
che fa calcolare a non meno di 
ISOmita persone il numero dei 
partecipanti 

«Quando la casa brucia tutti 
devono spegnere il fuoco, ma 
c'è chi può imitare un bicchie­
re, chi una bottiglia e chi deve 
svuotare la piscina». Cosi il se­
gretario generale della Cisl Ser­
gio D'Antoni in una conferen­
za stampa ha voluto dare II 
senso della parola d'ordine 
con cui pensionati e lavoratori 
sono chiamati a protestare: la 
parola d'ordine dell'equità, 

Eur nella consapevolezza del-
i gravita della crisi che attra­

versa Il paese. E poprlo all'In­
segna dell'equità il numero 
uno dello Spi Cgll Gianfranco 
Rastrelli ha Insistito sul mante­
nimento della scala mobile al 
pensionati. A cominciare dallo 
scatto di novembre su) quale 

nel '')3 il governo conta di ri­
sparmiare per l'Inps 2 600 mi­
liardi. ebbene, secondo Ra­
strelli l'erogazione di questa ci­
fra per lo Stato avverrebbe a 
costo zero finanziata dai 2 500 
miliardi non spesi (1.500 nel 
'92, mille nel '93) applicando 
la legge sulle pensioni d'anna­
ta. Silvano Miniali della Uilp ha 
ricordato che questa manovra 
nel comparto Inps taglia 
11.250 miliardi (dicui9mllaa 
carico dei pensionati attuali), 
che potrebbero raggiungere i 
14rnila se si conta il comparto 
del pubblico impiego. «Potreb­
bero», sottolinea Rastrelli de­
nunciando la mancanza di da­
ti da parte del Tesoro che am­
ministra le pensioni pubbliche: 
«Mentre sappiamo tutto sul bi­
lancio previdenziale del setto­
re privato amministrato dal-
l'Inps, è buio pesto su quello 
pubblico. È una vergogna». 
Tuttavia, In base a calcoli pre­
suntivi del sindacali, col bloc­
co delle indicizzazioni gli ex 
statati e dipendenti della sanità 
e degli enti locali fino al '93 
perderanno 1.84 7,miliardi. 

Mentre D'Anioni ricordava 
le proposte delle confedera­
zioni alternative alla manovra 
(soprattutto sul fronte delle 
entrale) il segretario generale 

della Uil Pietro Larizza indica­
va nella questione fiscale «il 
punto di rottura» che ha le sue 
ricadute sulla previdenza e sul­
la sanità. Insomma, ve né di 
motivi per la protesta che sta 
montando fra i lavoratori, con 
scioperi e manifestazioni sen­
za precedenti, e pure con una 
tensione e una rabbia che- ha 
detto D'Antoni - non ha nulla 
a che vedere con i bulloni. «Ve­
nire con i bulloni in tasca non 
è un fatto spontaneo, è piutto­
sto "spintaneo"» Del resto, ha 
detto il segretario confederale 
della Cgil Guglielmo Epifani, 
«con queste manifestazioni 
porteremo in piazza 2,5 milio­
ni di lavoratori attivi e 1,5 mi­
lioni di pensionati: una mobil' 
(azione ben più incisiva di uno 
sciopero generale», che co­
munque le tre confederazioni 
non hanno cancellalo dalle lo­
ro prospettive. 

Intanto la Commissione La­
voro della Camera ha ascolla­
to i rappresentanti di Cgil Cisl 
UH (che oggi saranno da Ama­
to) sul riordino previdenziale. 
Come ha detto Giuliano Caz-
zola (Cgil), s'è chiesto che l'e­
tà pensionabile cresca obbli­
gatoriamente e gradualmente 
solo fino ai 60 anni delle don­
ne, recuperando per il resto 
elementi di maggiore flessibili­
tà; che si rinunci a innalzare il 
minimo contributivo per la 
pensione di vecchiaia da 15 a 
20 anni; che nel calcolo della 
pensione il riferimento all'inte­
ra vita lavorativa avvenga con 
rivalutazioni non solo moneta­
rie, che dalla sospensione del­
le pensioni di anzianità si 
escludano le aziende in crisi, 

3uantì hanno avviato le proce-
ure per le dimissioni e coloro 

che hanno raggiunto il massi­
mo dei contributi. 

La contromanovra 
dei medici: 65mila lire 
di super-ticket 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

Anche Confcomrnercio preoccupata dei rincari 

Bloccati per 3 mesi 
i prezzi dei marchi Coop 
L'asìsociazione delle cooperative di consumo con­
tribuirà concretamente al contenimento dei prezzi. 
Bloccherà fino alta fine dell'anno i prezzi dei pro­
dotti col marchio «Coop» e «prodotti con amore». «È 
un atto di responsabilità» dicono. Intanto il rischio di 
una ripresa dell'inflazione, nonostante i segnali al­
terni del mercato, cresce. La Confcomrnercio è al­
larmata: «Non sappiamo quanto potremo reggere». 

M SENIGALLIA (Àn) Un su-
perticket da 65mila lire l'anno 
per continuare a farci visitare 
dal medico di famiglia La pro­
posta viene dai 60mila medici 
dì famiglia della Fimmg, riuniti 
a congresso a Senigallia, che 
respingono e contestano la 
manovra del governo. Che 
cancellerà l'assistenza sanita­
ria, ospedale e farmaci salvavi­
ta esclusi, per 23 milioni e 
mezzo di italiani. Anche la Fe­
derazione nazionale degli Or­
dini dei medici scende in cam­
po, per «difendere la salute dei 
cittadini. Una battaglia etica e 
deontologica che i medici de­
vono portare avanti fino in fon­
do», afferma il presidente della 
Fnom, Danilo Poggiolini. Ecco 
quindi che davanti ai mille me­
dici a congresso, e alla presen­
za del ministro De Lorenzo, 
partono da Senigallia proposte 
alternative. 

Nessuno contesta la neces­
sità di tagliare la spesa sanita­
ria. Ma si indicano altre strade 
Il governo vuole risparmiare 
sulla sanità 5.460 miliardi? La 
cifra si può trovare senza can­
cellare il medico di famiglia, lo 
specialista, 1 farmaci, gli accer-

nel 1990 superavano i 40 mi­
lioni di reddito lordo Per pri­
ma cosa, secondo la Fimmg 
occorre rivedere ed aumentare 
le attuali aliquote contributive 
versate dai lavoratori autono­
mi: più di mille miliardi entre­
rebbero cosi nelle casse dello 
Stato. Insistono sulla revisione 
del prontuario, eliminando i 
cosidetti farmaci dì conforto 
(colluttori, spray, vitaminici) 
che lo scorso anno sono costa­
te 1.700 miliardi. E natural­
mente chiedono che il medico 
di famiglia continui ad assiste­
re gratuitamente, tutti ì cittadi­
ni. Come trovare i 1.600 miliar­
di che il governo vuole tagliare 
alla voce «medicina generale»? 
Invece di presentare l'onorario 
per le visite in ambulatorio e a 
domicilio, i certificati di malat­
tia, la prescrizione delle medi­
cine salvavita, meglio far paga­
re la quota capitaria annua (lo 
Stato da ai medici 65mila lire 
l'anno per assistito) ai cittadini 
che superano il tetto di 40 mi­
lioni. Un super ticket da 6Smila 
lire l'anno. In alternativa, intro­
durre ticket, da pagare ogni 
volta sulle visite: 3mila lire per 
quelle in ambulatorio, 6mila li-

« L M M N M O O A L I A N I 

•iROMA. Il presidente del 
Consiglio, Giuliano Amalo, su­
bito dopo aver annunciato la 
svalutazione della lira, assicu­
ra che gli aumenti del prezzi 
saranno Irrilevanti. Il ministro 
dell'Industria, Giuseppe Guari­
no, osserva con Indifferenza gli 
aumenti del prezzi all'ingrosso 
della carne, ritiene che non 
avranno effetti sul costo delle 
lettine e del tagli di manzo nei 
negozi al dettaglio e confida 
nell'Osservatorio dei prezzi, 
che ha appena finito di mette­
re In piedi. Il ministro dell'In­
terno, Nicola Mancino, però, 
mette sull'avviso questori e 
prefetti e il Invita a prevenire 
possibili accapparramenti del­
ie merci, specie da parte della 
criminalità organizzata. Intan­
to al mercato di piazza Vitto­
rio, a Roma, le bistecche di vi­
tella, nel giro di due giorni, 
schizzano da 17,900 a 15.500 
lire al chilo, mentre sulle ban­
carelle di Campo de' Fiori I pe­
peroni passano da 2mlla a mil­
le lire al chilo. 

Segnali alterni, dunque, an­
che se l'ellarme prezzi e il ri­
schio di una ripresa Inllaltlva 
sono di nuovo alle porte. Il pre­
sidente della Confcomrnercio, 
Francesco Colucci, non è per 
niente ottimista: >1 prezzi per 
ora sono sotto controllo, ma 
non sappiamo quanto potre­
mo reggere» Intanto ieri la 
Coop, l'associazione naziona­
le delle cooperative di consu­
matori, la più grande catena di 
distribuzione italiana, con 
lOmlla miliardi fatturato nel 
'92 e oltre mille punti vendita, 
ha deciso di contribuire con­
cretamente al contenimento 
del carovita. Bloccherà lino al­
la (Ine dell'anno, I prezzi di tut­
ti l suol marchi, cioè del .pro­
dotti coop», che rappresenta­
no il 50* del generi alimentari 

(dalla pasta, al caffè, dai pisel­
li, alla margarina) e dei .pro­
dotti con amore», che com­
prendono il 95* dei prodotti di 
carne bovina e II 30* di quelli 
di carne suina. Una vastissima 
gamma di merci, dunque, con 
i prezzi bloccati fino al primo 
gennaio '93, un'Iniziativa che 
costerà alle Coop circa 10-15 
miliardi. 

.11 nostro - dice Ivano Barbe­
rini, presidente dell'associa­
zione - vuole essere un atto di 
responsabilità, che speriamo 
anche altri vorranno imitare. 
Intendiamo contribuire a raf­
freddare i prezzi, affidandoci 
ai meccanismi di competitività 
del mercato e non, come è sta­
to proposto, al blocco dei 
prezzi». Per questo .siamo fa­
vorevoli all'Osservatorio dei 
prezzi». 

Tra i prodotti che, secondo 
la Coop, nelle compravendite 
all'ingrosso, hanno già comin­
ciato a fluttuare ci sono in pri­
mo luogo le merci di importa­
zione, che più risentono del'ef-
letto svalutazione. In lesta le 
carni, con II vitellone che è già 
salito del 5%, la vitella che è 
aumentata del 12* e le carni 
suine, innalzatesi tra il 7 e il 
15*. Rincarati anche I formag­
gi esteri, con l'Emmenthal a 
+ 12*. 

Ma cos'è, in questo periodo, 
che la salire I prezzi? Comin­
ciamo dalle lievitazioni, per 
cosi dire, fisiologiche. Per elici­
lo della svalutazione il prezzo 
delle merci estere importale 
inevitabilmente sale É il caso 
del calle, delle carni, del latte e 
dei suol derivali. Poi c'è il costo 
del denaro, I tassi bancari so­
no oltre II 22* e questo si riper­
cuote sui cosll di produzione 
di tutti i prodotti. Inoltre ci so­
no le ripercussioni della do­
manda e dell'offerta É il caso, 
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per esemplo, dei Miini. Una 
malattia ha bloccalo le espor­
tazioni dì suini olandesi e bel­
gi, questo ha fatto crescere la 
domanda e quindi il prezzo di 
questi animali. Ma nel caso de­
gli ortaggi e soprattutto della 
frutta, la regola vale in senso 
inverso. La domanda dei con­
sumatori si è rarefatta e il prez­
zo da maggio è in calo del 10-
15%. A dire il vero anche la do­
manda di carne è in calo, ma 
la discesa, in questo caso, co­
pre un arco più lungo di tempo 
e i prezzi non ne hanno dun­
que risentito VI è poi una cre­
scita dei prezzi legala a fattori 
speculativi 11 meccanismo più 
semplice è quello del rialzo 
automatico. Per esempio il ba­
rista che al solo annuncio della 
svalutazione decide di rialzare 
il prezzo della tazzina di caffè. 
Oppure il commerciante che 
include nelle merci da rivaluta­
re anche quelle che detiene 
negli stock di magazzino e che 
aveva pagato al vecchio prez­
zo. Colucci su quest'ultimo ar­
gomento è molto esplìcito: «Le 
scorte hanno sempre avuto un 
molo di ammortizzatore dei 
piezzi. Ma con gli attuali tassi 
dl interesse è molto più diffìcile 
ricostituirle». 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987 -1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 500 miliardi 
3'«mintone (AB116440) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° ottobre 1992 saranno rimborsabili nomi­
nali L. 125 miliardi dl obbligazioni del prestito dl 
cui trattasi. 
I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitate contrassegnato dalla lettera "B" in 
scadenza dal 1° ottobre 1992, riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 dei regolamento del prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA­
ZIONALE OEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA Dl ROMA 

Non sono teneri con il mini­
stro della Sanità- «Ci siamo ac­
corti che nel governo De Lo­
renzo è debole, Tutto è nelle 
mani dei ministri finanziari» 
Tocca al ministro affrontare la 
difficile e rumoreggiante pla­
tea che lo accoglie anche con 
qualche fischio. Promette che 
il governo rivedrà l'attuale tetto 
di 40 milioni, e che rimetterà 
ordine nei contributi malattia e 
non respinge l'ipotesi del su-
perticket Poi si scaglia contro 
tutti e va giù duro con il segre­
tario del Pn Giorgio La Malfa. 
•Quando La Malia mi ha attac­
cato dicendo che non volevo 
tagli alla spesa sanitaria - affer­
ma - nessuno mi ha difeso né i 
medici, né i sindacati, né ì par­
tili che oggi crilicano la mano­
vra» 

Sulla manovra sanitaria, in­
tervengono poi i rappresentan­
ti dei partiti Da forfait la De, 
tradendo l'imbarazzo anche 
su questo aspetto della mano­
vra. Il senatore del Pds, Giusep­
pe Brescia, respinge l'ipotesi di 
nuovi ticket, mini o super per 
mantenere le attuali prestazio­
ni E ripropone la contromano­
vra del Pds che taglierebbe la 
spesa sanitaria di 6.300 miliar­
di. Grossi risparmi, senza tei 

gliare l'assistenza. Il conto» è 
così ripartito- modificare le at­
tuali procedure di acquisto 
delle Usi (risparmio di 1.800 
miliardi); eliminare dal Pron­
tuario i 1200 farmaci di confor­
to (1 700 miliardi), rivedere le 
concessioni alle cliniche priva­
te non convenzionate (1,015 
miliardi), abolire i comitati dei 
garanti (40 miliardi), fiscaliz­
zare gli oneri contributivi, in­
troducendo un contributo di 
solidarietà dello 0,3% per chi 
ha un reddito superiore a 100 
milioni (1 400 miliardi), elimi­
nare la franchigia dell' 1% delle 
industrie farmaceutiche per 
pubblicità e convegni (210mi-
liardi) Netto rifiuto della ma­
novra del governo da parte del 
senatore Angelo Dionisi dì Rì-
fondazione comunista. Alla se­
natrice socialista Elena Mari-
nucci, la soluzione di introdur­
re ticket di 3mila o 6 mila lire 
per le visite del medico di fami­
glia non dispiace. Tocca al vi­
cesegretario del Pn Giorgio Bo-
gi, rispondere agli attacchi di 
De Lorenzo a la Malfa, «De Lo­
renzo e l'unico italiano che 
pensava che la Sanità sarebbe 
restata fuori dalla manovra e si 
è presentato al consiglio dei 
ministri senza una proposta» 

«Donne in piazza 
3er difendere 
o Stato sociale» 

FRANCA CHIAROMONTI 

• i ROMA «Mi chiedo se non 
dobbiamo costruire una inizia­
tiva dì mobilitazione forte delle 
donne E la parola più coeren­
te che mi viene in mente è: 
sciopero. Uno sciopero - sim­
bolico, s'intende, sciopero è 
parola che appartiene al sin­
dacato e io sono in un partito -
dei lavori delle donne». Livia 
Turco fa la sua proposta in ma­
niera problematica, E non po­
trebbe essere altrimenti: l'in­
contro che si è svolto ieri al 
Centro per la riforma delio Sta­
to di Roma aveva un carattere 
interlocutono, Infatti, le diri­
genti del Pds avevano invitato 
a discutere donne di altri parti­
ti, associazioni e, naturalmen­
te, del sindacalo. Naturalmen­
te- è con loro che va verificata 
la possibilità di una mobilita­
zione delle donne contro lo 
smantellamento dello Stato so­
ciale delineato dalla manovra 
economica del governo. 

Perché le donne' Non solo -
afferma Turco - perché le don­
ne sono oggettivamente le più 
colpite dalle misure che riguar­
dano le pensioni, la sanità, il 
salario. Ma anche perché «le 
loro battaglie hanno costituito 
un punto tra i più alti nel pro­
cesso di costruzione del nostro 
Stato sociale». Insomma, lo 
Slato sociale è «affare loro» 
Dunque, difendere i loro inte­
ressi fa tutt'uno con la difesa 
del grado di civiltà raggiunto 
dalla nostra democrazia. Dei 
resto - sottolineano tutte le in­
terlocutrici (Cgil, Cisl, Acli, Cu­
ci) - le lavoratrici sono in pri­
ma fila negli scioperi di questi 
giorni «Voglio esprimere - di­
ce ancora Turco - il mio rico­
noscimento e debito verso le 
lavoratrici italiane e verso le 
donne che lavorano nei sinda­
cati». 

Ma il riconoscimento e il de­
bito chiedono una responsabi­
lità a chi milita in un partito. O 
a chi è eletta in Parlamento. 
Quella - è sempre la dirigente 
del Pds a parlare - di «dare una 
sponda alle lotte delle lavora­
trici, al malessere e ala rabbia 
di tante» Per questo, «noi del 
Pds avvertiamo una necessità: 

I quella che le donne scendano 

in piazza. Non solo contro la 
manovra del governo, ma, più 
in generale, per rispondere al 
clima politico che si sta deter­
minando nel Paese». Un clima 
che tende a considerare «resi­
duali» valori come quello delia 
solidarietà e diritti universali 
come quello alla pensione o 
quello all'assistenza sanitaria. 
«In modo unitario», dice Livia 
Turco. Ma qui sorge qualche 
problema. 

Per Stefania Fuscagni 
(Cisl). per esempio, che pure 
si dichiara d'accordo con Tur­
co sulle priorità da lei Indicate, 
proporre oggi una mobilitazio­
ne delle donne significa sotto­
porsi a molti rischi, non ultimo 
dei quali quello del non gover­
no della piazza «lo - racconta 
- ero a Firenze e ho visto che 11 
non c'era nessun governo di 
quello che stava accadendo-
Più in generale, la sindacalista 
ritiene che «per far emergere i 
problemi femminili bisogna 
che siano le Confederazioni ad 
assumerli». E - assicura - «sia­
mo sulla buona strada». Dì pa­
rere diverso, Alessandra Me-
cozzì (Fiom) secondo la qua­
le «se mai, l'emergere della vio­
lenza mi spinge a mobilitarmi 
di più e non di meno». Anche 
perché, altrimenti, non riusci­
remo a riapnre la comunica­
zione con quelle moltissime 
lavoratrici che, in questi giorni, 
«stanno esprimendo rabbia, 
protesta e volontà di cambia­
mento». Per lei, allora, lavorare 
a una iniziativa «prima capilla­
re, dl discussione con le donne 
e le lavoratrici laddove stanno» 
e poi nazionale («si potrebbe 
chiamare sciopero generale 
del lavoro retribuito e non re­
tribuito») rappresenta anche 
un'occasione per riaprire quel­
la comunicazione, quel rap­
porto tra rappresentanti e rap­
presentate dì cui tanto si parla. 
Per ora, siamo solo all'apertu­
ra di una discussione. Nessu­
na, del resto, è affezionata alla 
propria idea «se c'è qualcuna 
che ha altre proposte, diverse 
da quella di una manifestazio­
ne - conclude Livia Turco, ri­
volgendosi alle sue interlocu­
trici-le avanzi», 

CON ALITALI A, LA POLONIA È PIÙ VICINA 

ALL'EST LÀ DOVE IL VENTO 
SOFFIA PIÙ DOLCE 

Per trascorrere una vacanza diversa, tra natura e cul­
tura. Per scoprire angoli naturali ancora incontamina­
ti. Per incontrare un mondo sospeso tra un passato 
ricco di tradizione e un presente nel segno del cam­
biamento. , 
Alitalia vi invita a visitare la Polonia. 
Ad accogliervi, con tutta l'ospitalità tipica degli slavi, 
troveote un paese dalle molteplici slaccettature, 
assai più ricco degli stereotipi offerti fino ad oggi da 
una cronaca a volte incline all'aneddotica. 
Solo recentemente, al di là dei luoghi comuni, comin­
ciano ad emergere voci e immagini diverse a testimo­
niare una realtà composita e in divenire.' dal cinema, 
grazie ad autori come Kieslowski (il «Decalogo» e 
«La doppia vita di Veroni- « s ^ ^ ^ s , ^ - s,,-. . 
ca») alla letteratura. Si tor- '•*• ,***^'-'-™ 
nano a leggere autori come 
Gombrowicz, grazie alla 
recente riedizione italiana di 
«Ferdydurke», del quale si 
annuncia anche una versio­
ne cinematografica, affidata 
alla regia di Jerzy Skolimow-
ski (altro apprezzato regista 
polacco, «La nave faro» che 
comincia a essere conosciu­
to anche in Italia). 
Segni diversi del crescente 
interesse da parte del pubblico italiano verso la Polo­
nia. un paese che con i suoi mille itinerari, tra arte e 
bellezze naturali, vale davvero la pena di conoscere 
meglio. Dalla Pomerania alla Slesia, dalla Mazuria ai 
monti Tatra; nel cuore dell'Europa, chilometri di spiag­
ge sul Baltico, boschi, foreste, rilievi montuosi e roc­
ciosi, laghi, cascate e fiumi: autentiche oasi del silen­
zio, dalla fauna e dalla flora ricchissime, con splendi­
de riserve naturali e stazioni climatiche che conserva­
no il fascino di atmosfere d'altri tempi. 
Tanti i percorsi attraverso i quali avventurarsi, a 
cominciare dal cuore della Polonia e cioè dalla capita­
le: Varsavia, la più grande tra le città polacche. 
Per raggiungerla, a partire da ottobre Alitalia mette a 
disposizione tariffe da non perdere: si può andare e 
tornare con circa 400.000 lire: due i voli settimanali a 
disposizione da Roma e da Milano, il martedì e il 
venerdì. Un'occasione da non perdere, per scoprire 
questo incantevole angolo d'Europa. Restaurata, 
dopo le devastazioni subite nella seconda guerra 
mondiale, oggi Varsavia è una città ricca di fermenti 
che vanta un prezioso patrimonio storico culturale. La 
Città Vecchia, per esempio: cuore di Varsavia e pre­
zioso quanto raro esempio di urbanistica medievale, 
con il Castello Reale, il sistema tipicamente gotico di 
strade, la doppia cerchia di mura e il bastione, affac­

ciato sulla Vistola e sulla città nuova. 
Dal Castello si snoda il Percorso Reale attraverso 
notevoli esempi dl architettura religiosa, quali la Chie­
sa di S. Croce che ospita tra l'altro l'urna con il cuore 
di Chopin, e patrizia. Un Itinerario ricco dl rimandi, 
attraverso l'eleganza ricercata degli antichi palazzi 
magnatizi e il fascino dell'architettura sacra, espres­
sione delle profonde radici religiose della cultura 
polacca. Il Percorso Reale trova la sua degna conclu­
sione nel magnifico parco di Wilanòw, residenza 
barocca del re Giovanni III Sobieski, protagonista 
della Vittoria di Vienna nel 1983. 
Varsavia, città «verde» per eccellenza, oltre a quello 
di Wilanòw, ospita diversi splendidi parchi. Il Parco 

,,., Lazienki ne è un altro 
celebre esemplo: un 
incantevole insieme dl 
palazzo e giardino, a 

isisì :fc. <•«*• s u 0 tempo residenza 

estiva dell'ultimo re dl 
Polonia, Stanislao 
Augusto Poniatowski, 
con l'intatto anfiteatro 
neoclassico, dal caratte­
ristico palcoscenico 
costruito su un'Isola. 
Una cornice ideale per i 

The WlelklTIwatntml the NUnMonumtnt concerti domenicali 
della stagione estiva che privilegiano soprattutto le 
note di Chopin, al quale - non a caso - Wilanòw ha 
dedicato anche un celebre monumento commemora­
tivo. 

La vita musicale è animata da numerosi appuntamen­
ti, particolarmente suggestive le esecuzioni dei com­
plessi da camera in ambienti storici con le serate reali 
a Wilanòw, i «Concerti a lume di candela» nelle Aran­
ciere di Lazienki o i «Concerti al Castello» nel castel­
lo Ostrogskl. Notevoli anche il Festival di Musica Con­
temporanea, in occasione dell'«Autunno Varsaviano» 
e il festival «Jazz Jamboree». 
Per gli amatori e per i curiosi che ne abbiano l'oppor­
tunità, vale la pena di assistere alla «Biennale Inter­
nazionale del manifesto»: colori, segni e immagine, 
per alcune delle migliori espressioni della gralica 
internazionale. 

Regalatevi 
un viaggio da ricordare 

FATEVI FELICI CON 
ALITALIA 

/ i 
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Diecimila persone in piazza a Mantova 
per il comizio unitario Pds-Psi-Psdi 
Il Guardasigilli: «I partiti si ritirino 
dalla gestione della cosa pubblica» 

Il segretario del Pds attacca la manovra 
e chiede uomini nuovi alla guida del paese: 
«Su questo palco non potrei stare con Craxi» 
Vizzini: «Affrontiamo le cose concrete» 

«Insieme possiamo rifare la sinistra» 
Occhietto, Martelli e Vizzini «lanciano» l'alleanza democratica 
Le piazze insorgono, Amato traballa, ma in una 
bella sera di fine estate Occhetto, Martelli e Vizzi­
ni entusiasmano diecimila persone a Mantova. 
«Ripartiamo da tre, per rifare la sinistra...». Onestà, 
pulizìa, giustizia sociale: è questo il «sogno» mes­
so In scena sotto lo slogan «Costruiamo il futuro». 
«Su quel palco - dice detto il leader della Quercia 
-con Craxi non potrei salire...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L U H T O U U M 

m MANTOVA. Una bella sfi­
da , non e 'è c h e dire, quella ac­
cettala d a Occhet to, Martelli e 
Vizzini. Uno all 'opposizione -
e mentre si infiammano le 

Riazze - gli altri al governo, a 
anco del conteslatissimo 

Amato. Eppure si d a n n o ap­
pun tamento insieme a Manto­
va: un pat to elettorale a sini­
stra, contro le sempre più po­
tenti t e g h e , cont ro la De. Più 
c h e un sogno" sembra quasi 
un' incoscienza. E se olà lunedi 
dal le urne venisse la Docciatu­
ra? L'idea generosa di una pos­
sibile nuova alleanza demo­
cratica, per ridare onore e cre­
dibilità a tutta la sinistra, sarà 
subito negata a causa di una 
giunta provinciale? 

Olà I ae reo c h e parte nel pri­
m o pomeriggio non sembra di 
buon auspicio per quello che è 
stato definito «il partito c h e 
n o n c'è». Con Occhet to e il se-«retarlo socialdemocratico 

Izzini viaggia anche Giorgio 
U Malfa. Saluti cordiali. Malul 
si terrà alla larga d a quel comi­

zio «se vuole mantenere un 
consigliere-, gli hanno consi­
gliato i suol a Mantova. Andrà 
ad un convegno di imprendito­
ri. Mentre 11 leader della Quer­
cia, prima di salire sul palco, 
incontrerà i consigli di fabbri­
ca. E su qc" ' a r r eo c 'è anche 
Craxi. Anzi il «sosia» del segre­
tario socialista, quello di 
Cream Caramel, con un Oreste 
Lionello che pare si stia prepa­
rando a indossare in tv i panni 
del Topolino-Amato. 

Già, non bastassero la ma­
novra del governo e la conte­
stazione operaia, c 'è anche 
Bettino Craxi, a far da proble­
ma al «sonno» di Occhetto, 
Martelli e Vizzini. Non rispar­
miano la d o m a n d a i cronisti 
che accolgono II segretario 
della Quercia nella sede della 
«Gazzetta di Mantova» nel po­
meriggio. «Su qel palco, onore­
vole Occhetto, ci pot rebbe sali­
re con Craxl?>.. «Credo che tra 
me e Craxi ci sia una differen­
za profonda che riguarda la 
quest ione morale, lo sono se­

gretario di un partito che ha 
chiesto scusa ai cittadini italia­
ni, anche se per molto m e n o di 
quanto h a n n o poi rivelato le 
inchieste a carico di altre forze, 
lo h o det to c h e mi sono vergo­
gnato, Craxi ha preferito attac­
care i giudici. E voglio sottoli­
neare che l'incontro qui a 
Mantova è possibile proprio 
perchè sulla questione morale 
abb iamo trovato un accordo a 
sinistra. I nostri consiglieri so­
n o usciti dalle Usi. Non c'è una 
sinistra che deve vergognar­
si...». E per Claudio Martelli, 
quanto fa problema Bettino 
Craxi? «L'ultima cosa che desi­
de ro - r isponde quando gli ri­
feriscono le parole di Occhetto 
- è spargere il sale sulle ferite 
aperte o inasprire i problemi. 
Certo la qestione morale è an­
che una questione politica di 
prima grandezza, ed è bene 
c h e la sinistra nel rinnovarsi la 
affronti in modo chiaro e asso­
luto». 

Ma c 'è chi vede anche altre, 
e persino più insidiose, diffi­
coltà sulla strada dei sogni di 
Mantova. I giornali scrivono di 
quel «patto segreto» proprio tra 
Craxi e Occhetto, sul terreno 
della riforma elettorale. E sve­
lano poi il «piano segreto» di 
Martelli per sventarlo. Propor­
zionale contro uninominale, in 
un gioco trasversale di correnti 
e interessi diversi. «Non credo 
a questi patti segreti - rispon­
derà Martelli - e io non ne fac­
cio. La questione elettorale è 
dirimente, e insisterò con tutti 
gli interloctorì perchè sia u n a 

ritorma vera, non un papoc-
chio. Sarebbe un papocchio s e 
fosse un misto di proporziona­
le e di premi di maggioranza, 
perchè non favorirebbe l'alter­
nativa e la trasparenza, la sem­
plificazione e la visibilità del sì-
stema politico». Ma c 'è possibi­
lità d'intesa con la posizione 
del P d s ' «Le formule tecniche 
possono essere diverse e diver­
samente calibrate - dice il mi­
nistro della Giustizia - e non 
dimentico che Occhetto ha fir­
mato per i referendum». «A noi 
sta a cuore - aveva detto il lea­
de r della Quercia - c h e ai citta­
dini siano garantiti tutti e tre i 
poteri decisivi: scegliere gli uo­
mini. scegliere i governi, sce­
gliere i programmi. Questo è il 
senso della nostra proposta, e 
su questo siamo disposti a 
confrontarci con tutti». 

Certo, è a rduo il c a m m i n o di 
ur-.a sinistra rinnovata e unita, 
ma nella bella piazza di Man­
tova gremita di gente, scro­
sciante di applausi , alla sera 
sembra proprio di assistere al 
miracolo. Entusiasma il mini­
stro della giustizia, quando 
chiede c h e «i ladri siano pro­
cessati e puniti, e i partiti si riti­
rino dalla gestione della cosa 
pubblica». Convince Vizzini, 
quando dice che la sinistra de­
ve avere il coraggio di «scende­
re dalle nuvole, confrontarsi 
coi problemi, affrontare le dif­
ficoltà, lavorare per altre occa­
sioni c o m e questa». Entusia­
sma Achille Occhetto, quando 
chiede c h e u n a intera classe 

Speranze e paure in attesa «che qualcosa cambi qui e a Roma» 

«Forse non è solo un sogno... 
E Mantova riscopre la politica 

DALLA NOSTRA INVIATA * * 
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P A O L A RIZZI 

H MANTOVA. Giovedì mat­
tina, piazzi* Erbe. Tra le ban ­
carel le d e l m e r c a t o ortofrutti­
c o l o si m e s c o l a n o alla folla 
di m a s s a i e e agricoltori i tec­
nici c h e d o v r a n n o p r e p a r a r e 
il p a l c o da l q u a l e in serata 
p a r l e r a n n o pe r la p r ima volta 
Insieme Achille Ocche t to , 
Cluudlo Martelli, Car lo Vizzi­
ni. DI cartel loni In giro n o n c e 
n e s o n o molti e i a s ignora 
c o n la spo r t a del la s p e s a a p ­
p r e n d e d a l giornalista l'avve­
n imento , G u a r d a II c ie lo 
p l u m b e o e poi si d e c i d e : «Ma 
si, magar i c i v a d o a l comiz io , 
chlMà ma l c h e n o n salti fuori 
q u a l c o s a di nuovo». L'agri­
col tore , a p p e n a arrivato dal­
la provincia, è frettoloso: 
«Con II daffare c h e ci d à la 

m a n o v r a e c o n o m i c a di Ama­
to, e tutte le tasse - sorr ide -
v e d r e m o , magar i faccio u n a 
scappa ta» . C h e ne p e n s a de l 
labora tor io politico m a n t o ­
v a n o ? «Qui c ' è d a c a m b i a r e 
tutto, s p e r i a m o bene», d i ce 
s c a p p a n d o tra le bancare l le . 

Il p l ac ido tran tran della 
be l la cit tà virgiliana n o n s e m ­
bra t r o p p o turbato da l l ' ap­
p u n t a m e n t o elet torale, di cui 
n o n si v e d e part icolare trac­
c ia nelle s t rade luccicanti d i 
negozi di lusso, alta faccia 
del la crisi. Nulla, se n o n le 
ch i acch ie re discrete, t radisce 
l ' improvviso convergere in 
q u e s t a provìncia del Nord u n 
p o ' decen t ra t a , del le aspet ta­
tive d i u n a n u o v a sinistra d e ­
mocra t i ca di cu i p a r l e r a n n o 

in se ra ta i tre e s p o n e n t i na ­
zionali di Pds, Psi, Psdi. 
Aspettative a l imenta te a n c h e 
da l lavoro quo t id iano degli 
e sponen t i locali di ques ta si­
nistra possibile, c h e po t reb­
b e tradursi d o p o le elezioni 
in u n a c c o r d o di g o v e r n o p e r 
la provincia. «È vero, Manto­
va è s e m p r e stata u n p o ' u n a 
bella a d d o r m e n t a t a , m a for­
se o ra si sta svegl iando e lo 
d i c o c o n un ce r to orgoglio -
d i ce Fedr iano Sessi, scrittore 
q u a r a n t e n n e , a r ea pldiessina 
- io s tesso di politica mi s o n o 
o c c u p a t o p o c o u l t imamente , 
d e d i c a n d o m i di più alla lette­
ratura. Mi s o n o r iawic ina lo 
so lo negli ultimi tempi , pro­
prio p e r c h è mi interessava 
q u e s t o lavoro c o m u n e di so­
cialisti, pidiessini, socia lde­

mocrat ici . lo dì polit ica n o n 
ne so mol to , m a mi p a r e c h e 
indietro, ai governi di An-
dreotti n o n st pos sa a n d a r e , 
A m a t o n o n p u ò rimanere, bi­
sogna trovare un'al ternativa. 
Mi s e m b r a la s t rada giusta, 
sia a livello naz iona le , c h e a 
livello locale . H o del le spe ­
ranze , m a a n c h e q u a l c h e ti­
more , devo dir la verità». 

Per l 'architetto Dino Nico-
lini, c h e si autodefinisce u n 
e x e s t e m o , i sent iment i s o n o 
contraddit tori : «Il s egna le da ­
to d a q u e s t a iniziativa c o m u ­
n e è mol to impor tante , anzi, 
s a r e b b e b e n e c h e a n d a s s e 
oltre l ' intesa tra d u e o tre par­
titi. Però s o n o r ammar i ca to 
p e r c h è in fondo si è par la to 
t roppo p o c o del le c o s e c h e 
r i gua rdano l 'amministrazio­
n e provinciale, Non è u n a 

I martelliani del Garofano 
alla conquista del 30% di indecisi 
«Governano» il partito in poche regioni (Trentino, 
Marche, Umbria, Puglia) ma quasi ovunque sono in 
grado di contendere la leadeship del partito alla 
maggioranza craxiana. Sono i martelliani, le truppe 
dell ex delfino del segretario. Truppe ultracomposi­
te, multiformi. Possono contare però sul 30% del 
gruppo parlamentare e sulla totalità dei dirigenti 
Cgil. Gli «indecisi» l'ago della bilancia. 

•TIFANO BOCCONI1TI 

• ROMA Un p o ' p i ù che dis­
sidenti, u n p o ' m e n o c h e rivol­
tosi. E poi ancora: multiformi. 
variegati, Indefinibili. Sono gli 
uomini di Martelli, le «truppe» 
dell 'ex delfino di Craxi. Un 
«esercito» strano. Per d ime 
una, è un esercito c h e «si defi­
nisce per negazione» ("l'e­
spressione e di un sindacalista 
della Cgil r o m a n a ) : «non» so­
n o più, intanto, della maggio­
ranza del partito. «Non» condi­
vidono le scelte fatte a via del 
Coreo, Qualcuno dal 5 aprile, 
altri dal referendum, «Non» 
c redono c h e Craxi possa auto-
riformare II partito, E via ne­
gando . «Vuoi c h e ti descriva un 
martelliano?», d ice Carlo L-e-
sca, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, m a in 
procinto di assumere Incarichi 
di partito visto c h e è uno dei 

pochi dirigenti socialisti pre­
sentabili. «Impossibile. Perchè 
e diventata un 'area molto 
complessa. Ai tradizionali so­
stenitori del ministro si è ag­
giunto chi vede il partito trasci­
nato in un cui d e sac. Cosi co­
me è confluita una parte della 
vecchia, tradizionale sinistra. 
Che vede, ora, concretamente 
la possibilità d i un mutamen­
to». 

Tante provenienze diverse, 
dunque . Ma anche tante diffe­
renze, oggi, sul c o m e muover­
si. «C'è il martelliano c h e vor­
rebbe subito una nuova lea­
dership - cont inua Lesca - e 
c 'è quello che è disposto ad of­
frire ancora una chance a Cra­
xi. Che dice: vediamo se il se­
gretario riesce a dare corpo al 
rinnovamento e poi decidere­
mo. Giocando alla schematiz­

zazione, in questa sub-area , 
per esempio ci metterei Del 
Turco. Io? No, io sono pio 
estremista: c redo che il rinno­
vamento passi per un ricambio 
al vertice..,». 

Bastano queste poche battu­
te, bas tano queste frasi di un 
sindacalista che pure dice di 
«sposare in pieno le posizioni 
di Del Turco» per capire che la 
categoria è davvero comples­
sa. E inumer i?Quant i sono, in­
somma, i martelliani? Su quan 
te truppe può contare l'ex «del­
fino»? 

Partiamo dalla Lombardia. 
La regione dove il garofano é> 
stato devastato dall'indagine 
della magistratura e più Torti 
dovrebbero essere i fermenti. 
A Milano, il commissario Intini 
deve fare i conti con un dissen­
so che , se si contasse oggi, for­
se sarebbe già maggioranza, 
Visto che può contare su per­
sonaggi c o m e Aldo Anìasi, l'ex 
s indaco e la senatrice Artioli. 
Più il gruppo dirigente della 
Cgil: Lesca, Cova, Santi. E l'a­
rea qui si può fare forte anche 
di Blscardinl, il potente asses­
sore ai trasporti della Regione, 
A Brescia, invece, l'ago della 
bilancia - ironia della sorte -
l'ha spostato un fedelissimo 
del segretario; Guido Baruffi, 
capogruppo Psi alla Regione 
che, commen tando la tragica 

vicenda del suicidio dell 'ono­
revole Moroni, h a annunciato: 
ora sto con Martelli. Le cose 
vanno male - leggendole, ov­
viamente, con le lenti di via del 
Corso - anche a Mantova e a 
Cremona, il collegio elettorale 
di Martelli. Dove il segretario 
della federazione, Franco San-
guanini ha scelto il delfino in­
vece del «re». La Lombardia so­
cialista è quasi tutta qui: delle 
altre federazioni non si hanno 
più notizie. Si racconta che a 
Varese il partito non abbia po­
tuto sospendere chi era finito 
sotto inchiesta, perchè non è 
stato possibile mettere insieme 
le persone sufficienti a «fare» il 
numero legale della riunione. 

Fin qui l a Lombardia, dove 
gli oppositori s tanno per anda­
re al governo (del garofano). 
Ma il «dissenso é al potere» in 
diverse regioni. In tutto il pae­
se. Nei Trentino, nelle Marche, 
in Umbria, dove a spostare l'e­
quilibrio è stata la scelta del-
I ex presidente Rai, Eugenio 
Manca. E poi, c 'è il Mezzogior­
no. Dove tutti gli interlocutori 
ascoltati d icono che ci sia il 
«grosso» delle truppe rnartellia-
ne, C'è la Sardegna, dove Gio­
vanni Nonne, uno degli ispira­
tori del «manifesto unitario del­
ta sinistra», tiene saldamente in 
mano il partito. C'è la Sicilia, 
dove conta sempre di più il de­

politica incapace e delegitti­
mata «se ne vada u n a buona 
volta a casa, perchè vogliamo 
volti nuovi, uomini che hanno 
capito le lezioni delle cose e 
vogliono il cambiamento». 
Non fa certo sconti al governo 
Amato il c a p o dell 'opposizio­
ne. «È risibile - aveva detto sin 
dai pomeriggio ai giornalisti -
l'affermazione di Garavini c h e 
io sia venuto qui per fare da 
stampella al governo, o per 
chiedere un nuovo governo 
che faccia la stessa politica di 
quello vecchio. La gente h a 
tanta intelligenza d a capirlo d a 
sola». E ripete alla folla di Man­
tova le durissime critiche alla 
manovra, «iniqua e ingiusta». 
Claudio Martelli non sembra 

imbarazzato: «Se fossi Amato 
non mi preoccuperei di inizia­
tive c o m e questa, e n e m m e n o 
di migliorare e correggere nel 
senso dell 'equità i provvedi­
menti, p rendendo in sqrio esa­
me le proposte dei sindacati. 
Altrimenti si rischi magari di 
subire in Parlamento le resi­
stenze e le chiusure della stes­
sa maggioranza...». Nemmeno 
Vizzini sembra t roppo imba­
razzato: lo dice chiaro che 
questo governo lo considera 
più che altro un passaggio. «Ri­
cominciamo d a tre - afferma 
ancora tra gli applausi Martelli 
- ma questo anello non è il fi­
ne, ma la via giusta e adeguata 
per un fine più grande». «Non 
voglio fare l 'elenco di chi man-

novità, s i a m o abituat i al fatto 
c h e le elezioni amministrat i­
ve s o n o s e m p r e un test di 
qua lcosa d'altro. Il rischio è 
c h e la gen te n o n abb i a punt i 
di riferimento chiari di q u e ­
s to cartel lo, ogni partito si 
p resen ta c o n la s u a lista, e il 
per icolo c h e la protes ta le­
ghista sconfini è forte». 

Una p r e o c c u p a z i o n e an­
c h e de i lavoratori mantovani : 
«Qui n o n a b b i a m o molti p ro­
blemi, pe r o ra - d i ce Italo 
Freddi, del la Cgil - s u c c e d e 
c h e pe r e s e m p i o la Ferrovie 
s i ano a n d a t e a c e r c a r e 12 
p e r s o n e d a a s s u m e r e all'uffi­
c io di co l l ocamen to , m a n o n 
a b b i a n o trovato n e s s u n o . Pe­
rò la p a u r a c ' è . E la Lega p u ò 
avere q u a l c h e segui to . An­
c h e s e tra i lavoratori in q u e ­

s t e s e t t imane si è d i scusso 
mol to de l cartel lo del le sini­
stre pe r Mantova e un p e z z o 
lo a b b i a m o già fatto. Ora ve­
d i a m o c o s a s u c c e d e d o p o le 
elezioni, e magar i r iusciamo 
a farne un altro pezzo». 

Scettici gli industriali man­
tovani, u n a voce c h e espr ime 
soprat tu t to tante piccole e 
med ie industrie e c h e ai suoi 
vertici si è a p e r t a m e n t e dis­
socia ta dal Carroccio, soprat­
tutto q u a n d o Bossi h a lancia­
to la paro la d 'o rd ine della 
protesta fiscale: «Tutto som­
m a t o le e s igenze a cui sì rife­
riscono le e lezioni provincia­
li s o n o s ta te piut tosto a p p a n ­
nate - d i ce il direttore dell 'as­
soc iaz ione Rr-beito De Mar­
tin - p e r cu i a n c h e gli obietti­
vi d i u n e n t e c o m e la 
provincia s o n o stati messi 

putato Capria, uno dei primi a 
sfidare le direttive di Craxi: s'è 
contrapposto a La Ganga, al 
momento di scegliere il c apo­
gruppo alla Camera. Senza 
contare la Puglia. Qui, gli uo­
mini di Formica più quelli di Si­
gnorile sono già ora molti di 
più dei fedelissimi di Craxi. 

E poi, ci sono le regioni dove 
maggioranza e opposizione 
sono quasi sul filo dì lana. L'E­
milia Romagna, per esempio. 
La terra dì Mauro Del Bue, 
martelliano d a sempre m a an­
che uno dei primi a scegliere la 
strada dell 'opposizione fronta­
le ( tanto che lo ch iamano: «la 
sinistra dell 'area»). In Emilia, 
la segreteria «romana» control­
la ancora parte del partito. Ma 
ci sono vistose, e importanti, 
crepe: a Reggio, il segretario 
cittadino, a Bologna, la depu­

tata Ivonne Stefanelli, più un 
assessore provinciale ed uno 
comunale, 

Ma, si sa, le Regioni non so­
no tutte uguali. Ci sono quelle 
c h e «contano» di più. Il Lazio, 
per esempio. A d u e passi dal 
cuore» del potere. A Roma tie­
ne ancora banco Acquaviva, il 
commissario imposto dal «ca­
po». Ce la fa ancora, m a i suoi 
avversari cont inuano a cresce­
re. Avversari che si raggruppa­
n o attorno a Dell'Unto. Che 
quando e se arriverà il mo­
mento della conta, potrà esse­
re ascritto ai martelliani. Ma in­
tanto fa corsa a sé. E conquista 
nuovi sostenitori, importanti 
assessori, Gianfranco Redavid, 
esponenti dì primi piano, il ca­
pogruppo in Campidoglio, 
Bruno Marino hanno voltato le 

c a su questo palco - aveva di­
chiarato prima della manife­
stazione - perchè non voglio 
scordare qualcuno». 

C'è intesa nelle parole dei 
tre leader, quando d isegnano 
una sinistra che fa perno, fa 
«leva» sui tre partiti storici che 
oggi si ritrovano nell'Intema­
zionale, ma che si concepisce 
molto più larga. «Le divisioni di 
oggi - sono ancora parole del 
ministro della giustizia - le 
considero transitorie, c o m e 
transitoria è la notra collabora­
zione con la De». Non è un di­
scorso «antidemocristiano» 
quello di Martelli. «Per disegna­
re le nuove regole - aggiunge -
dovremo metterci d 'accordo, 
m a poi...». Poi c ' è quella pro­
spettiva di una alleanza della 
sinistra democratica che piace 
tanto anche a Occhetto. «Sì -
d ice il leader della Quercia -
rìdiamo subito vita ad un movi­
melo costìtente, di circoli, di 
club, di presenza attiva dei la­
voratori, che delta sinistra sono 
il cuore». C'è una frase che 
Martelli e Occhetto pronuncia­
no all 'insaputa l 'uno dell'altro, 
e d è proprio uguale: «Stasera 
dobb iamo saper gettare l'ani­
ma e il cuore oltre la siepe...», 1 
diecimila di Mantova sembra­
no pensarla cosi. Ed è bello 
credere, a lmeno per una sera, 
che la politica possa anche es­
sere anima e cuore, e n o n solo 
«patti segreti» orditi nell 'ombra. 
Un sogno che forse tanti in 
quest'Italia hanno di nuovo vo­
glia di sognare. 

Il segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 

n o n in terza, m a in q u a r t a li­
nea , C'è u n rischio, c h e la 
politica spe t taco lo passi u n 
p o ' sop ra ai cittadini». 

«Io al comìz io ci vado , per­
c h è s o n o convinto c h e l'uni­
c a s t rada possibile, n o n so lo 
p e r Mantova, s ìa que l la de l la 
ricomposizione della sini­
stra. S o n o cur ioso - d i ce Ser­
gio Minelli, p res idente del la 
Confagricoltura, c h e r appre ­
sen ta un 'al t ra fetta impor tan­
te del la socie tà civile m a n t o ­
vana , ai vertici in Italia p e r 
que l c h e r iguarda le p rodu­
zioni agricole - Però la verità 
è c h e gli agricoltori del la pro­
vìncia s o n o u n p o ' distratti ri­
spe t to a ques to a p p u n t a ­
m e n t o elettorale. Per forza, 
d o b b i a m o occupa rc i della 
m a n o v r a e c o n o m i c a , d e i 
nuovi carichi fiscali». 

Il ministro della Giustizia Martelli 

spalle non solo al segretario, 
ma anche al sindaco Carraio. 
Che - d icono - di quel segreta­
rio «è espressione». E se n e so­
no andati dalla giunta. Ora, a 
Roma, tutto d ipende d a cosa 
decideranno di fare Marianetti 
e l'ex rettore Ruberti. Per ora 
fanno «un'opposizione defila­
ta». Ma le cose possono cam­
biare. E più o meno questa è la 
stessa situazione della Campa­
nia. Di Donato (tanti voti dì 
preferenza a Napoli quanti so­
no gli iscritti al Psi) si tiene un 
p o ' in disparte. Ma quest 'atteg­
giamento è già una notìzia. In­
somma: non può più essere 
ascritto ai «fedelissimi» di Cra­
xi. Anche se n o n è ancora un 
martelliano. Un indeciso, dun-

3uè. «Uno dei tanti. Che potrà 
ecidere delle sorti di un'even­

tuale congresso, se mai si fa­
rà». A sostenerlo è un deputa­
to, non più giovanissimo. Dissi­
dente «da molto, ma non da 
sempre», anche lui preferisce 
che il suo nome non sia scritto. 
«Non per paura, fortunatamen­
te non siamo alla caccia alle 
streghe. Ma per evitare proble­
mi, visto il tipo di giornale c h e 
è l'Unità...». Indecisi, dunque. 
Quanti saranno? Il nostro inter­
locutore n o n ha dubbi: «Il 
gruppo parlamentare, lo cono­
sco bene, si può dividere cosi-
30% con Martelli, 3036 c o n Cra­
xi, e un altro 30% che ancora 
deve scegliere. E se conosco 
anche un po ' il partito, c redo 
che quelle percentuali ben si 
adattino a descrivere la situa­
zione del Psi». Trenta p e r c e n t o 
di indecisi, dunque. Che aspet­
tano, Magari solo che il dissen­
so cominci a manifestarsi for­
malmente. 

Stop alle nomine 
dei senatori a vita 
Scalfaro: sono troppi 

NIDOCANITTI 

• • ROMA. Sono nove attual­
mente i senatori a vita (più 
d u e senatori di diritto, nomina­
ti in base all'art. 5 9 , 1 ° c o m m a , 
della Costituzione, quali ex 
presidenti della Repubblica: 
Giovanni Leone e Francesco 
Cossiga) e tanti resteranno. 
Con una nota di ieri del Quiri­
nale infatti, si precisa che a 
proposito delle nomine a se­
natore a vita, di sua esclusiva 
competenza (art. 59 della Co­
stituzione, 2 ° c o m m a ) , il presi­
dente della Repubblica, anche 
per la sua esperienza all'As­
semblea costituente, h a sem­
pre ritenuto c h e la chiarezza 
della norma costituzionale 
non consenta altra interpreta­
zione, se non quella c h e indica 
nel numero mass imo di cin­
que 1 senatori a vita di nomina 
presidenziale. 

Come si ricorderà, tra non 
poche polemiche, i d u e ultimi 
predecessori di Oscar Luigi 
Scalfaro, Sandro Pertini e Fran­
cesco Cossiga, interpretarono 
la norma in maniera estensiva, 
nel senso che ciascun presi­
dente della Repubblica aveva 
diritto a nominare un massimo 
di c inque senatori a vita indi­
pendentemente d a quanti già 
sedevano a palazzo Madama. 
E cosi si comportarono. Perti­
ni, essendo deceduti, nel corso 
del suo mandato , Pietro Nenni, 
Eugenio Montale e Ferruccio 
Pani, nominò 3 nuovi senatori: 
Leo Valiani, Edoardo De Filip­
po e Camilla Ravera. Il totale ri­
sultava sempre di cinque. Il 18 

25-9-1989 25-9-1992 

Net 3° anniversario delia scomparsa 
di 

«MIO» 
T u . C d . Francesco P e s a 

comandante partigiano già capo uf­
ficio stampa S.F.l. e poi S.P.1.-CQIL. 
Mi manchi da non credere e quello 
che mi avevi detto dei parenti e al­
cuni amici ho dovuto crederci. Vivo 
con il tuo insegnamento che mi alu­
ta in tutto mantenendo la mia digni­
tà. Tua moglie Veronica Parmigiani, 
che sottoscrìve per il tuo giornale 
Roma, 25 settembre 1992 

25-9-1989 25,9-1992 
Nel 3" anniversario della scomparsa 
di 

FRANCESCO PESCE 
-MIO» 

comandante partigiano della Divi­
sione Garibaldina iNino Nannettf», 
dirigente sindacale della CGIL. Lo ri­
cordano con affetto a tutti coloro 
che gli hanno voluto bene il flgiio 
Paolo e le nipoti Monica e Enrica. 
Roma, 25 settembre 1992 

luglio 1984, però, interrom­
pendo la prassi, Pertini nomi­
n ò altri d u e senatori: Norberto 
Bobbio e Carlo Bo. 

Il successore, Cossiga, per 
quasi l'intero settennato non 
utilizzò l'art. 59 della Costitu­
zione. Verso la fine del manda­
to, però, nel p ieno periodo 
delle «esternazioni*, nominò 
dappr ima (2 maggio 1991) 
Giovanni Spadolini, c h e su­
bentrava cosi a Cesare Merza-
gora, deceduto il giorno prece­
dente , ma un mese d o p o , il 1° 
giugno, Cossiga fece l'eri plein 

elle nomine che , s econdo la 
sua interpretazione, gli spetta­
vano, ch i amando a palazzo 
Madama: Giulio Andreotti, 
Gianni Agnelli, Francesco De 
Martino e Paolo Emilk) Tavia-
ni. 

La nota di ieri del Quirinale 
non entra ovviamente in diret­
ta polemica con le decisioni 
assunte dai predecessori di 
Scalfaro. Precisa però secca­
mente che «pur nel doveroso 
rispetto di interpretazioni 
estensive avvenute in passato, 
c h e portavano a c inque le no­
mine di competenza di cia­
scun presidente, il c a p o dello 
Stato ritiene per sé doveroso 
attenersi alla interpretazione 
iniziale che non consente di 
superare il numero complessi­
vo di c inque senatori a vita». 
Con questa decisione si mette 
20s1 fine alle schermaglie c h e 
hanno diviso, in passato, giuri­
sti e costituzionalisti sull'inter­
pretazione della Costituzione. 

£ deceduta 

W I S A M M O U 

I compagni della Sez. Pds di Santa 
Marinella sono vicini al marito Pietro 
Cangini e ai figli Paolo e Luca. In sua 
memoria la sezione sottoscrive 
200.000 lire per Wnitd. 
Santa Marinella (Rm). 25-9-92 

Nel 26° anniversario della scompar­
sa della compagna 

MARU CARIA OTTONELLO 

il marito la ricorda sempre con im­
mutato affetto e in sua memoria sot­
toscrìve per (".V/HW. 
Volili, 25 settembre 1992 

Franco Giannafìtbni e Itilo Paofuccl 
profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

UKÀTOMtEAlTÀ 

ricordano con rimpianto i tanti gior­
ni di comune lavoro al processo per 
la strage del 2 agosto 1980 
Milano, 25 settembre 1992 

i 

wmmi 
Sul numero di domani: 

DIRITTI 
Proni: corno difondorti 

dogli aumenti 
TEST 

Detonivi in polvere! 
quale lava più bianco* 

SCELTE 
C'è u n te lefono a m i c o 

por lo get tant i in ans ia 
il numero In edicole f f l n M z V 

l'Unità + Salvagente L 2.000 

Azienda informano 

WEEK-END DI AEROBICA 
A LEVKO TERME 

Per gli appassionati di aerobica l'appuntamento è fissato a 
Levk» Terme il 9,10 e 11 ottobre. 
Lo stage è riservato agli Istruttori ma potranno parteciparvi 
anche semplici praticanti. 
I corsi saranno tenuti da insegnanti di livello intemazionale e 
la loro presenta consentirà di perfezionare esercizi, tecniche 
e movimenti di questa disciplina sportiva. 
La particolari!» di questa Iniziativa è costituita dalla località 
prescelta dagli organizzatori: Levico Terme, una località ter­
male tra le più rinomate d'Italia, molto Indicata per le cure di 
riabilitazione ma anche per una salutare vacanza. 
Durante la -tre giorni di aerobica», oltre al corsi, sono previ­
ste anche alcuna conferenze: particolarmente interessante si 
preannuncia quella sull'alimentazione e gli Integratori alimen­
tari nell'attività aerobica e sportiva In generale. 
Lo stage si svolgerà al Palazzotto dello Sport di Levico Terme 
e si articolerà in sei lezioni di un'ora e mezza ciascuna. 
Per Inviare le adesioni o per richiedere ulteriori Informazioni si 
può contattare la segreteria della manifestazione presso: 

ITAUAN FITNESS POOL 
Via N. Battaglia, 6 
20127 Milano 
Tel. (02) 2892869 - Fa» (02) 2852756 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
- Per gli istruttori: stage e ospitalità in albergo, tutto compreso 

(esclusi gli extra) lire 220.000 
- Per gii accompagnatori: ospitalità In albergo, tutto compreso 

(esclusi gli extra) lire 180.000 
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Ieri una assemblea tesa dei redattori 
ha chiesto una verifica del gradimento 
Dure accuse al responsabile del telegiornale 
Si dimetterà se arriva la sfiducia? 

Politica 
Situazione sempre più difficile 
anche alla prima rete: oggi i dipendenti 
contesteranno il direttore Fuscagni: 
«Siamo ormai al collasso della gestione» 

Venerdì 
2 5 s e t t e m b r e 1992 

I giornalisti Tgl in rivolta contro Vespa 
Oggi il voto sul direttore. E a Parma si marcia contro Raiuno 
Vespa è stato messo sotto accusa dalla redazione del Tg 1, 
che ha deciso di votare a scrutinio segreto la conferma del­
la fiducia al direttore e al vicedirettore Enrico Messina. In 
due giorni di assemblea i giornalisti, che dovevano discu­
tere della nuova sede, hanno invece messo sotto processo 
la gestione del Tg. Anche a Raiuno la crisi è sempre più 
acuta: ì dipendenti della rete faranno oggi una «marcia su 
Parma»,dove deve parlare ildirettore Fuscagni. 

SILVIA QARAMMIft 
• i ROMA. Al Tg) si vota la fi­
ducia al direttore. I seggi si 
apriranno questa mattina alle 
10 e I giornalisti voteranno fino 
a sabato sera: la redazione ha 
Infatti deciso di contarsi, dopo 
due giorni di assemblea, in cui 
la direzione è stata messa sotto 
accusa. La situazione e molto 
tesa, un ampio schieramento • 
che comprende la sinistra De e 
l'area cattolica - si è espresso 
contro Bruno Vespa. Da Raiu­
no, Invece, questa mattina par­
te la «marcia su Parma»: un co­
mitato eletto dall'assemblea 
dei dipendenti della rete farà 
una contro-conferenza stampa 
al Premio Italia, subito dopo il 
canonico incontro del dirotto-
re della rete, Carlo Fuscagni, 
coni giornalisti. 

Tgle Raiuno sono di nuovo 
al collasso. Bruno Vespa e Car­
lo Fuscagni, I due direttori de­
mocristiani, In bilico, Le moti­
vazioni sono diverse, ma lo 
stato di tonatone fortissimo e 
comune, E ormai da lungo 
tempo: da quando la redazio­
ne si 6 rivoltata a Vespa, che 
aveva dichiarato che il suo edi­

tore di riferimento è la Demo­
crazia cristiana: da quando Fu­
scagni ha ceduto le armi di 
fronte alla crisi finanziaria e di 
ascolti delta ieie. Negli ultimi 
giorni a via Teulada e viale 
Mazzini si sono tenuti incontri, 
riunioni e assemblee con ritmo 
frenetico. Ma 6 ieri che, quasi 
nelle stesse ore, la situazione si 
è fatta particolarmente critica 

Per le due direzioni, travolte 
una dalla proteste del giorna­

listi, l'altra da quella di pro­
grammisti, registi, funzionari e 
impiegati. 

L'assemblea del Tgl era sta­
ta convocata l'altro giorno per 
discutere del prossimo trasferi­
mento alla nuova sede di Grot-
tarossa, alle porte di Roma. Da 
mesi il sindacato aveva detto 
che nessuno si sarebbe sposta­
to prima che fossero definite le 
vertenze dei Tg. Ma I giornalisti 
del Tgt lamentavano anche 
che II trasferimento, annuncia­
to per lunedi, era verso una se­
de ancora non pronta, tecnica­
mente, ad ospitare la delicata 
macchina del giornale televisi­
vo. Bruno Vespa, però, aveva 

Il direttore del Tg1 Bruno Vespa 

trasmesso alla redazione l'or­
dine ricevuto dalla direzione 
aziendale, confermandolo. Fin 
dal primi interventi l'assem­
blea si sarebbe Invece trasfor­
mata in un atto di accusa ben 
più grave contro la direzione 
del Tg, a cui da tempo vengo­
no contestate anche scelte edi­
toriali e di gestione. 

Ieri la redazione, che si era 
riconvocata alle 15, ha appro­
vato un documento (46 voti a 

favore, 10 contro) in cui si ri­
chiede la votazione a scrutinio 
segreto per la verifica della fi­
ducia al direttore Bruno Vespa 
e al vicedirettore vicario Enrico 
Messina. La giornata non era 
finita. Mentre la redazione era 
inutilmente tempestata dalle 
telefonate del colleghi della 
carta stampata, a cui era giun­
ta eco delia punta di crisi che 
si stava vivendo al Tgl, il diret­
tore convocava ancora, a lun­

go, il Comitato di redazione, 
cercando possibili e tardivi 
sbocchi alla situazione. 

A Raiuno, intanto, i dipen­
denti avevano già deciso come 
muoversi, dopo una nuova let­
tera inviata l'altro giorno a tutti 
i responsabili dell'azienda 
pubblica, in cui sottolineavano 
il loro dovere morale di difen­
dere la rete ormai allo sfascio e 
lo stesso servizio pubblico. 
Una affollatissima assemblea, 

convocata ieri a viale Mazzini, 
ha dato infatti ai suoi rappre­
sentanti il mandato dì partire -
a proprie spese - alla volta del­
la manifestazione-kolossal 
della Rai, a cui partecipano 
giornalisti di mezzo mondo. E 
dove in questi giorni si è di­
scusso di tv pubblica, Qui il 
•comitato» porterà le ragioni 
dei dipendenti, che contro la 
lottizzazione sono pronti ad 
aiutare l'azienda a «mettere i 
partiti alla porta», e nello stesso 
tempo vogliono esprimersi 
contro il commissariamento e 
contro la privatizzazione della 
Rai. 

La situazione all'interno di 
Raiuno è sempre più tesa, le 
rassicurazioni degli ultimi gior­
ni del direttore Fuscagni non 
hanno convinto registi, pro­
grammisi i, funzionari e impie­
gati. Lo scorso luglio, quando 
la crisi è esplosa e si è parlato 
della «rivolta di Raiuno», Carlo 
Fuscagni aveva dato assicura­
zioni che a settembre la que­
stione sarebbe stata affrontata 
seriamente. Sotto accusa una 
direzione sdoppiata (a Fusca­
gni è stato affiancato Lorenzo 
vecchione, con un ruolo quasi 
commissariale), che ha porta­
to al caos gestionale. Un uso 
delle risorse incontrollato che 
ha condotto alla crisi finanzia­
ria. Il congelamento delle pro­
fessionalità inteme, per dare in 
appalto ogni tipo di lavoro, 
dall'ufficio stampa alla produ­
zione Il collasso della rete, in 
crisi di ascolti e con una pro­
grammazione a dir poco «infe­
lice» 

La De riunirà il s u o Consiglio naz iona le ai primi di 
o t tobre : n e s s u n o sl i t tamento. Lo h a a n n u n c i a t o De 
Mita,Ma la s i tuazione, a p iazza del Gesù, è assai in­
garbugliata. Forlani n o n n a s c o n d e l'irritazione e 
medi ta nuove, definitive; dimissioni. De Mila preferi­
r ebbe rinviarti, Gava invita a «muoversi», m a n o n di­
c e dove , I «ribelli» di Martinazzoli t o r n a n o alla cari­
ca , h a n n o Pomic ino m a forse h a n pe r so Scotti... 

feémfctò DONDOLINO 

• I ROMA. «Bisogna muover 
il». Antonio Gava ha riunito 
ieri a colazione due fedelissi­
mi (Silvio Lega e Pino Lecci-
si) e un «delfino» Inquieto 
( E M O Scotti), nel tentativo 
di sbrogliare l'Intricatissima 
matassa di piazza del Gesù. E 
al suo) commensali ha ripe­
tuto più volte un verbo: 
«Muoverai», Già, ma in quale 
direzione? E per far cosa? 
Scotti non ha dubbi: «Finché 
c'è il segretario, è ovvio che 
non esiste l'alternativa al se­
gretario». Il che, tradotto dal 
gergo del capi de; suona co­

me un «benservito» a Porlani. 
Insomma, «ci vuole il chiari­
mento». E per spiegare me­
glio la posizione del «grande 
centro», l'ex ministro ricorda 
la proposta di Lega: «Lui ha 
chiesto le dimissioni di tutti, 
tranne che del segretario. Ma 
se tutti si dimettono, Forlanl 
si trova in Imbarazzo, no? Co­
me fa a restar It da solo?». 

Già, come fa? I fedelissimi 
raccontano In queste ore di 
un Forlanl letteralmente im-
bufalito. A Gava avrebbe 
confidato di essersi molto ri­
sentito per I fischi ricevuti da 
Sandro Fontana al convegno 

forzanovistadi Saint-Vincent: 
«Quel fischi - si sarebbe sfo­
gato il segretario - erano tutti 
per me..,». Poi, due giorni do­
po, è venuta quella frase si­
billina di De Mita («Martinaz­
zoli potrebbe essere un buon 
segretario»), che un ex demi-
Mano come Mastella traduce 
cosi: «Lui usa Martinazzoli 
per dire che s'è stufato di 
Forlanl,,,». Insomma, segnali 
poco incoraggianti per il pri­
mo inquilino di piazza del 
Gesù. Se Gava davvero VLIL! 
«muoversi», se De Mita davve­
ro non «copre» più il segreta­
rio, Forlanl rischia di restar 
solo, esposto dentro e fuori 
la De al tiro incrociato degli 
alleati e degli oppositori, de­
gli .scontenti e dei pretenden­
ti. Sarebbe dunque questo il 
motivo delle sue Improvvise 
esternazioni del giorni scorsi, 
che sembravano preludere a 
nuove, e definitive dimissio­
ni. 

Ma è davvero cosi? L'im­
pressione è che la partita, in 
realtà, debba ancora comin­

ciare. E che i ruoli non siano 
stati ancora assegnati. Non 
tutti, almeno. Ieri s'è riunito 
l'Ufficio politico, per discute­
re la manovra economica del 
governo, e ai cronisti che 
chiedevano notizie sugli as­
setti interni della De, Forlanl 
ha replicato seccamente: «In 
un altro momento e In un'al­
tra sede discuteremo di altre 
cose». Cioè in Consiglio na­
zionale. Ma peninola data 
del Cn è oggetto di discussio­
ne. «Se avessero la maggio­
ranza - azzarda Mastella - Il 
Cn l'avrebbero gii fatto. La 
verità è che 11 "triangolo" 
(cioè Forlani, De Mita e Ga­
va, Ndr) non sa neppur più 
su chi può contare». Mastella, 
probabilmente, esagera. E 
tuttavia tanto mistero sulla 
convocazione del parlamen­
tino de, anche se De Mita ha 
continuato ieri sera ad assi­
curare che ci sarà alla fine 
della prossima settimana, la­
scia sorgere qualche dubbio. 
Confidava nei giorni scorsi 
Guido Bodrato: «Se lo fanno 
slittare, è perché vogliono ar-

Approvati in commissione al Senato i poteri della Bicamerale. Nuovo testo per i sindaci 

fl Pds: «Nessun patto segreto sulle riforme» 
Martelli insiste sulla maggioritaria 

MMOINWINKL 

• ROMA. La commissione 
bicamerale per le riforme con­
clude la discussione generale 
e code II passo ai suoi quattro 
sottocomitati (legge elettorale; 
forma di Stato e autonomie; 
governo e Parlamento; garan­
zie costituzionali), convocati 
per martedì. De Mita lamenta 
le troppe assenze, anche se 
esprime apprezzamento per 
l'andamento del dibattito, Ma 
aggiunge: «Ho paura di una di­
scussione che non porti alla 
conclusione», Cesare Salvi, ca­
pogruppo del Pds nella com­
missione, nota «disposizione al 
confronto e possibilità di rea­
lizzare un avvicinamento tra le 
diverse posizioni». Ciò, In parti­
colare, su tre punti: un nuovo 
regionalismo, una forma rin­
novata di governo parlamenta­
re, una riforma elettorale che 
combini elementi proporzio­
nali ed elementi maggioritari. 
Salvi nota che sono questi 1 

fondamenti della linea pidies-
slna in materia istituzionale. 
Resta naturalmente da vedere 
come si proseguirà. Intanto, al­
la commissione Affari costitu­
zionali del Senato è stato ap­
provato il testo che conferisce 
alla Bicamerale i poteri refe­
renti. 11 provvedimento, un di­
segno di legge costituzionale 
che necessita perciò di una 
duplice approvazione dei due 
rami del Parlamento, andrà 
ora in aula. Prevede anche un 
referendum confermativo da 
tenersi sulle riforme proposte 
dalla Bicamerale e varate dalle 
Camere. 

Ma c'è un altro terreno su 
cui sembra muoversi II gii ac­
cidentato Iter delle riforme isti­
tuzionali. Oltre alla sala della 
Lupa di Montecitorio, sede so­
lenne della commissione pre­
sieduta da De Mita, spuntano i 
luoghi più diversi e Imprevedi­
bili, a scenario di contatti, ma­

novre, patteggiamenti tra grip­
pi e personalità politiche. Non 
si è ancora spenta l'eco delle 
smentite ad un «patto segreto» 
tra ì vertici di Psl e Pds per la 
legge elettorale, definito In 
quel di Berlino, In occasione 
del congresso dell'Intemazio­
nale socialista, che si ripete un 
palleggiamento di indiscrezio­
ni e dimesse a punto su un al­
tro accordo, segreto ma non 
tanto se viene ampiamente 
commentato. Questa volta il 
iteatro» è nella capitale, in via 
Arenula, negli uffici del mini­
stero della Giustizia. Qui Clau­
dio Martelli avrebbe concerta­
to con alcuni esponenti socia­
listi a lui più vicini (Del Bue, 
Raffaelll, Tempestimi una 
«contromossa» per spiazzare 
l'Iniziativa berlinese, che rida­
rebbe flato a Craxi. Si punta ad 
un sistema elettorale a metà 
strada tra proporzionale e 
maggioritario? Martelli ha 
optato di recente per l'unino­
minale maggioritario e conclu­
de che, per salvaguardare que­

sta linea, la cosa migliore sarà 
dar corso al referendum del 
comitato Segni, previsto (Cor­
te costituzionale permetten­
do) per la prossima primave­
ra, che prevede appunto que­
sta formula per l'eiezione del 
Senato. Se questa ricostruzio­
ne, cui dedica dovizia di parti­
colari l'agenzia cattolica Asca, 
fosse vera, dovremmo ritrovare 
tra non molto Martelli tra gli at­
tivisti del comitato referenda­
rio. Da Mantova l'interessato 
smentisce patti di sorta, ma ri­
conosce di preferire la celebra­
zione del referendum ad una 
riforma che sia un «papoc-
chio». 

Le indiscrezioni non si fer­
mano qui, ma parlano anche 
di esponenti dell'ala riformista 
della Quercia preoccupati a lo­
ro volta di una soluzione «al ri­
basso» in seno alla Bicamerale. 
Il riferimento è ad Augusto Bar­
bera, vicepresidente della 
commissione. Ma Salvi e Bas-
sanlnl del Pds ripetono che 
non esistono accordi segreti a 

nessun livello e precisano che 
non si è manifestato alcun dis­
senso di Barbera dalla posizio­
ne resa esplicita dal gruppo in 
questi giorni. Anche l'altro vi­
cepresidente della Bicamerale, 
it socialista Luigi Covatta, insi­
ste a smentire quelli che defini­
sce pettegolezzi e apprezza in­
vece le convergenze che si 
stanno delineando. 

Da segnalare, Infine, che la 
commissione Affari costituzio­
nali della Camera ha deciso di 
adottare come base di discus­
sione sulla controversa riforma 
per l'elezione diretta del sinda­
co una nuova bozza definita 
dal relatore, il de Adriano Gaf­
fi. (I testo prevede la scheda 
unica con voto congiunto per 
sindaco e consiglio comunale 
nel Comuni al disopra dei die­
cimila abitanti. Su questa linea 
convergono la De (non senza 
dissensi interni), 11 Pds, il Psl. Il 
Psdl e la Rete. Critiche sono 
state rinnovate Invece da re­
pubblicani, liberali, Lega e Msi, 
favorevoli al doppio voto. 

De Mita confeima che il Consiglio nazionale si riunirà la prossima settimana 

Forlani pronto a ridare le dimissioni? 
Nuovo segretario, la De sempre più confusa 

rivare al Cn con i giochi già 
fatti». Cioè con la proposta di 
un «comitato di gestione» che 
azzeri gli organismi dirìgenti 
(senza mutarne di fatto gli 
equilibri) in vista del con-

Invece, a settembre, i dipen­
denti di Raiuno si sono ritrovati 
in una situazione aggravata, e 
hanno nominato a rappresen­
tarli un membro di ogni struttu­
ra, da quelle tecniche a quelle 
di programmazione. Un «co­
mitato» non previsto nei rego­
lamenti, che però il direttore 
Fuscagni ha deciso immedia­
tamente dì ricevere. E col qua­
le ha preso impegni, anche 
scritti, per la piena valorizza­
zione dei lavoratori della rai al­
l'interno dei programmi. L'as­
semblea della rete però non si 
è accontentata di queste pro­
messe. anche per il «banale» 
motivo che le trasmissioni 
d'autunno sono già partite tut­
te e che il maggiore impegno 
di chi nell'azienda lavora da 
anni può essere garantito, ben 
che vada, solo Ira otto mesi. 
Nel frattempo continueranno a 
occupare stanze, scrivanie, te­
lefoni, senza fare tv. 

Ieri oltre che da Fuscagni il 
«comitato» è stato ricevuto dal 
vice direttore Lorenzo Vec­
chione, il quale - per ordine di 
Pasquarelli - deve controfirma­
re ogni atto approvato dal di­
rettore, e dall'amministratore 
Orichuia, Martedì, invece, sa­
ranno ricevuti dal direttore ge­
nerale Gianni Pasquarelli e dal 
presidente della Rai. Walter 
Pedullà. Prima di questi incon­
tri al vertice, i dipendenti di 
Raiuno hanno però deciso di 
pubblicizzare al massimo le 
ragioni della loro «rivolta», tutta 
tesa ad evitare lo sfascio del lo­
ro luogo di lavoro, mentre tutto 
intomo sembra vacillare il si­
stema delle tv. 

I «ribelli» coltivano un pia­
no che dovrebbe portare 
Martinazzoli alta segreteria e 
Andreotti alla presidenza del 
partito. Ma si tratta di un fron­
te eterogeneo e frastagliato, 
che va da Fracanzani a Pomi­
cino, da Marini a Scotti. Pro­
prio Scotti, che l'altra sera 
aveva riunito nella sede del 
Nuovo osservatore alcuni 
«amici» (tra I quali Martinaz­
zoli) , s'è sentito dire che, do­
po la vicenda delle sue di­
missioni da ministro degli 
Esteri, è impresentabile co­
me candidato alla segreteria. 
L'ex ministro non ha gradito, 
e il giorno dopo, a proposito 
della candidatura di Marti­
nazzoli, ha osservato fredda­
mente che «quando sarà sul 
tappeto, la valuteremo...». 

Non è meno compatto il 

•triangolo» Forlani-De Mita-
Gava. Il segre'aiin, s'è visto, è 
sempre più inquieto (e ieri il 
vecchio Fanfani non gli ha ri­
sparmiato una battuta vele­
nosa: «E meglio che non per­
da la pazienza, perché per 
farlo occorre avere un gran­
de coraggio-). E i suoi amici 
- per esempio Pìerferdinan-
do Casini, o il capogruppo 
Gerardo Bianco - premono 
perché, con le dimissioni, 
metta gli altri di fronte alle lo­
ro responsabilità. Quanto a 
De Mita, il suo piano è più 
complesso: tentare di rimet­
tere insieme la sinistra inter­

na col convegno di Ciancia­
no. E tenere it congresso do­
po la conclusione dei lavori 
della Commissione per le ri­
forme, di cui è presidente, 
cosi da avere molte più carte 
in mano. Gava, infine, col 
suo invito a «muoversi» sem­
bra esser uscito da un lungo 
torpore: ma gli manca un 
candidato alla segreteria e, 
soprattutto, non sembra più 
controllare come un tempo il 
grande carrozzone doroteo. 
E intanto la manovra econo­
mica arriva in Parlamento, la 
maggioranza scricchiola... 

Pds milanese 
Corbani lascia il partito 
«Darò vita 
a un gruppo riformista» 

ITALO F U M M I 

ffffffl MILANO. Luigi Corbani la­
scia il Pds. Per dare l'annuncio 
sceglie il giorno che sanziona 
il via alla trattativa per la costi­
tuzione di una Giunta, com­
prendente il Pds, alla Regione 
Lombardia. Prima in un'inter­
vista esclusiva al Corriere e poi 
nell'aula del Consiglio spiega 
le ragioni della sua scelta e 
perchè proprio oggi. Nessuna 
sorpresa fra i partiti: le posizio­
ni dell'ex vicesindaco di Mila­
no erano note da anni. «Sul 
piano personale mi dispiace-
commenta il capogruppo del­
la Quercia al Pirellone, Marile­
na Adamo- sul piano politico, 
invece, la decisione dì Corbani 
costituisce un chiarimento». A 
quel che risulta avrebbero de­
ciso di seguire l'ex leader mi­
gliorista diversi altri dirigenti 
del Pds. Tra questi Stefano 
Coppa, Sergio Scalpelli, Gian­
carlo Bramini, Enrico Pescato­
ri, Marco Bertoii e Alessandro 
Tosti, tutti iscritti al Mur, il Mo­
vimento per l'unità riformista 
che ha tra i suoi fondatori, in­
sieme a Corbani, l'attuale sin­
daco di Milano Piero Borghini. 
Per ora nessuna comunicazio­
ne comunque è finora arrivata 
agli organismi dirigenti della 
Quercia. Dal canto suo però, 
l'ex leader ultramigliorista par­
la di molti iscrìtti e dirigenti che 
s* appresterebbero a lasciare 
la Quercia in diverse città ita­
liane. 

Secondo Corbani il Pds 
«Non ha politica, né program­
mi, né un'ideologia definita; 
c'è solo un gruppo dirigente 
che sì è autolegittimato sulle 
sconfitte. Questa grande debo­
lezza si è manifestata in modo 
crescente dal 5 aprile in poi. Il 
vertice non ha capito o voluto 
capire tutta la gravità della si­
tuazione e non è stato all'altez­
za di fare proposte concrete 
per il governo dell'economia. 
Lo stesso programma elabora­
to dall'economista Michele 
Salvati è stato dimenticato. E' 
anche per responsabilità del 

Chiarante 
Guiderà ancora 
la commissione 
di garanzia pds 
M ROMA La commissione 
nazionale di garanzia del Pds, 
riunita a Botteghe Oscure, ha 
invitato Giuseppe Chiarante a 
sospendere le dimissioni da 
presidente della commissione 
stessa, dimissioni presentate 
dopo l'elezione a capogruppo 
del Senato. Chiarante ha ac­
cettato l'invito «nella consape­
volezza - ha detto - che è ne­
cessario assicurare la continui­
tà e l'incisività dell'azione del­
la commissione, in un mo­
mento politico cosi delicato e 
tanto più in preparazione del­
l'assemblea nazionale sui temi 
del partito». Chiarante ha an­
che precisato che il doppio in­
carico «non può che essere 
temporaneo». Per farvi fronte 
ha, tra l'altro, delegato alcune 
delle sue funzioni ai vicepresi­
denti Lina Fibbi e Francesco 
Macis. La commissione dopo 
le dimissioni degli Invitati per­
manenti Botta e Garofalo, ha 
deciso di sostituirli con Gio­
vanna Borrello e Vittoria Roti­
ni. 

Pds se il trio Lescano Craxi-
Forlanl-Amato, sta imponendo 
scelte pesantissime e per certi 
versi sbagliate. Un partito che 
avesse sentito tutta intera la 
sua responsabilità nazionale si 
sarebbe comportato diversa­
mente e sarebbe già entrato 
nell'esecutivo per contribuire a 
salvare la baracca e nello stes­
so tempo per cercaree di im­
porre una politica diversa». 

Da quando sei in dissenso 
con il Partito? 

« Almeno dall'87 e in parti­
colare sull'elezione di Occhet-
to a vicesegretario, Nel Pds 
permane il vecchio complesso 
del Pei di essere scavalcato a 
sinistra; non immaginate 
quanto gli pesi che ci siano Re­
te, Rifondazione, Verdi. E, ov­
viamente, ciò gli impedisce di 
portare avanti scelte davvero 
in sintonia con gli interessi del 

Costituirai il gruppo del Mur 
in Consiglio regionale? 

«Vedremo. Lavorerò per dar 
vita ad un gruppo riformista in 
senso lato; spero anzi si possa 
arrivare ad un solo gruppo con 
dentro tutte le odierne sparse 
forze della sinistra, Pds com­
preso, L'Italia e l'Europa han­
no bisogno di un nuovo sog­
getto politico di questo genere, 
di ispirazione laico-riformista». 

Cosa ne pensi dell'ipotesi 
del Pds nel futuro governo del­
la Lombardia? 

«Sono d'accordo, dico solo 
che ha tergiversato troppo, si 
sono persi mesi preziosi e in­
tanto la situazione si è aggra­
vata.» 

Ti aspetti qualche poltrona 
nella fi itura Giunta lombarda? 

«Non voglio neppure sentir­
ne parlare. Non so neanche 
quel che mi succederà alla Le­
ga delle cooperative di cui so­
no presidente regionale. Il 
prossimo cinque ottobre ci sa­
rà una riunione e io mi rimette­
rò alle decisioni dei coopera­
tori». 

Obiezione 
Il governo 
blocca 
la legge 
• i ROMA. La legge sull'obie­
zione di coscienza, dopo tre 
giorni di discussione a Monte­
citorio, è ancora totalmente in 
alto mare. Ieri pomeriggio, a 
sorpresa, Il governo ha presen­
tato una serie dì emendamen­
ti, sui quali, nel comitato ri­
stretto della Commissione Di­
fesa e nel comitato dei nove, i 
gruppi favorevoli all'obiezione 
(De, Pds, Verdi, Rete e Rifon­
dazione) hanno Insistito per il 
mantenimento del testo origi­
nario della legge. La legge,lo 
ricordiamo, era stata approva­
ta definitivamente dal Senato 
nella scorsa legislatura e suc­
cessivamente rinviato dal Pre­
sidente Cossiga al Parlamento 
già sciolto. 

Contro i 23 emendamenti 
del Governo è intervenuta an­
che la Lega degli obiettori di 
coscienza che invita il Parla­
mento a approvare subito la 
legge «senza stravolgimenti». 
Inoltre, è ancora in corso l'o­
struzionismo dei missini con­
tro la legge, il cui esame sarò 
probabilmente rinviato a lune­
di prossimo. 

Lettera aperta sulla manifestazione romana dei «popolari per la riforma» 

Venticinque intellettuali cattolici 
«Caro Segni, siamo con te...» 
WB ROMA. A due settimane 
dalla manifestazione dei «Po­
polari per la riforma» 25 intel­
lettuali cattolici aderiscono al­
l'iniziativa con una lettera 
aperta a Mario Segni, che for­
mula una serie dì indicazioni e 
proposte sul futuro del movi­
mento. L'appello, promosso 
da Ermanno Gorrieri, uno dei 
padri nobili della sinistra de, 
già ministro del Lavoro, e da 
Pietro Scoppola, esponente di 
punta dell'iniziativa referenda­
ria, sollecita una scelta che su­
peri «confini e interessi di parti­
to, compresi quelli della De­
mocrazia cristiana»; eviti al 
contempo dì ridursi all'em­
brione di un secondo partito 
cattolico o di cattolici"; si qua­
lifichi come «componente di 
un più ampio schieramento 
che raccolga anche forze lai­
che e della sinistra democrati­
ca». Pur apprezzando lo sforzo 
di «quanti si battono per una 

vera rifondazione della De e 
soprattutto per un radicale ri­
cambio della classe dirìgente», 
il documento sottolinea i «tem­
pi brevissimi» che rimangono a 
tale ipotesi, esauriti i quali per­
derà ogni residua utilità la per­
manenza di cattolici nello scu-
docrociato. Su quale terreno 
dovranno operare i «popolari»? 
All'impegno fermo e intransi­
gente già definito in materia di 
riforme elettorali dovrà unirsi 
una strategia per «il risana­
mento dell'economia, dello 
Stato sociale e della pubblica 
amministrazione ispirata all'e­
tica della responsabilità e al 
valore della solidarietà». Al suo 
intemo, il movimento dovrà 
evitare «le forme superate del­
l'organizzazione propria dei 
partiti che ì rischi di una gestio­
ne vertlcistica». Tra i firmatari 
figurano docenti dell'Universi­
tà cattolica di Milano, vicini al 
cardinale Martini, come Fran­

co Monaco, Luciano Pazzaglia 
e Michele Colasanto, dirigenti 
delle Acll come Vincenzo 
Menna e Aldo De Matteo (che 
è anche parlamentare de), il 
caporedattore della rivista «Je­
sus» Angelo Bertani, Paolo Pro­
di (già stretto collaboratore dì 
De Mita), il giurista Nicola Li­
pari, l'ex presidente della 
Confcoperative Dario Mengoz-
zi, il giornalista del Tgl Paolo 
Giumella, gli ex presidenti del­
la Fuci Giorgio Tonini, Stetano 
Ceccantl, Giovanni Guzzetta, 
Gianluca Salvatori e Anna Ma­
ria Debolinl, 

«Un'iniziativa importante e 
opportuna*; questa la valuta­
zione che dà del documento 
Paola Gaiottì, della segreteria 
del Pds. «Non solo - osserva -
vi è Implicita di fatto l'Imprati­
cabilità del rinnovamento del­
la De, ma si orienta 11 nuovo 
raggruppamento a partecipare 
ad un grande schieramento 

rinnovatore Insieme alle altre 
componenti laiche e di sinistra 
e si invita a farlo assumendo, 
come riferimento delle politi­
che sociali ed economiche, 
l'equità e la solidarietà». Gaiottì 
sottolinea il collegamento tra 
una riforma elettorale compiu­
tamente maggioritaria e la co­
struzione delle condizioni e 
dei soggetti politici in grado di 
esprimere l'alternativa, scon­
giurando il rischio che l'inizia­
tiva politica resti monopolio 
delle vecchie sigle e dei sog­
getti classici della sinistra. Se­
gni, intanto, contìnua i suoi 
contatti con esponenti della 
De e del mondo cattolico. Ieri 
ha avuto un colloquio con Mi­
no Martinazzoli. Si è parlato 
della segreteria de? A questa 
domanda. Il leader referenda­
rio risponde: «Abbiamo parla­
to un po' di tutto, lo ho invitato 
alla manifestazione del 10 ot­
tobre*. 

* è 
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Dura nota dopo le accuse dei leader lumbard 
a Martini di «simpatie» per i corrotti 
L'amaro «no comment» dell'arcivescovo 
Una levata di scudi: «È un caso psichiatrico» 

È guerra tra i cattolici e la Lega 
La curia replica: «Non è il cardinale di Tangentopoli» 
Al violentissimo attacco della Lega Lombarda che lo 
ha addirittura accusato di «continguità» con i corrotti 
ed i corruttori di Tangentopoli, l'arcivescovo di Milano, 
cardinale Carlo Maria Martini, ha risposto con un «no 
comment». Ma da un comunicato dell'ufficio stampa 
della Curia traspare, pur sotto un linguaggio pacato, 
l'amarezza del cardinale per l'inaudita aggressione. 
Molte e vivaci le reazioni in tutta Italia. 

• • MILANO. «No comment» 
risponde cortese ma fermo 
l'arcivescovo di Milano, cardi­
nale Carlo Maria Martini, ai 
giornalisti che gli chiedono 
una risposta all'attacco di inu­
sitata violenza e rozzezza ri­
voltogli dalla responsabile 
della Consulta cattolica della 
Lega Nord, l'on, Irene Pivettì, 
che lo ha accusato, nienteme­
no, che di contiguità con gli 
uomini e i partiti di Tangento­
poli™, di «perfetto siile craxla-
no» ed ha annunciato una rac­
colta di firme per cacciarlo da 
Milano. N in era mai accaduto 
che II vescovo della più gran­
de diocesi del mondo venisse 
attaccato con tanta virulenza 
e, addirittura, che venisse pro­
mosso un referendum per al­
lontanarlo dalla cattedra di 
Sant'Ambrogio. 

Al «no comment» di Martini 
ha fatto seguito, però, un co­
municato dell'ufficio stampa 
delta Curia che può ritenersi a 
ragiona la risposta ufficiosa 
nlrallacco della Lega, seguito 
alla pubblicazione dell'ultima 
pastorale del cardinale Marti­
ni, «Sto alla porta». 

Nella nota si afferma che 

Martini, «fin dall'inizio del suo 
ministero a Milano nel 1980, 
non ha mai mancato di chie­
dere, come vescovo, a tutti i 
cristiani, che l'impegno nella 
loro professione fosse sempre 
coerede stia Parola di Dio per 
la costruzione di una società 
più giusta, accogliente e soli­
dale.» 

All'esplosiva e sconcertante 
accusa di tolleranza verso i 
corrotti ed i corruttori, il docu­
mento della Curia dedica una 
replica pacata nella forma ma 
decisa nella sostanza: «Tanto 
più forti ed esigenti, nella me­
desima linea pastorale, sono 
stali I richiami a coloro che 
che hanno responsabilità po­
lìtiche o amministrative pub­
bliche, perchè la loro opera 
fosse sempre Improntata ad 
onestà, rettitudine ed efficien­
za nel concreto servizio della 
comunità, soprattutto de) più 
deboli ed Indifesi. In questo 
modo egli ha inteso da un lato 
dare voce al diffuso malessere 
e alle giuste proteste della 
genie, dall'altro spronare I re­
sponsabili delle Istituzioni 
perchè ritrovassero il senso e 
l'operatività del toro servizio.»' 

E a sostegno di quelite affer­
mazioni, al comunicato è alle­
gato un lungo elenco di inter­
venti dell'arcivescovo, dal 20 
aprile dell'84 al giugno di que­
st'anno, dedicati aailla lotta 
contro la corruzione, alle re­
gole etiche della politica, al­
l'impegno per la cultura della 
legalità, alle responsabilità dei 
politici, una energica tirata 
d'orecchi ai dirigenti naziona­
li della DC in occasione del 
convegno dello scudocrocia-
to ad Assago Del resto in tem­
pi non sospetti, sei anni fa, in 
un discorso in Sant'Ambrogio, 
Martini denunciò «patteggia­
menti nelle stanze oscure dei 
partiti». 

Nel comunicalo c'è un ac­
cenno al fatto che «la porta 
della sua casa è sempre stata 
aperta con riservatezza, ri­
spetto e senza discriminazioni 
a chiunque abbia desiderato 
chiarirgli it proprio pensiero o 
chiedergli consiglio». Si tratta 
di una risposta all'accusa ri­
volta dalla Lega a Martini di 
aver frequentato il consigliere 
de al Comune di Milano, Carlo 
Radice Fossati, inquisito per 
lo scandalo delle tangenti. 

Tono pacato ma sostanza 
dura, come quando si afferma 
che «fortunatamente i cristiani 
sanno che la funzione dei Ve­
scovi non è di accattivarsi la 
benevolenza di un numero 
più o meno vasto di sostenito­
ri, quanto di essere fedele alla 
sana dottrina del Vangelo an­
che quando gli uomini non la 
vogliono sopportare circon­
dandosi di maestri secondo le 
loro voglie, rifiutando di dare 
ascollo alla verità per volgersi 
alle favole». Un pugno nello 

stomaco, per impiegare il pa­
ragone usato dal cardinale 
per la sua ultima pastorale, ri­
volto all'n. Rivetti e alla Lega. 

Molto meno diplomatiche 
altre reazioni dal mondo cat­
tolico. 11 direttore de «11 Se­
gno», mensile della Curia, don 
Giuseppe Scotti, in un articolo 
che sarà diffuso da due gior­
nali cattolici, parla di un «at­
tacco ridicolo» e citando il 
giornale «Avvenire» afferma 
che si tratta dì «un caso per gli 
psichiatri più che non per le 
smentite giornalistiche». Scotti 
respinge decisamente anche 
le accuse della Lega per «Ac­
quatica», un centro ricreativo 
alle porte di Milano sul quale, 
secondo la Pivettì, c'è il forte 
sospetto di un abuso edilizio. 
Repliche decise da parte dei 
vescovi di Mantova e di Bre­
scia («ridicolo» l'attacco). 

«Come Craxi attaccò di Pie­
tro, così Bossi attacca il cardi­
nal Martini»: è il giudizio delle 
Adi nazionali. Per l'Azione 
Cattolica e (e Adi milanesi si 
tratta di «una chiassata». Il di­
rettivo del gruppo de del Se­
nato afferma che chi «gioca 
allo sfascio morale mina le 
basi stesse del nostro sistema 
democratico». Bossi «pesca 
nel torbido» dice il Verde 
Gianni Mattioli. «Ignobile» è 
l'aggettivo con cui l'on. Fran­
co Bassanini, della direzione 
del Pds, definisce l'attacco 
della Lega che il settimanale 
de «La discussione» definisce 
«sgangherato*. «Delirio da 
cianfrusaglie» è il giudìzio di 
Lino Duilio, dirigente del Cen­
tro Sociale Ambrosiano, 
un'organizzazione molto vici­
na a Martini. 

ILRITRA 

Il gesuita severo 
che conquistò Milano 

STIPANO DI MtCHILI 

• i ROMA. L'urlo di quel ra­
gazzo il cardinale Carlo Maria 
Martini lo ha portato dentro di 
sé per anni. Il suo dolore più 
forte, ha confidato una volta. 
Era appena stato nominato ar­
civescovo di Milano, nel feb­
braio del 1980. La città viveva il 
tramonto rabbioso del terrori­
smo, il suo tessuto sociale an­
dava già disgregandosi. «Gli in­
contri con la violenza, l'oscuri­
tà nel discernere i segni di Dio 
nella complessità sociale...». E 
poi, quell'urlo. «Non c'è più 
profeta!», disse il ragazzo. E ii 
cardinale chinò il capo, dolo­
rante. E quel dolore, forse, Car­
lo Maria Martini io conserva 
ancora dentro di sé. 

L'arcivescovo che la Lega 
pretende dì cacciare via dalla 
sua città, è un uomo che ama il 
silenzio, Ma un silenzio parti­
colare. Spiega: «Parlo del silen­
zio della tigre, che si ritrae in sé 
prima del salto. Il tipo di vita 
che facciamo confonde ì piani 
delle cose: non c'è più rilievo, 
non c'è sfondo, non ci sono 
priorità ontologiche. Neanche 
si conoscono veramente i pro­
pri desideri profondi, non si 
comprende da dove si viene e 
dove sì va». Ha il sorriso mite e 
aperto, questo sacerdote che 

Enzo Biagi ha definito «severo 
e umano». Non è difficile sor­
prenderlo con il volto raccolto 
tra le mani, come in preghiera. 
È mite, ma non remissivo. In 
pochi anni è diventato una fi­
gura centrale della Chiesa 
mondiale - e comunque un 
punto di riferimento di primo 
piano a Milano, certo la co­
scienza più alta della città. «Il 
cardinale? È "trugno"», dicono 
ì suol collaboratori. Cioè: tiene 
duro, non abbassa la guardia, 
non si fa intimidire. 

Fino al Natale dei 79, Carlo 
Maria Martini era soltanto un 
grande studioso della Bibbia, 
padre gesuita, rettore della 
Gregoriana. A sopresa, Gio­
vanni Paolo li lo nomina arci­
vescovo di Milano, la diocesi 
più grande del mondo: cinque 
milioni di cattolici, 1.200 par­
rocchie, migliaia tra preti seco­
lari e religiosi. «Ho sempre rite­
nuto di non avere competenza 
politica. Non ho gusto per le 
complicazioni del potere. So­
no piuttosto un ingenuo in 
queste cose. A me interessa il 
Vangelo», disse, A Wojtyla ri­
spose no una prima volta, ma 
il Papa tirò dritto per la sua 
strada. E il 10 febbraio dell'an-

«Le accuse a.Martini ci danneggiano». Il leader della Lega ora sconfessa la deputata: «È un ''po' Icbtndnista» 
E a Montecitòrio denuncia di essere stato minacciato dalla mafia di New York. «Ma non ho paura» 

Marcia indietro di Bossi sii cardinal Martini 
La Lega lombarda ha sconfessato Irene Pivetti: «I suoi 
attacchi all'arcivescovo di Milano, Carlo Maria Marti-

É :i danneggiano». Per Bossi è una «komeinista», 
ntre l'onorevole Giuseppe Leoni, «vero» responsa­

bile della Consulta cattolica, l'accusa di «aver agito in 
proprio senza avvisare nessuno». Ma la vulcanica 
rappresentante del «cattoleghìsmo» non demorde: 
«Raccoglierò le firme percacciare Martini». 

CARLO BRAMBILLA 

BRI MIIANO. l'er Bossi e una 
«komelnìsta», Per II «vero» pre­
sidente dalla Consulta cattoli­
ca leghista, il senatore Giusep­
pe Leoni, 6 «un chierichetto 
che vuol recitare messa». Per 
entrambi Irene Pivetti ò anche 
una iattura dannosa agli inte­
ressi della Lega Nord. La paro­
la «provocazione» non viene 
mal pronunciata, ma l'iniziati­
va «personale» della giovane 
deputala di scatenare un furi­
bondo e improvviso attacco al­

l'arcivescovo di Milano Carlo 
Maria Martini ha fatto imbe­
stialire i vertici del «lumbard», 
impegnati a organizzare mar­
ce su Roma contro gli scippi 
elettorali e guerre antifisco in 
prospettiva secessionista. Il più 
duro è proprio Leoni, perso­
naggio storico del movimento, 
fidatissimo di Bossi: «Quella -
dice - può raccogliere le firme 
al massimo per fare un giro in 
giostra». E aggiunge: «E un epi­
sodio grave perchè la Lega 

vuole mandare a casa Manci­
no e non Martini». Arriva poi, a 
ruota libera, la sconfessione 
piena: «La Pivetti non è a capo 
di un bel niente, io sono il pre­
sidente della consultacattolica 
e lei è una mia semplice colla­
boratrice; su questa faccenda 
ha agito in proprio, non ha mai 
riunito nessuno per informare 
delle sue intenzioni; cosi stia­
mo perdendo degli alleati pre­
ziosi». 

Dopo aver espresso v-ena e 
incondizionata solidarietà» ai 
vescovi e a Martini, il senatore 
Leoni conclude la sua requisi­
toria con un pensiero vigoroso 
ma di non facile interpretazio­
ne: «l parroci, a volte, dovreb­
bero dare qualche pedata nel 
culo». Forse si tratta di un mes­
saggio destinato a quegli espo­
nenti del clero periferico che 
hanno concesso troppo credi­
to alla vulcanica rappresentan­
te del «catlo-leghismo», 

E lei, come reagisce, all'on­

data degli attacchi esterni e in­
temi? Non fa passi indietro, 
non smussa gli angoli, non 
smentisce nulla. Anzi, se possi­
bile, rincara la dose. Alla do­
manda «perchè l'attacco diret­
to al vescovo di Milano?», riba­
disce senza esitazioni: «Perchè 
è il personaggio che meglio 
simboleggia un modo inaccet­
tabile di essere della Chiesa, 
contìgua agli affari (e affaristi) 
della politica fino al punto da 
giustificare e coprire gli scan­
dali della partitocrazia corrot­
ta». insomma, per Irene Pivetti, 
ventinovenne laureata all'Uni­
versità del Sacro Cuore, neo­
deputata della Lega Nord, con 
un passato da leader della lista 
«Dialogo e rinnovamento» del­
la Fuci, (requentatnce ascolta­
ta in Curia, fondatrice, nel 
1990, della Consulta cattolica 
aderente al Carroccio, non esi­
ste il mìnimo dubbio: «Carlo 
Maria Martini non può guidare 

il gregge dei cattolici della dio­
cesi milanese e quindi deve 
andarsene». Tira diritto per la 
sua strada e sfida 1 capi, Bossi 
prima di tutto: «Raccoglierò le 
firme contro Martini e dimo­
strerò concretamente che ho 
ragione io, che i milanesi sono 
stufi di questa Chiesa che si 
comporta come un partito, 
che sì esprìme come Craxi...». 
Irene Pivetti sostiene che di 
queste cose avrebbe voluto 
parlare direttamente col cardi­
nale: «Ma l'incontro - dice - mi 
è sempre stato negato, ho avu­
to soltanto un abboccamento 
con monsignor Giuseppe Meli­
si e poi più nulla, ho anche 
scritto una lettera, nel 1991, 
ma inutilmente e pensare che 
H in Curia ricevono proprio tut­
ti, anche gli inquisiti come il 
conte democristiano Radice 
Fossati». 

Il coraggio non le manca 
quando poi afferma di avere ri­
cevuto «centinaia dì messaggi», 

parroci compresi, «he chiedo­
no dove si debba andare a 
mettere la firma». Risulta meno 
convincente quando dichiarò 
candidamente che il «dossier» 
d'accusa contro Martini relati­
vo a un «affare» di vendita di 
terreni per realizzare un parco 
acquatico alle porte di Milano 
«non contiene prove di dolo 
ma semplici contiguità coi par­
titi di tangentopoli». Ma tanto 
basta a convincerla della giu­
stezza df la. sua crociata. E poi 
non sì sente sola: «Bossi mi ha 
sconfessato? Non credo pro­
prio, con lui ho parlato a lungo 
per telefono e mi è sembrato 
d'accordo. Mi ha semplice­
mente detto che per la mia ini­
ziativa non avrebbe messo a 
dis|>osizione le strutture orga-
nizative della Lega, un suppor­
to che non ho mai chiesto». 
Certo, è difficile conciliare 
questa «verità» con le dichiara­
zioni pubbliche di Bossi che la 
fanno passare per una komei-

La secessione? 
«E allora faremo la Padania» 
Non sarà la secessione, ma potrebbe davvero na­
scere, nelle intenzioni leghiste, la grande regione 
della Padania, se la Lega conquistasse i comuni che 
rappresentano un terzo delle popolazioni interessa­
te. Bossi ha lanciato «un monito», perchè «la gente 
vuole questo». Bassanini e Rodotà: il ricorso al tratta­
to di Helsinki è impraticabile. «A Mantova lunedi il 
carroccio sarà primo», promette il leader. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. «Se a metà Italia 
venisse II dubbio che non cam­
bia niente se non attraverso 
scelte drastiche, arriverebbero 
le scelte dastlche»: giugno 92. 
«So la situazione restasse cosi 
come è oggi nessun santo fer­
merebbe la gente»; settembre 
92. Situazioni diverse epoche 
diverse, ma lo parole di Um­
berto Bossi non cambiano. Mi­
nacce, moniti irrobustiscono 

sempre i suoi discorsi «da vero 
duro», da uomo che non deve 
chiedere mal, perchè «milioni 
di persone del Nord sono 
pronte a dire si alla secessio­
ne», Questa della repubblica 
autonoma del nord Italia è l'ul­
timo urlo lanciato per protesta­
re contro le mancate elezioni 
di Varese e Monza. Uguale, 
nella sostanza, alla minaccia 
di sfoderare kalashnikov ben 

oliati quando a giugno si tentò 
- riuscendovi - di non far an­
dare Milano alle urne anticipa­
tamente. 

Ogni volta che si sente scip­
pato di una possìbile infornata 
di voti il leader della Lega 
prende e grida, sempre più for­
te. Per galvanizzare le sue trup­
pe e per strappare qualcosa al 
governo centrale. È il modello 
catalano, che il leader del car­
roccio ha preso in prestito: una 
regione ricca che minaccia 
l'indipendeza per giocare al 
rialzo con il governo centrale, 
per essere sempre più autono­
ma e tenere per sé più risorse 
possibili. E cosi oggi Bossi può 
dire che il ministro Mancino gli 
ha promesso un disegno di 
legge ad hoc per le due città 
lombarde, perchè votino non 
nella prossima estate, ma la 
prima settimana di marzo. 

Ma «Il monito» del leader 

non nasce all'improvviso. Per-
diè già l'ideologo del movi­
mento, Gianfranco Miglio, ave­
va ventilato, ma con toni da 
professore, qualcosa di simile. 
Aveva parlato delle macrore­
gioni, riferendosi all'articolo 
132 della Costituzione. Che 
consente ai consigli comunali 
che rappresentano almeno un 
terzo della popolazione inte­
ressate di chiedere un referen­
dum per la creazione di nuove 
regioni. E Miglio: se conquistia­
mo un terzo dei comuni pada­
ni possiamo chiedere la costi­
tuzione della regione Padania. 
Che sarebbe una mini-repub­
blica del Nord. 

Ma oltre questo non ha mol­
te chance secessioniste Bossi. 
Neanche appellandosi al trat­
talo di Helsinki. Lombardi, ve­
neti, liguri, piemontesi non so­
no minoranze oppresse «Non 
c'è una minoranza etnica a cui 

è stato negato il diritto a forma­
re uno stato con una propria 
identità», spiega Stefano Rodo­
tà, giurista oltre che parlamen­
tare del Pds. «Bossi - aggiunge 
Franco Bassanini - le spara 
grosse salvo poi dire che è so­
no provocazioni. Cosi in que­
sto caso: la secessione non è 
prevista dalla nostra Costitu­
zione, neanche nel caso in cui 
la maggioranza assoluta della 

popolazione del Nord lo chie­
desse. Non siamo in presenza 
dì popolazioni diverse per reli­
gione, cultura, lingua. Né si 
può dire che c'è un unico dia­
letto lombardo». E Bassanini ri­
corda che Bossi, varesotto, 
quando in consìglio comunale 
a Milano fece il suo primo in­
tervento tentando di parlare in 
dialetto meneghino, fu ferma­
to dall'allora sindaco che gli 

no successivo, monsignor Mar­
tini (cardinale lo sarebbe di­
ventato solo tre anni dopo), 
attraversando a piedi la città, 
entrò in Duomo. «Il Papa lo ha 
fatto arcivescovo per impedir­
gli di succedere a Fedro Arru-
pe alla guida della Compagnia 
del Gesù», dissero allora alcu­
ni, Chissà se andò cosi. 0 chis­
sà se Giovanni Paolo li non si 
ricordò di quel silenzioso stu­
dioso che aveva conosciuto 
nel 72 a Cracovia... Ma fu co­
munque una scelta felice. Mi­
lano ha sempre avuto come 
arcivescovi personaggi di pri­
mo piano della Chiesa, da 
Sant'Ambrogio a Federigo Bor­
romeo, da Schuster a Montini. 
E Martini ha mantenuto alta 
questa tradizione. 

11 prelato che ama il silenzio, 
non ha mai taciuto davanti ai 
drammi della sua città. Ha di­
feso gli immigrati, ha lavato i 
piedi ai barboni, ha parlato 
ogni giovedì sera, per anni, nel 
Duomo, a migliaia di giovani, 
ha incontrato detenuti, ha di­
scusso con gli operai. La Lega, 
con la sua cultura da piccolo 
padroncino, ora lo aggredisce. 
Ma negli anni passati anche 
autorevoli esponenti confindu­
striali se la sono presa con lui, 

accusandolo di «demonizzare 
lo sviluppo economico». Cosa 
aveva detto, Carlo Maria Marti­
ni? «Siamo chiamati a contra­
stare il criterio che giudica la 
bontà di un sistema solo dalla 
produttività economica e non 
invece, e innanzi tutto, dalla 
qualità dì vita che sa diffonde­
re», scandi con forza nel gen­
naio dell'85.0 ancora, tre anni 
prima, commentando l'encì­
clica «Laborem exercenes», 
rammentò i tre primati che ga­
rantiscono solidarietà e libertà: 
«Il primato dell'uomo sul lavo­
ro, innanzi tutto; il primato del 
lavoro sul capitale; infine, il 
primato dell'utilità comune 
sulla proprietà privata». C'è il 
cristiano, forse ben prima del 
cardinale, dietro queste paro­
le. Parlò, un giorno, di «una lot­
ta senza quartiere per la distru­
zione del profitto come Idolo a 
cui sì sacrifica tutto il resto». E 
indicò il sindacato come 
«espressione dì solidarietà tra i 
lavoratori e come portatore di 
istanze di giustizia e di umani­
tà nell'organizzazione del la­
voro». 

Della corruzione ha parlato 
proprio pochi gioni fa, il cardi­
nale Martini, presentando la 

nista: «La Pivetti è andata due 
dita più in là - dice il gran capo 
del Carroccio - come tutti i cat­
tolici che sono sempre un po' 
fondamentalisti». C'è da dire 
che sugli atteggiamenti gene­
rali della Chiesa, Bossi non 
concede sconti in sintonia coi 
recenti attacchi al presidente 
della Cei, Ruini. Ribadisce, in­
fatti: «Il problema della Chiesa 
cattolica è generale: bisogna 
cambiare le regole di fondo, 
non basta sostituire un uomo, 

se cambia un cardinale ne vie­
ne un altro». Avvezzo a gettare 
benzina sul fuoco delle pole­
miche spicca 11 dichiarato «di­
sinteresse» per tutta la vicenda 
dell'ideologo professor Gian­
franco Miglio: «La mìa conce­
zione laica - dice - mi impedi­
sce dì mischiare due mondi 
cosi diversi come la politica e 
la fede». Quando attaccò il Pa­
pa per le sue ingerenze in terra 
lombarda non sembrava pen­
sarla allo stesso modo... 

Il segretario della Lega Umberto Bossi 

disse più o meno: il dialetto 
milanese è una cosa seria se 
non lo conosce parli in italia­
no. 

Dubbi si nutrono anche sul­
la riuscita della minacciata 
obiezione fiscale. Ma davvero i 
3 milioni e 400 mila elettori le­
ghisti sarebbero pronti a segui­
re Bossi su questo piano? Certo 
se lo facessero sarebbe un col­
po per le finanze italiane. Ma 
in realtà finora il leader della 
Lega ha ottenuto solo i riflettori 
puntati sul decreto Mancino 
che, accorpando ì turni eletto­
rali delle amministrative, rinvia 
gli appuntamenti per Monza e 
Varese. 

Un decreto fortemente criti­
cato anche da Rodotà: «pur es­
sendo legittimo, con una ma­
nipolazione attacca i diritti ele­
mentari del cittadini». Ed è sba­
gliato, aggiunge il deputato pi-
diessino, difenderlo sostenen­
do che la legge per l'elezione 
diretta del sindaco è ancora in 
gestazione. «Se si usasse que­
sto argomento In tanti altri casi 
salterebbe l'intero sistema», 
osserva Rodotà, preoccupato 
per l'uso di «questi espedienti 
con cui sì rischia di rafforzare 
ancor più la Lega». Bassanini, 

invece, ritiene che per il prov­
vedimento - che il Pds chiede­
rà di modificare - ci siano ele­
menti a favore e contro. Tra ì 
primi il fatto che non è ancora 
pronta la legge sui sindaci e 
quindi se andassero ora alle 
urne Varese e Monza dovreb­
bero tenersi per altri cinque 
anni le conseguenze del vec­
chio sistema. Altro elemento a 
favore è che in questo modo si 
mette fretta al Parlamento che 
dovrebbe quanto prima, entro 
gennaio, varare la nuova leg­
ge. Contro giocano II fatto che 
queste realtà per molti mesi 
ancora dovranno essere guida­
te da commissari e che gli elet­
tori dovranno attendere per 
potersi esprimere. 

Mentre aspetta di schierare 
in campo le sue truppe - mani­
festazioni ci saranno presto a 
Monza e Varese, promette 
Bossi - il leader della Lega 
mette lo champagne in fresco. 
Lunedi a Mantova il risultato 
sarà tutto per la Lega, dice. Fa 
solo un gesto per spiegare le 
previsioni elettorali: alza un di­
to, come Mennea quando vin­
ceva sui 200 metri alle olimpia­
di. E i sondaggi di un mese fa 
parlano del 30% per I! carroc­
cio. 

Il cardinale 
Carlo Maria Martini; 
In basso 
Irene Pivetti 

sua pastorale «Sto alla porta». 
«Un pugno allo stomaco», l'ha 
definita lo stesso arcivescovo. 
E come il suo predecessore 
immortalato da Manzoni, lui 
percorre oggi una città scon­
volta dalla peste delle tangenti, 
dell'immoralità pubblica, del 
ladrocino elevato a governo. 
Ma ne parlava già pochi mesi 
dopo il suo arrivo a Milano, do­
dici anni fa. Nel 1981: 'I cattivi 
esempi pubblici debilitano for­
temente la coscienza morale 
collettiva, perchè fanno dubi­
tare di tutti. È un veleno che 
corrode». 1989: «Il degrado de) 
partiti è un fatto che preoccu­
pa assai. Se non c'è un'inver­
sione di tendenza non si sa do­
ve andremo a finire...». E nel 
maggio scorso tuonava dalle 
colonne <ie\YAvvenire. «Quella 
forma di nuova criminalità che 
volge a illecito profitto la fun­
zione dì autorità di cui è inve­
stita, impone tangenti a chi 
chiede anche ciò che gli è do­
vuto, realizza collusioni con 
gruppi di potere occulti e as­
senze la pubblica amministra­
zione a interessi di parte». 

Nessuno oggi a Milano ha la 
credibilità e 1 autorità dell'arci­
vescovo che i leghisti vorreb­
bero cacciare. Il cardinale, pe­
rò, non perde la speranza. Dis­
se una volta: «Nella realtà di 
ogni giorno c'è tanta gente 
buona, seria, responsabile, 
che ricerca il bene proprio e di 
tutti. E questa forza che ha so­
stenuto il referendum del 9 
giugno: una risposta che do­
vrebbe far riflettere molto gli 
uomini politici». Lo studioso 
profondo e colto - predica an­
che in latino, in francese e in­
glese; parla il tedesco, Il porto­
ghese, lo spagnolo e il greco; 
legge l'arabo, il siriaco, l'ara-
maico, Il copto e l'ebraico -
sorride ironico di fronte alle 
pretese leghiste. Ha scritto: 
•Nessun uomo è un'isola, nes­
suno è capace di dividere per­
fettamente quello che è suo 
dall'altrui, quello che egli è da 

3uello che sono gli altri». Sorri-
e e resta silenzioso. Come 

quella sera, nei boschi di Ca-
stelseprio, quando chiese a chi 
lo accompagnava di tacere un 
minuto. «Per ascottare gli uc­
celli della brughiera...». 

Tditi là truffa 
e poi si dimette 
il capo leghista 
di Milano 
I H ROMA. Il segretario citta­
dino della Lega Nord di Mi­
lano si è dimesso, subito do­
po essere stato .beccalo» in 
flagrante nel tentativo di una 
piccola trulla nel confronti 
della sua assicurazione. Un 
poliziotto zelante lo avreb­
be, infatti, scoperto mentre 
cercava di fare la cresta su 
una denuncia di un furto al­
l'assicurazione, molto pro­
babilmente per raggiungere 
l'Importo minimo nsarclbile. 
E Roberto Verga, vigile del 
fuoco di 27 anni, per non in­
fangare il buon nome della 
Lega Nord, di cui era segre­
tario cittadino e consigliere 
comunale, ha immediata­
mente rassegnato le dimis­
sioni. 

Verga si era r e a t o alla 
polizia per una denuncia 
contro ignoti ladri che ave­
vano forzato il portellone 
della sua automobile e ruba­
to la ruota di scorta, ma ha 
aggiunto che si erano portati 
via anche la batterìa. Mal 
gliene incolse, perché II poli­
ziotto di turno l'ha subito 
contraddetto: <Ma la batteria 
sta nel cofano anteriore, co­
me hanno potuto prenderla 
forzando solo il portellone 
del bagagliaio?.. Verga che, 
chiaramente non deve esse­
re un esperto della materia, 
non ha saputo replicare. Co­
si la denuncia per simulazio­
ne di reato e partita, ed è su­
bito trapelata sui quotidiani. 
Verga non ha aspettato ad 
annunciale le dimissioni da 
segretario cittadino della Le­
ga Nord, e a comunicare la 
disponibilità a dimettersi an­
che da consigliere comuna­
le al suo capogruppo, Ro­
berto Ronchi. Il quale ha di­
chiarato alla slampa di «non 
vedere nella vicenda rilievi 
politici tali da consigliare le 
dimissioni». Ma ha anche lo­
dato lo zelo del poliziotto 
che ha smascherato II tenta­
tivo di truffa e non si * lascia­
to sfuggire l'occasione di un 
facile accostamento con 
tangentopoli. -Magari - ha 
detto - avessimo sempre 
avuto pubblici ufficiali cosi 
puntigliosi. Tognoli e Pillitte-
ri non sarebbero diventati 
sindaci di Milano». 
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Continua tra risse, querele e «rivelazioni» 
la canea intorno ai beni del pittore 
La confessione del presunto figlio naturale: 
«Mia madre mi aveva detto cose non vere» 

„ „ in Italia _ 
Una brutta storia infinita in stile «Dallas» 
con troppi protagonisti interessati 
a una fortuna valutata cento miliardi 
E Carapezza litiga col Comune di Bagheria 
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Venerdì 
25 settembre 1992 

«Mi ritiro: Guttuso non era mio padre» 
Esce di scena Cuzzaniti alla vigilia del processo per l'eredità 
La vicenda degli eredi del pittore Renato Guttuso, 
dei figli adottati, dei presunti, dei nipoti e dei vari «la­
sciti» non si è ancora conclusa. Processi e ricorsi va­
gano sempre tra diversi magistrati penali e civili. Ma 
intanto c'è una novità singolare: Antonello Cuzzani­
ti, che da cinque anni si batteva per essere ricono­
sciuto figlio Maturale del maestro, si è arreso e ha 
confessato di non essere il figlio di Guttuso. 

WLADIMIROtriTIMILLI 

• ROMA C'è qualcuno che 
aveva scambiato la dolorosa 
morte di Renato Guttuso e le 
vicende che ne erano seguite a 
proposito dell'eredità materia­
le e artistica de) maestro per 
una puntata di «Dallas*, con 
risse davanti ai giudici, serratu­
re dì palazzi cambiate, ostraci­
smo a questo e a quello, amori 
noti e segreti, insomma, una 
specie di romanzacelo d'ap­
pendice da pubblicare a pun­
tate sulla stampa settimanale 
specializzata In pettegolezzi. 

Non c'è altra spiegazione, se 
non questa, di fronte alle ulti­
me novità sulla vicenda. Sono 
queste: Antonello Cuzzaniti, 
40 anni, che (Ino a oggi aveva 
conteso al figlio adottivo di 
Guttuso, Renato Carapezza, 
l'eredita del grande pittore, in 
un'intervista al settimanale Og­
gi annuncia di ritirarsi dal pro­
cessa In atto perché «sa di non 
essere figlio del maestro». In­
somma, sarebbe del tutto Inu­
tili) finire nell'aula di un tribu­
nale davanti ai giudici per per­
dere causa e faccia. Per questo 
motivo Antonello Cuzzaniti ha 

tolto ogni mandato ai propri 
avvocati. 

Cerne ha giustificato il pro­
prio nuovo atteggiamento Cuz­
zaniti? La madre, tutta colpa 
delle madre, sembra voler dire 
il per>-..idgglo nell'intervista a 
Oggi. La donna, Carolina Pira, 
sposata con l'onorevole Ro­
berto Cuzzaniti e in seconde 
nozze con il cantante lirico 
Carlo Cava, a qualche giorno 
dal processo che opponeva 
Cuzzaniti a Carapezza ha fatto 
al figlio «rivelazioni» che chiari­
scono definitivamente la situa­
zione. Insomma, sarebbe stata 
proprio Carolina PIro ad am­
mettere che dalla sua «antica» 
relazione con Renato Guttuso 
non era nato alcun figlio. Dun­
que, la signora aveva mentito 
quando, tra il 20 e II 21 feb­
braio 1987, erano comparse 
sui giornali le prime notizie a 
proposito di un figlio naturale 
del maestro che era morto da 
appena un mese, 

Interrogata dal giudici, Caro­
lina Piro aveva Insistilo nell'af-
fermare che il «suo Antonello» 
era figlio del maestro e che 

Antonello Cuzzaniti, il figlio impostore (a sinistra) e Renato Carapezza il figlio adottivo di Renato Gufilo 

Guttuso era, da sempre, consa­
pevole della cosa. Al punto 
che quando il giovane Anto­
nello aveva deciso di aprire 
una libreria in provincia, il pit­
tore aveva «dalo i soldi per tut­
ta l'operazione». La signora Pi­
ro si era anche premurata di 
raccontare tutto ai giornali. Tra 
Il palazzo della Salita del Gril­
lo, lo studio di Velate, le opere 
celeberrime grandi e piccole, i 
disegni, le piccole sculture e 
tutto il resto, erano in ballo 

qualcosa come cento miliardi 
di lire di eredità. 

Per questo motivo erano na­
te tante risse e si erano scate­
nati tanti interessi dopo la mor­
te di Guttuso? Forse. E non ci 
sarebbe da meravigliarsi 0 
forse i motivi erano soltanto 
psicologici e sentimentali? 
Guttuso, come tutti gli artisti, 
veniva considerato da alcuni 
come un grande egoista e un 
grande egocentrico nei con­
fronti delle donne che amava e 

che aveva amato Altri, invece, 
lo consideravano un generoso, 
un ingenuo, sempre disposto a 
credere, con grande attenzio­
ne e partecipazione personale. 
alle storie di tutti. 

Rimane il fatto che, intorno 
al maestro, subito dopo la 
morte, si erano scatenati mille 
veleni e mille egoismi 11 suo ul­
timo amore, dopo la morte 
della moglie Mimise, la salot­
tiera e vacua «contessa» Marta 
Marzotto, aveva fatto sparire 

lettere del maestro che erano 
finite su un settimanale. Anche 
sui quadri, le fondazioni e i 
musei (Velate e Bagheria) si 
erano subito scatenate risse 
vergognose, cause condite da 
insulti e da altre querele. 

Nella grande caciara si era­
no inserito subito anche il ni­
pote della moglie di Guttuso, 
Giampiero Dotti. Poi, quando il 
maestro era ormai giunto alla 
fine, alla signora Marzotto era 
stato impedito l'accesso pres­
so il letto dell'illustre infermo. 
Per ordine di chi? Dì Fabio Ca­
rapezza. E chi era? Il figlio 
adottivo di Guttuso. Adottato 
con molto amore e molto affet­
to negli ultimi mesi di vita, Ca­
rapezza si era fatto avanti con 
molta discrezione e con molto 
tatto per tentare di difendere in 
qualche modo il genitore adot­
tivo. La Marzotto lo aveva ri­
cambiato con l'infamante ac­
cusa di aver «circuito» Guttuso 
ormai incapace di intendere e 
di volere, proprio acausa di un 
tumore al cervello. Guttuso, in­
vece, era poi morto per cancro 
al polmone. 

Dopo la morte, ci si erano 
messi anche alcuni di coloro 
che trascorrevano in casa Gut­
tuso molte ore della giornata 
come amici carissimi. Avevano 
fatto sapere a tutti che Guttuso, 
forse, in punto di morte si era 
convertito al cattolicesimo e 
aveva implorato il perdono 
della chiesa per essere stato un 
fedele comunista da sempre. 
Insomma, tutti coloro che il 
maestro aveva considerato 

amici e compagni di strada an­
che se di idee diverse, aprendo 
toro la porta di casa e spesso il 
cuore, lo avevano ripagato, ap­
pena morto, con il chiacchie­
riccio inutile e senza un mìni-
modi rispetto. 

Per non parlare degli «amo­
ri». Della Marzotto abbiamo già 
detto. Era poi comparsa anche 
la signora Carolina Piro con il 
suo «figlio della colpa». E giù 
nuove chiacchiere e altre rive­
lazioni. In realtà, Antonello 
Cuzzaniti si era, probabilmen­
te, lasciato convincere dalla 
madre a intentare la causa 
contro Fabio Carapezza, l'uni­
co rimasto in silenzio per mesi 
e mesi, proprio per difendere 
in qualche modo il padre adot­
tivo da tanta canea e da tante 
malignità e cattiverie. Anche 
lui però, ultimamente è entrato 
in contrasto con il Comune di 
Bagheria per i quadri che Gut­
tuso aveva lasciato nel paese 
della nascita. 

Come andrà a finire? Non è 
ben chiaro. Dal grande calde­
rone di «Dallas», per ora, e 
uscito Antonello Cuzzaniti 
che, appunto, ha parlato di 
«tardive rivelazioni della ma­
dre». Ma le vane «storie» intor­
no a uno dei grandi artisti ita­
liani dì questo secolo non sem­
brano davvero voler finire. È 
troppo invocare un po' di ri­
spetto? Non per il grande pitto­
re, ma almeno per Renato Gut­
tuso uomo, con pregi, meriti e 
difetti. Proprio come tutti. A 
cinque anni dalla morte sareb­
be più che giusto. 

Fallito anche l'ultimo tentativo di dare un nome a chi ha ucciso Simonetta Cesaroni il 7 agosto di due anni fa 

L'assassino di vìa Poma condannato all'archiviazione 
È fallito anche t'ultimo assalto alla verità. E l'inchiesta 
sul delitto di Simonetta Cesaroni, uccisa in vìa Poma, 
a Roma, il 7 agosto di due anni fa, sembra condanna­
ta all'archiviazione, Le ultime tracce di sangue ana­
lizzate dalla scientifica non appartengono a Federico 
Valle, l'indiziato numero uno. Ma i periti danno ver­
sioni opposte. La difesa: «Esangue di una terza perso­
na». L'accusa: «No, è di Simonetta». 

ANDMAOAIARDONI 

• • ROMA. Oramai al magi­
strato è rimasto ben poco da 
fare: chiudere gli occhi e tenta­
re un salto nel ouio chiedendo 
un'Improbabile rinvio a giudi­
zio per Federico Valle, sulla 
base di prove che prove non 
sono, oppure tenere gli occhi 
bene aperti e scrivere In bella 
grafia «Archiviato» sul fascicolo 
intestato a Cesaroni Simonet­
ta, uccisa il 7 agosto del 1990 
In un ufficio deserto, in un 
quartiere di lusso, via Carlo Po­

ma 2, Prati, Roma. Ora l'inchie­
sta è davvero chiusa. L'ultimo 
appiglio, l'ultimo assalto per 
arrivare a dare un volto all'as­
sassino che quel giorno Impu­
gnò un tagliacarte per colpire 
ventinove volte la giovane im­
piegata romana, e stato bru­
ciato ieri mattina nei laboratori 
della polizia scientifica. In ven­
ticinque mesi d'indagine ogni 
goccia di sangue trovata nel-
rappartamento del delitto è 
stata analizzata. Ieri è stata la Simonetta Cesaroni 

volta delle ultime tre, micro­
scopiche, che gli agenti di poli­
zia trovarono sul telefono della 
scrivania di Simonetta. Ebbe­
ne, non appartenerlo a Fede­
rico Valle. Il sostituto procura­
tore Pietro Catalani sperava 
che i periti confermassero la 
sua teoria. Vale a dire che il 
sangue della ragazza e quello 
del suo carnefice fossero in 
qualche modo mischiati, fal­
sando cosi ogni tentativo di ri­
salire al codice genetico. Co­
me era accaduto per le tracce 
ematiche trovate sulla porta 
della stanza dove venne trova­
to il cadavere: sangue di grup­
po A-rh positivo, mentre la vit­
tima aveva lo 0-rh negativo. 

Tutto chiaro allora? Nem­
meno per sogno. Perché ieri, 
incredìbilmente, sono state 
fomite due versioni diverse, in­
conciliabili, sull'esito delia pe­
rizia. La prima, ufficiale, del 
magistrato e dei funzionari 
della squadra Mobile, il san­
gue appartiene a Simonetta 

Cesaroni. Ma dopo poche ore, 
l'avvocato Michele Figus Diaz 
ha dettato all'agenzia Ansa un 
comunicato nel quale sostiene 
che il sangue analizzato non 
appartiene a Federico Valle 
«per incompatibilità del Dna, 
sistema dq alfa», ma neanche 
a Simonetta Cesaroni «par dif­
ferente gruppo sanguigno». Lo­
gica vuole, dunque, che stan­
do ai periti della difesa il san­
gue analizzato è di gruppo A-
rti positivo (lo stesso dì Federi­
co Valle), mentre per ì periti 
dell'accusa le tracce ematiche 
sono di gruppo O-rh negativo. 
Ora, i casi sono due. O uno dei 
periti ha sbagliato nel riferire a 
chi li ha nominati le conclusio­
ni dell'accertamento oppure 
qualcuno, deliberatamente, 
sta mentendo. Solo non si rie­
sce a capire perché. In linea 
puramente teorica, la tesi della 
difesa dimostrerebbe non solo 
che Federico Valle non ha la­
sciato sangue nell'apparta­
mento del delitto, ma che quel 

sangue appartiene ad una ter­
za persona non ancora identi-
fle ata. Dunque l'assassino. Ma 
che senso avrebbe correre un 
simile rischio? Che senso 
avrebbe prestare il fianco ai 
sospetti dopo aver conquistato 
sul campo un'assoluzione 
quasi certa? E sempre dando 
corpo alle fantasie, per quale 
motivo il magistrato dovrebbe 
tacere un risultato del genere 
ed ostinarsi dunque, al di là dei 
riìicontri oggettivi, a sostenere 
la «candidatura» a sospettato 
numero uno di Federico Valle? 

Un labirinto d'Ipotesi dal 
quale. p*-T ora. non si riesce ad 
uscire, dai momento che le 
due parti ribadiscono ad alta 
voce le loro tesi. Restano i fatti, 
quei pochi indizi raccolti nel 
corso di quest'inchiesta inter­
minabile e maledetta. Esaurito 
il capitolo Pietrino Vanacore, il 
portiere dello stabile di via Po­
ma che venne arrestato pochi 
giorni dopo l'omicidio e quindi 
scarcerato, alcuni mesi fa l'at­

tenzione degli investigatori si è 
concentrata su Federico Valle, 
nipote ventenne dell'ingegner 
Cesare Valle, che in quel con­
dominio e in quella scala abi­
ta. L'accusa si basa sulle di­
chiarazioni di un cittadino au­
striaco, Roland Voller, che ha 
riferito di aver saputo dalla 
mamma del ragazzo che Fede­
rico il 7 agosto 1990 tornò a ca­
sa con una ferita alla mano. 
Circostanza poi smentita dalla 
donna. 

L'avvocato di Federico Val­
le, in serata, ha infine com­
mentato: «Quella di oggi è sta­
ta la conferma dell'innocenza 
e dell'estraneità al delitto del 
mìo assistito, nonché dell'inu­
tilità di indagini a senso unico 
provocate da un teste dell'ultì-
m'ora. Ritengo - ha concluso il 
penalista - che il pubblico mi­
nistero senza indugi procederà 
a richiedere l'archiviazione 
dell'indagine nei confronti di 
Federico Valle». 

Luca Torrealta Antimafia 
Un cronista 
«contro» 
a Bologna 

ROCCO DI BLA» 

1B ROMA: Ma come sarebbe 
Luca è morto? La voce arriva 
da Roma. Chiedo conferma a 
Bologna. LI la notizia si è spar­
sa in un baleno. Ombretta, la 
centralinista dell'Unità, è infor-
matissima e conferma tutto. 
Purtroppo. E la giornata cam­
bia. Arriva dentro un dolore 
sordo come per un'ingiustìzia 
irreparabile, Luca Torrealta, 42 
anni, giornalista del Manifesto 
e collaboratore dell'Unità, non 
c'è più. La prima volta l'avevo 
visto nella nostra redazione di 
Bologna, in vìa Barberia, 4, la 
sede deWUnità e del Pei bolo­
gnese. Una sede «importante» 
per Luca, uno degli «autono­
mi» del 77 che avevano dura­
mente contestato il Pei. LI sotto 
si era scontrato più di una volta 
anche con qualche giornalista 
deWUnità impegnato nel «ser­
vizio d'ordine». E le ferite del 
77 sì erano rimarginate male 
nel capoluogo emiliano. Era ri­
masto come un rancore tra il 
partito-chiave della città e quel 
gruppo di giovani, una inco­
municabilità non dichiarata 
ma sorda e vera. Fedele negli 
anni. 

Era importante, perciò - che 
dieci anni dopo il 77 - Luca 
avesse decìso dì collaborare 
con l'Unità, era un segno - in 
qualche modo - di disgelo. Un 
segno nella direzione giusta, 
perché dopo altri ne sono ve­
nuti, più larghi e più forti, sor­
retti anche da scelte politiche 
precise dei dirigenti del parti­
to-chiave che ora ha cambiato 
nome. Ma quello era uno dei 
primi passi, casuale, sperimen­
tale. Forse, in quel primo in­
contro, si sono sommate due 
timidezze. Lui si sarà chiesto. 
ma che mi vorrà far fare? lo mi 
sarò domandato: ma in che 
guai mi sto cacciando? Che di­
rà il partito-editore? 

Poi è andata bene. Lui ha 
fatto e scritto quello che vole­
va. 11 partito-editore ha lasciato 
fare, seguendo le regole della 
migliore tradizione emiliana 
quando è capace di «governa­
re la complessità». 

E poi Luca voleva lavorare, 
non aveva intenzione di scan­
dalizzare nessuno. Aveva, in­
vece, tanta voglia di scanda­
gliare: nel sociale, nella giudi­
ziaria, nei processi per le stra­
gi. Sempre con quella sua aria 
strana: seria e allegra, insieme. 
Cosi ha passato anni nella no­
stra redazione proponendo al­
cune cose a noi e tante al Ma­
nifesto, il suo «vero» giornale. E 
infatti era con loro che si arrab­
biava di più, come fa ogni cor­
rispondente degno di questo 
nome. Ogni tanto sbottava, a 
voce alta nello stanzone: «La 
prossima volta li mando tutti al 
diavolo», Ma la prossima volta 
non è mai venuta. Ogni volta 
che a Bologna accadeva un 
fatto importante era attaccato 
al telefono a parlare col «suo» 
giornale. E cosi, giorno dopo 
giorno, siamo diventati amici. 
Amici come sì può esserlo in 
un giornale, naturalmente, 
Cioè usando i tempi morti del 
lavoro, andando a pranzo o al 
bar insieme. Ma con una vo­
glia di approfondire, di andare 
oltre. «Ma la sera che fai?», m\ 
chiedeva quando ero ancora a 
Bologna. «Usciamo insieme 
con le nostre amiche...». Gli ho 
sempre risposto: «SI, una di 
queste sere lo facciamo...». Ma 
non l'abbiamo mai fatto. Poi io 
sono venuto via da Bologna. E 
anche Luca, adesso, è venuto 
via da Bologna. 

Violante visita 
i familiari di 
Emanuela Loi 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• I SESTU (Cagliari) «Scusate 
il disturbo ..». Luciano Violante 
entra nel salottino dì casa Loi, 
assieme al sindaco di Sestu, 
Mario Orrù. È venuto solo, sen­
za scorta né accompagnatori, 
in quella casa dove tutto parla 
di Emanuela: le foto all'ingre? 
so, i ritratti in salotto, il dolore 
ancora acutissimo della madre 
e dei familiari. 

Emanuela Loi è la prima 
donna delle istituzioni caduta 
per mano della mafia: è morta 
«di bomba», il 19 luglio, in via 
d'Amelio a Palermo, assiema 
al giudice che doveva proteg­
gere, Paolo Borsellino, e agli 
altri quattro agenti della scorta 
La visita nella casa di Sestu, è il 
primo atto di Violante dopo la 
nomina alla presidenza del­
l'Antimafia E il significato va 
ben oltre il gesto di cortesia 
«La nostra commissione - dice 
subito Violante - vuole lavora­
re a stretto contatto con la gen­
te, a cominciare da quella che 
più ha sofferto e che soffre a 
causa della mafia. Vogliamo 
guadagnare la vostra fiducia 
la mafia può essere vinta». 

Di fronte a Violante, stanno 
seduti la madre di Emanuela, 
Alberta Lai, il padre Virgilio, 
ferroviere in pensione, e la so­
rella maggiore Maria Claudia 
Insistono tutti su un tema, sem­
pre lo stesso: fare giustizia 
«Anche se la mafia fosse invin­
cìbile - dice la madre - voglia­
mo che lo Stato faccia giusti­
zia». Sono informati sugli ultimi 
sviluppi dell'indagine, dell'ar­
resto dei ladri dell auto poi im­
bottita di tritolo e usata per la 
strage Si augurano che sì po.s-
sa risalire, attraverso loro, ai 
carnefici e ai mandanti. «Ma 
quando chiediamo giustizia -
aggiunge ancora la signora Loi 
- ci riferiamo anche ad altro 
Vogliamo capire perché Ema­
nuela e stata assegnata ad un 
compilo cosi pericoloso, sen­
za neppure aver fatto il corso 
per gli agenti delle scorte Vo­
gliamo sapere se davvero una 
strage del genere non poteva 
essere evitata, dopo quella che 
solo qualche tempo prima 
aveva ucciso il giudice Falco­
ne ..». «E vorremmo - intervie­
ne il padre di Emanuela - che 
lo Stato non si dimenticasse 
cosi presto di noi e dei familia­
ri delle altre vittime» 

Dopo i funerali di Stato, do­
po i messaggi e gli impegni piti 
o meno solenni, la famiglia Loi 
ha l'impressione di essere ri­
masta sola. A parte il sindaco 
e, qualche volta, il questore, 
nessuna «autorità» si è fatta più 
viva con loro. L'altro giorno è 
giunta la visita inaspettata di 
Giuseppe Ayala, in Sardegna 
per un incontro elettorale «Lo 
Stato ci abbandona», dice la si 
gnora Albertina. «Ma siamo an­
che noi lo Stato», l'interrompe' 
il sindaco Orrù II 19 ottobre, 
sarà scoperta la lapide davanti 
all'asilo nido intitolato a Ema­
nuela: ci sarà tutta la gente di 
Sestu. E Violante si impegna a 
parlare di tutto questo cor il 
presidente della Repubblica 
Scalfaro, al suo rientro a Ro­
ma. «Ha mollo apprezzato l'i­
dea di questa vìsita, vi manda i 
saluti, assieme ai presidenti 
delle Camere», 

Una visita breve, neppure 
mezz'ora. «Tornerò presto, se 
non disturbo», fa sulla porta il 
presidente dell'Antimafia, la 
madre di Emanuela, l'abbrac­
cia commossa. Non ci sono fo­
tografi, né cerimoniali, e tutto 
appare decisamente più au­
tentico. 

Il gen. Viviani: «Ci siamo serviti dell'agente cecoslovacco» 

Sarebbero 47 le spie di Praga 
infiltrate al ministero degli Esteri 
I servizi segreti cechi non avevano solo spie infiltrate 
nel Sismi, c'erano agenti anche alla Farnesina. Si 
tratta di 47 nomi di dipendenti (o ex dipendenti) 
del Ministero finiti nell'elenco pubblicato dalla rivi­
sta satirica ceca «la vacca rossa» insieme a quello di 
Libuse Koller, l'interprete arrestata dai carabinieri. A 
loro carico non sono stati emessi provvedimenti giu­
diziari. Il Pm Savtotti vola a Praga. 

ANNATAMUINI 

• i ROMA. Una rete di agenti 
del Stb, l'ex servizio segreto ce­
coslovacco, Infiltrati alla Far­
nesina. Quarantasei^ nomi di 
dipendenti o ex dipendenti del 
ministero degli Esteri figurano 
nella lista pubblicata dalla rivi­
sta ceca «la vacca rossa» finita 
nelle mani degli ufficiali del 
Ros e In quelle del pubblico 
ministero Pietro Saviottl. Per 
tutti si Ipotizza l'accusa di con­
corso In spionaggio politico e 
militare. Dopo rarresto dì Li-
buse Koller, la vedova di un di­
plomatico Italiano, per anni al­
le dipendenze del Sismi come 
interprete e con tanto di «nulla 
osta» per l'accesso alle infor­

mazioni riservate accusata di 
aver lavorato per i servizi se­
greti cecoslovacchi, l'inchiesta 
sulle spie venute dall'Est si 
estende ad altre persone. 

Già si parlava di un certo nu­
mero di cittadini italiani reclu­
tati come agenti segreti tra la fi­
ne degli anni '50 e la caduta 
del regime comunista cecoslo­
vacco nell'89, resi noti dagli 
elenchi pubblicati dal giornale 
satirico dì Praga. La notizia che 
47 di questi avrebbero lavorato 
e forse lavorano come dipen­
denti del ministero degli Esteri 
e soprattutto 11 fatto che solo 
adesso saltino fuori conniven­
ze con i vecchi servizi segreti ri­

schia di rivelarsi una bomba. 
Non è escluso che gli agenti 
siano ancora attivi: Russia e Ci­
na sono paesi che potrebbero 
avere ancora interesse a reclu­
tare le talpe dei servizi segreti 
dell'Est per lo spionaggio indu-
stnale Forse è un particolare 
degno di nota il fatto che Libu­
se Koller conosca alla perfe­
zione il romeno, l'Inglese, Il 
francese, il tedesco, il russo e il 
cinese 

Ieri dall'ufficio stampa della 
Farnesina è arrivato un secco 
«no comment». Mentre l'ex ca­
po del Sismi, il generale Anto­
nio Viviani, sulta vicenda che 
ha visto coinvolta l'ex interpre­
te ha voluto gettare acqua sul 
fuoco. «La spìa in questione -
ha detto Viviani ad un conve­
gno di Secunndustria a Bolo­
gna riferendosi alla donna ar­
restata mercoledì scorso - era 
nota con il nomignolo di "Cic-
ci" e veniva utilizzata dai nostri 
servizi nella trasmissione pilo­
tata di informazioni ai servizi 
segreti stranieri». Come dire, 
sapevamo che era una spia e 
la utilizzavamo per dare infor­
mazioni false al nemico. 

Nei confronti delle persone 

indagate il magistrato, al mo­
mento, non ha preso provvedi­
menti giudizian. Il Pm Saviotti 
ha comunque deciso di volare 
a Praga per verificare l'autenti­
cità degli elenchi e si è riserva­
to la possibilità di innoltrare al­
le autorità praghesi una richie­
sta di rogatoria internazionale. 
A consegnare i documenti da 
cui sarebbe partita l'inchiesta 
al Sismi sarebbe stato un infor­
matore del nostro controspio­
naggio. Dopo la caduta del re­
gime questa persona avrebbe 
fotocopiato alcuni documenti 
riservati che documenterebbe­
ro l'attività (iella Koller a Praga 
e a Budapest dove lavorava co­
me interprete nelle ambascia­
te Italiane. Sarebbe stata lei a 
fare da filtro per l'adescamen­
to degli agenti che dovevano 
lavorare per la Stb e, in altre 
occasioni, a segnalare l nomi 
degli agenti segreti italiani. Dal 
canto suo Libuse Koller, arre­
stata mentre faceva le vallge 
per andare all'estero, non ha 
contestato le accuse, ma ha 
voluto precisare che aveva 
smesso di fare l'agente segreto 
per lo «Stb» al suo arrivo in Ita-

— • — — — Il giudice ha incontrato Casson e interrogherà gli uomini del Sismi 

L'esplosivo dalla Croazia alla mafia 
Vigna apre un'indagine su Schaudinn 
La Procura i Firenze indaga su Friederick Schau­
dinn, l'esperto di congegni elettronici condannato a 
22 anni per l'attentato al rapido 904, rifugiato in 
Croazia, da dove dirigerebbe un traffico di armi ed 
esplosivi. Vertice tra i giudici Vigna e Casson. A Fi­
renze anche un summit tra dirigenti della Criminal-
pol fiorentina e di Caltanisetta. Riprende vigore la 
«pista toscana» per l'attentato a Giovanni Falcone? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE. È al centro del­
l'attenzione della Procura di 
Firenze c'è Friederich Schau­
dinn, l'uomo che forni al boss 
mafioso Pippo Calò il conge­
gno per attivare la bomba del­
la strage sul rapido 904, e che 
è tuttora latitante. Sul tavolo 
del procuratore Pier Luigi Vi­
gna c'è una cartellina con i ri­
tagli degli articoli dell'Unità su 
Schaudinn, il tecnico tedesco 
di 53 anni, nato a Zagabria, più 
volte segnalato in Germania, 
ricercalo perchè condannato 
dalla Corte d'Assise d'appello 
di Firenze a 22 anni per con­
corso in strage. Secondo quan­
to rivelato da l'Unità, Schau­

dinn vive nella provincia di Po-
la sotto falso nome. Nella vi­
cenda dell'esperio di esplosivi 
sarebbero implicati alcuni uffi­
ciali dei servizi segreti, che 
avrebbero protetto la sua lag­
nanza e quella di un pregiudi­
cato veneziano, Giovanni Bat­
tista Licata, 44 anni, detto «Ca­
cao», accusato di essere un 
trafficante di droga ed armi, in 
collegamento con la famiglia 
mafiosa palermitana guidata 
da Gaetano Fidanzati. Non è 
escluso che nei prossimi giorni 
ufficiali del Sismi possano es­
sere interrogati dai magistrati 
fiorentini, len Intanto c'è stato 
un incontro tra il procuratore 

di Firenze, Vigna, e il giudice 
veneziano Felice Casson, che 
conduce l'inchiesta su un traf­
fico di armi e di materiale nu­
cleare tra Jugoslavia e Italia. 

Sempre ieri mattina a Firen­
ze si è svolto un summit a cui 
hanno preso parte II procura­
tore distrettuale antimafia, Vi­
gna, il sostituto Giuseppe Nico-
losi, funzionari di polizia di 
Caltanissetta e dirìgenti della 
Criminalpol toscana l magi­
strati fiorentini non hanno vo­
luto confermare se la riunione 
riguardava la cosiddetta «pista 
toscana» per le stragi di Capaci 
e di via d'Amelio. C'è il sospet­
to che l'esplosivo, utilizzato 
per far saltare in aria i giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Bor­
sellino, proveniente dalla Ju­
goslavia, sia arrivato in Sicilia 
attraverso alcuni personaggi 
mafiosi accusati di essere lega­
ti ad un traffico intemazionale 
di armi, che dalle basi toscane 
ed emiliane riforniva le cosche 
di Nitto Santapaola, Madonia e 
Riìna. 

Il nome dì uno di loro, Reno 
Giacomelli, in una intercetta­
zione telefonica disposta dal­

l'alto commissariato antimafia, 
è associato a un «carico di 
esplosivo» da recapitare a Co­
sa Nostra per un attentato a un 
magistrato. Sono una trentina i 
personaggi finiti in carcere nel 
maggio. Personaggi cui chie­
dere qualcosa sui legami in Si­
cilia, sulle persone a cui veni­
vano consegnati quel carichi 
di armi con «esplosivi e conge­
gni micidiali di elevata capaci­
tà distruttiva». Per tutti questi 
motivi la «pista toscana», rite­
nuta interessante dai giudici dì 
Caltanisetta, che indagano sul­
le stragi mafiose, assume un 
importante rilievo anche alla 
luce dì quanto è emerso dalle 
indagini della Procura venezia­
na sul commercio di armi ed 
esplosivi al confine croato. 

L'esplosivo passato dalla 
Toscana per giungere in Sicilia 

Kroveniva dalla zona di Pota. 
elle vicinanze della città 

istriana hanno le loro basi 
Schaudinn e Licata, entrambi 
legati a estremisti di destra ed 
agli Listasela 

Schaudinn che gli uomini 
del Sismi avrebbero protetto, 
impedendo la sua cattura, fug­

gi dall'Italia in circostanze mi­
steriose, mentre si trovava agli 
arresti domiciliari. Era stato ai-
restato a Roma il 3 aprile 1985 
con l'accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
Il 19 settembre dello stesso an­
no però ottenne, dal Tribunale 
dì Roma, gli arresti domiciliari. 
Con la moglie si trasferì In una 
villetta a Ostia Friedrich 
Schaudinn il 7 settembre 1988, 
poco primna dell'inìzio del 
procesw per la slmge del 904, 
si rese irreperìbile. Sparì dalla 
circolazione insieme alla mo­
glie per ricomparire a Franco-
forte, da dove rilasciò una sene 
di interviste, proclamando la 
sua innocenza. La Corte d'assi­
se dì Firenze lo condannò » *2 
anni e emise un mandalo dì 
cattura. La sentenza è stata poi 
confermata in appello 

Perché quando Schaudin si 
trovava a Ostia nessuno lo soi» 
vegliò? Da ricordare che anche 
nella inchiesta sulla strage dì 
Natale c'era coinvolto un uffi­
ciale dei servizi segreti italiani, 
di cui non è mal stato chiarito 
il ruolo, perché la sua posizio­
ne è stata stralciata dall'inchie­
sta sulla strage 
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L'amministratore della società «Bonifica» 
ha confessato di aver versato una tangente 
di trecento milioni per accaparrarsi 
la convenzione per il Centro direzionale 

Gli avvocati lo dipingono come vittima 
ma le sue ammissioni aprono inquietanti squarci 
su un sistema di corruzione tutto statale 
Entra in scena un misterioso «terzo uomo» 

Il manager dell'Iti vuota il sacco 
De Camillis: «Sì, ho pagato il sindaco di Reggio Calabria» 
Giorgio De Camillis, amministratore di Bonifica (Iri-
Italstat), ha confessato. Interrogato in carcere ha 
ammesso di aver versato una mazzetta da 300 milio­
ni per accaparrare all'Ir! l'affare del Centro direzio­
nale reggino ( 123 miliardi). Dice di essere stato co­
stretto. Le tangenti registrate nei bilanci degli enti 
sotto la voce «divisione promozioni»? Spunta un mi­
sterioso «terzo uomo» mai apparso nell'indagine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• 1 REGGIO CALABRIA. Alla fi­
ne e crollato Giorgio De Ca­
millis, amministratore delega­
to di Bonifica, società di servi­
zi e progettazione del gruppo 
Iri-ltalstat. Dopo 18 giorni di 
galera ha confessalo di aver 
versalo una tangente di 300 
milioni per accaparrarsi la 
convenzione per il Centro di­
rezionale degli uffici di Reg­
gio; lira più lira meno, un affa­
re da 123 miliardi. Uno del 
tanti arraffati da Bonifica in 
Calabria. Soldi contanti dello 
Stato passai! di mano dentro 
l'ufficio romano di De Camillis 
per corrompere un altro POE­
MI di Stato. 

Su quel summit (angolitizio 

romani), Agatino Lisandro, ex 
sindaco de della cltlà, aveva 
già raccontato (quasi) tutto. 
Assiemi! a Giuseppe Nicolò, 
ex segretario regionale della 
De e bich.ua destro calabrese 
di Riccardo Misasi, Llcandro 
aveva ritirato II gruzzolo. Nico­
lò dopo aver negato con de­
terminazione, aveva confer­
mato. Tante belle mazzette 
che lo stesso sindaco, succes­
sivamente, distribuì tra piccoli 
e medi boss democristiani e 
socialisti di Reggio preoccu­
pandosi anche di accontenta­
re (25 milioni) il Pri. 

De Camillis ha inserito però 
una variante. Oltre Licandro e 
Nicolò, ha spiegato, tra gli 

Giorgio De Camillis mentre viene condotto dal giudice per essere interrogato 

esattori c'era un «terzo uomo». 
Ma la memoria ha fatto un 
brutto scherzo al «gran com­
misi: De Camillis ricorda niti­
damente tutto tranne l'identi­
tà del misterioso personaggio. 
Personaggio potente se perfi­
no Licandro, che ha disegna­
to la tangentopoli reggina per 
filo e per segno autoaccusan­
dosi impietosamente, s'è di­
menticato di lui o ha avuto 
paura di menzionarlo. De Ca­
millis invece si ricorda dì quel­
la inquietante presenza. Da 
un momento all'altro, forse, 
potrebbe ricordare meglio, E 
lo manda a dire. In ogni caso 
è difficile ipotizzare che il «ter­
zo uomo» sia uno qualsiasi: 
fatti i conti sulla spartizione 
dei bottino (mazzetta s trac -
ciona da 300 miloni), non ha 
preso una lira; e la sua presen­
za dev'essere apparsa un po' 
a tutti tranquillizzante: una ga­
ranzia per il buon esito della 
transazione. 

La difesa di De Camillis ten­
de a presentare il capo di Bo­
nifica come vittima. La società 
aveva già avuto grosse spese 
per il Centro direzionale reggi­
no (commissionato da chi?) 
quando diventò chiaro che 

senza tangenti l'affare sareb­
be sfumato. Insomma, De Ca­
millis non sarebbe un corrut­
tore, ma un concusso, vittima 
della rapacità tangentizia dì 
un ceto politico arraffa-arraf-
fa. 

Da quale fondo segreto son 
saltati fuori i 300 milioni? I le­
gati di Bonifica dicono che 
non esiste alcun mistero 
Un'indiscrezione garantisce 
che sono stati regolarmente 
registrati in bilancio, sotto la 
voce «Divisione promozioni 
Italia». Se è così, verrebbe di­
mostrato che i manager di 
Stato possono disporre legitti­
mamente di cifre con cui por­
tare a termine operazioni ille­
gittime e di corruttela. Su que­
sto punto e sul «terzo uomo», 
Roberto Pennisi e Giuseppe 
Verzera, titolari dell'inchiesta 
mani pulite di Reggio, pare 
vogliano nuovamente interro­
gare De Camillis. 

Per Verzera gli sviluppi del­
l'inchiesta «stanno confer­
mando in tutti i particolari 
quanto ha rivelato Licandro 
che, a questo punto, appare 
preciso fino all'ultima lira». Li­
candro è il primo politico ita­

liano pentito: ha confessato 
non soltanto sui fatti che gli 
sono stati contestati, ma sul­
l'intero meccanismo di rube­
rìe che ha tenuto insieme le 
maggioranze che hanno fatto 
il bello ed il cattivo tempo in 
città. Sul Centro direzionale 
ha chiamato in causa il Ghota 
della nomenklatura reggina: 
ex sindaci della De e del Psi, 
ex deputati dello scudocro-
ciato, un fitto grappolo di as­
sessori, consiglieri comunali, 
uomini potenti della burocra­
zia. Anche un magistrato della 
Corte dei conti, è finito in ma­
nette in seguito alle indagini 
avviate sulla sua confessione. 
Coinvolti anche i deputati 
Leone Manti (De) e France­
sco Nucara (Pri) ed il senato­
re democristiano Bruno Na­
poli: per tutti e tre è stata chie­
sta l'autorizzazione a proce­
dere. 

In città c'è attesa. Licandro 
avrebbe parlato a lungo an­
che di altre vicende: aeropor­
to, sistemazione via Marina, 
raddoppio, palazzetto dello 
sport e, soprattutto, dei ma­
neggi in corso attrono alla 
pioggia di miliardi del decreto 
Reggio. 

Gli avvocati difensori degli imputati chiedono che le indagini vengano trasferite alla procura di Roma per competenza territoriale 
I magistrati di «Mani pulite» stanno ricostruendo il percorso delle mazzette, tra Milano e la Svizzera. Òggi gli interrogatori 

Tangenti all'Alaci Di Pietro perderà l'inchiesta? 
I difensori delle sette persone arrestate a Roma dai 
magistrati milanesi antitangenti chiederanno che 
l'Inchiesta sia trasferita, per competenza, alla pro­
cura della capitale. A Milano si sta già pensando alle 
contromisure. Ammontava al 4 % la tangente chie­
sta sulle commesse fornite alla «Socimi» dall'Aco-
tral. S'Indaga sulla pista svizzera seguita per pagare 
le mazzette. Oggi gli interrogatori a San Vittore. 

MARCO MANDO 

bancarotta (la .Socimi» è sul 
lastrico e in amministrazione 
straordinaria, anche in seguito 

miliardi sperperatir,in tan-

fendiA»^»^ 

so Roma di ordini di custodia 
comunque potrebbe continua­
re, come si parla di nuovi avvisi 
di garanzia a parlamentari. 

interessa, ira, 

••MILANO. Milano contro 
Roma? Lo trasferta nella capi­
tale del magistrati milanesi an-
tllangunli potrebbe presto tra* 
dumi In un braccio dì Jorio. OH 
avvocali difensori delle sette 
iwreone arrestate a Roma sono 
intenzionati a chiedere che 
l'Inchiesta passi alla procura 
della capitale, forse nella spe­
ranza di un trattamento più fa­
vorevole- Uno del difensori, 
l'avvocalo Pietro Noclta (tutela 
Saverio Damiani, presidente 
del Coreco), ha già annuncia­
lo questa intenzione, Nel pa­
lazzo di giustizia del capoluo­
go lombardo si tenta, per ora. 
di minimizzare la portata di 
eventuali conflitti sima compe­
tenza a proseguire le indagini 
intorno ai 32 miliardi di maz­
zette. pagati dalla "Società co­
struzioni industriali milanesi» 
(Socimi) agli amministratori 
pubblici delle aziende traspor­
ti romane, Atac e Acolral, e 
delle Fs Però un eventuale 
«scippo» non è affatto Impro­
babile. Le mazzette - pagate in 

parte a Milano, in parte a Ro­
ma e, soprattutto, in Svizzera 
attraverso compensazioni 
bancarie - sono approdate, 
prima o poi, nella capitale. E 
questa circostanza può provo­
care un dirottamento dell'in­
chiesta. Anche se la potente 
procura capitolina è stata pre­
sa alla sprovvista dagli Intra­
prendenti colleghi milanesi: 
l'altra mattina, poche ore do­
po gli arresti, Il procuratore ca­
llo di Roma Vittorio Mele ave­
va appreso la notizia non per 
vie ufficiali ma attraverso I gior­
nalisti. In caso di conflitto la 
parola finale spetterebbe alla 
Cassazione. 

In teoria la competenza a 
procedere spetta alla procura 
del territorio in cui è stato com­
messo il reato più grave. In 
questo caso sono contestati la 
concussione e, in via di ipotesi, 
la bancarotta, reati dello stesso 
peso: quindi potrebbero assu­
mere un ruolo determinante le 
aggravanti. Se prevalesse la 

vesse prevalere la concussio­
ne, potrebbero anche «ssere 
stralciati alcuni comparti; il pa­
gamento di mazzette ai diri­
genti Atac rischlerebbe di dive­
nire oggetto di indagini per la 
procura romana, il resto - Aco­
lral e Fs - avrebbe maggiori 
probabilità di restare nel capo­
luogo lombardo. 

Oggi cominceranno gli in­
terrogatori dei 7 indagati «ro­
mani» nel carcere milanese di 
San Vittore. I pubblici ministeri 
Gherardo Colombo, Piercamìl-
lo Davigo e Antonio Di Retro e 
il giudice delle indagini preli­
minari Italo Guitti Inaleranno 
con Giulio Caporali, l'ex consi­
gliere di amministrazione delle 
Fs, in carica fino al 1988 e allo­
ra in quota al Pei (nell'ot'obre 
di quell'anno fini In carcere 
con tutti gli altri amministrato­
ri, coinvolti nello scandalo del­
le «lenzuola d'oro»). Poi do­
vrebbe toccare all'ex magistra­
to Saverio Damiani, presidente 
del Coreco presso il Comune 
di Roma, quindi a Renzo Eligio 
Filippi, presidente dell'Atac fi­
no al settembre 1990. Il gip de­
ve convalidare gli arresti entro 
domenica. Si è appreso per al­
tro che le tangenti pretese dai 
dirigenti dell'Acotral erano pa­
ri al 4 % del valore complessivo 
delle commesse. L'ondata ver-

percorso seguito dalle mazzet­
te: l'itinerario* più oscuro è 
quello basato sulle triangola­
zioni estere: le banche e le fi­
nanziarie svìzzere, già al cen­
tro di altri tronconi di «Mani 
pulite», tornano a interessare 
gli investigatori. Ta.•'•> più che 
la «Socimi», la s<icletà milanese 
che ha pagato le mazzette, ha 
oscure radici proprio nel Can-
ton Ticino: il pacchetto azio­
nario risulta custodito da due 
finanziarle di Chiasso e Bellin-
zona, la «Akg» e la «Bremse Ge-
sellshaft». Quest'ultima è con­
trollata da un commercialista 
di Chiasso che occupava pol­
trone nella stessa «Socimi» e 
anche nella discussa società 
svizzera «Fì.mo». uno dei cana­
li sfruttati a suo tempo dal mi­
lanese Giuseppe Lottusi per ri­
ciclare il denaro sporco del 
clan mafioso dei Madonìa. 

Frattanto è cominciata ieri 
mattina, ed è stata rinviata al 7 
ottobre prossimo, l'udienza 
preliminare per il troncone 
dell'inchiesta «Mani pulite» ri­
guardante le mazzette pagate 
da molti imprenditori ai diri­
genti degli istituti assistenziali 
Fpab (ex Bea), presieduti dal 
socialista Matteo Carriera. 1 22 
imputati erano assenti, c'erano 
solo i loro difensori e gli avvo­
cati di parte civile. 

A giudice Borrelli: 
«Incostìtuzi(Maie¥ **u 

il decreto sui corrotti» 
sus 

• • MILANO «Il governo po­
trebbe ritirare ed emendare il 
decreto sul sequestro dei beni 
di corrotti e corruttori». Lo ha 
chiesto ieri il procuratore della 
Repubblica di Milano, France­
sco Saverio Borrelli, che già nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che quel provvedimento la­
sciava molte perplessità. Ma 
ieri il sostituto procuratore An­
tonio Di Pietro ha anche con­
fermato che è allo studio un 
documento della procura mi­
lanese, che denuncia l'incosti­
tuzionalità dei decreto. 1 termi­
ni della questione sollevata dai 
magistrati milanesi li chiarisce 
Borrelli: «In questo decreto ci 
sono profili di dubbia costitu­
zionalità, che riguardano l'ap­
plicazione retroattiva delle 
sanzioni. Prevede infatti norme 
con valore ianzionatorio pe­
nale, anche se solo a livello 
patrimoniale». L'articolo 25 
della Costituzione dice che 
nessuno può essere punito, se 
non in forza di leggi già in vigo­

re prima del fatto commesso. Il 
decreto del ministro Martelli, 
entrato in vigore da martedì, 
prevede invece pene retroatti­
ve. «Comunque - prosegue 
Borrelli - se le norme resteran­
no in vigore noi le applichere­
mo. La prassi per la contesta­
zione del decreto prevede che 
l'incostituzionalità venga solle­
vata d'ufficio dal pubblico mi­
nistero nell'ambito di una cau­
sa davant' t. un giudice, che 
potrebbe esseie quello per le 
indagini preliminari. Poi spet­
terà alla Corte costituzionale 
valutarne la fondatezza». 

Il procuratore ha ricordato 
anche gli aspetti di inopportu­
nità e di rischio che possono ri­
durre al silenzio gli imprendi­
tori che finora hanno collabo­
rato con la giustìzia, «lo ho già 
segnalato, che al di là delle 
buone intenzioni del legislato­
re e delle grandi architetture 
morali, l'impatto di queste nor­
me sulla realtà può essere ne­
gativo». Il nuovo decreto preve­

de infatti che non solo L corrut­
tori, ma anche le loro imprese 
possano essere penalizzate e 
costrette a pagare importi pari 
al vantaggio derivato all'azien­
da dal valzer delle mazzette.. 
Già questa minaccia potrebbe 
ridurre al silenzio tutti gli im­
prenditori che finora hanno 
ammesso le proprie responsa- i 
bilità, nella speranza di passa­
re da corruttori a vittime della 
concussione. Anche la quanti­
ficazione delle cifre passibili di 
sequestro risulterebbe estre­
mamente macchinosa. «Infine 
- rileva Borrelli - il quantum da 
sequestrare è da collegare al­
l'entità della tangente pagate. 
Qui invece ognuno è soggetto 
alla confisca dei beni per l'in­
tero ammontare della tangen­
te pagata». In altri termini se 
due imputati sono accusati di 
concorso in corruzione per 
una mazzetta dì un miliardo. 

• ciascuno dei due è tenuto a ri­
sarcire l'intera cifra. Borrelli si 
limita a contestare i paradossi 
giuridici contenuti nel decreto, 
ma ìn procura aleggia il so­
spetto che tante sviste non sia­
no dovute a una stesura affret­
tata, ma ad un nuovo tentativo 
di colpire surrettiziamente le 
indagini. «Questa inchiesta -
aveva dichiarato nei giorni 
scorsi Borrelli - è andata avanti 
grazie alla collaborazione de­
gli imprenditori. Abbiamo bi­
sogno, nell'interesse della so­
cietà, di portare alla luce una 
realtà sommersa, non di recu­
perare le briciole». 

«L'inter-rail è partito, facciamolo tornare». Con questo slo­
gan la sinistra giovanile del Pds ha lanciato una campagna a 
favore del sistema agevolato che permette ai giovani al di 
sotto dei 26 anni di viaggiare per un mese intero, con sole 
400mila lire, in 26 paesi europei. Anche se non è stata data 
nessuna notizia ufficiale, Italia, Spagna, Francia e Portogallo 
avrebbero infatti deciso di abolire il biglietto inler-rail. Il 20 
ottobre ci sarà una riunione a Parigi tra i ministri dei trasporti 
e i rappresentanti degli enti ferroviari interessati. Se questa 
decisione in quella sede venisse confermata, dal primo gen­
naio del prossimo anno migliaia di giovani dovranno fare 
meglio i conti in tasca prima di mettersi lo zaino in spalla e 
salire sul treno dell'Europa. Per queste ragioni, da lunedi 
prossimo gli aderenti alla sinistra giovanile affiggeranno ma­
nifesti in tutta Italia e distribuiranno nelle scuole, negli ate­
nei e nelle stazioni ferroviarie 800 mila cartoline da affranca­
re e spedire al ministro dei Trasporti Teslni. 

Boniven 
«Non pago 
il canone Rai 
da due anni» 

Il canone Rai? «lo non lo pa­
go da due anni». L'ha detto 
ieri sera il ministro Margheri­
ta Bonivcr ministro del turi­
smo e dello spettacolo, da­
vanti al pubblico del «Mauri-
zio Costanzo Show». E subi-

• ^ i " " ^ ^ ™ ^ toi jjjHg p[ a t e a i u n a signora 
le ha gridato: «Lei può, perché è un ministro. Ma io7». Alla fi­
ne, il ministro si è giustificata cosi: «Non pago il canone per 
colpa della Rai, che non manda i bollettini in tempo, come 
invece fanno gli altri enti. Certo, adesso che l'ho detto mi fa­
ranno mettere in regola». 

Forze dell'ordine: 
il 35% dei posti 
destinati 
ai militari 

Come bersaglio 
• conigli: 
esposto della 
Lav 

Ai militari in ferma di leva 
prolungata, al termine del 
servizio, è riservato - per chi 
ne farà' domanda - il 35% 
dei posti disponibili nei ruoli 
organici dell'arma dei cara-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ binieri, del corpo della guar-
^ ^ ^ ^ ^ • " " • " ^ " • ^ ^ dia di finanza e della notizia 
di stato. Lo prevede una modifica apportata al decreto legge 
del 25 luglio 1992, nr.349 in sede di conversione e pubblica­
to nell'ultimo numero della gazzetta ufficiate. Nello stesso 
decreto è anche previsto che «per gli ufficiali, sottufficiali e ì 
militari di truppa in ferma prolungata, l'indennità' aggiuntiva 
al trattamento mensile o alla paga giornaliera, non può su­
perare il trattamento economico previsto per II personale 
delle forze di polizia. Per i militari di truppa in ferma di leva 
obbligatoria, tale indennità', che andrà' ad aggiungersi atta 
normale paga e' fissata in lire 750mìla mensili». 

Un esposto-denuncia per 
maltrattamento di animali 6 
stato presentato alla procura 
circondariale di Verona dal­
la Lega nazionale ai'Hvtvlse-
zione (Lav) contro I respon-

^^^^_^^^^__^_ sabili di un «gioco» proposto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " ^ ^ durante una sagra paesana 
alto stand della Coldirettì e consistente nel lanciare sassi e 
bottìglie contro una decina di conigli. Il lanciatore che riu­
sciva a costringere uno degli animali a rifugiarsi all'interno 
di una cassetta in legno capovolta, riceveva ìn premio lo 
stesso conìglio. 

Gli otto sostituti procuratori 
^del Tribuna d id imi han^ 

no annunciato ta presenta­
zione di eventuali domande 
di trasferimento qualora do­
vesse mantenersi «un clima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che non consente di lavora-
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ re con serenità». Il sostituto 
procuratore anziano, Franco Neri, ha lamentato l'esistenza 
di «continui attacchi, funzionali alla delegittimazione del 
procuratore, Agostino Cordova» e la «gravità di una situazio­
ne strutturale qualitativamente e quantitativamente Insoste­
nibile». Neri ha riferito cheinsieme ad i suoi sette colleghi ha 
chiesto di essere ricevuto dal Csm per esporre i motivi della 
«difficoltà a continuare ad esercitare la propria attività*. In­
tanto si è appreso che la Rete ha indetto per il 26 ottobre 
prossimo a Palmi, una manifestazione a sostegno del procu­
ratore Cordova, cui presenzieranno Leoluca Orlando e Car­
mine Mancuso. 

«A Palmi 
non il pud ' 
lavorare» 
Dicono 8 giudici 

Sanità: 
da 5 giorni 
ospedale 
calabrese 
senza ascensore 

Da cinque giorni è inutilizza­
bile l'unico ascensore esi­
stente nell' ospedale civile 
«Pentimalli» di Palmi, dopo 
che appositi accertamenti 
ne hanno riscontrato I' ina-
deguatezza rispetto alle mi-

^ ^ - ^ ^ — — — • " • - • " - • - sure di sicurezza previste 
dalla legge. Per il trasporto dei degenti, nei plani superiori 
(dove tra l'altro e' è anche il reparto di rianimazione), ì por­
tantini sono costretti ad adoperare le scale ed a sobbarcarsi 
il peso delle barelle 

La Quercia: «Accuse pretestuose, abbiano votato per l'autorizzazione» 

Rifondazione polemizza con il Pds 
«Avete salvato il de Citaristi» 
Pretestuosa polemica dì Rifondazione sul voto della 
giunta del Senato che ha negato l'autorizzazione a 
procedere per il de Citaristi. Si accusa il Pds di aver 
aiutato la maggioranza a «salvare» il tesoriere della 
De. Palesemente falso perché tutti i senatori della 
Quercia hanno votato per l'autorizzazione, salvo Pel­
legrino (il cui voto era tra l'altro ininfluente) che si è 
astenuto come per prassi, fermo tutti i presidenti. 

N I D O C A N V m 

• I ROMA Si sta cercando di 
montare artificiosamente un 
polverone attorno al voto della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere del Senato che ieri 
l'altro ha «assolto», con una 
strettissima maggioranza (11 
voti a dieci) II sen. Severino Ci­
taristi, segretario amministrati­
vo della De, per li quale l'auto­
rizzazione era stata chiesta dai 
giudici milanesi di Tangento­
poli per violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti e per corruzione ag­
gravata. Rifondazione comuni­

sta ha preso il destro dall'a­
stensione del presidente della 
giunta, Giovanni Pellegrino 
(Pds) per sferrare un attacco 
alla Quercia. I senatori di Ri-
fondazione, Gennaro Lopez e 
Luigi Vinci, sono giunti ad al-
fermare che «il processo a Cita­
risti potrebbe dimostrare che 
Tangentopoli pagava anche le 
casse nazionali del partiti di 
governo e del Pds.,.». Da qui. 
secondo loro nascerebbero le 
motivazioni dell'astensione di 
Pellegrino. 

Dimenticano o meglio fan­

no finta di dimenticare che ì 
membri di giunta del Pds han­
no votato per l'autorizzazione 
a procedere e che già hanno 
annunciato una relazione di 
minoranza da contrapporre, in 
aula, a quella di maggioranza 
e per concedere l'autorizzazio­
ne. Per quanto riguarda l'atteg­
giamento del sen. Pellegrino, 
scordano non solo che è prassi 
da sempre dei presidenti della 
giunta di astenersi sul merito 
delle richieste di autorizzazio­
ne (prassi che ci è stata con­
fermata dai predecessori di 
Pellegrino, Francesco Macis e 
Filippo Benedetti, ora di Rifon­
dazione, quest'ultimo), ma 
che, nel caso specifico, il voto 
eventualmente a favore del­
l'autorizzazione del presidente 
sarebbe stalo ininfluente. 

Infatti, a parità dì voti - cosi 
sarebbe finita - la proposta di 
concedere l'autorizzazione, 
viene respinta. 

DI fronte al montare della 
polemica Pellegrino ha rispo­
sto In modo molto pacato. Ri­
badito, che la sua decisione 

«non ha influito sull'esito del 
voto e cioè sulla mancata for­
mazione di una maggioranza 
favorevole alla concessione 
deirautorizzazione«, ha ag­
giunto di non aver voluto assu­
mere, come presidente, alcu­
na posizione a sostegno dì una 
o dell'altra tesi «che si sono 
confrontate - ha sottolineato 
in un approfondito e civile di­
battito». 

La deliberazione della giun­
ta ha avuto una coda in casa 
de. Il sen. Silvio Ceco già sotto­
segretario alla Giustizia, si è di­
messo dalla giunta, con una 
lettera al presidente del Sena­
to. La motivazione è alquanto 
sibillina. Coco che, comun­
que, ha votato contro l'autoriz­
zazione, giustifica il suo gesto, 
affermando che nella votazio­
ne si è voluto decidere «secon­
do la logica delle appartenen­
ze». «A questo punto - conti­
nua - ogni impegno individua­
le diventa inutile e tutti concor­
reremo, anche contro la nostra 
volontà, ad aggravare la già 
preoccupante crisi morale del­
la politica e delle istituzioni». 

35 miliardi di falsi leasing per la società dell'Etìm in passato diretta da Mauro Leone 

Scandalo d'oro alla finanziaria Safim 
In manette quattro dirigenti: truffe 
Quattro arresti a Roma per una truffa da centinaia di 
miliardi messa in atto da alcuni dirigenti di una fi­
nanziaria dell'Efim della quale è stato presidente 
Mauro Leone, figlio dell'ex capo dello stato, indaga­
to per la stessa vicenda. La finanziaria certificava fal­
si leasinig e emetteva fatture di beni mai acquistati e 
consegnati. Anche altre dieci società che fanno ca­
po all'Iri userebbero un meccanismo simile. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. Sono finiti in ma­
nette in quattro, accusati dì 
una truffa da 35 miliardi accer­
tati che secondo gli investiga­
tori potrebbe raggiungere i 
300. Una truffa fatta regalando 
e regalandosi ì soldi pubblici 
di due società finanziarie che 
fanno capo all'Efìm, alla cui vi­
cepresidenza c'è Mauro Leo­
ne, figlio dell'ex capo dello sta­
to, anche luì indagato. La fi­
nanziaria certificava falsi lea­
sing a favore di società in crisi, 
fatturando l'acquisto di mate­

riali e beni inesistenti. I quattro 
poi si spartivano le somme da 
capogiro che naturalmente 
non venivano mai restituite al­
la Safim. Le fiamme gialle han­
no fatto scattare le manette al­
l'alba dì ieri, bussando alle 
porte dei quattro con un ordi­
ne dì custodia firmato dal gip 
Augusta tannini su richiesta 
del sostituto procuratore Anto­
nio Vinci che li accusa di asso­
ciazione a delinquere finaliz­
zata all'emissione e utilizzazio­
ne di fatture per operazioni 

inesistenti ed evasione fiscale. 
Truffa, e non tangenti. Ma an­
che in questo caso la politica 
c'entra. Sarà una coincidenza 
ma a più riprese l'onorevole 
Vittorio Sbardella, il cui entou­
rage politico è stato decimato 
da arresti e avvisi di garanzia 
con ta calata di DI Pietro a Ro­
ma, ha parlato di queste due 
società: «Perché non indagano 
sulla Safim, la finanziaria del­
l'Efim che ha un buco di centi­
naia di miliardi»? Il suo obietti­
vo politico è naturalmente l'ex 
padrino Andreotti, che d'ac­
cordo con Forianl avrebbe 
messo ai vertici della finanzia­
ria prima e dell'Efim poi Mauro 
Leone. Ieri gli ufficiali della fi­
nanza hanno escluso che allo 
stato dell'inchiesta vi siano re­
sponsabilità penali del figlio 
dell'ex presidente della repub­
blica, che potrebbe invece 
avere delle responsabilità am­
ministrative dovuto alla carica 
che ricopriva. A Regina Coeli 
sono finiti Dario Barbato, 42 

anni, amministratore delegato 
della Safim Leasing e direttore 
generale della Safim Factor, 
Luciano Franzini, 44 anni, am­
ministratore della Finprogram 
e della Sates spa, Paolo Merco-
aliano, 41 anni, direttore della 
Safim Factor e Paolo Savinl di 
28 anni funzionario della sa­
fim. E sfuggito invece alla cat­
tura Tommaso Olivieri il cui 
ruolo nel meccanismo della 
truffa non è stato specificato 
dagli investigatori. Il colonnel­
lo della Guardia di finanza Pa­
risi, comandante del nucleo 
operazioni, ha spiegato come 
avveniva l'elargizione» di fon­
di che ha creato una voragine 
nei bilanci della finanzlana. 1 
quattro arrestati si menavano 
in contatto con società in gravi 
difficoltà finanziare o sull orlo 
del fallimento e proponevano 
un finto leasing che veniva cer­
tificato con documenti fittizi. Si 
fingeva in pratica l'acquisto di 
di macchinari, automobili o 
materiati, beni che in realtà 

nessuno acquistava. Ma dalle 
casse delta finanziaria usciva­
no decine di milioni o di mi­
liardi, a seconda dei casi. I sol­
di se li spartivano i quattro ar­
restati e i titolari delle società 
che essendo sull'orlo del falli­
mento non pagavano le rate 
del leasing, oppure scaricava­
no la fatturazione sulla denun­
cia dei redditi ricavando trami­
te l'evasione fiscale grandi In­
troiti. L'inchiesta va avanti da 
mesi e gli investigatori hanno 
spiegato che si è dovuto proce 
aere agli arresti per mettere un 
punto fermo alle Indagini ed 
evitare inquinamenti. Le Fiam­
me gialle infatti stanno ora 
passando al setaccio ì conti 
correnti bancari e la situazione 
patrimoniale degli arrestati e 
non si esclude che i beneficimi 
della truffa fossero molli, e per­
sonaggi collocati molto in allo 
Ora sono circa settanta 1 titolari 
di ditte coinvolte nella truffa r 
che dovranno rispondere di 
concorso in truffa e evasione 
fiscale. 

» 
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Taormina, presentato studio 
degli esperti di Ginevra 
su erotismo e gastronomia 
«Di pari passo cibo e sesso » 

In ribasso la «donna grissino» 
Apprezzato r«uomo cuoco» 
Schelotto: anoressia e bulimia 
sintomo di disagi affettivi 

Cicciottelle e buongustai 
La seduzione è dei golosi 
Il par tner ideale? Una pe r sona golosa e rotondet ta . 

É q u e s t o il d a t o c h e e m e r g e d a un sondaggio realiz­

za to a Ginevra e p resen ta to ieri a Taormina dal ses­

suo logo Willy Pasini. Erotismo e gas t ronomia v a n n o 

di pari passo . Ma, avverte Gianna Schelotto, «per le 

d o n n e , i disturbi de l l ' a l imentaz ione , c o m e anores ­

sia e bulimia, s o n o il s i n tomo di un disagio nei rap­

porti c o n se s tesse e c o n la loro sessualità». 

AMOAILLIBARNUCHI 

MI TAORMINA Chi di noi non 
ha mai apertyo il frigorifero in 
un momento di rabbia? Da 
sempre il cibo serve a superare 
frustrazioni e momenti di 
sconforto: se «lui» o «lei» non 
telefonano, niente di meglio di 
un bel piatto di pasta, o di 
un'incursione nella scatola dei 
cioccolatini. Spesso i disturbi 
nella sfera alimentare sono 
collegati a problemi sessuali: 
le anoressiche - le donne cioè 
che rifiutane II cibo fino a la­
sciarsi morire di fame - In 
maggioranza sono anche frigi­
de. mentre le bu Umiche che si 
abboffano a dismisura con vo­
racità patologica, manifestano 
a volte la stessa voracità nei lo­
ro comportamenti sessuali. Ma 
anche nella vita delle persone 
cosidette normali, cibo e sesso 
sono strettamente collegati. Ix> 
conferma un'indagine realiz­
zata dall'università di Ginevra 
e presentata lori a Taormina in 
apertura del primo congresso 
della Federazione europea di 
sessuologia. «Ero» e gastrono­
mia*, conferma il sesuologo 
Willy Pasini che ha condottola 
ricerca, «vanno di pari passo. 
Con qualche differenza nel 
comportamento tra i due sessi, 

e con qualche sorpresa: in 
epoca di diete e regimi alimene 
lari, le persone golose sono 
considerale seducenti da tutti, 
uomini e donne. Il 30% degli 
intervistati maschi, anzi speci­
fica chiaramente di preferire le 
donne «rotondette» a quelle 
magre e ascetiche. Ed è un 
peccato che la domanda non-
sla stata posta negli stessi ter­
mini alle intervistate. Ma le di-
ferenze tra uomini e donne 
non finiscono qui. Per gli uo­
mini, il sesso in cucina, Te sce­
ne di erotismo tra pentole e 
coltelli come quelle che hanno 
reso famoso 11 film «li postino 
suona sempre due volte» han­
no un fascino irresistibile; il 70 
% degli intervistati preferisce 
fare I amore in cucina piutto­
sto che mangiare a letto. Ma le 
donne non sono d'accordo: 
«Per loro - spiega Gianna 
Schelotto, sessuologia e psico­
terapeuta, - Il sesso In cucina è 
vissuto come sopraffazione, 
come violenza». 

E poi, gli uomini parlano 
spesso e volentieri di sesso In 
pubblico, mentre per le donne 
l'argomento è riservato all'inti­
mità di coppia, o alle riunioni 
tra amiche e colleghe. E in fat-

Qunl* tipo di donna 
* più «ttraont*? 

Cuore artificiale 
impiantato in Italia 
per la prima volta 
Per la prima volta in Italia, sabato, al Niguarda di Mi­
lano, una equipe di cardiochirurgia ha impiantato 
su un paziente di 45 anni un modello di cuore artifi­
ciale «Novacor». Si tratta dell'applicazione intracor-
porea di un ventricolo con un unico collegamento 
con la fonte di energia esterna, «Un importante pro­
gresso nel programma di impianto di un cuore mec­
canico». Buone le condizioni del paziente. 

• N N I O I U N A 

M MILANO, Nuovo, Impor­
tante passo avanti verso II tra­
guardo della cardiochirurgia 
degli Anni Novanta: la reali?.-
«adone di un cuore annidale 
Intracorporeo. Sabato scorso 
nella divisione cardiochirurgi­
ca del Centro «De Gasperis» 
dell'ospedale di Niguarda II 
dottor Eugenio Qualnl, dell'e­
quipe del prol. Alessandro Pel­
legrini e del prol. Carlo Cattaui, 
ha Impiantato In un paziente 
di 45 anni di Reggio Calabria il 
modello di cuore artificiale 
.Novacor». "SI tratta» dice il pri­
mario cardiochirurgo Pellegri­
ni, «Il un importante progresso 
nel programma di applicazio­
ne del cuore artificiale che ab­
biamo intelaio nel 1988, che è 
passato attraverso l'Impiego di 
apparecchiature con ventricoli 
esterni ad energia pneumati­
ca, ed è approdato all'inter­
vento di sabato con l'applica­
zione di un ventricolo intracor-
Ereo, dotato di un unico col-

jamento con la (onte di 
energia elettrica estema». 

Come si Impianta il .Nova-
cor», apparecchio realizzalo 
alcuni anni la dall'ingegner 
Portner, statunitense, e che ne­
gli USA viene Impiantato da al­
cuni anni, mentre l'intervento 
all'ospedale di Niguarda è II 
primo del genore In Italia? Cer­
chiamo di rispondere con II 
cortese aiuto del prol. Pellegri­
ni e del doti. Qualnl. Viene 
praticato un foro sulla punta 
del ventricolo sinistro nel qua­
le viene Immesso un tubo che 
attraversa II diaframma e viene 
collegato al .Novacor» installa­
to dentro la parete addomina­
le. Il sangue arriva cosi al cuo­
re artificiale nel quale c'e una 
pompa elettrica che schiaccia 
una sacca contenente II san­
gue che, attraverso un altro tu­
bo, Unisce nell'aorta ed entra, 
quindi, in circolo, Naturalmen­
te ci sono anche due bloproto-
si valvolari artificiali, una per 
l'ingresso de) sangue nella 

pompa, l'altra per l'uscita. 
L'energia elettrica viene for­

nita o attraverso le fonti tradi­
zionali o batterie e viene tra­
sportata al .Novacor» attraver­
so un [ilo che passa sotto la 
pelle del paziente. L'alimenta­
tore dell 'energia elettrica è si­
tuato in una consolle che con­
sente di seguire l ' andamento 
del cuore artificiale il quale se­
gue I ritmi di quello normale. 

Com'è evidente, il paziente 
deve restare collegato alla fon­
te di energia. Quali sono allora 
I vantaggi c h e il «Novacor» pre­
senta rispetto al precedente 
cuore artificiale extracorpo­
reo? 

«I vantaggi», dice il prof. Pel­
legrini, «sono due. Innanzi tut­
to ques to cuore artificiale tem­
poraneo p u ò essere impiegato 
per un periodo di t empo supe­
riore a quello precedente . Ne­
gli Stati Uniti un paziente in at­
tesa di trapianto è stato assisti­
to c o n questa apparecchiatura 
per oltre un anno. In secondo 
luogo ha una portata superio­
re, 5 litri e mezzo al minuto, 
una portata notevole.» 

All'intervento nell 'ospedale 
di Niguarda hanno preso parte 
20 persone, fra cui anche due 
bioingegner! per il controllo 
delle apparecchiature, che So­
no state impegnate per sette 
ore, dalle 9 alle 16. Il paz iente , 
in attesa di trapianto, era affet­
to d a mlocardlopatia dllatativa 
e le sue condizioni non con­
sentivano di trattarlo più con 
terapia medica. Attualmente è 
ricoverato nel servizio di riani­
mazione della divisione di car­
diochirurgia. «Le funzioni», di­
chiara Il primario del servizio, 

II prof. Carlo Cattanl, «cardio­
circolatoria, respiratoria, epati­
ca e renale sono stabilizzate. 
Resta d a controllare la risposta 
neurologica, dato che il pa­
ziente r imane sedato a seguito 
di un'agitazione psicomotoria 
post-operatoria.» 

Felina 
Rotonda 
Diafana 
Ecologica 
Senza'rlsposta 

57,1 
33,9 

1,8 
5,4 

Oual* tipo di uomo 
è più attraente 

Artista 
Intellettuale 
Atleta 
Cucciolo 
Senza risposta 

35,1 
26,6 
24,5 
12,8 

1,1 

E in Versilia 
vanno a ruba 
le «minchiette» 
al ragù 
H FORTE DEI MARMI (Lucca) 
Già il n o m e n o n si presta a 

equivoci: «minchiette». La for­
ma di questa specie di mac­
cheroni è poi ancora più 
esplicita: quella del sesso ma­
schile. È l'ultima follia della 
m o d a gastronomico-sessuale 
che viene dalla Versilia: la pa-
.iia d a cuc ina di ispirazione 
erotica. 

L'idea sembra avere già ri­
scosso un notevole successo: 
messa in vendita in un nego­
zio dì gadget d i Forte de i Mar­
mi, c o m e omaggio per chi ac­

quista un libro di ricette per pasti presumibi lmente afrodisiaci, 
ques ta pasta speciale sembra anda re a ruba soprattutto tra le 
d o n n e , ed è ricercata a n c h e per regali-scherzo d a fare per I ma­
trimoni. 

Il produttore, che l'ha proposta al negozio versiiiano e che 
vuol r imanere anon imo , sembra c h e abbia dovuto rinunciare a 
fornire altri negozi della zona, da ta che , a quan to pare , la ri­
chiesta c h e gli viene dalla bottega del Forte assorbe per lì mo­
men to l'intera produzione. 

È c o m u n q u e presumibile c h e presto la mania della pasta 
erotica si e s p a n d e r à a n c h e oltre i goderecci confini della Versi­
lia. Tan to c h e , proprio visto il successo di ques ta iniziativa, sem­
bra c h e si stia già s tudiando u n o speciale tortellino esplicita­
men te ispirato, si dice, a inconfondibili caratteristiche femmini­
li, Purché, c o m e i loro corr ispondenti maschili, t engano bene la 
cottura. 

Stefania Sandrelli, protagonista 
di «Jamón jamón», 
il tilm di Bigas Luna 
che coniuga passione sessuale 
e passione gastronomica 

to di sesso gli uomini apprez­
zano le sorprese, mentre le 
donne in maggioranza preferi­
scono circoscrivere le novità 
nell 'ambito gastronomico. 

Ma q u a n d o c ibo e sesso 
vengono messi a confronto, 
eros vince senza problemi: ol­
tre il 60% degli intervistati è 
cpnvìnto che la seduzione si 
basi sull'abilità sessuale piutto­
sto che sulle competenze ga­
stronomiche: potendo sceglie­
re preferirebbe avere accanto 
un partner esperto piuttosto 
che un «Cordon bleu». Il cibo, 
insomma, è importante ma fi­
no a un certo punto, tanto è ve-
rop che solo il 23 % del cam­
pione preso in esame, crede 
nelle virtù degli afrodisiaci' «Il 
vero organo sessuale è il cer­
vello», avverte l 'endocrinologo 
Fausto Marrama, «sentimenti 
c o m e la gelosia, ma anche 
sguardi o profumi possono 
funzionare da afrodisiaco me­
glio del più sofisticato compo­
sto chimico», 

E qui ancora una volta, uo­
mini e donne seguono strade 
differenti: per I immaginario 
erotico maschile il più impor­
tante dei cinque sensi è la vi­
sta, mentre le donne prediligo­

no il tatto. L'ennesimo segnale 
dei problemi che spingono 
tante donne a fare l 'amore al 
buio 7 «Per le donne», ricorda 
Gianna Schelotto «avere una 
buona immagine di sé non è 
facile», anoressiche e bulimi-
che, che si od iano tanto da vo­
ler prendere le distanze dal re­
sto del mondo, sono solo la 
punta dell'iceberg di un disa­
gio generalizzato che porta 
sempre più donne a voler per­
dere poeso a ogni costo «Cer­
chiamo di raggiungere un mo­
dello che ci è imposto dal 
mass media» osserva la ses­
suologa. E si tratta di un mo­
dello sempre più difficile da 
imitare- una decina di anni fa 

le top model pesavano Ì'SX in 
meno rispetto alla media della 
popolazione. Oggi pesano il 
23% in meno. «Le donne», pro­
segue Gianna Schelotto, «si so­
no cacciate in una trappola: 
per uscirne bisogna modifica­
re i modelli estetici che preferi­
scono la magrezza alla bellez­
za» 

L'argomento sarà affrontato 
di nuovo, nel corso dei lavori 
del congresso che si conclude­
rà domenica Ma forse, a cam­
biare le cose potrà servire an­
che un'indagine c o m e quella 
presentala da Willy Pasini, che 
propone cibo e sesso, insieme, 
c o m e due dei piaceri più im­
portanti della vita. 

Siracusa, un giovane pentito rivela i retroscena di un'agghiacciante vicenda ,, . , 

Voleva una moglie gli portano un transex 
Protesta, lo uccidono e poi morti a catena 
Un pentito di 17 anni svela i retroscena di un'assur­
da catena di sangue a Sortino. Una banda di giova­
nissimi avrebbe ucciso un anziano pensionato che 
voleva «acquistare» una moglie. Al posto della don­
na la piccola gang gli avrebbe presentato un tran­
sessuale. Di fronte al rifiuto di pagare la somma pat­
tuita, i ragazzi avrebbero assassinato il pensionato. 
Ha inizio l'eliminazione dei componenti la banda. 

WALTinmzio 
a V SIRACUSA Un anziano 
pensionato che vuole «acqui­
stare» una moglie con i soldi 
delia liquidazione. Una banda 
di giovanissimi balordi cerca di 
rifilargli un transessuale. Un li­
tigio e infine l'omicidio del 
vecchietto che , ovviamente, 
non voleva pagare il prezzo 
convenuto, Sarebbe questo l'i­
nizio di una lunga ca tena di 
sangue sulle colline .sassose 
c h e c i rcondano la valle dell'A-
napo . Ben tre omicidi, com­
messi d a un «serial killer» che 
ammazza con un fucile carica­

to a panettoni. Forse un com­
plice che vuole eliminare colo­
ro che insieme a lui hanno 
commesso il primo delitto. 
L'ultimo omicidio di questa 
misteriosa ca tena di sangue è 
avvenuto il 12 agosto, in una 
piccola spiaggia sul fiume 
Anapo, all'interno della necro­
poli neolitica di Panlahca, A 
cadere sotto i colpi del killer è 
Sebastiano Bongiovanni. I pai-
lettoni lo centirano mentre sta 
seduto attorno al fuoco del bi­
vacco che aveva organizzato 
con altri amici per trascorrere 

Il ferragosto sulle rive del fiu­
me. 

A mettere i carabinieri sulla 
pista giusta è stato pochi giorni 
addietro un pentito di soli 17 
anni, A. F., queste le sue inizia­
li, è uno dei component i della 
piccola banda che portò al ter­
mine il primo delitto. 

La storia comincia a Sortino, 
un c o m u n e a circa 30 chilome­
tri da Siracusa, nella primavera 
del 1990. Cesare Leone, 63 an­
ni, un netturbino in pensione, 
è un uomo solo, cerca dispera­
tamente una compagna . La 
notizia è risaputa in paese . 
Massimo Formica, 17 anni, 
Alessandro Cianfaglione, 20 
anni, Sebastiano Bongiovanni 
e il minorenne c h e adesso col­
labora con i carabinieri, decì­
d o n o di turlupinare il poveret­
to. Si presentano a casa di Leo­
ne proponendogli di combina­
re un affare Avrebbero pensa­
to loro - d icono - a procurargli 
una compagna , naturalmente 
dietro lauto compenso . A Ce­
sare Leone non è parso vero di 

accettare. Per i soldi non c'era 
certo da preoccuparsi. Aveva 
da poco intascato la liquida­
zione e c'era denaro a suffi­
cienza per «acquistare» la mo­
glie Quando i ragazzi si pre­
sentano nuovamente con la 
«promessa sposa» Cesare leeo­
ne ha però una brutta sorpre­
sa. Quella che si ritrova di fron­
te non è una donna, ma un 
transessupie. Uno «scherzo» 
che m a n d a Leone su tutte le 
furie. È inviperito, caccia via 
tutti e. naturalmente, non è di­
sposto a sborsare il becco di 
un quattrino. Scoppia una lite 
furibonda, al tonnine della 
quale Cesare Leone viene uc­
ciso. Il suo corpo verrà ritrova­
to il 9 marzo nelle c a m p a g n e 
di Sortino. Sul momento, nes­
suno in paese riesce a spiegare 
il delitto. Tutto sembra filare li­
scio. Nella banda, però, c 'è un 
anello debole 

Massimo Formica, comincia 
ad avere dei rimorsi, dei dubbi, 
dimostra segni di pentimento 
per quel delitto feroce. Cianfa­

glione e Bongiovanni, capisco­
no, secondo il racconto del 
giovanissimo pentito, c h e Mas­
simo può diventare pericolo­
so Non esitano un istante ad 
emettere anche per lui un'i­
nappellabile sentenza di mor­
te. Massimo scompare due set­
timane dopo la morte di Cesa­
re Leone. Il suo corpo non ver­
rà mai ritrovato. 1 due assassini 
per sviare i sospetti mettono in 
giro la voce di una fuga roman­
tica del giovane, i cui genitori 
si rivolgono persino alla tra­
smissione della terza rete Rai 
Chi l'ha visto. 

Dopo quel delitto sì apre la 
catena di sangue. Entra in sce­
na il misterioso killer che ucci­
d e Cianfaglione e Bongiovan­
ni. Restano in vita, c o m e in un 
racconto di Agatha Christie, 
solo due persone. A. F. e l'as­
sassino Senza il pentimento 
del giovane, forse adesso, il se­
greto di questa tragica ca tena 
di sangue sarebbe già stato si­
gillato con l'ennesima scarica 
di lupara. 

Domenica, in un paese vicino Lucca, il primo concorso riservato a soli transessuali 

«Io, Giuseppe, la donna più bella d'Italia» 
E a Torre del Lago scoppia lo scandalo 

Aetterer\ 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMMINI 

a V TORRE DEL LAGO (Luc­
c a ) Una c a r e n a t u r a d a far 
invidia, E a n c h e se pr ima si 
c h i a m a v a Giuseppe , a d e s s o 
h a tutte le ragioni pe r farsi 
c h i a m a r e Regina. Un metro e 
ot tanta , d u e spal le - .sapien­
t e m e n t e s cope r t e - dia Mar­
can ton io , un velo di «rnake 
up» a n a s c o n d e r e q u a l c h e ci­
catr ice pe r altro n e m m e n o 
sgradevole . E l 'abito d a sire­
na , verde piaello, c h e met te 
in risalto u n fisico d a silfide, 

Regina è u n trans c h e pri­
m a lavorava c o m e impiegato 
c o m u n a l e al Municipio di 
Genova. Adesso, Regina, in­
s i eme a d Anastasia, e la pu­
blic relat ion de l p r imo con­
co r so di bel lezza naz iona le 
per t ransessuali . Un succes­
sone , u n o s c a n d a l o pe r la 
frazione di Torre del Lago 

c h e convive quo t id i anamen­
te c o n transessual i e prostitu­
te a pa t to c h e n o n s e n e parli, 
Ma la notizia h a fatto il giro 
d'Italia e T o n e del Lago pro­
testa e grida all ' insulto c o n ­
tro la mora le . 

«Honni soit qui mal y Den­
se», d isse Re Sole raccoglien­
d o u n a giarrettiera. Ma Re 
Sole, è noto , n o n abi ta qui, 

Regina sa quel lo c h e vuole 
e dove vuole arrivare. «Non è 
s ta to u n o scherzo dec ìde re a 
t rent 'anni - d i ce - m a forse è 
s tato megl io cosi . La decisio­
ne è matura ta b e n e , n o n so­
n o penti ta, anzi». 

E la conversaz ione , ovvia­
m e n t e , c a d e sul r appor to tra 
d o n n e vere e d o n n e «natura­
lizzate». *È senza d u b b i o u n 
rappor to compet i t ivo - spie­
ga - p e r c h é r a r amen te le 

d o n n e ci a c c e t t a n o pe r quel­
le c h e s iamo. Per un t ransex 
diventare d o n n a è u n a con­
quista, c h e si o p e r a g iorno 
d o p o giorno, c o n g rande sa­
crificio. A n c h e di denaro». 

Insomma, u n a rivoluzione 
sessuale , un post-neo-fem­
minismo. «Senza d u b b i o u n a 
conquis ta . La nostra femmi­
nilità è frutto di u n a ricerca 
vera, cos tan te . Il t ransessuale 
deve conquis tars i il pos to di 
d o n n a , men t re alle d o n n e 
c h e n a s c o n o già cosi s e m b r a 
tutto dovuto». 

«Sapete qua) è il motivo 
per cui molti uomini vengo­
n o c o n noi? p e r c h é noi sia­
m o d o n n e nel c o r p o m a 
m a n t e n i a m o i pensieri e la 
mental i tà al maschi le . L'uo­
m o - sot tol inea Anastasia, 
t ransessuale n a p o l e t a n o tra­
p ian ta to a Roma - c o n noi 

h a l ' amante m a a n c h e l 'ami­
co , h a la trasgressione del la 
b iancher ia r icercata e la pos­
sibilità dì farsi c o m p r e n d e r e 
"al masch i le" Non è c o s a d a 
poco». 

Regina h a un ' i dea mol to 
ch ia ra del futuro di u n tran-
sex. «Non esiste più la vera 
femminilità, oggi. Guarda te 
le ragazzine, c h e v a n n o in gi­
ro c o n gli scarponi e ì b lue 
jeans c o n le pezze Q u a n d o 
noi a n d i a m o a ballare c e li 
t roviamo tutti dietro, s enza 
problemi . È il m o d o di fare, 
la cura cos t an t e della bellez­
za, del c o r p o , la voglia di es­
sere d o n n e c h e traspira d a 
ogni p o r o c h e attira»', 

Opinioni a confronto. E 
ment re Regina confossa la 
sua voglia di t rasformazione 
già dai tempi del cartell ino 
elet t ronico in c o m u n e , con­

trolla -perfetto m a n a g e r - c h e 
la serata prevista pe r oggi sia 
perfetta. Cellulare d a u n a 
parte , s cheda r io dall 'altra, di­
scute s enza tregua sulla pos­
sibilità di un'esclusiva o sulla 
par tec ipaz ione di ques to o 
que l giornalista. 

l^a serata si svolgerà a por­
te ch iuse , c o n i 4 5 t ransex -
provenienti d a Genova, Tori­
no , Roma, Napoli , Pisa, Car­
rara, La Spezia - in passerel la 
per la pr ima se lez ione Olim­
p ion ico ne ro e tacchi a spillo 
facoltativi, sol tanto In 24 pas ­
s e r a n n o il turno. La finale, al­
la d iscoteca Cas ina Rossa di 
Lucca, per e leggere il tran­
sessuale più bel lo d'Italia, 
d o m e n i c a 27. E intanto la 
pro- loco affila le unghie pe r 
protestare con t ro quel lo c h e 
c h i a m a n o «un'offesa alla 
pubbl ica morali tà e al b u o n 
costume» 

Chi aggredisce 
Trentin 
fa un favore 
a Bossi e Finì 

H Purtroppo i fatti della 
manifestazione di Firenze, 
culminati c o n l'aggressione 
a Trentin, s tanno a dimo­
strare quanto s iano labili 
certi valori della sinistra in 
alcuni gruppi politici che si 
ritengono tali. Si può anche 
non essere d 'accordo, ognu­
no è libero di scegliersi il sin­
dacato che più gli piace, ma 
da qui ad aggredire una per­
sona sola e poco difesa c e 
ne vuole. Sincermante vede­
re in televisione sei o sette 
operai costretti a difendere 
un uomo, che poi sia Tren­
tin non è importante, mi ha 
fatto venire in mente quale 
poteva essere stata la scena 
dell 'aggressione c h e ha pro­
curato la morte del tossico­
dipendente vicentino. Stia­
mo attenti c h e non sono pe­
ricolosi gli skean-heads in se 
stessi, ma è più pericolosa la 
cultura, se cosi si p u ò defini­
re, della quale sono espres­
sione, Aggredire chiunque 
non faccia parte del tuo 
gruppo, aggredire ch iunque 
sìa diverso d a te, aggredire 
chiunque sia più debole di 
te' cosa sarebbe successo se 
Trentin sì fosse trovato solo? 
lo penso che se la sinistra 
vuole ritrovare se stessa, oc­
corre che faccia uno sforzo 
notevole di educazione ver­
so certi valori, che sempre 
più frequentemente passa­
no in secondo piano. 

Sinceramente mi dispiace 
che alcuni oggetti pericolo­
si, quali bulloni, s iano stati 
lanciati anche d a alcuni mi­
litanti di Rifondazione co­
munista. Probabilmente è la 
prima volta, in Italia, che 
persone c o n in m a n o una 
bandiera rossa impediscono 
ad un'altra persona di espri­
mere le proprie idee, tanto 
più ad una manifestazione 
operaia. Sono rimasto colpi­
to anche dalle dichiarazioni 
di Cossutta, che più o meno 
erano di questo tenore; 
«Condanno la violenza ma 
sto con gli operai». Come se 
gli operai del servizio d'ordi­
ne c h e sì sono beccati le uo­
va o 1 bulloni stessero con ì 
padroni. Stiamo attenti che 
el iminando Trentin, elimi­
nando Occhetto, eliminan­
do i sindacati, e l iminando 
quello c h e rappresentano, 
r imangono Bassi e Fini con 
le loro «marce su Roma» e le 
loro svolte autoritarie. Non 
penso che «ghigliottinando» 
Occhetto o insultando Tor-
torella, c o m e è successo alla 
festa di Liberazione di Mas­
sa Carrara, si difenda gii in­
teressi della classe operaia. 

Stiamo attenti che con il 
compor tamento di Firenze 
si è reso vano l'effetto dì una 
manifestazione di 100.000 
persone; infatti, gli organi 
d'informazione, necessaria­
mente, si sono soffermati su­
gli episodi violenti e non sul­
lo scopo della manifestazió­
ne, c ioè quello dì contestare 
il governo Amato. Non è for­
se l'ora c h e si unisca la sini­
stra e si divida la De, con tut­
to il suo sistema di potere, 
colpevole dello sfascio del­
l'Italia? Ricordiamoci che la 
frantumazione dell 'opposi­
zione e il ridimensionamen­
to della controparte sinda­
cale era alla base del piano 
di «Rinascita democratica» 
studiato d a Gellì. Con la mia 
lettera colgo l 'occasione per 
esprimere la mia solidarietà 
a Trentin e ai milioni di lavo­
ratori c h e rappresenta. 

Valerio Roaatì 
Comitato direttivo dell'unità 

di base E Berlinguer Pds 
Firenze 

Contestare 
è lecito 
mai violenti 
vanno isolati 

a V Caro direttore e cari 
amici lavoratori, 

da tempo tutti sapp iamo 
che la nostra nave fa acqua, 
oggi le falle si sono ingigan­
tite e, guarda caso, è sempre 
la povera gente a farne le 
spese. Normale, quindi, la 
contestazione, la salvaguar­
dia di diritti sacrosanti (guaì 

se così non fosse). Anch'io 
sono sceso in piazza Santa 
Croce molto prima dell'arri­
vo del corteo. Ho osservato 
e dialogato con diversi scio­
peranti. Notevole impressio­
ne mi ha fatto un giovane 
handicappato c h e con enor­
me difficoltà motorie e di 
linguaggio faceva capire il 
suo dramma. Ho notato an­
che alcuni gruppetti già pre­
senti che esprimevano la lo­
r o durezza lasciando presa­
gire cattive intenzioni. Fischi 
e urta sono ammessi , anche 
se sicuramente in diversi di­
ment icano l'indirizzo, ma I 
provocatori violenti non so­
no ammessi , vanno isolati. 
Chi scrive, per il fisco è un li­
bero professionista del set­
tore sanità (non per voca­
z ione) , che stanco o disgu­
stato dalla situazione ha in­
crociato le braccia per unirsi 
ad un popolo umile e pulito. 
Credo ancora nella solida­
rietà e nel coinvolgimento 
dei soggetti sani, diversa­
mente tradiremmo quanti 
hanno speso la loro vita 
onorando il nostro popolo e 
quindi i nostri figli. 

G iuseppe Piacent i 
Empoli 

Sono nato... 
stupido e ho 
uno stipendio 
da stupido 

M Caro direttore, 
che bello vedere le ville 

dislocate in ogni paese e cit­
tà di questo bel Paese; che 
bello vedere belle barche al­
l 'ancora In ogni porto e por-
ticciolo; c h e bello stare alla 
ca tena di montaggio a 1 mi­
lione e duecentomilalire al 
mese e che bello aver paura 
di perdere anche quello. 

Sono nato stupido e ho 
uno stipendio d a stupido. Se 
potevo scegliere la mia na­
scita potevo nascere Intelli­
gente, ricco, ma n o n h o po­
tuto scegliere. Chi h a vale, 
chi non ha non vale. Non 
avendo non valgo, ma servo 
alle barche, alfe ville, Co­
stanzo, Carrà, Baudo, Berlu-
sca. Agnelli, ecc . Che bello 
non valere e servire alle cose 
belle che vedo In giro. Che 
bello non potersi mettere 
nei panni degli altri, ma so­
pravvìvere col poco che ho. 
Distintamente. 

Se r a t e G o b b a t o 
Milano 

Un insegnante 
si arrabbia: 
«Troppo cari 
i libri di testo» 

• • Il governo dice; «L'in­
flazione non deve superare 
il 4,5%, e di conseguenza gli 
stipendi r imarranno entro 
tale cifra», e fin qui, per la 
salvezza del l 'economia del­
la patria, io capisco e mi 
adeguo) Come insegnante, 
in una scuola super iore , ho 
Il compi to dì scegliere i libri 
dì testo m a salta subito al­
l'occhio c h e l 'aumento me­
dio dei libri è pari al 7-8%, e d 
alcuni testi scientifici pari 
addirittura al 15-21%. E 
adesso non capisco più. Al­
lora mi informo presso l'edi­
tore. «Sa professore, qualche 
pagina in più, 3-4 esercizi di­
versi, una bella copertina, la 
carta, il petrolio, il dollaro 
c h e scende , il marco che sa­
le, la borsa che va su e va 
giù, e c c . . , quindi, nostro 
malgrado, s iamo costretti ad 
aumenti dì prezzo altrimenti 
non ci stiamo dentro». Ma 
ancora non capisco. A que­
sto punto il ministero della 
Pubblica Istruzione ci «ordi­
na» dì scegliere i libri di te­
sto; motivo: è un atto dovu­
to, quindi «guai a voi» se vi 
permettete un 'azione di boi­
cottaggio nella scelta del li­
bri. 

Non capisco ancora; me­
dito, Ma non sì e ra detto di 
non superare il tetto d'infla­
zione del 4,S%? Sono confu­
so, che cosa fare?,., non sa­
prei. Continuo, perciò, a 
non capire m a mi adeguo. 

Danie le Tamon l 
Insegnante Istituto 

Tecnico Commerciale 
Gandhi di Besaita Br ian» 

Milano 
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Il primo ministro parla ai Comuni: 
la sterlina non rientrerà ora nello Sme 
e la ratifica dell'unificazione 
avverrà dopo il rientro dei danesi 

I laburisti mettono sott'accusa il governo 
guidati dal neosegretario John Smith: 
«La crisi non ha colpito solo la moneta 
Anche l'esecutivo è svalutato» 

Major sempre distante da Maastricht 
Si dimette il ministro Mellor, play boy bersagliato dalla stampa 
Kohl nega patti con Parigi 
«Nessun accordo 
per un'Europa dei più forti» 
Colombo: il Trattato va bene 
La pattuglia europeista franco-tedesca pronta a fon­
dure' una piccola Europa pur di non disperdere al 
vento le fatiche di Maastricht messo in pericolo dal­
l'avanzata degli euroscettici? Il cancelliere tedesco 
Kohl giura di no: «Tra Parigi e Bonn non c'è nessun 
accordo segreto» Il vertice dei Dodici il 16 ottobre a 
Birmingham sarà difficilissimo. Colombo: «Nessuna 
rinego/ia/ione, andiamo avanti CÓ^Ì». 

ROSSELLA RIPERT 

• • ( 'i l'Europa piccola, «ti 
Inumi del Inu mitili ire terie.sco 
pronto ii niiiurihum* la Prati-
eia v (i dure un passaggio a 
Belgio, Paesi Bassi e Lussem­
burgo È quesiti 1 ipotesi acca 
W/MÌUÌ dui cancelliere Helmut 
Kohl nel vertice negreio con il 
pinviilisslmo presciente fran­
tesi' l-Vnncois Mitterrand'' Pur 
ut Ivate Maastricht si butterran-
no a mare 1 partner:» europei 
recalcitranti come fossero la 
zavorra delia nuova Europa'' 
I lemmi Kohl, ii cancelliere te­
desco che non ha esitalo a 
«iciurrere la Francia e la sin 
monda, ieri ha amenti lo cate­
goricamente -Non esiste ries­
ami accordo di questo tipo e 
non abbiamo parlato di questo 
a Parigi», ha latlo sanere ieri 
per bocca del portavoce del 
suo ynverno. Nessun patio per 
chiudere le porle della citta­
della europea assediata dagli 
uurojieeltlcl, yiura Booti Tan­
tomeno un'Intesa franco-tede­
sca por portare a termine l'U­
nione politica economica e 
monetarla con 1 soli tre paesi 
delBtmelux (Belgio, Paesi Bas­
si e Lussemburgo) come an­
nuncialo rial quotidiano con­
servatore tedesco Die W?ll. 

La secca smentita di Bonn 
arriva però il giorno dopo il 
patio franco-tedesco per salva-
io la moneta francese, dietro II 
Koneroso soccorso offerto a 
tltterrand dalla Germania (a 

capolino l'assillo di Bonn e di 
Parigi di salvare II salvabile del­
la comiillcala aichilellum eu­
ropea Un'intesa, di fatto, c'è., 
politica ancor prima che mo­
netarla fare di tutto per non far 
fallire Maastricht Ritoccando, 
magari, 1 punti die più di altri 
hanno (imbustilo le schiere 
degli avversari della nuova Eu­
ropa fa cominciare dal peso 
della Commissione di Bruxel­
les e dal deficil democralico 
della comunità ), Arginando in 
fretla la piena dogli eurosccttì-
ci Inglesi e rintuzzando lo vo­
glie di quanti, vedi la Danimar­
ca, offrono su un piatto d'ar-
gerilo al con testai Isslmo pre­
mici Inglese John Maior, la 
possibilità di rimandare alle 
calomte greche la ratifica del 
Trattali, l.'lpolesi della piccola 
Europa, ha sostenuto lì quoti­

diano tedesco riportando fonti 
di Bruxelles, servirebbe a Kohl 
e Mitterrand proprio per far 
pressione sulla riluttante Gran 
Bretagna e sull'ostile Danimar­
ca sospettate di voler far slitta­
re i tempi della ratìfica prevista 
alla fine del 1992. 

Il braccio di ferro sull'Euro­
pa, dunque, continua. L'esito 
del referendum francese che 
ha regalato a Mitterrand rest­
iissima vittoria del si, non ha 
eliminato gli ostacoli seminati 
sulla via di Maastricht dalla ri­
belle Danimarca, Come uscire 
dall'impasse? Rinegoziando i 
contenuti dell'Unione politica 
ed economica europea con II 
rischio di far saltare la tabella 
di marcia stabilita a Maastri­
cht? Procedere per emenda­
menti e aggiunte (comunque 
da sottoporre a nuova ratifica 
dal vari paesi) ritoccando i 
punii più controversi (che so­
no poi I pilastri portanti della 
nuova architettura euroepa e 
cioè la moneta unica, la politi­
ca estera e di sicurezza comu­
ne e la cittadinanza europea)? 
O lasciando al singoli paesi 
membri la possibilità, come 
chiede la Danimarca e come 
la Gran Bretagna ha già ottenu­
to sul capitolo monetario, di 
scegliere a la carte, cioè di po­
tersi tirare fuori dai vincoli co­
munitari più impegnativi? La 
strada della nuova Europa è 
tutta in salita. Gli interrogativi 
posti dal primo round di ratifi­
che nazionali dei Trattati non 
sono certo di tacile soluzione. 
Il summit straordinario del ca­
pi di Stato e di governo della 
Cee, fissato per il 16 ottobre a 
Birmingham si annuncia diffi­
cilissimo. L'Europa rischia di 
arrivare a questo appuntamen­
to profondamente disiva. Da 
New York Ieri l'Italia ha voluto 
dire la sua anticipando la linea 
di condotta che terrà ne) sum­
mit inglese. «1 tempi della ratifi­
ca restano quelli decisi a Li­
sbona lo scorso giugno - ha 
spiegato ti capo della diploma­
zia italiana Emilio Colombo - il 
processo di Integrazione euro­
pea va avanti cosi com'è». En­
tro il gennaio del 1993 tutto 
ève essere decìso come da 
programma, ogni rinegozia­
zione per l'Italia è esclusa, 

Major alle corde sotto l'attacco dei laburisti durante 
la seduta d'emergenza a Westminster: «Premier sva­
lutato di un governo in rotta». La crisi è accentuata 
dalle dimissioni di Mellor, mentre quelle del cancel­
liere Lamont rimangono in sospeso. 11 premier con­
ferma che la Gran Bretagna non tornerà nello Sme, 
a meno che non ci siano riforme. Il vertice europeo 
del 16 ottobre si terrà a Birmingham. 

ALFIO MRNABII 

• i LONDRA 11 governo in cri­
si di John Major è stalo attac­
cato, umiliato e deriso da un 
ben congeniato assalto da par­
te dell'opposizione laburista 
nel corso di un dibattito parla­
mentare d'emergenza che è 
stato seguito in diretta da mi­
lioni di telespettatori e radioa­
scoltatori La City si è pratica­
mente fermata per seguire la 
tenzone dalla quale Major è 
uscito scosso e politicamente 
indebolito, non avendo saputo 
spiegare in che modo intende 
portare avanti la lotta contro 
l'inflazione ora che la trave 
portante della politica econo­
mica del governo, l'adesione 
allo Sme, è stata travolta dagli 
avvenimenti della settimana 
scorsa quando la Gran Breta­
gna è uscita dal sistema mone­
tarlo. 

È anche apparso significati 
vo che mentre parlava, con ac­
canto il cancelliere dello Scac­
chiere Norman Lamont sul 
quale coirono voci di dimissio­
ni dopo la svalutazione, a po­
ca distanza un altro ministro, 
David Mellor (Cultura e spetta­
coli) suo amico personale, 
stava di fatto redigendo la let­
tera con cui ieri sera ha dato le 
dimissioni concludendo una 
farsesca vicenda che ha coin­
volto non solo la sua vita priva­
ta, ma il suo scarso giudizio 
politico. Dopo gli anni di «fer­
ro» della Tatcher, l'impressione 
complessiva è quella di un ca­
stello di carta che si sta sfa­
sciando con danni forse irre­
parabili per la reputazione di 
Major, 

Nell'apertura di seduta il 
premier ha ribadito che non 

John Major 

c'è alcuna possibilità di un ri­
torno a tempi brevi dell'Inghil­
terra nello Sme Dovranno es­
serci delle consultazioni con 
gli altri membri della Comunità 
e occorreranno delle riforme 
al «meccanismo» che probabil­
mente non sarà più lo stesso 
quando verrà il momento di 
decidere se tornare ad aderirvi 
o meno. Major ha giocato sui 
tempi lunghi anche a proposi­

to del trattato di Maastricht che 
non verrà riproposto al Parla­
mento per il terzo e definitivo 
voto di ratifica finché certi cri­
teri non saranno soddisfatti e 
non si saprà che cosa intende 
fare la Danimarca 

L'attacco sferrato contro il 
governo da John Smith, appar­
so a Westminster per la prima 
volta in veste di nuovo leader 
laburista al posto di Neil Kin-
nock, è stato giudicato un 
«classico» dagli osservatori po­
litici Mischiando un forte sen­
so di humour all'abilità della 
pratica forense dove in passato 
si è cimentato con successo, 
Smith ha citato dichiarazioni 
di Major e di Lamont di alcune 
settimane fa por dimostrare la 
completa retromarcia che i 
due hanno dovuto fare «"Ha 
politica economica. Ha ridico­
lizzato lo slogan usato dai To-
ries al momento delle ultime 
elezioni «Votate per noi giove­
dì e l'economia incomincerà a 
votare venerdì". Smith ha chie­
sto «Chi può ancora credere a 
questo governo7» Quando il 
premier ha confusamente am­
messo di essere rimasto so­
praffatto dagli avvenimenti 
della settimana scorsa, specie 
«dallo spessore della specula­
zione" contro la sterlina, Smith 

ha commentato. «C'è una tem­
pesta, arriva l'ondata, ii pre­
mier sprofonda trascinato da­
gli avvenimenti ». Ed ha con­
cluso «Major è il ministro della 
svalutazione a capo di un go­
verno svalutato» 

Anche sulle dimissioni di 
Mellor ( che va ad aggiungersi 
alla lunga lista di politici bri­
tannici travolti da scandali ri­
guardanti la loro vita privala II 
più clamoroso quello del mini­
stro Profumo negli anni '60 ) il 
premier si è mosso male, dira­
mando una lettera poche ore 
prima dell'annuncio nella qua­
le riaffermava la sua fiducia in 
lui. Alcuni mesi fa Mellor fu al 
centro di uno scandalo quan­
do alcuni tabloids svelarono il 
suo rapporto adulterino con 
l'attrice Antonia De Sancha 
Ma la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è stata la sua 
decisione di accettare regali di 
biglietti aerei e vacanze gratis 
per centinaia di milioni. Ha ac­
cettato fra l'altro l'ospitalità 
della figlia del tesoriere del-
l'Olp durante il periodo dell'in­
vasione irachena nel Kuwait 
ed è pure stato ospite dello 
sceìcco Zayed che controllava 
la Bank of Credit and Commer­
ce International, poi al centro 
di un vasto scandalo finanzia-

Il governo conservatore colpisce le conquiste del più celebrato Stato sociale europeo 

La Svezia paga in anticipo il conto Cee 
e il partito di Palme «benedice» i tagli 
Il governo svedese ha varato un bilancio per il 93 
fatto di pesantissimi tagli ai servizi sociali. E un col­
po durissimo al vecchio Stato del benessere. Anche 
i socialdemocratici, oggi all'opposizione, sono d'ac­
cordo. È il prezzo da pagare alla scelta di avvicina­
mento alla Cee assunta proprio da loro tre anni fa. Il 
Paese scandinavo è ormai considerato «un quasi-
mernbro» e ne subisce tutti t contraccolpi. 

EDOARDO OARDUMI 

EU Tempi duri per i Paesi 
che credono nell'unità euro­
pea. Alla Svezia capita addirit­
tura, in questi giorni, di veder­
si presentare il conto in antici­
po. Secondo un calendario 
già stabilito, le trattative per 
l'adesione alla Cee del Paese 
scandinavo, dell'Austria e del­
la Svìzzera dovrebbero co­
minciare all'inizio del prossi­
mo anno. Può darsi che le at­
tuali turbolenze comunitarie 
facciano slittare i tempi, ma si 
tratterebbe al massimo di 
qualche mese. Le candidature 
giacciono già da qualche an­
no sul tavolo dei responsabili 
della politica di Bruxelles e, a 
differenza di quanto accade a 
quelle per esempio delta Tur­
chia o della Polonia, non In­
contrano alcun genere di op­
posizione. Si tratta di nazioni 

con economie molto ben svi­
luppate e società civili allena­
te alla democrazia. La loro in­
tegrazione non ha mai pre­
sentato, per gli Stati già mem­
bri, controindicazioni di sorta. 
Il prezzo del biglietto di in­
gresso nella Comunità è però 
salito enormemente negli ulti­
mi tempi, almeno per la Sve­
zia. In modo improvviso e im­
previsto. 

Il governo di Stoccolma ha 
assunto due decisioni senza 
precedenti nelle ultime setti­
mane. Il primo ministro libe-
ral-conservatore Cari Bildl, 
d'intesa con la banca centra­
le, è stato costretto qualche 
giorno fa ad innalzare fino al 
500 per cento il tasso di inte­
resse a brevissimo termine. E 
domenica scorsa il gabinetto 
ha presentato un progetto di 
bilancio per l'anno 92-93 che 

prevede tagli pesantissimi a 
tutti i servizi sociali. Se non 
fosse un po' irriverente, la si­
tuazione svedese potrebbe 
per certi versi essere parago­
nata a quella italiana. Che co­
sa è accaduto? 

È accaduto che già da due 
o tre anni, ancora sotto ia di­
rezione di governi socialde­
mocratici, la Svezia ha dili­
gentemente iniziato la sua 
marcia di avvicinamento alla 
Cee. Il primo ministro Carls-
son, che fino a sei anni fa a1 e-
va cercato di mantenere intat­
ta la precedente struttura di 
protezioni sociali (la più anti­
ca e solida del continente) 
reagendo agli squilibri dì bi­
lancio con successive svaluta­
zioni, decise allora una bru­
sca svolta politica. Dichiarò di 
voler ancorare la corona al va­
lore del marco e si predispose 
ad un'opera di dolorosi tagli 
al bilancio e di alleggerimenti 
della pressione fiscale. Il suo 
obiettivo era quello di arrivare 
progressivamente a una situa­
zione finanziaria compatibile 
con quella dei principali Paesi 
delta Cee. Anche a costo di 
sacrificare quella che sempre 
era stata la priorità della politi­
ca socialdemocratica: la dife­
sa dell'occupazione. 

Una scelta diffile certo, ma 
considerata allora necessaria. 

Comportava un serio ridimen­
sionamento del vecchio Stato 
del benessere, ma apriva le 
vie alla grande Europa e a 
nuove possibilità di crescita. 
Nessuno poteva mettere in 
conto la bufera del 92 e la 
moltiplicazione dei costi che 
ha comportato. 

Insieme alla lira italiana, la 
corona è stata negli ultimi 
quindici giorni la moneta più 
bersagliata dalla speculazio­
ne internazionale E si capisce 
perchè Gli squilibri della fi­
nanza pubblica svedese sono 
già considerevoli e in via di 
peggioramento. Il deficit di bi­
lancio è previsto, per il prossi­
mo anno, nella misura del 7 
per cento del prodotto lordo. 
La struttura delle entrate fisca­
li sta cambiando per adeguar­
si alle dire uvo europee (una 
notevole (onte di prelievo è 
per esempio data dal mono­
polio sugli alcolici e il tabacco 
che la Cee vieta) e le risorse 
sulle quali contare si riduco­
no La decisione politica di di­
fendere l'aggancio con il mar­
co non poteva che essere 
messa alla prova, in un mo­
mento di fortissime tensioni 
nello Sme e in presenza di co­
sì marcate debolezze della 
politica finanziaria E la coro­
na, a differenza della lira, non 
poteva olotretutto attendersi 

alcun intervento di sostegno 
da parte delle autorità mone­
tarie europee. 

Alla bufera Stoccolma ha 
reagito con rapidità e decisio­
ni draconiane. Prima con l'in­
credibile stretta creditizia (i 
tassi a breve sono passati in 
rapidissima successione dal 
14 per cento al 25, 75 e poi 
500 per cento). Poi con le li­
nee del nuovo bilancio pub­
blico. L'assistenza sanitaria 
sarà in pratica abbandonata 
dallo Stato e lasciata alla con­
trattazione tra lavoratori e im­
prenditori. Il primo giorno di 
malattia non verrà retribuito. 
Cadono i sussìdi per la casa e 
gli assegni familiari. I prezzi di 
tutta una serie di prodotti am­
ministrati (tabacco e benzi­
na) verranno aumentati In 
pratica, come ha dichiarato 
un ex ministro socialdemo­
cratico, «si avrà un netto peg­
gioramento delle condizioni 
di vita». 

I socialdemocratici, oggi al­
l'opposizione, non sono con­
trari a questa politica. Il primo 
ministro li ha a lungo consul­
tati prima di decidere e ha ot­
tenuto un sostanziale assen­
so. La via del resto l'avevano 
aperta loro e non si tratta ora 
che di andare avanti. È la via 
obbligata della nuova Euro­
pa? 
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Donald Trump 
«divorzia» 
da George Bush 

Donald Trump (nella foto) butta a mare George Bush. Per 
il palazzinaro newyorchese, simbolo dei fasti e dei guaì 
della «Reaganomics», l'attuale inquilino della Casa Bianca 
«non ha fatto un bel niente» per salvare dalla crisi l'indu­
stria americana. Repubblicano convinto, Trump ha co­
struito la sua fortuna nei ruggenti anni Ottanta. Nel 1988 fu 
uno dei grandi elettori di Bush: contribuì al successo del-
l'allora vicepresidente organizzando un banchetto di gala 
che fruttò alle casse del numero due di Reagan la bellezza 
di un milione di dollari Sull'orlo della bancarotta, Trump 
ha decìso dì dire basta. Gli ultimi quattro anni non hanno 
visto solo la crisi del suo impero imprenditoriale: per l'eco­
nomia Usa sono stati i peggiori in assoluto dopo la line del­
la seconda guerra mondiale. A novembre Trump voterà 
dunque Bill Clinton? L'ex miliardario tiene la bocca cucita 
A chi gli chiede tuttavia se lo sfidante democratico si com­
porterà meglio di Bush una volta insediato alla Casa Bian­
ca, risponde con un deciso- «Peggio dì certo non può fare» 

La procura generale tede< 
sca ha formalizzato l'aceti 
sa di alto tradimento nei 
confronti di Markus Wolf 
l'ex-capo dello spionaggio 
tedesco orientale. Il prowe 
dìmento è venuto esatta 
mente un anno dopo che, il 

24 settembre 1991, l'ex «uomo senza volto» era emerso 
dall' ombra consegnandosi alle autorità tedesche sul confi­
ne austriaco Sarà ora fi tribunale di Duesseldorf, cempe 
lente per quasi tutti i grandi processi di spionaggio, a deci­
dere sul rinvio a giudizio dell' uomo che ha diretto i temuti 
servizi segreti della ex Rdt per 33 anni. Vista la mole dì la­
voro che grava sulla Corte d'appello, ha precisato un porta­
voce, è prevedibile che il processo non inizi prima del 
1993. «Misha» Wolf, 69 anni, è attualmente a piede libero a 
Berlino su cauzione. 

È fallito, come nelle previ­
sioni il quinto tentativo di 
eleggere un presidente del­
la Cecoslovacchia, uno sta­
to che comunque dovrà 
estinguersi a partire dal pn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo gennaio prossimo, se-
^^^^m—mÈ^^^^^^tm condo gli accordi tra cechi 
e slovacchi Nei parlamento federale ha raccolto solo 40 
voti favorevoli (su 300) il candidato Jirì Kotas presentato, 
senza alcuna possibilità di successo, dal raggruppamento 
di sinistra «Lsu». La carica di presidente è vacante dalle di­
missioni di Vaclav Havel da! 21 luglio II parlamento fede­
rale, battendo l'ostruzionismo delle opposizioni, ha inseri­
to all'ordine del giorno dei suoi lavori la discussione di una 
legge costituzionale che prevedere 4 modalità alternative 
di separazione del paese. L'alternativa più probabile è 1' 
accordo tra i due parlamenti nazionali, dato che la dichia­
razione federale potrebbe essere ostacolata dalle opposi­
zioni e che nessuna delle forze polìtiche della maggioran­
za vuole il referendum. 

Un anno dopo 
la resa 
lasuperspiaWolf 
accusata 
di tradimento 

Quinta fumata 
nera per 
il presidente 
cecoslovacco 

Aborigeni: 
«L'Australia 
non merita 
le Olimpiadi 
E razzista» 

Saga dei Windsor 
Fergieora 
si appella a Dio 

L'Australia «è uno dei paesi 
più razzisti del mondo» e 
non è degna dì ospitare le 
Olimpiadi del 2000, almeno 
fino a quando le relazioni 
razziali resteranno «peggiori 
che ih'1 ^dafrtcà^è^bèVtto 
ha affermato I' attivista abo-(ì 

rtgeno Charles PerWns,- in passato.aftQjupztofta^djpJrflJ;'' 
partimento affari aborìgeni e attualmente membro del co­
mitato per la candidatura olimpica di Sydney - accusando 
senza mezzi termini le autorità di ritardi e negligenze nel-
i attuare le raccomandazioni della commissione reale d'in­
chiesta sulle morti di aborigeni in stato di detenzione. La 
commissione, ordinala dal governo australiano, aveva esa­
minato oltre cento casi di decessi di aborigeni in carcere o 
nelle celle di polizia 

Se Buckìngham Palace ha 
iniziato una vigorosa cam­
pagna di difesa della repu­
tazione della principessa 
Diana, la povera Sara di 
York deve invece ricorrere 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle sue uniche forze per dì-
• • ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ fendere la sua reputazione 
a pezzi invocando la giustizia divina Rispondendo ad uno 
sconosciuto ammiratore che le aveva scrìtto una lettera di 
conforto, implorandola di non lasciare l'Inghilterra dopo 
un eventuale divorzio dal principe Andrea, Fergie ha scrit­
to, dì suo pugno: «Naturalmente non lascerò mai il Regno 
Unito perché il benessere e la felicità delle mie bambine 
sono la cosa più importante della mia vita». Ed ha invitato 
l'ignoto ammiratore, che si era firmato «Tony» a «non cre­
dere a tutto quello che scrivono di me i giornali: solo Dio 
conosce la verità su di me» La lettera, firmata «Sarah», è 
stata pubblicata dal «The Sun». Mentre Fergie appare sotto 
stress - i giornali pubblicano una sua foto in cui appare in­
grassata e trasandata- il marito Andrea festeggia i suoi 32 
anni insieme ai commilitoni. Il fratello Carlo, invece, va per 
funghi .iella tenuta di Balmoral in Scozia. Li venderà poi, 
ha detto un portavoce, per 4000 sterline, che donerà ai po-
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Domenica elezioni politiche e presidenziali. Un «cartello» delle opposizioni 

Un voto rebus per la Romania 
Diesai in bilico, spuntano i nazionalisti 
Domenica sì vota in Romania in una situazione dì 
grandissima instabilità sociale. Iliescu, il presidente 
uscente, è nei sondaggi testa a testa con il candida­
to del cartello d'opposizione. Probabile il secondo 
turno l'Il ottobre. Nel nuovo parlamento entrerà 
una miriade di partitini e i due schieramenti più forti 
hanno poche probabilità di raggiungere la maggio­
ranza. Le tensioni con la minoranza ungherese. 

JOLANDA BUFALINI 

•Et La prospettiva di un par­
lamento frazionato in decine 
di mini parliti, un confronto al­
l'ultimo voto fra I due principa­
li candidati alle presidenziali, Il 
tutto sullo afondo di una gran­
de Insicurezza sociale, dell'au­
mento dnlla criminalità, di una 
riforma che sinora ha marciato 
a tentoni, secondo lo stile rus­
so -sovietico delle fughe In 
avanti e delle brusche frenate. 
In più, a completare il quadro, 
fremiti di nazionalismo che 

percorrono il paese in diverse 
direzioni, verso est per l'aspira­
zione olla rlunificazìone con la 
Moldavia ex sovietica, verso 
ovest per le tensioni con la mi­
noranza ungherese e, diffuso 
nel paese, un sentimento di 
ostilità per gli zigani, accusati 
di essere 1 principali artefici 
della brusca impennata nei 
tassi di criminalità. In queste 
condizioni la Romania va do­
menica al voto. Sono le secon­
de elezioni libere In questo 

paese anomalo persino per 
l'ex campo socialista, per i se­
gni barbarici impressi dal di­
spotismo di Ceausescu nell'ul­
timo decennio del suo regno. 
lon Iliescu, H presidente uscen­
te e ex comunista dissidente, 
non può sperare di replicare il 
risultato del 1990, quando ot­
tenne l'85% dei suffragi. Non è 
però detto che non ce la fac­
cia, nonostante il leggero svan­
taggio sul candidato della 
Convenzione democratica. 

Gioca a suo favore il fatto 
che, bene o male, ha governa­
to. In una situazione piena di 
incertezze, non dissipate dalla 
vaghezza dei programmi del­
l'opposizione, la gente sa cosa 
aspettarsi da questo signore di 
62 anni, fautore del sostegno 
statale alla riconversione del­
l'industria, Gli avversari lo at­
taccano soprattutto per i lati 
oscuri della rivoluzione del 
1989 e per aver chiamato i mi­
natori della valle del Jiu a re­
primere la contestazione stu­

dentesca di Bucarest, nel giu­
gno del 1990. 

Emil Constantinescu, un 
geologo rettore dell'Università 
di Bucarest, è il candidato del­
la Convenzione democratica, 
eterogeneo cartello dell'oppo­
sizione. Anche lui è stato co­
munista e presenta il suo pas­
sato come la garanzia che non 
vi sarà la caccia alle streghe. 
Sostiene la necessità dì un re­
gime parlamentare contro la 
minaccia delle tentazioni ditta­
toriali. In sostanza si ripresenta 
in Romania la dicotomia fra 
parlamentarismo e presiden­
zialismo che lacera tutti ì paesi 
ex socialisti tesi fra la riforma 
economica, che richiede deci­
sione, e il primo organizzarsi 
delle forze politiche 

Oltre ai due candidati prin­
cipali, quattro outsider senza 
possibilità di successo. Fra loro 
vi è Gheorghe Funar, astro na­
scente del nazionalismo rume­
no. La sua base elettorale, che 
potrebbe raggiungere II 15 per 

cento, si concentra in Transil-
vania, dove vive la forte mino­
ranza magiara e i risentimenti 
fra le due comunità sono più 
aspri, Il peso elettorale che riu­
scirà a raggiungere conterà 
molto in parlamento. Se infatti 
nessuna delle formazioni prin­
cipali otterrà, come probabile, 
la maggioranza, i nazionalisti 
saranno ago della bilancia per 
il prossimo governo Funar, 
che si proclama anticomuni­
sta, definisce Ceausescu «un 
buon romeno». 

Mircea Druc viene dalla Mol­
davia e al primo punto del suo 
programma vi è l'unificazione 
con la repubblica ex sovietica. 
loan Manzatu rappresenta il 
centro destra del Partilo repub­
blicano, Caius Dragomìr è il 
candidato dello spezzone del 
Fronte di salvezza nazionale 
che ha seguito l'ex primo mini­
stro Petre Roman nella scissio­
ne dopo l'estromissione dal 
governo. 

Sentimenti a suon di dollari 
tm NEW YORK. È vero che 
non lo chiamava nemmeno 
per i suoi compleanni? «Ci ho 
provato. L'ultima volta mi dis­
sero che era via in campeggio, 
Poi mi dissero che non voleva 
parlarmi». È vero che lei è stata 
in cura per alcolismo? «Non ri­
cordo» Perché l'ha abbando­
nato? «Non l'ho abbandonato. 
L'ho lasciato in orfanotrofio 
perché non riuscivo a mante­
nerlo con 200 dollari a settima­
na. Lo amo. Il suo posto è con 
la sua mamma e i suoi due fra­
telli», risponde Rachel King-
slcy, entraineusein un bar di 
St-Louìs, senza scomporsi, alle 
domande dell'avvocato. Si è 
messa un tailleur bianco, da si­
gnora Scoppia invece in lacn-
me, poco dopo, la cognata, 
Jeannette Glenn, quando ri­
corda dinanzi al giudice che la 
mamma di suo nipote Gregory 
lasciava i figli incustoditi, fu­
mava manjuana e portava i 
clienti a casa ìn loro presenza, 
guidava spesso ubriaca con ì 
figli in auto. 

Impassibile invece, duro 
nella sua determinazione co­
me un adulto, l'oggetto del 

Una madre rivuole suo figlio dopo averlo abbando­
nato per anni: «Guadagnavo 200 dollari alla settima­
na, non potevo mantenerlo». Avvocato miliardario 
lo vuole adottare: «Lei è alcolizzata». È stato il ragaz­
zo, dodicenne, a chiedere il «divorzio» dalla madre 
naturale: «Mi piantava per andare a ballare». L'intera 
America può seguire in diretta, incollata ai televiso­
ri, l'angoscioso processo iniziato ieri in Florida. 
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contendere, il dodicenne Gre­
gory Kinglsley, il primo bambi­
no che si è rivolto ad una corte 
di giustizia per •divorziare!' dal­
la propria mamma naturale 

Da ieri il processo iniziato a 
Orlando in Florida può essere 
seguito ìn diretta sui televisori, 
E milioni di amencani sono at­
taccati al televisori che tra­
smettono l'angosciosissima te-
lenovela-verità. Qaulunque sìa 
la decisione del giudice, diffici­
le che rappresenti un prece­
dente, dicono i giuristi. In ge­
nere t bambini non hanno ab­
bastanza soldi da ingaggiare 
un avvocalo, Nel caso di Gre­
gory gli avvocati sono parte ìn 

causa, un prestigiosissimo e 
ricchissimo prìncipe del foro 
mormone, George Russ, che 
ha già 8 figli e sua moglie, ette 
vogliono adottarlo. Gregory 
aveva attirato la loro attenzio­
ne quando era numero 
905245, uno degli 11.000 ra­
gazzini intrappolati negli orfa­
notrofi della Rorida «Voglio 
divorziare da mìa mamma, co­
sa devo fare?, come posso pro­
curarmi un avvocato», gli aveva 
detto. 

Abbandonato quando ave­
va 4 anni, Gregory non aveva 
avuto più contatti con la ma­
dre e i fratelli dì 8 e 10 anni che 
vivono ancora con lei. «No, 
non è perché la mamma non 

mi compra giocattoli costosi 
come il Nintendo. Non si è mai 
presa cura dì me», ha raccon­
tato freddamente in un'intervi­
sta televisiva a Barbara Walters 
che Eia attirato l'attenzione del 
pubblico sul caso. «11 fatto è 
che il ragazzo non vuole torno-
re con la madre, non vuole più 
avere alcun rapporto con sua 
famiglia naturale», dice l'avvo­
cato Russ. 

E per provarlo non hanno 
esitato a portare in aula testi­
monianze sull'Immoralità del­
la donna, su episodi crudi co­
me una recente lite tra lei e il 
suo amante che l'aveva man­
data in ospedale col braccio 
rotto. 

Ma se nella vicenda non fa 
bella figura la madre, non so­
no meno inquietanti gli aspi­
ranti genlton adottivi. Entram­
be le parti, si è saputo, sono in 
tratttive per ricavare dalla sto­
ria un film strappalacrime e, 
sperano evidentemente, di 
cassetta. Cosi, spiegano, potre­
mo fargli frequentare l'univer­
sità. Qui anche i sentimenti 
hanno un prezzo, m dollari so­
nanti. 
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A Washington nuovi segnali 
nei negoziati mediorientali 
I siriani ora spargono fiducia 
«Pace possibile con Israele» 

Olp lacerata 
cresce l'attacco 
contro Arafat 
Mentre a Washington la sesta sessione dei negoziati 
sul Medio Oriente si è conclusa con un nawicina 
mento tra Gerusalemme e Damasco nei territori oc 
cupati è ormai scontro aperto tra 1 palestinesi «prò 
Arafat» e i gruppi più radicali sostenuti dalla Stria 
«In gioco è 1 autonomia dell Olp» affermano i leader 
palestinesi moderati Le responsabilità di Israele e le 
mire di Assad Ad ottobre il «momento della verità» 

UMBHTO DIQIOVANNANQIU 
• i «Arafat traditore» «Morte 
al nego/latori di Washington» 
«Nessun accordo con il nemi 
co sionista» scritte minaccio 
se come mai in passato Dai 
campi profughi della striscia di 
Ci«7fl alle roccaforti stonche 
dell Intifada in Cisgiordania è 
ormai guerra aperta nel cam 
pò palestinese A decretarla e 
un cartello di dicci gruppi radi 
cali du«Hamas>> il movimento 
fondamentalista islamico al 
I ionie popolare per la libera 
/Ione della Palestina di George 
Habbash 

I obiettivo dichiarato è 
quello di minare II negozialo di 
pace con Israele ma nei fatti 
nel mirino del radicali vi è In 
nanWluto lui Yasser Arafat 
•colpevole" di aver legittimato 
quella politica del dialogo In 
vociala dall altro grande nemi 
co deli estremismo palesine 
m Pelimi Hussein! il più auto 
rovole leader del territori occu 
putì «E inutile nasconderlo 
nella diaspora come nel terri 
tori occupati è ormai scontro 
aperto Ira le due anime del 
I Olp quella che ha decisa 
mente scelto la strad-1 del ne 
gozlalo e quella che ancora 
vede nella lotta armata 1 unico 
strumento per raggiungere I In 
dipendenza nazionale» Le pa 
rote di bllas Preji sindaco di 
Betlemme e membro della de 
legazione palestinese al collo 
qui di Washington testimonia 
no il drammatico travaglio che 
Investe oggi I palestinesi -Fi 
nor« - aggiunge Frell - Arafat 
era riuscito a tenere insieme 
queste due anime Ad aiutarlo 
6 stata anche I ottusa Infransi 
gonza di Shamir e della destra 
oltranzista Israeliana Ma oggi 
che sembrano aprirsi nuovi 
spani di trattativa i radicali 
hanno abbandonato ogni re 
mora aprendo il luoco con 
tro Arafal" Con I appoggio del 
grandi nemici del leader del 
"Olp II presidente siriano Ha 
fez Assad e il saudita re Fahd 

Sono loro denunciano pub 
bllcumento i più stretti collabo 
ralorl di Arafat a finanziare 1 e 
slremlsmo palestinese con un 
unico obiettivo porre fine al 
I autonomia dell Olp Anche 
attraverso I eliminazione fisica 
del quadri dirigenti di -Al Pa 
tati» la principale componen 
te dell OrganUzazione Nel LI 
bano meridionale - Il dove so 
no concentrati I palestinesi - è 
in eorso ormai da mesi una ve 
ra e propria «caccia al dirigen 
le prò Arafal» ad opera del si 
(ari di Abu Nidal II terrorista 
per lungo tempo protetto dal 
regime di Damasco L ultimo a 
cadere è stato mercoledì scor 
so II rappresentante di «Al Fa 
tati» a Sidone nel sud del Liba 
no In un temtorlo dove è risa 
pillo che non si «muove foglia-

senza il placet siriano E la 
mattanza libanese sommata 
alle intimidazioni subite nei 
territori occupati dai dirigenti 
palestinesi moderati serve an 
che a spiegare lo «strano» an 
demento della sesta sessione 
dei colloqui arabo israeliani 
conclusasi ieri a Washington 
«In questi giorni i delegati 
israeliani hanno fatto la corte 
ai siriani mentre con i pa lesti 
nesi sono rimasti fermi alle 
vecchie proposte» nelle parole 
di Yasser Abed Rabbo mem 
bro dell esecutivo dell Olp 
prende corpo il «fantasma» di 
Camp David di una nuova pa 
ce separata tra Israele e un 
Paese arabo ieri I Egitto oggi 
la Siria «Israele ~ sottolinea 
Rabbo - vorrebbe dare priorità 
alla normalizzazione dei rap 
porti con gli altri Stati arabi per 
poter poi trattare il problema 
palestinese alle proprie < ondi 
zloni ma ciò sarebbe la ripeti 
zione di un errore storico per 
che fino a quando la questione 
palestinese non sarà risolta 
non potrà esservi alcuna pace 
stabile nella regione e non e è 
gioco tattico che possa oscura 
re questa verità» Ma la «volpe 
di Damasco» il presidente As 
sad non sembra di questo av 
viso A Washington I negozia 
tori siriani hanno manifestato 
la loro diéponibllìta ad un 
compromesso coti lo Stato 
ebraico sul futuro del Dolan 
(•la pace con Israele è posslbi 
le» ha dichiarato II capo della 
delegazione AIAIIaf) ma al 
contempo agitando (estremi 
BUIO palestinese hanno inteso 
dimostrare di avere «altre pedi 
ne» per premere su Israele e 
sugli Usa assumendo «In prò 
prio» Il patrocinio della causa 
palestinese In questo schema 
non vi è posto per Yasser Ara 
fat e per 1 leader dei terrlton 
occupati troppo autonomi e 
soprattutto troppo inclini al 
dialogo diretto con gli israella 
ni 

A Tunisi a metà ottobre al 
Consiglio dell Olp sarà scontro 
frontale lo hanno annunciato 
George Habbash e Nayef Ha 
watmeh I capi delle più ag 
guenite fazioni «anll Arafat» 
lo invocano i fondamentalisti 
di «Hamas» I attendono per 
un chiarimento definitivo 
quanti nelt Olp ritengono quel 
la del negoziato una «scelta ir 
reversibile» Una cosa appare 
comunque certa I esito dello 
scontro dipenderà anche dagli 
atti concreti che il governo di 
Yitzak Rabln assumerà in que 
ste settimane «Il rifiuto israelia 
no di delincare un autonono 
mia reale dei territori occupati 
- rileva Elias Fjtyi - Unisce per 
rafforzare le frange palestinesi 
più radicali mettendo in gravi 
difficolta i fauton del dialogo» 

Respinto il veto presidenziale La parola va alla Camera 
alla legge sul congedo ma la Casa Bianca assapora 
dal lavoro per maternità una emblematica sconfìtta 
o per ragioni di famiglia Dissenso tra i repubblicani 

D Senato umilia Bush 
a quaranta giorni dal voto 
Per la prima volta da quando è presidente ti Senato 
Usa a maggioranza dei due terzi ha annullato un 
veto di Bush Oggetto del braccio di ferro il provvedi 
mento sui congedi per motivi di famiglia che la Ca 
sa Bianca giudica troppo oneroso per le imprese 
Ora dovrà pronunciarsi la Camera Ma la sconfitta 
assume valore simbolico anche perché e era da 
scegliere tra interessi dei lavoratori e delle imprese 
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tm NEW YORK Da quando 
è alla Casa Bianca Bush 
aveva messo ben 32 volte il 
veto su un provvedimento 
approvato dal Congresso 
Ogni volta I aveva spuntata 
Benché avessero la maggio 
ranza in entrambe le Carne 
re i democratici non erano 
mai nsuciti a mettere insie 
me i due terzi dei voti neces 
san ad annullare un veto 
presidenziale Gli è andata 
male al trentatreesimo veto 

Proprio mentre si avvia al 
la fine del suo mandato a 
ormai poche settimane dalle 
eiezioni nel pieno di una 
campagna elettorale in cui 
uno dei suoi argomenti por 
tanti è che è stato il Congres 
so a mettergli i baston tra le 
ruote ed impedirgli di fare il 

necessario pei ridare vigore 
ali economia 

L argomento del braccio 
di ferro su cui Bush registra 
la sua prima confitta cari 
ca di valore simbolico è un 
provvedimento che impone 
va alle aziende con più di 50 
dipendenti di concedere si 
no a 12 settimane di conge 
do non pagato ai lavoratori 
che lo richiedessero per ra 
gioii) di famiglia (per mater 
nità per malattia o per ma 
lattia dei figli o del coniuge) 

Il rimpallo tra Congresso e 
Casa Bianca su questo prov 
vedimento durava da alme 
noun paiodi c»nm AltrevoI 
te era stato approvato in 
Congresso e bocciato con 
un veto presidenziale L ulti 
mo veto era venuto alla che 
tichella martedì notte men 

tre il presidente era in viag 
gio per la campagna eletto 
rale con I annuncio che era 
stato dato quando ormai i 
telegiornali della sera erano 
finiti A denunciare I imba 
razzo di un Bush che da una 
parte non poteva tornare in 
dietro sui suoi veti preceden 
ti dall altra tantava di ridurre 
al minimo la possibile pub 
blicita negativa 1 irnpressio 
ne controproducente in eli 
maelettorale che la sua am 
ministra7ione abbia più a 
cuore gli interessi delle im 
prese che quelli di un lavo 
ratore che è costretto adac 
cudire alla propria famiglia 

Lo stesso Bush nella di 
chiara/ione che accompa 
gnava il veto aveva cercato 
di mettere le mani avanti e 
ridimensionare I impopola 
nta del suo gesto Voglio ri 
badire con forza che io sono 
stato sempre a favore di una 
legislazione che preveda 
congedi perla nascita o 1 a 
dozione di un bambino o 
per malattia m famiglia e 
che ritengo sia importante 
che i datori di lavoro offrano 
questi benefici Obietto tut 
tavia al fatto che t rapporti 
tra lavoratori e datori di lavo 
ro siano imposti per legge 

dal governo» aveva dichia 
rato 

Costa troppo alle imprese 
già cosi appesantite dalla re 
cessione e ingiusto perché 
ignora il 50 60% non aiuta 
1 occupazione di lavoratori 
che lavorano in imprese con 
meno di 50 dipendenti che 
non hanno alcun congedo 
offriamo in alternativa uno 
sgravo fiscale a tutte le un 
prese che devono lasciare 
acasa perragioni di famiglia 
un loro dipendente gli argo 
menti su cui Bush e ì suoi 
avevano martellato nei gior 
ni precedenti 

Probabilmente speravano 
che tutto finisse li anche sta 
volta come era avvenuto al 
meno altre due volte Ma sta 
volta a sorpesa a meno di 
36 ore dal veto il Senato lo 
ha annullato facendo npas 
sare il provvedimento con 
68 voti contro 31 Appena 
due più della necessaria 
maggioranza di due terzi 
Contro il veto presidenziale 
hanno votato non solo i 55 
democratici ma anche 13 
senatori repubblicani Col ri 
sultato che per la prima voi 
ta da 4 anni a questa parte 
anche i parlamentari del 
partito del presidente lo 

hanno abbandonato deci 
dendo di pensare più alla 
propria pelle - minacciata 
dal rinnovo del Senato che 
coincide con le elezioni pre 
sidenziaii - più che alla pel 
le di Bush minacciato da 
Clinton 

«Non si tratta di una que 
stione in cui la divisione pas 
sa per steccati di partito II 
presidente è finito a trovarsi 
isolato il commento del se 
natore Al Gore candidato 
alla vice presidenzadi Gin 
ton che aveva precipitosa 
mente abbandonato la cam 
pagna elettorale per andare 
a Washington a votare for 
nendo uno dei due voti che 
hanno reso possibile il rove 
sciamento del veto 

Per sopravvivere al veto il 
provvedimento dovrebbe 
ora ripassare con analoga 
maggioranza di due terzi an 
che alla Camera dove ongi 
nanamente era stato appro 
vato con una maggioranza 
seinplicedi 232 voti contro 
195 

Sarà più difficile Ma quel 
che conta è che Clinton que 
sto provvedimento lo firme 
rebbe t) commento del de 
mocratico Ted Kennedy 

U Si GÌ 

Sotf osservazione il parco di Kings Canyon. Cauti gli esperti: «Non è la prima volta» 

Allarme peste in California 
Caccia al topo, chiusi due campeggi 
Nel parco nazionale di Kings Canyon a un centinaio di 
chilometri da San Francisco sono stati chiusi due cam 
peggi gli ufficiali sanitari hanno trovato un topo morto di 
peste Ma la notizia non è così sorprendente negli Usa 
questa malattia non è mai scomparsa In California negli 
ultimi 20 anni ha colpito 30 persone «Anche se la peste 
evoca antichi flagelli dice Giovanni Berlinguei non ci 
troviamo di fronte ad un fenomeno preoccupante 

M Nel parco nazionale di 
Kings Canyon a un centinaio 
di chilometri da San Frana 
sco sono stati chiusi due 
campeggi Servizi sporchi7 

No peste Gli ufficiali sanitari 
hanno trovato I! cadavere di 
un topo infettato dal bacillo 
«yrsinla pestis» lo stesso che 
tra il 1349 e il 1720 uccise 
non meno di 25 milioni di 
persone nella vecchia Euro 
pa Le autorità dopo aver 
chiuso fuori dei cancelli i tu 
nsti hanno disseminato il 
parco di trappole per cattu 
rare altri possibili animali in 
tettati 

La notizia è meno sorpren 
dente di quanto appaia a 
una pnma lettura Negli Stati 
Uniti infatti la peste non è 
mai scomparsa Come del re 
sto in vaste zone del pianeta 

kPULCINILLI 
il Sud est asiatico I Afnca al 
cune aree del Sud America e 
dell ex Unione Sovietica An 
che negli ultimi anni sono 
stati segnalati episodi di con 
laminazione negli Usa In 
particolare negli anni 60 so 
no stati contati 3 casi negli 
anni 70 l i casi tra 181 e 185 
ben 24 casi e 12 casi tra 186 e 
188 Una delle zone più col 
pite sembra propno essere la 
California dove negli ultimi 
20 anni sono state colpite 
dalla malattia 30 persone 8 
delle quali sono morte 

«La peste è una malattia 
dei roditori selvatici dice 
Giovanni Berlinguer colpi 
sce topi ratti scoiattoli E 
dunque impossibile estirpar 
la definitivamente laddove 
vivono questi animali C è da 
dire però che la malattia vie 

ne trasmessa casualmente 
agli uomini quindi non costi 
tuisce un pencolo grave 
Ogni tanto alcune persone 
vengono colpite come è av 
venuto nei 30 casi della Cali 
forma 15 di loro erano resi 
denti in zone metropolitane 
però si erano recati in zone 
turistiche montagnose» I a 
peste nelle città è dunque 
un immagine ormai del pas 
sato remoto «Non e è nessun 
ritorno di questa malattia 11 
fenomeno non è prexcu 
pante tranquillizza Berlin 
guer anche se ta peste evo 
ca antichi flagelli Dunque 
nessun Don Rodrigo moren 
te Cacciamo dalla nostra ìm 
maginazione monatti e laz 
zaretti Anche se è difficile 
non associare la peste ali i 
dea di flagello Per secoli 
questa malattia ha decimato 
la popolazione dell Europa 
Fino alla metà del 700 una 
persona di 25 anni aveva at 
traversato almeno una volta 
nella sua vita un epidemia di 
peste In Italia tra la metà del 
1300 e la metà del 1500 il 
contagio si accendeva circa 
ogni due anni Mentre la pe 
ste del 1630 quella di man 
zoniana memoria distrusse il 
32 per cento della popola 
zione di Venezia il 51 per 
cento di quella di Milano e 

oltre il 60 per cento della pò 
polazionc di Cremona Vero 
na e Mantova 

Ma dalla pnma metà del 
700 le epidemie hanno co 
miuciato ad attenuarsi fino a 
scomparire in molti paesi E 
in Italia7 Gli ultimi casi se 
gnalati nel nostro paese risai 
gono al 1945 dice I epide 
miologo Giuseppe Ippolito 
Si trattava di 29 persone di 
Taranto 15 di loro morirò 
no Probabilmente dice 
Berlinguer nel nostro paese 
non e è più il serbatoio natu 
rale della malattia Ovvero il 
bacillo non alberga più negli 
ammali selvatici In Italia pe 
rò non e è un sistema di sor 
veglianza p%.r la peste Men 
tre esiste ancora in Russia in 
Cina e negli Stati Uniti In 
quest ultimo paese però con 

gli ultimi tagli alla spesa pub 
lica il servizio è stato molto 

ridimensionato «La cosa da 
fare continua Ippolito è te 
nere comunque basso il nu 
mero dei roditori che posso 
no venire infettati dalla yrsi 
nia pestis In particolare ci 
sono tre tipi di ratti che ven 
gono colpiti dalla malattia si 
dovrebbe creare un habitat 
sfavorevole alla loro soprav 
vivenza 

Il meccanismo di trasmis 
sione della malattia dal topo 

ali uomo è attivato dalla «xe 
nopsylla cheopis» una pul 
ce La pulce succhia il san 
gue del roditore e con il san 
gue il bacillo della peste 
Poi pungendo un altro topo 
(o un uomo) gli inocula il 
bacillo «L incubazione dura 
circa 2 settimane dice anco 
ra Ippolito Ci vogliono infat 
ti alcuni giorni perché la pul 
ce sia pronta ad attaccare il 
nuovo ospite» È per questo 
che durante 1 epidemia per 
pnma cosa cominciano a 
morire i topi in un secondo 
momento la malattia si mani 
festa nell uomo «Bisogna di 
re però continua Ippolito 
che perchè si verifichi un ca 
so di peste umana si devono 
trovare molti ratti infetti Ad 
esempio in una delle epide 
mie nscontrate in America si 
constatò che le case m cui si 
venficò un caso di peste 
umana erano solo il 3 per 
cento di quelle in cui era sta 
to trovato almeno un topo 
Nel caso sfortunato in cui 
I uomo si ammali oggi ci si 
può affidare ad una cura eff i 
cace la tetraciclina La peste 
è una delle poche malattie 
infettive soggetta a profilassi 
intemazionale anche se an 
cora oggi può uccidere Ma 
gan perché la diagnosi non 
viene fatta per tempo 

La «Dinasty» dei Gucci 

Divorzio scandalo negli Usa 
Paolo fugge all'estero 
per non pagare gli alimenti 
•iNEW YORK Quando ve 
nerdl scorso si sono presentati 
nel suo ufficio newyorchese 
due scenffi un poliziotto e 1 av 
vocato di sua moglie Jenny 
Paolo Gucci - pecora nera del 
la dinastia di mercanti fiorenti 
ni ha capito che per lui era 
meglio cambiare aria E pur di 
non scendere a patti con la sua 
ex consorte che chiede 
250 000 dollan di alimenti ha 
preso il volo per 1 Inghilterra 
Ora è ricercato dalla giustizia 
americana per il procedimeli 
to di divorzio che al pan di 
quello della miliardana coppia 
Trump non sarà di facile tratta 
tiva Anche perché prima di 
rendersi uccel di bosco Paolo 
Gucci ha chiusi i rubinetti del 
suo ricco menage familiare la 
sciando moglie e figlia in una 
pur sempre relativa miseria 

«Mi faccio le unghie e i ca 
pelli da sola 1 affannoso rac 
conto di Jenny Gucci alla ero 
msta mondana del New york 
Post Cindy Adams - Ho dovu 
to vendere i gioielli e anche un 
piccolo appartamento per tira 
re avanti Mi sono rimasti 600 
dollari in banca Paolo ha an 
che smesso di pagare la scuola 
per la nostra bambina di 9 an 
ni e anche la sua assicurazione 
medica» Minacciata di sfratto 
dal suo appartamento perché 
non paga tasse né manuten 
zione dell immobile Jenny si è 
vista costretta a chiedere a 
Paolo almeno un prestito per 
soccorrere i suoi genitori lo ha 
avuto ma con gli interessi 

Ed ora mentre passa le gior 
nate a sguinzagliare avvocati 
ali inseguimento del fuggitivo 
e a nmpiangere le sue fortune 
matrimoniali -1 appartamento 
da 5 milioni di dollan a Ma 
nhattan 190 cavalli arabi nelle 
stalle della sua fdttona nelle 
campagne alle porte di New 
York i 16 servitori il maneg 

gio le auto elettnche per spo 
starsi nei 50 ettan della prò 
pnetà la piscina i campi da 
tennis e poi ancora ti palazzo 
medioevale a Firenze la vilb 
in Inghilterra fornita di tutto 
punto (8 camere da letto ed 
altrettanti bagni piscina san 
na e stalle per 85 cavalli) 
Jenny accusa il manto di aver 
la costretta pur essendo anco 
ra innamorata di lui a dlvor 
ziare per lavare I «imbarazzan 
te pubblica umiliazione» dei 
suoi continui tradimenti con 
sumati per di più con segreta 
ne e cameriere assai più giova 
ni di lui 1 ra queste una raga^ 
za di 22 anni che dalle stalle 
dove lavorava è ascesa ali i 
cam" a da letto padronale t si 
indigna Jenny «usa la ni i 
biancheria e la mia vettura» 

Avvisato della denuncia del 
la moglie Paolo Gucci dall In 
ghilterra ne ha chiesto il ritiro 
ma non sembra disposto a ce 
dere sulle questioni finanziane 
anche a costo di affrontile 
una lunga trattativa in tribù n i 
le D altra parte iguaigtudi/ia 
ri non sono nuovi in casi Gut 
ci tormentata dalla gestione di 
un impero passato dalla seve 
ra mano del patriarca Giorgio 
alle impennate della numero 
sa dinastia Propno Piolo eri 
già stalo al centro di un altri 
scandalo per aver U ntalo di 
usare liberamente il nome 
Gucci negli Stati Uniti fino i 
vendere ad una società amt ri 
cana il marchio appena modi 
ficaio dall aggiunti di una P 
davanti alla chssica G Nel 
braccio di ferro ton il resto di I 
la famiglia Paolo non avi va 
esitato a portare a galli una 
stona di capitali trasferiti ili i 
stero dalla società madit in 
barba al fisco Usa trascinando 
In tnbunale II padre Aldu allo 
ra Bienne per vedtrlo con 
dannato a pagare sette milioni 
di dollari 

Repressione a Santo Domingo 
«Sarà punito con la morte 
chi protesta contro 
le celebrazioni colombiane» 
H SANTO DOMINGO Quello 
di Giovanni Paolo II a Santo 
Domingo sarà un viaggio 
particolarmente «caldo E 
non certo sul piano climati 
co Ad attendere il Papa in 
fatti è un Paese lacerato tea 
tro negli ultimi giorni di ma 
infestazioni di protesta con 
tro le celebrazioni per il 
55 mo anniversano dello 
sbarco di Cristoforo Colom 
bo manifestazioni represse 
violentemente dalla polizia 
Agenti in borghese hanno 
più /olte aperto il fuoco sui 
partecipanti causando tre 
morti e decine di feriti Una 
vasta eco in tutto il Paese ha 
avuto 1 uccisione avvenuta 
lunedì scorso dell avvocato 
Rafael Efrain Ortiz leader del 
comitato dominicano per i 
diritti umani centrato alla te 
sta mentre gridava «Colom 
bo non sei il benvenuto qui 
Per «smorzare» la protesta 
popolare le autorità governa 
tive hanno messo sotto in 
chiesta due agenti semplici e 
un ufficiale «Troppo poco 
dal momento che è noto che 
ta decisione di reprimere con 
la forza le manifestazioni di 
protesta è stata presa ai mas 
simi livelli governativi» affer 
ma un esponente dell oppo 
sizione democratica Ma tra 

le priorità del governo domi 
ncano non sembra tsseru 
quella di far piena luce sulla 
morte di Efrain Orti/ La pa 
rola d ordine nei Palaci del 
potere dommicano è una so 
la nulla deve turbare la visita 
di Giovanni Paolo 11 che nel 
1 occasione aprirà la conft 
r nza episcopale latino ami 
ncana II ministro della Dife 
sa Hector Garcia ha ieri av 
vertito in messaggio televis 
vo alla nazione che «paghe 
rà con la vita chiunque 
attenterà alla pace pubblita 
durante le celebrazioni in ot 
tobre del quinto centenario 
della scoperta dell America 
cui sarà presente il Papa 
Garcia ha inoltre affermato 
che i servizi di sicurezza sono 
in stato di massima allerta e 
che «nessuna manifestazione 
di protesta verrà tollerata» 
Giovanni Paolo 11 giunger "i il 
9 ottobre a Santo Domingo 
dove nmarrà sino al 14 il 
tempo cioè per aprire i lavori 
della IV Conferenza dei ve 
scovi latino americani «No 
nostante le minacce di mortt 
ncevute - afferma una fonte 
del comitato per i dirmi urna 
ni - troveremo il modo di fat 
giungere la nostra protesi ì al 
Santo padre Lo dobbiamo al 
nostro leader assassinato per 
volere del governo» 

CHI TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che ha inve 
stilo le regioni settentrionali e quelle centrali si è 
portata verso le regioni meridionali dove ha provo 
calo fenomeno marcati di catt vo tempo specie In 
prossimità dalle zone appenniniche Ora si allonta 
na verso sud-est e dal suo seguito si avrà un perio 
do di miglioramento dovuto alla ripresa dell alta 
pressione che dall Europa orientale s estende ver 
so II Mediterraneo centrale Si tratta però d un pe 
riodo di breve durata in quanto nuove perturbazioni 
di origine atlantica troveranno nel prossimi giorni 
aperta la via d accesso verso le nostre regioni La 
temperatura oramai allineala con I valori normali 
della stagione rimarrà invariata o potrà subire de 
boli aumenti limitatamente ai valori massimi diurni 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord occidentali 
sul Golfo Ligure sulla (ascia tirrenica centrale e la 
Sardegna condì ioni prevalenti di tempo buono ca 
ratterlzzalo da si arsa attività nuvolosa ed ampie zo 
ne di sereno Sul settore nord orientate e lungo la 
fascia adriatica tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti a schiarite L attività nuvolosa sarà 
più accentuata In prossimità delle zone alpine e di 
quelle appenniniche dove non è da escludere la 
possibilità di episodi temporaleschi Sulle regioni 
meridionali Inizialmente cielo molto nuvoloso con 
precipitazioni ma con tendenza a miglioramento du 
rante II corso della giornata 
VENTI deboli provenienti dal quadranti meridionali 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI Inizialmente condizioni prevalenti di tem 
pò buono su tutte le regioni italiane con scarsa atti 
vita nuvolosa ed ampie zone di sereno Nel pome 
rlgglo tendenza ad addensamenti nuvolosi di tipo 
cumulDorme In prossimità della (ascia alpina e della 
donale appenninica con possibilità di fenomeni 
temporaleschi In serata aumento della nuvolosità 
ad Iniziato dai settore nord occidentale 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
16 
18 
17 
16 
13 
11 
17 
20 
16 
15 
16 
16 
15 

19 
25 
22 
21 
21 
18 
15 
22 
25 
23 
21 
26 

t 3 
27 

T K M P U M T U R I A L L . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

uxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
19 
19 
11 
13 
12 
9 

14 

21 
27 
22 
19 
17 
18 
15 
22 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bar 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
17 
17 
16 
16 
17 
11 
20 
20 
22 
20 
17 
19 
19 

25 
30 
28 
26 
27 
28 
22 
25 
28 
28 
28 
29 
26 
28 

ISTBRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Par gì 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
18 
5 

np 
17 
10 
7 

14 

17 
22 
15 

np 
17 
16 
18 
24 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7 15 Rassegna stampa 
8 15 Proposte e protesto Insieme In piai 

sa Le opinioni di S D Antoni e Q Epl 
(ani 

S 30 Al Governo con Amato? No grattai In 
ferviate a D Vlsanl 

9 10 Dalle tangenti e delle pene. Con il 
prof G N Modona 

0 30 La sinistra che vorrai Con A Occhet 
lo C Martelli e C Vizzlnl 

9 45 In diretta lo sciopero generala del 
Piemonte 

Ore 10 10 Attorniane «manovre» In coreo! Filo 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

diretta In studio la sen G Tedesco 
Per Intervenire tei 08/6796539-
6791412 

11 10 Salviamoci genia! Con R di Blesi e V 
Masala 

11 30 Corruilone arrivederci a Roma L o 
plnionedell on O Mammi 

11 45 Cinema Italia chiama Europa Con F 
Laudadlo 

12 30 Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Ore 13 30 Saranno Radiosi La vostra musica ad 

Oro 15 30 Dentro II trattato di Maastricht ConP 
NapoletanoeP Dastoll 

Ore 16 10 Musica «Manovale gentiluomo» In 

Ore 

Ore 

Ore 

studio D Vergassola 
16 30 Commissario di pubblico sentilo {le 

lavlslvo) Faccia a faccia tra V Vita e 
M PalSBan 

16 45 Cinema «La corsa dall Innocente 
Intervista a C Carlel 

17 10 Sindacato proteste e proposto Con 
B Trentln 

Ore 1815 Alla Marea Due chiacchiera prima 
dsl concerto Filo diretto con A Ven 
ditti Per Intervenire tei 06/679653&-
6791412 

FOnàtà 
Tarllte di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semei.trnle 
I 16S 000 
L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I 680 000 l Ì41000 
6 numen L 582 000 L 244 000 
Per abbonarsi versamento su! e e p n 21) 172007 
intestato ali Unita SpA via dei due Macai 23 I ì 

00187 Roma 
oppure versando 1 imporlo presso gli ulficl proj a 

ganda delle Sezioni e hederazionl dtl IMs 

Tariffe pubblicUarle 

Amod (min 34x40) 
Commerciale feriale L 400 000 
Commerciale festivo L ^15 000 

Finestrella la pagina feriale L 3 3UU 000 
Hnestrella 1» pagina festiva L 4 500 000 

Manchette di testala L 1 800 000 
Redazionali! 700 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 590 000 Festivi L 670 000 

A parola Necrologie 1 4 500 
Partecip Lutto L 7 500 
Economici L 2 200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertola 34 lonnu lei Oli 

57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02, bi\ il 

Stampa in fac simile 
Telestampa Romana Roma via delta Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cino ria Pistoia 10 

Seispa Messina via U Bonino 15. e 



Agnelli presenta al cda il bilancio semestrale 
Cresce rindebitamento e i profitti lordi 
calano del 55%. Per l'Avvocato, che difende 
Amato, è l'effetto della stagnazione 

Fiat, utili a picco 
«Colpa della crisi» 
Agnelli accusa i governi passati per lo sfascio dell'e­
conomia che ha portato ad una «sconfitta grave» co­
me la svalutazione della lira, ma come sempre elo­
gia 11 governo in carica. E come sempre accusa tutto 
Il mondo, eccettuati i vertici aziendali, per il crollo 
degli utili lordi, la forte crescita de!i'indebitamento e 
gli altri preoccupanti risultati della Fiat nel primo se­
mestre di quest'anno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MtCHILI COSTA 

• • TORINO. Alla Fiat ci sono 
due regole non scritte, ma fer­
reamente i Spettale. La prima 
è una consuetudine che risale 
ai tempi di Valletta' la Rat so­
stiene sempre il governo in ca­
rica, al massimo critica i gover­
ni precedenti, La seconda re-
gol» è che se le cose vanno 
male in azienda e non lo si 
può più nascondere con artifi­
ci contabili, la colpa è sempre 
degli altri, mai dei vertici di 
corso Marconi, 

Da questa linea non si sco­
sta Gianni Agnelli. Ai consiglie­
ri d'amministrazione, riuniti ie­
ri per approvare II bilancio se­
mestrale al 30 giugno, ha detto 
che la svalutazione della lira «è 
stata una sconfitta grave per 
l'intero Paese: per anni i gover­
ni hanno negato l'evidenza dei 
fatti, rifiutandosi di adottare 
quel provvedimenti di risana­
mento della finanza pubblica 
e del sistema economico che 
autorità italiane ed Intemazio­

nali andavano indicando co­
me sempre più urgenti» A dif­
ferenza di chi paria di «com­
plotto» contro la nostra mone­
ta, l'Avvocato spiega che «le di­
vergenze sui tassi d'interesse e 
l'incertezza sulla tenuta del 
percorso fissato nel trattato di 
Maastricht, hanno innescato 
una crescente sfiducia sui mer­
cati valutari, dove gli operatori 
hanno cominciato ad abban­
donare le valute di quei paesi i 
cui indicatori fondamentali ap­
paiono ancora molto lontani 
da quelli fissati per la conver­
genza europea. La prima valu­
ta colpita è stata la lira». 

Una diagnosi perfetta. Pec­
cato che la Fiat appoggiasse 
quel governi responsabili dello 
sfascio. E che continui a rivol­
gere apprezzamenti al gover­
no in carica, perchè ha avviato 
«una severa politica volta al ge­
nerale contenimento della 
spesa pubblica» e per «l'accor­
do siglato a fine luglio sul co­
sto del lavoro che rappresenta Cesare Romiti 

un punto fermo di grande im­
portanza». Ad Amato la Fiat ri­
volge due richieste: «in tempi 
rapidi un sensibile abbassa­
mento dei tassi di interesse 
giunti a livelli insostenibili per 
le imprese ed un «recupero di 
efficienza in tutti quel settori 
pubblici o privati che sono sta­
ti finora al riparo della concor­
renza intemazionale e sono i 
pnncipali responsabili della 
più elevata inflazione italiana». 

Ma la Fiat non deve anche 
lei recuperare ritardi? Agnelli 
nega e, in ossequio alla secon­
da regola, attribuisce i risultati 
non buoni alla perdurante sta­
gnazione mondiale. Nel con­
suntivo varato ieri si esibiscono 
ricavi per 30,142 miliardi, lieve­
mente superiori ai 29.497 mi­
liardi del primo semestre '91. 
Però la stessa Fiat avverte che è 
un dato falsato dal consolida­
mento in bilancio di nuove at­
tività come la Ford New Hol-
land (trattori) e la Pfizer ame­

ricana. In realtà diminuiscono 
i fatturati delle automobili 
(meno 6,3%, da 15.353 a 
14.379 miliardi), della Magneti 
Marelli (-7,7%) e di altri settori 
industriali. Salvano i conti i ri­
cavi delle attività finanziarie 
( + 4,8%), della Toro e delle 
altre compagnie di assicura­
zioni (+10%), della Rina­
scente ( + 7,5%). 

Peggiorano drasticamente 
gli altri principali indicatori di 
bilancio L'utile ante imposte 
crolla a 655 miliardi, il 55% in 
meno rispetto ai 1,455 miliardi 
del primo semestre '91 (per 
non parlare dei 2.454 miliardi 
del '90) E si ridurrebbe a 469 
miliardi se la Fiat non avesse 
incassato una plusvalenza di 
186 miliardi con la cessione 
della residua quota del 25% 
che aveva nella Alcatel Italia. 
Nella seconda parte dell'anno 
non potrà che andare peggio, 
anche per le misure del gover­
no che comprimono la do­
manda, ed i signori azionisti 

che già mugugnavano per il 
calo dei dividendi del '91 sono 
avvertiti: «si prevede un risulta­
to positivo, ma inferiore a quel­
lo precedente». 

Diminuisce del 21,5% l'auto­
finanziamento, da 3.090 a 
2,424 miliardi. E la redditività 
(rapporto tra ricavi e utile) 
precipita dal 4,9 al 2,2%, crol­
lando addirittura allo 0,3% per 
le attività industriali. 1 dipen­
denti del gruppo risultano au­
mentati da 294 a 299 mila solo 
grazie alle attività acquisite, 
perchè in realtà sono diminuiti 
di 15.000 unità, mentre i cas­
sintegrati a zero ore sono saliti 
a 7.918. Ultimo dato preoccu­
pante è la situazione finanzia­
ria, in rosso per 2.510 miliardi, 
mentre l'anno scorso era an­
cora in attivo di 431 miliardi: 
contro una disponibilità di 
8.974 miliardi, la Fiat ha ormai 
11.484 miliardi di debiti, pari a 
due terzi del suo patrimonio 
netto di 17.170 miliardi dì lire. 

Un quadro economico di luci e ombre nel tradizionale check-up di metà anno per i conti delle principali aziende italiane 
Risultati soddisfacenti anche per Stet, Saipem, Italcementi e Merloni. Piange invece il gruppo tessile Marzotto 

E le Generali ricominciano a vedere in rosa 
Dal check-up di metà anno i principali gruppi italia­
ni escono preoccupati ma non disperati. Semmai 
l'allarme è per la situazione generale che sta attra­
versando l'azienda Italia. In questo quadro le Assi­
curazioni Generali registrano un incremento della 
raccolta premi del 9,296. Ed anche Stet, Saipem, Ital­
cementi, Merloni sorridono. Piange invece il gruppo 
Marzotto. 

• I MILANO, le Generali non 
al lamentano. Nel primo seme­
stre '92 hanno raccolto premi 
por 7.256 miliardi di lire 
( + 13,4% a parità di cambi). 
Le compagnie italiane del 
gruppo, con premi per 1,215,3 
miliardi, hanno visto il loro ri­
sultato migliorare del 19,3%; 
quelle estere con premi per 
0,040,7 miliardi, hanno segna­
to un aumento del 12,4%, I pre­
mi aggregati del gruppo nel 
complesso hanno raggiunto 
nel primo semestre '92 gli 
11.183,7 miliardi (più 15,3 per 

cento), di cui 7.503,6 raccolti 
all' estero. La fotografia di me­
tà anno sul)' andamento della 
Compagnia triestina è stata ap­
provata dal Consiglio di ammi­
nistrazione, riunito ieri a Vene­
zia, sotto la presidenza di Eu­
genio Coppola di Canzano, 
Oggi si riunirà il Consiglio Ge­
nerale. 

La situazione? Un panora­
ma di luci e ombre. «Alla cre­
scita più contenuta del lavoro 
italiano nel rami danni, quale 
conseguenza delle misure di 
selezioni adottate nella politi­

ca assuntiva, ha fatto riscontro 
nel ramo vita - si legge nella re­
lazione - uno sviluppo della 
produzione che si mantiene 
sui livelli soddisfacenti dello 
scorso esercizio. All' estero la 
raccolta premi denota indici di 
incremento inferiori all' eserci­
zio precedente. Il lavoro danni 
palesa sintomi di migliora­
mento; il lavoro vita ha dato 
buoni risultati; l'incidenza del­
le spese si è ridotta, elementi 
tutti che lasciano confidare in 
un risultato tecnico globale 
meno negativo di quello del 
passato esercizio». Poi la paro­
la alle cifre: il totale den premi 
raccolti nel primo semestre 
1992 dalle Generali ammonta 
a 3.927,7 miliardi con un incre­
mento del 9,2% rispetto al cor­
rispondente semestre 1991; il 
ramo vita vi concorre con 
1.564,2 miliardi (più 10,196) ei 
rami danni con 2.363,5 miliar­
di (più 8,6%). Gli investimenti 
delle Generali hanno raggiun­
to i 23.776 miliardi, con un au­

mento nel semestre considera­
to di 1.659,6 miliardi ed hanno 
prodotto redditi netti per 997,6 
miliardi (più 30,8). Il tasso 
medio di rendimento è stato 
dell' 8,196. Non brtv? è il capì­
tolo semestrale che nguarda I 
'attività mobiliare delle Gene­
rali. Questo settore ha raggiun­
to 5.034 miliardi di impieghi e 
4.120 di disinvestimenti. 
Sorrìde la Stet. Le Generali 
non si lamentano e ia Stet 
(gruppo Iri) può permettersi il 
lusso dì sorridere. Ha realizza­
to, infatti, un risultato lordo 
consolidato di 1.566 miliardi 
(1,546 nello stesso periodo del 
'91) ed un utile, per quanto ri­
guarda la sola società capofila, 
di 400 miliardi (436 miliardi lo 
scorso anno). La situazione 
patrimoniale della capogrup­
po Stet consiste in un capitale 
proprio di 6.465 miliardi 
(6.553 miliardi a fine '91), che 
copre per oltre il 95% il capita­
le investito netto di 6.772 mi­
liardi (6.361 miliardi alla fine 

dello scorso. 11 consiglio di am­
ministrazione presieduto da 
Biagio Agnes ha preso atto di 
un incremento, a livello di 
gruppo, del margine operativo 
lordo, passato dai 5.940 miliar­
di del primo semestre 1991 ai 
6.519 miliardi del periodo gen­
naio-giugno '92 (+10%). In­
coraggianti anche le previsioni 
per fine anno, che attribuisco­
no al gruppo Stet un aumento 
dell'11% dei ricavi di vendita 
consolidati ed un livello di in­
vestimenti in linea con quello 
dello scorso anno, Investimen­
ti che, nel primo semestre 
1992, hanno raggiunto un im­
pegno di spesa di 4,632 miliar­
di di lire. 

La Saipem torna a guada­
gnare. Ritomo all'utile per la 
Saipem nel primo semestre del 
1992: a metà dell'esercizio la 
società dell'Eni ha registrato 
un risultato netto consolidato 
di 6,2 miliardi contro gli 85 di 
perdita di dodici mesi prima. Il 
livello del portafoglio ordini re­
siduo, ha detto il presidente 

Giovanni Dell'Orto, ha rag­
giunto un livello «storico» per la 
società: 2.180 miliardi a fine 
giugno, saliti a 3.050 al 20 set­
tembre di quest'anno. In attivo, 
ovviamente, anche il risultato 
netto della capogruppo Sai­
pem Spa, 3 miliardi contro una 
perdita di 67,4 miliardi di dodi­
ci mesi prima. 
I ricavi Italcementi. Nel pri­
mo semestre '92 l'italcementi 
(gruppo Pesenti) ha registrato 
un utile consolidato lordo di 
230,5 miliardi contro i 253,4 
dell'analogo periodo del mese 
precedente. In aumento inve­
ce i ricav al gruppo a 902 mi­
liardi (contro b28,8), mentre il 
margine operativo lordo si è 
attestato a 204,1 miliardi 
(203,4). Ricavi in crescita, da 
733,7 a 768,1 miliardi, anche 
per la capogruppo Italcementi 
spa, il cui utile lordo è ammon­
tato a 193,4 miliardi. 
Merionl: più utili. Primo se­
mestre '92 in crescita per la 
Merloni Elettrodomestici: l'uti­

le lordo è passato dai 5,13 mi­
liardi del primo semestre '91 ai 
7,03 dello scorso giugno su un 
fatturato aumentato dell'I 1,4 
per cento a 631,3 miliardi. L'in­
cremento del fatturato è dovu­
to a maggiori vendite in Euro­
pa occidentale e nei paesi ex­
traeuropei. A 54,3 miliardi 
(+15%) il margine operativo 
lordo e a 22,1 miliardi 
(+16,3%) il risultato operati­
vo. 
La Marzotto perde. Utile net­
to consolidato in calo a 9,3 mi­
liardi (contro i 20,3 del primo 
semestre 1991) e conti in ros­
so di 31,2 miliardi per la capo­
gruppo: è questa la situazione 
della Marzotto alla fine del pri­
mo semestre del 1992, che tut­
tavia ha risentito di oneri 
straordinari. Le vendite italiane 
sono state di 437,1 miliardi (-
6,4%) e quelle in altri mercati 
di 514,7 miliardi (+153,2%). 
Gli organici del gruppo am­
montavano al 30 giugno a 
13.313 unità (11.275 un anno 
prima). 

Intanto negli Stati Uniti parla Von Wedel, ex braccio destro di Chris Drogoul 

Verso una nuova inchiesta del Senato 
sullo scandalo della Bnl di Atlanta 
Nuova inchiesta parlamentare del Senato italiano 
sul complesso caso Bnl Atlanta: a proporre la rico­
stituzione della commissione sono stati ieri tre sena­
tori del Pds, della De e del Pri: Carmine Garofalo, 
Sandro Mazzola e Giorgio Covi. L'iniziativa intrapre­
sa mentre negli Stati Uniti sta per chiudersi il proces­
so contro Chris Drogoul, l'ex direttore dell'agenzia 
di Atlanta, e il Congresso insiste nelle sue indagini. 

«MUSI**! •• MINNHLLA 

• • KOMA. Composta di otto 
articoli, la proposta depositata 
Ieri In Senato chiede la ricosti' 
titzione della commissione 
d'Inchiesta sul caso Bnl Atlan­
ta, la vicenda, cioè, degli oltre 
4 miliardi di dollari elargiti all'I-
rak nel corso degli anni '80. La 
proposta ha due obiettivi pre­
cisi anche per evitare la ripeti­
zione dell'Indagine proficua­
mente svolta già nella scorsa 
legislatura dalla commissione 
presieduta da Gianuario Carta: 
1 ) accertare «se e In quale mi­
sura le imprese italiane che 
hanno avuto finanziamenti o 
garanzie dalla Bnl di Atlanta 
per operazioni verso l'Irak ab­
biano concorso all'attuazione 

di progetti dì riarmo e dei pro­
grammi intesi a realizzare l'au­
tosufficienza tecnologica per 
fini militari di questo Paese»; 
2) accertare «se soggetti pub­
blici e privati italiani, aventual-
mente in accordo con governi 
stranieri, abbiano consapevol­
mente agito in modo da asse­
condare questo programma, 
con particolare riferimento al 
traffico di materiali di uso belli­
co o strategico». La proposta 
assegna alla commissione 11 
termine dei lavori: entro il di­
cembre del 1993. Essa dovreb­
be essere costituita di 20 sena­
tori più 11 presidente nominato 
dal presidente del Senato e 
procede alle Indagini con gli 

stessi poteri e le stesse limita­
zioni dell'autorità giudiziaria». 

L'iniziativa è stata intrapresa 
da tre senatori ex componenti 
della commissione che ha agi­
to nella scorsa legislatura: Car­
mine Garofalo, Pds, capogrup­
po in commissione finanze e 
già segretario dell'altra com­
missione; Franco Mazzola, vi­
ce presidente del gruppo de­
mocristiano; Giorgio Covi, vice 
presidente del gruppo repub­
blicano a Palazzo Madama, I 
proponenti - ha dichiarato Ga­
rofalo - si augurano che altri 
senatori aderiscano e firmino 
la proposta. Dal canto suo, il 
senatore Mazzola ha fatto sa­
pere che, a suo avviso, la defi­
nizione della commissione do­
vrebbe avvenire a conclusione 
delta campagna elettorale pre­
sidenziale in corso negli Usa 
per evitare l'uso politico della 
indagine anche da parte degli 
americani. Per Mazzola si trat­
ta di una condizione: se non 
venisse rispettata ritirerebbe la 
firma posta In calce alla pro­
posta parlamentare. 

Intanto negli Usa, ad Atlan­
ta, prosegue il processo contro 
Drogoul condotto dal batta­

gliero giudice democratico 
Marvin Shoob. Ieri, fra gli altri, 
è stato ascoltato Paul Robert 
Von Wedel, l'ex braccio destro 
di Drogoul nell'agenzia di At­
lanta. Von Wedel è fuori dal 
processo avendo ammesso le 
sue colpe ed avendo patteg­
giato la pena con la pubblica 
accusa. L'uomo che affiancò 
Drogoul nei traffici con l'Irak 
ha descritto il suo ex capo co­
me «un protetto di Giacomo 
Pedde», il direttore generale 
della Banca nazionale del La­
voro che lasciò l'incarico per 
t'emergere dell'affaire Atlanta, 
Secondo Von Wedel, Drogoul 
era l'unico fra tutti i direttori 
delle agenzie sparse nel mon­
do che poteva chiamare Ped­
de al telefono e parlarci. È vera 
questa accusa? Abbiamo gira­
to la domanda allo stesso Ped­
de che ha negato recisamente: 
«lo non parlo inglese e non 
credo che Drogoul parli l'italia­
no. Quindi, non avremme po­
tuto conversare. E se avessi 
sentilo per telefono, esistereb­
bero le registrazioni». Il nome 
di Pedde è tornato alla ribalta 
proprio l'altro giorno quando il 
giudice Shoob ne ha preteso ia 
testimonianza nell'aula del tri­

bunale di Atlanta. Ieri Pedde è 
tornato a confermarci che è di­
sponibile a testimoniare ma 
che non potrà prendere l'ae­
reo prima di sabato: ragioni di 
salute. Dalle notizie che giun­
gono dagli Usa sembra che 
Marvin Shoob sia ancora in at­
tesa di una risposta ufficiale da 
parte della banca (o di Ped­
de) sull'arrivo dell'ex direttore 
generale. 

Dopo aver definito Drogoul 
un bugiardo, Von Wedel ha 
sostenuto che furono •funzio­
nari romani» ad autorizzare i 
prestiti illegali all'Irak e che 
nessuno si meravigliò quando 
500 milioni di dollari scompar­
vero da) liberi ufficiali dell'a­
genzia: finirono nei "liberi gri­
gi», cioè nella contabilità paral­
lela. Poi ha accusato il capo 
degli ispettori della Bnl di New 
York, Louis Messere, di aver di­
strutto quattro sacchi di docu­
menti tre giorni dopo l'irruzio­
ne dell'Pbi negli uffici di Atlan­
ta. Un altro ispettore (questa 
volta romano, Bacigaiupo) 
avrebbe invece detto a Von 
Wedel che il vertice romano gli 
avrebbe impedito nel passato 
di ispezionare la sede di Atlan-

Industria, produzione in calo 
In luglio -0,2 per cento 
Ma la prima metà del '92 
segna ancora una ripresina 
• • ROMA. Cala ancora la pro­
duzione industriale in luglio, 
anche se registra una netta ri­
presa rispetto alla diminuzione 
registrata a giugno, e non com­
promette il miglioramento glo­
balmente registrato nei primi 
sette mesi dell'anno. L'Indice 
Istat nel mese di luglio 6 Infatti 
risultato pari a 126,4, con una 
diminuzione dello 0,2% rispet­
to allo stesso mese del 1991. A 
giugno, il calo tendenziale era 
stato del 4%. Complessivamen­
te, nella media del periodo 
gennaio-luglio 1992 (149 gior­
ni lavorativi), l'indice ha toc­
cato un livello superiore dello 
0,7% rispetto a quello raggiun­
to nel corrispondente periodo 
del 1991 (148 giorni lavorati­
vi). 

L'andamento dell'attività in­
dustriale nel mese di luglio 
1992, rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente, è stato 
caratterizzato da miglioramen­
ti produttivi nei settori delle 
macchine per ufficio ed elabo­
razione dati, carta e stampa, 
calzature ed abbigliamento, 
produzione e prima trasforma­
zione dei metalli, mezzi di tra­
sporto diversi dagli autoveicoli. 
Inferiori, rispetto al livello rag­
giunto nel luglio 1991, sono 
stati invece, i risultati ottenuti 
nei settori degli autoveicoli, 
strumenti di precisione, pelli e 
cuoio, macchine e materiale 
meccanico, macchine e mate­
riale elettrico, gomma e mate­
rie plastiche. Con riferimento 
ai comparti di attività econo­
mica, nel periodo gennaio-lu­
glio 1992, rispetto allo stesso 

Olivetti 
La Camera 
blocca ancora 
il decreto 
•IROMA. Ancora un no al­
l'emendamento per il pas­
saggio di 1.500 lavoratori 
(1000 dell'Olivelli) alla pub­
blica amministrazione. La 
presidenza della Camera 
(tenuta dal vicepresidente 
Silvano Labriola, Psì) confer­
mando la decisione della 
presidenza della Commissio­
ne Lavoro, ha giudicato 
inammissìbile l'emenda­
mento al decreto sui prepen­
sionamenti presentato dal 
governo. Oltre a quello sul-
rOlivetti, sono stati dichiarati 
inammissibili altri emenda­
menti, fra i quali uno del go­
verno riguardante ì lavoratori 
della Gepi. Approvato invece 
il decreto sui 25mila prepen­
sionamenti, che ora passa al­
l'esame della Senato. Ades­
so, la situazione dei lavorato­
ri Gepi e Olivetti, se non giun­
gerà rapidamente un nuovo 
decreto legge governativo, ri­
schia di essere segnata. 

periodo del 1991 si sono regi­
strati aumenti percentuali nel­
le industrie degli «altri prodotti» 
(più 5,8) e dei minerali ferrosi 
e non ferrosi (più 4,7), dovuti 
rispettivamente olla carta e 
stampa (più 7,4) e alla produ­
zione e prima trasformazione 
dei metalli (più 4,8). 

Tra i settori che hanno inve­
ce registrato un'attività produt­
tiva inferiore a quella del corri­
spondente periodo del 1991, si 
distinguono quello delle mac­
chine e materiale meccanico 
(meno 8,9), autoveicoli (me­
no 7,6), macchine e materiale 
elettrico (meno 5,5), Sempre 
nei primi sette mesi del 1992, 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, gli indi­
ci per destinazione economica 
rivelano aumenti del 3,1 per 
cento per il comparto dei beni 
di consumo, dell' 1,2 per cento 
per quello dei beni intermedi e 
una diminuzione del 4,7 per 
cento per quello dei beni di in­
vestimento. 

Intanto, sempre listai co­
munica che in giugno le vendi­
te del commercio fìsso al det­
taglio sono state in forte cresci­
ta: l'aumento, rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece­
dente, è stato del 5,9%; nel pe­
riodo gennaio-giugno l'au­
mento è stato di ben il 10,1%, 
Gli incrementi maggiori, in 
questi sei mesi, si registrano 
nella grande distribuzione 
( + 10,7%), con un indice del­
le vendite molto positivo per 
gli ipermercati (+15,7%) e I 
supermercati ( + 14%), 

Siderurgia 
Uva, il Pds 
contrario 
alle cessioni 
• ROMA II Pds boccia l'ipo­
tesi, delineata dal ministro del­
l'Industria Guarino, di cedere 
aziende Uva (come le acciaie­
rie di Piombino) al gruppo si­
derurgico privalo Lucchini. Por 
il responsabile industria della 
direzione della Quercia, Um 
berlo Minopoll, l'operazione 
non dev'essere conclusa, an­
che perché non si comprende 
perché la trattativa debba es­
sere limitata al solo Lucchini, 
senza ipotizzare invece «un'al­
leanza pio larga di pubblici e 
privati». Inoltre, Minopoll si po­
ne il problema di quale sia la 
sorte destinata al «progetto 
Utopia», che prevedeva la ri­
conversione degli Impianti Uva 
nell'area genovese e napoleta­
na, da tempo concordato ma 
rimasto inattuato. Il Pds chiede 
dunque che il governo sospen­
da il progetto di cessione, su­
bordinando ogni decisione a 
•risposte immediate* sul pro­
gramma di riconversione, con 
il piano di riassetto delle ex 
Partecipazioni Statali. 

Christopher Drogoul 

liquidazione delPEfim 
La Cee non ci vede chiaro 
Sindacati, De e Psi sono 
per la gestione fiduciaria 
I B ROMA. Come se non ba­
stassero I problemi di disponi­
bilità finanziaria e di rimborso 
alle banche, sulla liquidazione 
dell'Efim sta per abbattersi la 
scure della Commissione eu­
ropea. La scelta del governo 
italiano di far fronte ai debiti 
contratti dall'ente in liquida­
zione con un'apposita emis­
sione obbligazionaria e l'im­
pegno delle autorità statali di 
subentrare alle stesse imprese 
controllate nel pagamento dei 
debiti contratti con 1 relativi 
fornitori, ha messo in allarme 
la direzione generale per la 
concorrenza di Bruxelles. «Ci 
siamo procurati - afferma una 
fonte della direzione - per vie 
non ufficiali il testo del decre­
to. Se i contenuti venissero 
confermati, non ci sono dubbi 
che si tratterebbe di aluti di 
Stato, in evidente violazione ai 
trattati vigenti'. La mossa se­
guente della Cee sarebbe quel­
la di aprire una procedura di 
accertamento, che -blocca l'e­
secuzione delle misure proget­
tate». Intanto la De e II Pjl pen­
sano di affidare in gestione le 
aziende Efim a soggetti im­

prenditoriali, in particolare a 
Iri ed Eni, definire provvedi­
menti di tutela dei livelli occu­
pazionali, adottare misure op­
portune per evitare l'interru­
zione delle torniture e, quindi. 
dell'attività delle aziende. Le ri­
chieste sono state presentate 
alla commissione Attività pro­
duttive della Camera. Si chiede 
in particolare che, tra le attività 
dell'Efim, l'aeronautico, il fer­
roviario, gli armamenti e i siste­
mi siano affidati all'Ir). Allumi­
nio, vetro e nuovi materiali do­
vrebbero Invece andare all'E­
ni. Anche Cgil, Clsl e Uil chie­
dono l'adozione di un provve­
dimento legislativo che affidi, 
immediatamente, in ammini­
strazione fiduciaria le aziende 
dell'Efim e a questo prposito ì 
tre segretari generali, Trenlin, 
Larizza e D'Antoni, hanno 
scritto al presidente del consi­
glio, Giuliano Amalo. Infine il 
sindacato dei dirigenti d'azien­
da (Fhdaì) dell'Efim, ha criti­
cato le dichiarazioni del com­
missario liquidatore Predierl, 
sulla situazione del gruppo e 
sull'affidamento, in via fiducia­
ria, all'In o all'Eni, della gestio­
ne delle aziende Efim. 

I 
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•OLIVETTI. Una nuova serie di per­
sonal computer che andranno ad am­
pliare la linea di pc professionali ho 
me/office e portatili, saranno presen­
tati dalla Olivetti al prossimo salone 
Smau di Milano, in programma dal I 
ottobre prossimo I nuovi modelli di 
personal computer professionali com­
prendono 3 nuovi pc basati su proces­
sore 386 sx fm30O-02 386 a 25 mhz 
pcs ti e pcs 33 386), 3 nuovi modelli 
basati su processore 486 sx (m300-28 
e m300-30 a 25 mhz, e il pcs 44), e un 
nuovo |)c m290-20 basato st proces 
sore286 
• F1RS. La Consob ha deliberato la 
revoca dalla quotazione ufficiali pres­
so le borse valori di Milano e di Paler­
mo delle azioni ordinarie e di rispar­
mio della Firs italiana di assicurazioni 
spa a decorrere dal 28 settembre 

•S1P-DINERS. Da oggi sarà possibile 
telefonare dagli apparecchi dislocati 
nel maggiori aeroporti italiani utiliz­

zando anche la carta di credito della 
Diners Un accordo in tal senso è stato 
infatti raggiunto tra la Dmers Club in 
temattonal e la Sip in questa fase di 
avvio - informa una nota le tariffe dp 
plicate alle telefonate effettuate con la 
carta saranno quelle relative alle nor 
mali chiamate da telefono pubblico 
senza alcun sovrapprezzo Le due so 
cieta hanno altresì convenuto che in 
tempi brevi I utilizzazione della carta 
Diners potrà essere estesa ai telefoni 
pubblici di altre località di particolare 
interesse 
•ALENIA. Alenia spazio (gruppo In 
Rnmeccantca) e (Agenzia spaziale 
europea (Esa), hanno firmato un con 
tratto per la fornitura del pnmo siste­
ma di telecomunicazioni europeo per 
mezzi mobili via satellite (ems) Il 
contratto, del valore di 85 miliardi di li 
re, prevede la realizzazione di un siste 
ma In grado di offrire un servizio di te­
lefonia e trasmissione dati II sistema, 
che potrà coprire le ncheste di oltre 
70 000 utenti, sarà operativo nel 1995 

Già rientrato il rimbalzino? 
Peggiorano Olivetti e Cofide 
M MILANO Come il sole 
che si affaccia tra le nuvole 
in un cielo minaccioso così 
il rimbalzo di ieri rimasto 
però entro limiti modesti, e 
che comunque ha confer­
mato la buona disposizione 
dei dopolistini di mercole­
dì I migliori recuperi sono 
stati quelli di Montedison, 
con + 3,36% e Ih privilegia­
te con + 3,43% mentre Le 
Fiat hanno recuperato uno 
stentato 1,20 meno delle 
Generali con 1,91% Anche 
il privatizzabile Credit ri­
monta con il 2,89% mentre 
al contrario perdura la serte 
nera elei titoli di De Bene­
detti, soprattutto le Cofide 

che hanno lasciato sul ter­
reno il 4 18%, mentre le Cir 
sul telematico e le Olivetti a 
listino hanno perso nspetti-
vamnete il 2 10% e 11,44%, 
scendendo queste ultime a 
1715, dove è il caso di dire 
se mai ci sono stati i tempi 
in cui questol titolo naviga­
va sopra le 12mila tire' 
Quanto alle Cofide esse 
perdono circa il 46% rispet­
to ali inizio dell'anno Nes­
sun rimbalzo anche per le 
Stet che hanno perso lo 
0 27% mentre sul telemati­
co vi è stata una ripresa del­
le Sip II Mib a sua volta re­
cuperava un punto e mez­

zo in più alle 11, ma poi ri-
duceva sensibilmente il 
vantaggio terminando a 
+ 0 70% a quota 721 Nel 
dopolistino sembravano 
cedere leggermente sia Ge­
nerali che Fiat Questo rim­
balzino dovuto alle solite ri­
coperture sembra quindi 
spegnersi sul nascere D al­
tro e anto le condizioni del 
mercato non hanno subito 
cambiamenti sostanziali 
C era però una non malce­
lata attesa per 1 esito dell'a­
sta dei Bot Fra le borse eu­
ropee ieri piangeva Madnd 
anch'essa preda di un note­
vole collasso D/?G 
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CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1252 90 

84200 

246 SS 

746 7! 

4089 

214810 

1037 

966 37 

12 09 

21699 

220961 

662 

642 

1642 55 

1006 75 

119 73 

207 96 

267 86 

90522 

127200 

84099 

24706 

74602 

40 85 

2156 04 

1041 

96641 

12 36 

216 79 

2207 56 

664 

950 

1643 42 

102954 

11956 

20812 

26717 

92347 

MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 

BCA AGR M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

P O P C O M I N D 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGQR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

B R O S I Z A X A 

CALZ VARESE 

ct i ius 

B5000 

7090 

13250 

14700 

38200 

6450 

86300 

7650 

6000 

10600 

15920 

4720 

11590 

60400 

6000 

2281 

4300 

1210 

13 

240 

prec 
85500 

7090 

13250 

14700 

37900 

6490 

86300 

7650 

6050 

10850 

15920 

4740 

11450 

60500 

6000 

2270 

4350 

1229 

20 

248 

Var % 
0 5 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 79 

-0 62 

0 0 0 

0 0 0 

-0 83 

2 3 0 

9 00 

-0 42 

1 2 2 

0 1 7 

0 0 0 

0 4 8 

1 15 

-1 55 

-35 00 

3 23 

C1BIEMMEPL 

C O N A C Q R O M 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFR I 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

150 

125 

5210 

12300 

12900 

11090 

5550 

4400 

32500 

20550 

7600 

635 

1005 

128200 

4800 

1200 

1540 

1785 

410 

120 

5190 

147 

123 

5200 

12600 

12860 

11090 

5600 

4500 

32500 

20550 

7500 

649 

1005 

128300 

4810 

1210 

1540 

1790 

410 

125 

5190 

2 0 4 

1 6 3 

0 19 

2 38 

0 31 

0 0 0 

0 89 

-2 22 

0 0 0 

0 0 0 

1 33 

2 16 

0 0 0 

-0 08 

-0 21 

-0 63 

0 0 0 

-0 28 

0 0 0 

•4 00 

0 0 0 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

2KJNAOO 

21000 

4830 

0 0 0 

109 

AMMONITIVI 
ABEILLE 

A88ITALIA 

AUSONIA 

FATA «SS 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATIN» RNC 

LLOVD ADRIA 

LLOVORNC 

MILANO 0 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TORO (WS PR 

TORO HI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPH 

VITTORIA AS 

7540O 

5266 

3(0 

i m o 
24040 

« 6 0 

8070 

3800 

1840 

asso 
ma 
«HO 

261S 

10090 

3750 

«990 

1S410 

S800 

S670 

taso 
3S70 

4800 

-105 

0 0 0 

-4 52 

0 93 

191 

0 1 4 

0 8 1 

-191 

0 8 2 

6 8 0 

3 0 6 

-3 50 

-018 

296 

0 0 0 

-165 

0 9 8 

-2 89 

107 

-0 57 

-2 19 

3 46 

B C ^ A O R M j 
BCALEGNANO 

BCA DI ROMA 

B.FI0BURAM 

BOAMERCANT 

BNAPf l 

B N A R N O 

BNA 

BPpPBERGA 
BCOAMBRVE 

BÀWWR ' 
B CHIAVARI 
LARIANO 

OB.AHDFGNR 

B N L R I T O 

CREDITO FON 

CREDIT 

ORBO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERDANPR 
MEDIOBANCA 

9, PAOLO TO 

7600 

4028 

1S4S 

rss 
4CW 

i l io 
872 

3900 

14050 

3100 

' ' \ia 
2920 

3350 

11700 

9 1 » 

3090 

1780 

«78 

1892 

2046 
52000 

asso 
9880 

0 8 9 

2 49 

0 09 

°«7 
1,89 

-3 48 

-"4 00 
0 00 

-092 
-1.43 

-184 

•0 40 

-0 99 

-0 83 

•161 

269 

2 89 

-0 20 

-1,30 

•216 

0 9 2 

21)7 

-082 

U N T A M I W T O M k l l 
SURGO 

BURGOPR, 

BURQORI 

F A f l i R . W 
«PL/ IREPUB, 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 
MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

CEM AUGUSTA 

CEMBARRNO 

9 6 BARLETTA 
MSRONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNIOEM 

UNIOEMRP 

1061 

4890 
6390 

1998 

2780 

3700 

7300 

183S 

S10O 

2690 

3860 

6890 

1878 

3980 

4081 

4090 

1210 
4785 

3000 

•4.49 

•0.20 

•199 

-188 

6 77 

6.51 

-0 41 

194 

0.00 

•089 

0 0 0 

•019 

136 

0 29 

•142 

-0 24 

•0 41 

134 

16* 

O H H M M I I M M C A M U M 

ALCATEL 

A L C U N O 

AUSflHEM 

AUS-OHEMR.N,, 

BOERO 

OAPFABO 

CApFAROf lP 

OALP 

ENIOHEM 

ENICHEMAUO 

F A B M I 0 O N D 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

2730 

1910 

1400 

790 

6990 

m 
489 

2960 

1150 

1080 

1780 

1070 

2985 

0 0 0 

6 1 1 

0 7 2 

0 0 0 

0 0 0 

-3.49 

-2 00 

0 0 0 

•4 17 

0 0 0 

0 0 0 

9 8 8 

137 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIEd 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORD ATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAQRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

677 

539 

545 

1585 

462 

7200 

3700 

4630 

3540 

6300 

1000 

610 

690 

605 

700 

610 

2120 

4290 

6530 

2100 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

0 0 0 

2 73 

141 

137 

-0 26 

-139 

2 32 

4 17 

-4 69 

0 29 

0 49 

•0?» 

-0 58 

0 95 

3 41 

-4 95 

0 47 

„„„„!„! 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 
STAND* RI P 

3550 

2198 

2695 

29000 

3890 

-084 

129 

-310 

-102 

2 37 

ONUIMCUIONI 
ALITALI» C A 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 
COSTA CROC 

COSTA RNC 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 
SIRTI 

860 

626 

763 

10050 

076 

7000 

1350 

1020 

3800 

2800 

701 
6870 

3 94 

195 

8 23 

0 6 0 

120 

-0 01 

189 

0 00 

1 16 

-3 11 

15B 

0 29 

• U R T M T M I I I C H I 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2400 

2925 

3200 

3600 

8410 

3800 

0 8 4 

•0 61 

-300 

113 

106 

0 00 

S I I U N I U M I 

ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE RNC 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

FIMPARRNC 

FIMPARSPA 

FI AGR RNC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

102 

77 

9860 

67,76 

6048 

17600 

2900 

249 

2420 

3150 

2320 

475 

1100 

940 

2290 
16O00 

I960 

1000 

990 

2310 

288 

463 

5600 

7230 

780 

880 

2840 

930 

1930 

655 

990 

846 

1500 

2900 

327 

365 

1012 

1010 

800 

795 

475 

348 

099 

10 00 
372 

116 

-003 

-0 61 

-136 

-0 40 

0,83 

-125 

0 00 

-2 66 

-4 16 

3 30 

0 44 
D13 

8 70 
-099 

•030 

-128 

286 

4 51 

0 90 

0 1 4 

-7.75 

0 0 0 

0 00 

506 

0 0 0 

617 

0 0 0 

0 0 0 

11 11 

6 6 2 

•081 

-136 

0 0 0 

100 

256 

-173 

0 0 0 

386 

QIM 
QIMRI 

IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 

ISEFI SPA 
tSVIM 

ITALMOBIL1A 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTED R NC 
MONTED R CV 

PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PtRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

6IFA 

SIFARISPP 

SISA 
SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
THENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR H NC 

2745 

1455 
7230 

4095 
1777 

1910 
779 

9200 

28750 

12850 

525 
301 
870 

1137 

707 

1420 

731 

1140 

3200 
1035 

4740 

1160 
1001 
599C 

901 

605 

301 

4105 

1140 
906 

BSD 

3800 

413 
48E 

2184 
1260 

2051 

1461 

1316 
1690 

SSG 
2620 

600(1 

1170 

240 

919 

0 00 

034 

3 43 

136 
011 

2 05 
0 26 

7 16 
3 42 

0 78 

000 
000 
2 35 

3 36 
4 26 

105 

7 35 
854 

171 

143 
0 0 0 

169 

2 82 

017 

056 
431 

101 

0 85 
179 

164 

409 

2 70 

2 59 

000 
016 

000 
169 

0 27 

046 
0 0 0 
0 0 0 

-6,09 

081 

290 

000 
097 

WMOWUARIIOILHII 
AEDES 

AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

QIFIM RI PO 
GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI IND 

VIANINI LAV 

14435 
5690 

1876 
609!» 

1700 
137S 

1651 
1099 

1325 
2600 

1180 

1780 
1410 

4540 
21150 

61200 

1418 

820 
1B95 

094 
035 

0 27 

412 
0 0 0 

143 
-4 55 

186 

1 12 
0 76 

000 
2 73 

140 

064 
0 33 

4 30 

105 

613 
-0 79 

HICCANICHI 
AUTOMOIILItTtCHI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 

FAEMA SPA 
FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 

IND SECCO 

I SECCO R N 
M A Q N E H R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVET RP N 

PININF R PO 

1250 

7150 
3660 

1800 
2240 

667b 

3621 
690 

7800 

15700 

1940 

1591 

1260 

1299 
690 
510 

3470 
1980 

710 

1115 
1500 
4510 

1715 
1715 

1171» 
5250 

2 46 

066 
8 27 

0 33 
200 

0 07 

120 
326 
178 

063 

3 47 

433 

031 

039 
424 

ora 
0 2 0 

0 76 
-124 

045 

0 0 0 
158 

-144 

0 0 0 

129 
094 

CONVERTIBILI 

ceNrnoB-BAGMwa m. 

CSN1R0B-8AF 996,79% 

CBNTROMAFR»«»75% 

CENrnOB-VALT9410H 

CIG»-M/»SCV«% 

CIR 66/92 CO I H 

0OTON0LC-VE94CO7W 

E0I80N-M/93CV7K 

EUnMETLMI940V1IIVi 

EUR0MO«IL-a90V10% 

FCRFIN 60/93 EXCV7K 

I M I - » » 2» IND 

IMI-M/IJ30COIND 

IMI 69/8310 PCO IND 

927 

6) 

932 

103 

95 

939 

9665 

94,6 

87 

85 

103 

65,9 

9B 

92 

100 

95 

95,1 

97,35 

17,3 

87.fi 

,»»,« 

IMI-NPIONBWIND 

IRI-ANSTRA8MCVB% 

ITALGAS-90/99CV10H 

MAGNMAn>95CV9% 

MEDIOBnQMA<94EXW7% 

ME0I0B<BAMCV9% 

MEDI0B-CIARIBCO7V. 

MEDI0S-CIRRI8NC7% 

MEDICB-FT08I87CV7% 

112,1 

87 6 

9945 

651 

102 

906 

67 6 

60 

ME0IOS-ITALCEMEXW2H 91 

ME0I08- IT»L0»CV«% 

ME0I0B-ITALM0BC07% 

97 

MEDIOB-METAN99CWK 996 

MEDIOB-Pin96CV6S% 

MEOICB-SIC95CVEXWSK 

8B6 

76 

112,1 

19,5 

103 

66 

110 

90,5 

67 

W 

83,2 

92 

95 

67,1 

101 

89 

60 

MLDIOB-SNIAFIB6% 

M£DIOB-SNIATECGV7% 

MEDIOBUNCV7% 

MEDIOB VEB5CV8 S% 

MONTED-87/92AFF7% 

OPERE BAV-«7/»3CV6% 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE 86 CVeSV. 

SAFFA 87/97 CV8 5% 

8ER-8SCAT9a0VB% 

SIFA-8B793CV9% 

SIP66/«3C07% 

SNIABPD 85/93CO10% 

2UCCHI-B6/93CV9% 

911 

B39 

845 

97 7 

63 

90 

CIO 

1035 

999 

1019 

94 

97 

84,6 

87 

98,1 

94 

89,2 

91 

93 

«7 

108 

Wt2 

97,4 

97,6 

111 

PININFARINA 

HEJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TEKNECOMPP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTIN6H0US 

WORTHINGTON 

5430 

8500 

31720 

5320 

9150 

6600 
1416 

1076 

3260 

3400 

2797 

1455 

340 

360 

3445 

9000 

1693 

0 93 

0 47 

000 

148 

-0 44 

1 49 

2 61 

3 46 

-2 09 

0 0 0 

340 
104 

2 72 

2 31 

014 

1296 

2 76 

MIHUURI IH1TAUUMKHI 
DALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

409 

2610 

3590 

2010 

3005 

0 00 

-6 79 

0 26 

-4 51 

0 17 

TtUIL I 
BASSETTI 

CANTONI ITO 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

EUOLONA 

LINIF500 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

8IMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

4310 

2500 

1305 

243 
960 

2100 

310 

299 

430 

3230 

5280 

1111 

2260 

1380 
2*41 

6300 

4370 

0 69 

1 15 

000 

0 0 0 

000 

-6 70 

1014 

-066 

14 67 

-2 42 

0 57 

-^ 
0 0 0 

•2 88 
-4 27 

0 79 

1 27 

O I V M M 
DE FERRARI 

OEFERRRP 

BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

CONACQTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7300 

2130 

t"MWK) 

987 

661 

11700 

6930 

18200 

323 

1590 

289000 

0 0 0 

3 90 

0 09 

-4 17 

2 07 

3 72 

100 

0 0 0 

-062 

063 

000 

MIMATO miMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDA FIN 

CARTSOT BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOÌTO 

PARMALATRN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDELSPA 
SORINBIOM 

10509 

8083 

2419 

2826 

2787 

2090 

1076 

12895 

187,5 

359,2 

526.4 

980 

928,5 

390 

1157 

797,4 

1842 

2246 

17263 

1150 

1627 

7192 

3785 

2695 
5554 

9701 

1058 

537,6 

13997 

7129 

2317 

981,1 

963,2 

1047 

2663 

-0,26 

1,86 

2.26 
1.44 

2,36 

0,00 

0.56 
2,61 

2.20 

0.00 

0,61 

1,11 
1.78 

2,96 

2.75 

1.03 

1.26 

0,49 

0,99 

3,51 

0,25 

0,25 

0,13 

0,04 

-2,73 

0,19 

1.21 
-0,46 

2.15 

046 

3,30 

0,53 

1,23 

0,95 
5.47 

Titolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFSB5/Q03AIND 

IMI82/923R215% 

CREDOP030-D36!i% 

CREOOP AUTO 758% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/051A 

ENEL 96/01 IND 

Ieri 

100 00 

93 00 

Esumo 

9925 

7300 

113 90 

10030 

99 90 

prec 

toooo 

97 00 

Eslimo 

99 25 

74 20 

113 95 

100 20 

100 50 

Titolo prezzovar % 

CCTECU 30AG94 9,65% 106,2 

CCT ECU 84/9210,5% 

CCTECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 
CCTECU88/93 8,75% 
CCT ECU 89/949,9% 
CCTECU 89/94 9,65% 
CCTECU 89/941015% 
CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/95 11,15% 

CCT ECU 90/9511,55"/ 
CCT ECU 91/9611% 

CCT ECCU 91/9610,6% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECU NV94 10,7% 
CCT ECU-9Q/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP93IND 
CCT-AP94IND 
CCT-AP96IND 
CCT-DC92IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-DC95EM90IND 
CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95IND 
CCT-LG93IND 
CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90IND 
CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-NV92IIND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94IND 
CCT-NV95 IND 

99 

97,8 
98 

96,8 
99,5 
94,4 

95,6 
92,9 
94,6 

94 

96,25 
99,8 

107,5 
101,6 
102,9 

101,6 
102,5 

99 
98,4 

101,8 
94 

96,5 
101,6 

,105 
97,7 
97,7 

97,5 

98,6 
98,2 
98,1 

97,9 
98,7 

98,5 
92,6 

99,3 
97,6 

92,45 
99,25 

94,1 
95,7 

99 
97,5 

94 
99,15 

97,3 

95,6 
99 
92 

99,25 
92,75 

95,2 

99,05 
92,4 

96 
99,2 

98 

92,8 
96 

997 
98,55 

96,9 
94 

000 

000 
-1 11 

-0 76 

-0 51 
-3 21 
-218 

010 
0 43 
0 85 

-0 53 

-016 
-3 57 
-0 46 

-088 
0 00 

010 
2 50 
0 00 

-0 35 

-0 49 
-105 
-0 21 
-0 49 
4 27 
010 
0 05 
0 00 

0 20 
010 
0 62 
0 41 

015 
0 00 

-0 43 

0 05 
0 31 
0 54 

-0 20 
011 

-0 21 
0 00 
0 21 
0 21 
010 
000 

0 00 
000 
0 00 
071 
0 00 

-0 31 
0 00 

0 49 
-0 05 
0 00 
0 00 

0 38 
-010 
015 
0 25 
0 21 
0 32 

OCT-NV95EM90IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 

95,9 

98,55 

97,7 
94,15 

CCT-OT95EMOT90IND 96 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 
CCT-ST95IND 

99 
97,05 

93 7 
CCT-ST95EMST90IND 95,9 

CCT-18FB97IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 
CCT-DC96 IND 
CCT-DC98IND 
CCT-FB96IND 
CCT-FB96EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN96IND 
CCT-GN97 IND 
CCT-GN98IND 
CCT-LG96IND 
CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 
CCT-NV96IND 
CCT-NV98IND 

CCT-OT96IND 
CCT-OT98IND 
OCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 
CCT-ST98IND 
BTP-17NV9312,5% 
BTP-1AG9312,5% 
BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 
BTP-1FB9412,5% 
BTP-1GE9412,5% 

91,25 
91,9 
92,9 

93 
92 

91 
93,4 

94 

93,25 
92,7 

94,5 
91,25 

92,5 
98 

94,75 
91,75 

92,1 
91,25 

93,5 
92,1 

92,45 

92,9 
92 

91,25 
94 

91,7 
91,5 

93,85 
93,4 
93,5 

93,3 
93,5 
93,3 
963 
93,5 
96,4 
97,1 
96,2 

98,55 
95,6 

95,85 
BTP-1GE94 EM9012,5% 96,05 
BTP-1GN9412,5% 
BTP-1LG9312,5% 
BTP-1LG9412,5% 

95,3 
97,25 
94,95 

BTP-1MG94EM9012,5% 94,9 
BTP-1MZ9412,5% 
BTP-1NV9312,5% 

95,6 
96,4 

BTP-1NV93EM8912,5% 96,5 
BTP-10T9212,5% 
BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST9312,5% 
CCT-FB99IND 

CCT-GE99IND 
CCT-MZ99 IND 

99,85 
97 25 

97,3 
92,65 

92,7 
92,95 

-0 21 

0 31 

-0 05 
011 

-010 
0 20 

0 36 
-011 

-010 
0 00 

-0 05 
0 00 

-0 43 
0 00 

-0 49 
-0 53 
000 

-0 37 
-0 48 
-0 53 
0 00 

0 22 
000 

-0 055 
0 55 
0.00 

-0 98 
-0 64 

0 33 

-0 59 
-0 54 
0 00 

-0 27 

-0 05 
-011 
0 00 

-0 05 
-011 
-0 48 

-011 
-0 21 
000 

-010 
-0 48 
-0 31 
-0 05 
-0 31 
-010 
-0 42 
-0 31 
-0 21 
011 
0 00 

-042 

-063 
-0 52 
-0 31 
-026 

010 
-021 
0 05 

-064 
-064 
-0 43 

llllililillillillllllllllllllillll; 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

IlifflllItlllifflllllllIfflWffllllNI IliiiiIfflIlilllIffliiIfflIIIMIIIIIIIIIilllII 
INDICI MIE ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

C RISP BOLOGNA 

BAI 

1570 

1840 

1650 

23000-23900 

13000 

BC0S GEM S PROSPERO 
118000 

CARNICA 

NOROITALIA PRIV 

VILLA DESTE 

METALMAPELLI 

WARGAIC 

WAR REPUBBLICA 

9500-10000 

200-220 

8200 

950 

80 

27 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CARI E0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELÉTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

v i l o re prec 

721 

1001 

761 

690 

676 

«71 

762 

704 

722 

630 

696 

617 

721 

696 

907 

697 

716 

997 

749 

685 

666 

472 

769 

710 

716 

836 

690 

621 

715 

715 

901 

700 

var 'A 

0 70 

040 

160 

073 

120 

•021 

•OSI 

•085 

OH 

-072 

087 

•064 

064 

236 

067 

•043 

dentro/Ielle ra 

ORO FINO (PER QR, 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND 

14200/14400 

158000/167700 

110000/126000 

115000/123000 

110000/1IBOOO 

450000/460000 

50 PESOS MESSICANI 540000/580000 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESE 

450000/540000 

85000/93000 

90000/96000 

63000/90000 

B3000/90000 

ADRIATIC AMERICASFUND 
ADR IATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATICGLOBALFUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNA? 
GEPOWORLD 

Ieri 
12192 
12021 
8035 

11955 
9954 
9894 

10270 
9687 

11165 
11296 
10538 
13341 
10306 

GENERCOMIT NORDAMERICA 13128 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

11722 
11968 
10301 

GESTICREDIT PHARMACHEM 10142 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLE I 
GESTIELLE SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERIICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H ÌNTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
fcUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPtTAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO A2IONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

11784 
9264 

10640 
11182 
9265 

10467 
10646 
11915 
10465 
10039 
10721 
9796 

10124 
10448 
10149 
10650 
11741 
12005 
12292 
9283 

12548 
13601 
10942 
10824 
11192 
11708 
9183 

11805 
10524 
11359 
10819 
11360 
9416 

10431 
10353 

N D 
10604 
11081 
906B 

10197 
9766 

11287 
11264 
10742 
6096 
7564 

24498 
8011 
7529 

10125 
9406 
8554 
8206 

10207 
6211 
9704 

22625 
8663 
7342 

15031 
9262 

12711 
7392 
8161 

25641 
8739 
B797 

35434 
6945 
9517 
7810 
8460 
6255 
8817 
9937 

Prec 
12026 
11950 
7943 

11621 
9925 
9915 

10304 
9661 

11151 
N D 

10425 
13825 
10309 
12858 
11651 
11621 
10259 
10101 
11695 
0167 

10577 
11069 
9099 

10417 
10479 
11821 
10382 
9913 

10605 
9712 
9991 

10419 
10139 
10522 
11549 
12009 
12157 
9305 

12448 
13446 
108*7 
10750 
11152 
11599 
9002 

11771 
10407 
11358 
10753 
11817 
9421 

10425 
10472 
9177 

10861 
11073 
9087 

10229 
9776 

11265 
11333 
10741 
6181 
7640 

24496 
6047 
7567 

10124 
9454 
8615 
B212 

10226 
6299 
9759 

22590 
8641 
7364 

15035 
9264 

12742 
7456 
8199 

25575 
8717 
8904 

35454 
9000 
N P 
7860 
6527 
6321 
8819 
9955 

«LANCIATI 
ARCA TE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C,T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12930 
10781 
12049 
13102 
9612 

10722 
10533 
11969 
10507 
11613 
12308 
11395 
11174 
20953 
17842 

N D 
17256 
9745 

12456 
11680 
13446 
15672 
13332 
9753 

11797 
10014 
10743 
17720 
11740 
10607 
9096 

26466 
9877 

15965 
15480 
14512 

12879 
10700 

NP 
13009 
9805 

10888 
10492 
1187B 
10431 
11511 
12212 
11361 
11117 
20956 
17971 
11472 
17297 
9753 

12473 
11659 
13453 
15733 
13d99 
9760 

11770 
10050 
10738 
17734 
11794 
10649 
9176 

26607 
9880 

15951 
15428 
14531 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUAPRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA B1L 
ROLOMIX 
SA (QUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

18893 
10571 
7478 
8874 

12702 
11435 
9221 

19355 
7767 

16487 
14271 
9809 

10609 
17718 
8428 

10848 
20586 
15415 
9^71 

16378 
10863 
12039 
12369 
9043 

17787 

18894 
10586 
7548 
8897 

12684 
11514 
9208 

19381 
7685 

16552 
14319 

N P 
10023 
17852 
6496 

10909 
20534 

N D 
9599 

18366 
10890 
12010 
12495 
9067 

17761 

OUUOAIKMAm 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTER MONEY 
LAGFSTOBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE OAMA 
ZETABONO 
AGÒS BOND , 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALF REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REODITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAQEST OBBLIGAZION 
MIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PR1MECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO TALIA RFD 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETAR IO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET, 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

13950 
11038 
13004 
12907 
10764 
10682 
11877 
10402 
12784 
10928 
11401 
10968 
14601 
15454 
12617 
12614 
10364 
11942 
12031 
16034 
N D 

11217 
12261 
18246 
12033 
11860 
11081 

_ 1 6 § 5 5 _ 
13437 
12596 
10862 
10812 
16393 
12176 
10592 
10035 
10103 
24946 
12658 
14097 
18141 
15909 
14555 
11449 
12150 
14113 
13690 
11944 
15523 
12804 
12908 
10966 
12141 
187E^ 
14957 
13128 
11474 
14132 
15594 
13312 
10689 
14719 
12217 

N D 
11572 
13653 
10947 
10336 
14301 
13481 
10326 
11647 
10842 
12469 
M759 
10422 
16649 
20332 
10908 
13123 
11768 
13709 
10085 
15122 
14657 
127?!' 
10209 
11606 
11541 

13160 
110-w 
12964 

12831 
10751 

N P 
11636 
10385 
12610 

N D 
11308 
10950 
14461 
15271 

N D 
1251f> 
1035B 
11B91 
1199. 
16022 
12720 
11199 
12915 
16204 
12004 
11625 
11043 
16968 
13394 
12580 
10848 
10786 
16372 
12128 
10551 
9999 

10080 
24859 
12821 
14032 
18088 
15883 
145611 

11442 

14066 
13861 
11914 
16474 
12578 
12876 
10926 
12093 

NO 
14929 

N D 
11420 
14085 
15S64 
13264 
10863 
14707 

12722 
11564 

10816 
10326 
14269 
13466 
10315 
11613 

13433 
11736 
10400 
1658S 

N D 
13092 
11M9 

10073 

-J5889 
14814 

N D 
1016» 
115B4 
11510 

I S T M I 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

92 716 
50 766 
40.428 
41500 
36 965 
35120 

250 631 
164 422 
47 394 
14 478 
15 304 
18 958 
26 344 
47 348 
35 733 

72,89 
39.91 

24,t 
32,96 
23,75 
21,21 
166,8 

37,67 

12,19 
10,41 

NP 

N£ 

http://87.fi


Al Vaticano 
cimeli dell'America 
precolombiana 

I H Una gr inde mostra dal titolo 
NIKVO nuindo san inaugurata in 

Valicano a fine novembre nel «Braccio 
di Carlo Magno in piazza San Pietro 
ptr ricordare con cimeli mediti giurili 
dal! America precolombiana e carte 
che usciranno per la prima volta daglit 
archivi vaticani il primo impatto che 
ebbe la scoperta del «Nuovo mondo 

Esce«Lores» 
prima rivista 
tutta in video 

**» 

• i Si chiama Lo res ed e la prima 
rivista in videocassetta d arte contem 
poranea Questa pubblicazione tnme 
strale edita da Alberto Castelvecchi 
editore della durata complessiva di 30 
minuti citta» 11 contenuto della nuova 
rivista spazierà dalla videoarte al do 
cumento dalla sperimentazione al vi 
deoclip musicale 

E ora visitatela! 
•ANDROONOPM 

•M Innanzi tutto tanti auguri at responsabili del neonato 
Pondo Moravia i quali nelPimbarcarsi in quest impresa in 
un paese come I Italia che lascia alla cultura le briciole del 
proprio disastrato bilancio avranno già superato i loro mille 
ostacoli e altri mille ne dovranno superare 

Personalmente non amo molto le case museo degli scnt 
lori Mi fanno ricordare la morte di cui Invece mi dimentico 
completamente quando leggo le loro pagine e non ci trovo 
mal niente di più di quanto e è già nei libri Gli scrittori stan 
no tutti nelle loro parole 

Ma per quello che se ne può capire sembra che la casa 
di Moravia tornerà a essere luogo di vita e di ricerca La bi 
blloteca dello scrittore sarà messa a disposizione degli stu 
dlosl e sarà creato un archivio Particolarmente felice mi 
sembra I Idea di dare un premio ai disegni dei bambini Ispi 
rati alle sue (avole Nelle mani dei bambini e degli studenti 
In genere se trattati in modo giusto gli scrittori non muoio 
nomai 

Quando ero ngazzo e dunque squattrinato ero costretto 
a passare le mie vacanze in una di quelle bolgie che si sue 
cèdono senza soluzione di continuità sulla riviera adriatica 
Un giorno che proprio non ce la facevo più approfittai della 
vicinanza di Recanati e andai alla casa di Leopardi Non fu 
rono lo ripeto le splendide stanze del palazzo ad attirarmi 
ma plucchealtro il Centro Studi Leopardiani attiguo alla ca 
sa Mi guadagnai la simpatia di un bibliotecario e cominciai 
a consultare rimmenso patrimonio cntico r accolto In quegli 
scaffali Fin) che passai tutti i giorni II dentro ad abbronzar 
mi al neon dove sono raccolti lutti I testi critici sul poeta Mi 
da sollievo pensare che in questa bolgia romana uno stu 
dente possa trovare la giusta ospitalità in casa di uno scritto 
re. nostro 

• ROMA Bisognerà chla 
maria Casa Moravia oppure 
Maison Moravia? A mezzogior 
no di ieri Enzo Siciliano presi 
dente ha battezzato 11 -Pondo» 
-archivio fondutone piccolo 
museo - ospitato nell apparta 
memo romano In cui lo scritto 
re visse vontott anni L ha fatto 
si con poche e garbate parole 
Ma non ha trascurato di dare ai 
convenuti una notizia che ha 
uno sgradevole sapore «1 As 
socia/Ione l ondo Alberto Mo 
ravla si è aporia per la caloro 
uà insistenza del governo fran 
cene e soprattutto del ministro 
Jack Ung Con dolore debbo 
diro» aggiungeva Siciliano «che 
dal governo Italiano invece 
non è venuto alcun segnale » 

Dunque a due anni quasi 
esalti (1 anniversario cade do 
mani Ì6 settembre) dalla 
scomparsa dello scrittori* di 

Rrotta più famoso dell Italia del 
ovoconto questa "Casa Mo 

ravla» si apre per I Impegno 
degli «Intimi le eredi Dacia 
Maralnl e Carmen Llera le so 
rollo Bona e Adriana Pincher 
lo gli amici stretti I) soldo pub 
bllco non è arrivato mentre da 
Parigi sono arrivati si dei fran 
chi accompagnati questi da 
un messaggio piuttosto bello 
di Jack Ung che ricordava di 
Moravia «I humour del sorriso 
IH severità dello sguardo» E -
Europa obllgc - aggiungeva 
«per MoravUue frontiere erano 
fragili o il viaggio infinito» Al 
tavolino da pranzo di acciaio e 
travertino è seduto anche Glo 
vanni Spadolini Ma 11 presi 
dente del Sonalo non può ga 
raiulre I Impegno Istituzionale 
tqul piuttosto nel panni di an 
Ileo direttore del Corriere della 
Sera giornale per 11 quale Mo 
mvla scrisse tanti reportage 
dall Africa "Era un cultore del 
lavoro artigianale» ricorda E 
anche membro del comitato 
d onore del «Pondo» con - fra 
gli altri - Bertolucci Pedini 
volponi Ecco poi Dacia Ma 
ralnl Elena Plncherie Walter 
Peduli* Martine Bauer diretta1 

ce della «Maison des écrivalns 
di Parigi e Mauro Bolognini 
che ha dnlo alcune delle - nu 
morosissime - versioni cine 
matograllche dei romanzi mo 
ravlanl ( è sparuto rappre 
sentante della «cosa pubblica» 

il neo assessore comunale alla 
cultura Lucio Barbera (dal Co 
mune spiega è arrivato «un 
aluto concreto») Qualcuno gli 
chiederà di intestare una stra 
da allo scrittore romano E 
Laura Betti - e è anche lei - ri 
badirà dirompente un altra 
vecchia richiesta «A Pasolini 
invece intestate non una stra 
da Ma il luogo dov è stato uc 
ciso I Idroscalo» 

Alla spicciolata arrivano -
come per un ricevimento 
amici giovani scrittori e giova 
ni scrittrici facce note e ignote 
Delude I attesa dei numerosi 
fotografi Carmen Llera «E do 
vuta volare in Spagna sua ma 
dre si è operata due giorni fa» 
spiega Dacia Maralnl 

Ma entriamo insieme allora 
In questa Casa Moravia aperta 
al pubblico Con un pò d anti 
clpo sull apertura vera perché 
il «Fondo» sarà a disposizione 
quando (e verrà dato I annun 
ciò) I diecimila libri le prime 
edizioni degli Indifferenti o di 
Agostino manoscritti lettere e 
fotografie saranno stati esau 
rlentemente catalogati Lungo 
tevere della Vittoria I quinto 
piano Moravia venne ad abita 
re qui nel 62 tornava da un 
viaggio in India con lamko 
Pasolini si era separato dalla 
prima moglie Elsa Morante E 
scelse di guardare dal terrazzo 
per ventati anni questa Roma 
sul fiume spolverata dal verde 
del platani per niente pittore 
sco invece novecentesca P se 
rena Tutto è rimasto come 
era? Alcune stanze che con 
tengono il materiale da calalo 
gare sono chiuse I a camera 
da letto è stata trasformata in 
un ambiente adatto alla con 
sulldzlone Ma della e asa «viva» 
restano I mobili bianchi e i cu 
se ini colorati Perfino le botti 
glie di liquori «da viaggio» ou 
zo e tequile su un tavolino E 
sopra tutto i quadri furcato 
Cagli tanti Schifano Molli ri 
tratti a olio o a matita realistici 
o destrutturati del «proprietà 
rio» Lo straordinario Alberto 
Moravia ritratto da Guttuso in 
camicia rossa guarda pene 
trante la riunione in suo onore 

SI annunciano novità sul 
fronte librario? Mario Andreo 
se direttore della Bompiani la 

Nella casa romana dello scrittore inaugurato 
un «Fondo»: archivio di foto e manoscritti, 
ma anche centro di «promozione culturale» 
Lo Stato ha messo soldi? Sì, quello francese.., 

Maison 
Moravia 

Moravia con Petrollnl in una foto del 1934 sopra altre due immagini dello scrittore 

casa editrice con la quale Mo 
ravia mantenne un rapporto 
«monogamico per 40 anni 
annuncia che da gennaio mi 
zierà la stampa degli scritti fin 
qui mai raccolti in volume un 
«diano europeo e dei raccon 
ti E soprattutto quella dell o 
pera omnia nella collana dei 
«Classici La morte ha dimi 
nuito -come periodicamente 
qualcuno insinua il successo 
di pubblico dello scnttore? «Glt 
indifferenti vendono ancora 
70 000 copie 1 anno» nbatte 
Enzo Siciliane G^ qualche sod 
disfazione in/ece alla fame di 
inediti 1 cassetti di questa casa 
ne regaleranno? «Moravia but 
tava via le pnme stesure dei 
suoi romanzi e racconti Ne re 
sta solo una dell ultimo libro 
La donna leopardo spiega 
«Ma esistono dei quaderni di 
viaggio dei quali abbiamo 
pubblicato qualche assaggio 
sulla rivista Nuovi Argomenti E 
e è un diano in prosa ritmata 
dalla Mongolia 

Poi Dacia Marami annuncia 

i premi e le borse di studio che 
il Fondo Moravia assegnerà • 
dal 93 due «borse» da dieci 
milioni 1 una per i romanzi di 
giovani auton italiani e afnea 
ni premi per una sceneggiatu 
ra tratta da un racconto mora 
Viano e per una tesi di laurea 
un premio per il disegno infan 
tile che illustri una delle sue fa 
vole La Maison des écrivams e 
il ministero degli esten trance 
se da parte loro premieranno 
un saggio Ma anche il giovane 
autore francese che come 
amava fare il grande scrittore 
italiano parta per 1 Asia o 1A 
fnca o 1 America Latina e seri 
va di quei paesi Perché questo 
soleggiato e illustre apparta 
mento sul 1 ungotevere non 
vuole essere un museo imbai 
«amato La richiesta è esplici 
ta si cercano soci (100 000 li 
re I anno) e sponsor C è la 
speranza che questo diventi 
«un centro di produzione cui 
turale» Di questi tempi 1 ambi 
7ione è decisamente degna 
Non è piccola 

La «Plèiade» italiana comincia con Beppe Fenoglio 
Arriva in Italia, per i tipi 
di Einaudi, la celebre collana 
di Gallimard: grande cura, edizione 
«semicritica», un repertorio 
sterminato, da Cesare a Queneau 

LAURA MATTIUCCI 

H MILANO La «Biblioteca 
della Plèiade» arriva oggi in li 
brerla come il frutto -non I u 
nlco ma finora di certo 11 più 
Importante - dell accordo so 
dotarlo stipulato due anni fa 
Ira Einaudi e Gallimard a ri 
prova ricorda lo slesso Giulio 
Einaudi del! amicizia perso 
naie che lega I due editon È 
senza dubbio la collana più 
prestigiosa dell editore france 
se quella che documenta con 
completezza gli autori più 
grandi I classici entrare nella 
«Plèiade» per gli scrittori e una 
sorta di consacrazione Sarà 
Identica la veste grafica (ecce 
zlon falla per I colon della rile 
gatura distinti per aree llngul 
stlche e nazionali Invece che 
per secoli) Identici I caratteri 
•Garamond» identica la carta 

India sottilissima persino i ti 
pografi e gli stampatori (fran 
cesi) sono gli stessi Cosi come 
è analoga la cura dell appara 
lo critico dalle introduzioni al 
le note storico filologiche per 
un edizione che lo stesso pre 
sldente della Gallimard Anto! 
ne nipote di quel Gaston che 
la fondò nel 1911 definisce 
«semicrltica ideale sia per lo 
specialista e per lo studente 
universitario sia per chiunque 
ami la lettura colta» 

Completa e reciproca llber 
tà Invece per quanto riguarda 
la scelta dì programmazione 
editoriale La possibilità di 
scambio tra i due cataloghi 
non diventerà un Imposizione 
tassativa come confermano le 
prime cinque uscite italiane 
che comprendono è vero due 

titoli dedicati a Rimbaud [Al 
bum raccolta di immagini e 
documenti sulla vita del poeta 
e le Opere complete curate da 
Antoine Adam per una revisio 
ne aggiornata di Mano Rieri 
ter) ma anche i Romanzi e 
racconti a cura di Dante Isella 
dell epica guerresca e paesana 
di Beppe Fenoglio (che Galli 
mard non esclude di proporre 
oltre frontiera) e la monumen 
tale La Città di Dio di Agostino 
costituita da 22 libri tradotti e 
curati da Carlo Carena A con 
sacrare il gemellaggio poi I ul 
timo volume d esordio racco 
glie sette romanzi di Raymond 
Queneau Irancese fortunatis 
Simo anche in Italia grande 
amico di Italo C alvino e tra 1 al 
tro direttore per alcuni anni 
della Plèiade Ormai assurti a 
classici della letteratura i Ro 
manzi di Queneau (a cura di 
Giacomo Magrini) vengono ri 
proposti nelle traduzioni sion 
che di Calvino Cherchi txo 
Fortini Guglielmi Lusignoli e 
Onofri 

L autonomia di program na 
zione viene definitivamente ra 
tificata dai titoli di prossima 
pubblicazione su 22 ajto 
n(tra cui i primi saranno Dur 
renmatt Corta/àr Innesco Ril 

ke e Giulio Cesare seguiti a 
ruota da una triade tutta Italia 
na formata da Svevo Pavese e 
Pirandello e poi ancora da 
Brecht Thomas Beckett 
D Annunzio Manzoni Fosco 
lo) solo 5 sono già entrati nel 
la biblioteca internazionale 
degli immortali Certo è preve 
dibile una italianizzazione 
del catalogo francese (ormai 
giunto al quattrocentesimo ti 
tolo con una med a di sei novi 
tà ali anno che però I editore 
intende raddopp are per un 
totale di 600 mila pagine pub 
blicate in sessantun anni di vi 
ta) finora caratterizzato da 
una forte prevalenza di autori 
nazionali e da una scarsa rap 
prcsentan/a italiana e infatti 
il prossimo aprile uscirà un an 
lologia di autori nnascimenta 
li ad esempio e nel 94 un al 
tra antologia questa volta poe 
tica e bilingue mentre sono 
già in preparazione Svcvo e 
Boccaccio 

Un modello unico al mon 
do quello della Plèiade che 
riesce addirittura a schivare la 
crisi profonda chi colpisce da 
tempo lutto il mondo editoria 
le m Italia come in Francia 
Ma per la neonat i versione ei 
naudiana il rischio di sovrap 
posizioni non e rt moto consi 

derando il successo nostrano 
di tante collane di classici da 
quella Rizzoli a quella Bompia 
ni riconoscibilissima per le 
sue copertine rosse da «I libri 
della spiga Garzanti a «I meri 
diani Mondadori palesemen 
te mutuati dal modello d olirai 
pe e definiti dallo stesso Galli 
mard «pallide imitazioni «Ma 
è impossibile imbattersi in una 
collana come la nostra spiega 
lacques Colin che ne è diret 
tore letterano da cinque anni 
che in sessant anni di vita ha 
sempre trovato la forza di tra 
sformarsi rinnovandosi La 
sua vocazione è quella di rac 
cogliere testi dispersi come gii 
apocrifi del Nuovo Testamen 
lo che infatti pubblicheremo 
Ira qualche mese E sempre 
parlando di futuro prossimo 
abbiamo intenzione di aprire 
non solo ali Italia ma anche 
alle letterature orientali (giap 
ponese indiana araba cine 
se) e a quella inglese con Ste 
venson e con Melville ad 
esempio Cosi come stiamo 
progettando di varare un re 
parto dedicato ali intera lette 
ratura medievale europea A 
riprova che il nostro e un mo 
dello suscettibile di evoluzioni 
e di arricchimenti 1 unico ca 
pace di resistere al tempo» 

Calamandrei, 
terza pagina 
per passione 

AUGUSTO PANCALDI 

U na terza pagi 
na di quotidia 
no nella tradì 
zione propna 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ed esclusiva 
m^m^^^ della stampa 
italiana ha avuto in passato 
(ma sempre meno ormai 
non solo per la diversa col 
locazione dei temi culturali 
ma per la loro frantumazine 
e dispersione nei mille nvoli 
dell informazione e anche 
del pettegolezzo pseudo 
culturale) una elevata fun 
zione di «organizzazione e 
diffusore» della cultura negli 
strati della società ad essa 
meno permeabili e da essa 
lontani o addirittura esclusi 
vi Mi riferisco in particolare 
alla terza pagina dell Unità 
quotidiano «popolare» per 
pnnopio e per vocazione 
politica così come andò ca 
rallentandosi e maturando 
nei pnmi anni dopo la Libe 
razione fino a diventare una 
delle pagine più lette e più 
discusse del giornate Rileg 
Bendo ciò che fu scritto di 
Franco Calamandrei nei 
giorni successivi alla sua 
morte avvenuta dieci anni 
fa poi in occasione di alcuni 
anniversari -1 evocazione di 
una passione culturale mai 
spenta di un impegno civile 
raro di un carattere tormen 
tato e di non facile approc 
ciò - mi ha meravigliato che 
accanto al suo lavoro di ri 
servato memonalista di 
puntiglioso traduttore di Di 
derot e di Proust di origina 
lissimo corrispondente del 
1 Unità prima da Londra poi 
da Pechino e infine di par 
lamentare si fosse dimenti 
cato di ncordare l attività di 
Franco - la sua prima e vera 
attività giornalistica in un 
quotidiano politico - come 
responsabile della terza 0a 
gina dell edizione milanese 
dell Unità quindi come or 
ganizzatore in pnma perso 
na d un lavoro culturale di 
particolare e gravosissimo 
impegno dovendo concre 
lizzarsi in un «prodotto* non 
settimanale o mensile ma 
quotidiano E per un uomo 
come Calamandrei che non 
lasciava nulla al caso che In 
ogni testo propostogli per la 
pubblicazione - saggio enti 
co racconto reportage che 
fosse - cercava sempre la 
motivazione la ragione vali 
da di pubblicarlo si trattò 
dunque di un impegno che 
per alcuni anni lo assorbì to 
talmente lasciandogli ben 
poco tempo per sé voglio 
dire per quello che era sem 
pre stato come intellettuale 
abituato a lavorare «intima 
mente» fuori da quei rap 
porti spesso soltanto «mon 
dani» che sono un servizio 
quasi obbligato nella vita di 
un qualsiasi giornale 

A ragon ha scntto 
che «la memoria 
è un acqua (or 
bida» volendo 

^ ^ ^ ^ dire con ciò che 
^ ™ " ™ i ncordi vi afflo 
rano e vi annegano al ritmo 
delle onde e che affidarsi al 
la memona è quasi sempre 
un gioco arrischiato Forse è 
vero Forse è anche vero che 
ogni memoria è diversa 
mente e saltuanamente tor 
bida Per quel che mi nguar 
da non avendo mai tenuto 
diari più o meno intimi (ec 
cezion fatta per i miei sei an 
ni moscotlvt) la memoria 
m è stata e continua ad es 
sermi uno strumento prezio 
so di lavoro Così parlando 
dell Unitadì quegli anni an 
che se ne sono trascorsi da 
allora più di quaranta non 
sento la necessità di consul 
tare note e appunti forse 
perché quelli furono anni 
determinanti per tutto il re 
sto della mia vita sicché il lo 
ro ricordo è nmaslo nitido 
puì di tanti altn menolonta 
ni ma certamente non altret 
tanto decisivi Cronista ali U 
rntà dalla metà del 1947 tra 
duttore per passione dì Bau 
delaire Verlalne e Rimbaud 
mi capitò di scrivere un rac 
conto e di proporlo timida 
mente a Calamandrei per la 
sua pubbllazione in «terza» 
Timidamente certo perché 
tra i narratori che collabora 
vano regolarmente a quella 
pagina e erano Cesare Pavé 
se Italo Calvino Silvio Mi 
cheli e perché erano passati 
per i corridoi ancora scon 
nessi di Piazza Cavour gente 
come Elio Vittorini come 
Giansiro Ferrala come Al 
fonso Gatto che del resto 
già «poeta laureato» non 
cessava di proporsi come 

cronista a un Giro d Italia o 
a una partita di calcio e poi 
ancora timidamente perché 
Calamandrei di appena sei 
0 sette anni più anziano di 
me mi appanva come un 
uomo di un alra generazio 
ne riservato e distaccato 
con in più la sua storia (di 
cui non parlava mai) di 
«gappista» ai tempi dell oc 
cupazione tedesca di Roma 
di intellettuale raffinato di 
critico severo E accadde 
1 imprevedibile Non solo 
Franco accettò e pubblicò il 
mio racconto ma mi propo 
se dopo averne parlato col 
direttore Davide Lajolo di 
diventare il suo «secondo» 
nella quotidiana fatica di 
preparazione della terza pa 
gina E il lavoro non manca 
va tenendo conto anche 
della perpetua msoddisfa 
zione di Franco per il suo 
«prodotto» quotidiano e del 
la sua volontà di migliorarlo 
continuamente nei conte 
nuli e nella veste tipografica 
nspetto alle «terze» dei più 
grandi quotidiani italiani bi 
sognava tenere rapporti co 
stanti con le pagine analo 
ghe delle edizioni torinese 
genovese e romana dell U 
rntà sollecitare I collabora 
ton interni e soprattutto 
esterni creare attorno alla 
pagina un interesse crescen 
te immergendola in quel) u 
mverso culturale straordlna 
no eh era la Milano del do 
poguerra 

A nche questo fu 
essenzialmente 
opera di Cala 
mandrei che 
aveva avuto de 

^^^~ gli inizi non faci 
Il - lui toscano educato e 
cresciuto in una civiltà lette 
rana ben diversa - a, contat 
to con la turbolenta e disor 
dinata vita culturale mitane 
se ricchissima di sempre 
nuove gallene d arte di gio 
vani pitton e di giovane pit 
tura ancorati attorno alle 
vecchie mura di Brera di un 
mondo culturale mendiona 
le Quasimodo m testa che 
gli orron della guerra aveva 
no spinto al Nord di espe 
rienze teatrali nuove culmi 
nate da poco con la nascita 
del «Pìccolo» di Giorgio 
Strehler 

Eppoi costruita la pagina 
d un giorno definito cioè il 
suo contenuto e era la tipo 
grafia l impaginazione e 
quindi il problematico rap 
porto serale tipografo redat 
tore col tipografo sempre 
pronto a dar lezione al re 
dattore ancora inesperto di 
caratten di titolazione di 
equilibri grafici e in dialetto 
milanese per giunta col n 
sultato di far esplodere la 
collera di Franco raramente 
in tipografia ma dopo in 
quel rettangolo disadorno 
che era I ufficio della «terza» 
due tavoli una macchina da 
senvere un armadio metalli 
co dove si accumulavano i 
disegni offerti ad ogni loro 
passaggio da Guttuso Biiv-I 
li Zigatna Vedova Mignc 
co Tettamanti e dattiloscrit 
ti con firme non meno illu 
stri in attesa di pubblicazio­
ne Ho raccontato tutto que 
sto per dire come Franco 
Calamandrei tra mille diffi 
colta umane e politiche 
contnbul in modo detenni 
nante a fare della «terza» mi 
lanese come ricordavo ali i 
nizio una pagina «matura» 
con un suo carattere parti 
colare e al tempo stesso una 
pagina «leggibile» senza pe 
da itene E fu In questa 
espenenza eh egli stesso 
maturò per diventare un in 
tellettuafe sempre più «im 
Degnato» un intellettuale 
«organico» Certo lavorare 
con Franco non è mal stato 
facile Direi al contrario che 
seguirne i progetti spesso 
parcamente illustrati le at 
tenziom per il minimo detta 
gho le esigenze d ordine 6 
stata per me una prova seve 
ra per me che in luogo di 
Proust avevo avuto come 
idoli giovanili Melville Con 
rad e Stevenson Ma quando 
Franco se ne andò nel 19M 
nominato comspondente 
da Londra e mi trovai a diri 
gere la terza pagina sentii di 
aver ereditato un regno un 
regno che ho cercato di 
estendere a nuovi collabora 
tori a nuovi lettoti a nuove 
frontiere Fino a quel 1955 
che mi vide partire a mìa 
volta come corrispondente 
a Parigi Ma questa è un altra 
storia Quella della terza pa 
Sina di Franco Calamandrei 
finisce qui 
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Tokio: I dischi 
di Mozart 
per curare 
lo stress 
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L'era glaciale 
non era così 
glaciale 
Una ricerca 
su «Nature» 
L'era glaciale non era fredda come viene comunemente dì-
pinta E la conclusione cui 6 giunto un gruppo di studiosi da­
nesi, svizzeri e francesi, in collaborazione con colleghi islan­
desi, che pubblicano il risultato delle loro ricerche sulla rivi­
sta scientifica britannica «Nature»'. Da una «carota» ottenuta 
dal ghiacciai perenni della Groenlandia è emerso che il fred­
do dell'era glaciale è stato interrotto a più riprese e in manie­
ra Improvvisa da periodi di clima più mite. Questi periodi, 
che i ricercatori chiamano «episodi interstariiali» , hanno 
avuto durata variabile da 500 a 2000 anni. Il loro manifestar­
si a scadenze e per lunghezze irregolari, indica, secondo i ri­
cercatori che fanno capo all'istituto di Geofisica dell'Univer­
sità di Copenhagen, la complessità del comportamento del­
la circolazione oceanica nell'Atlantico del Nord, anch'esso 
coperto di ghiaccio durante l'era glaciale. La «carota» recu­
perata dalla calotta glaciale della Groenlandia è, scrive «Na­
ture» , H campione di ghiaccio più antico e più profondo mai 
ottenuto. In essa sono state trovate tracce di ossigeno 180 
(un isotopo dell'ossigeno) che si manifesta in presenza di 
temperature più miti. 

Per gli stressati non servono 
medicine, basta la musica di 
Mozart. E quanto sostiene 
una nuova campagna pub­
blicitaria lanciata in Giappo­
ne da una delle maggiori ca-
se farmaceutiche, la Daichi. 

Ì I I I « « M M M M « M « « M M « M Ì [^ c a s a ^ yQ^0 n a fatto en­
trare Mozart In farmacia lanciando un compact disc con 10 
pezzi che garantisce come particolarmente rilassanti, al 
prezzo di 2.000 yen, circa 20 mila lire da ascoltare seduti o 
sdraiati. Il disco non è in vendita nel negozi musicali. Nelle 
prime settimane ne sono già stati venduti 10 mila. «Lo scopo 
è di mettere l'ascoltatore nelle condizioni più rilassate fa­
cendogli ascoltare una musica che scenderà sui suoi nervi 
come un massaggio», ha detto un portavoce. «Mozart è 11 
compositore più piacevole, e quello che più distende, se­
condo nostri studi particolari». 

Una «spia» che potrà aiutare 
a diagnosticare precoce­
mente il morbo di Alzheimer 
e stata trovata indipendente­
mente da tre gruppi di ricer­
catori americani. Si tratta di 
un precursore della proteina 
"beta* amlloide» , la princi­

pale responsabile della malattia, che accumulandosi nelle 
caduto nervose forma una miriade di microscopici coaguli 
noi cervello. Questo precursore, una forma solubile e non 
aggregata di «beta-amiloide», potrebbe essere, secondo i ri­
cercatori, rintracciata nel sangue attraverso una analisi e for­
nire cosi un dato predittivo sulla malattia allo stesso modo In 
cui II livello di colesterolo nel sangue predice il rischio di 
malattie cardiocircolatorie. l-e ricerche sono state compiute 
alla Hociotft di neuroscienze Athena di San Francisco, all' 
ospedale Brlgham and Women's di Boston e ali' università 
di Cleveland e sono slate pubblicate sulla rivista Nature di 
questa settimana. Un futuro test diagnostico per I' Alzhei­
mer, avvertono i ricercatori della Athena, non servirà tuttavia 
« molto se non sarà trovata una cura preventiva per la malat­
tia. La scoperta del precursore della «bota-amilolde» rappre­
simi» comunque una nuova arma per Indagare sulla forma­
zione dqlla sostanza e mettere a punto strategie farmacolo­
giche por contrastarla. 

L'usti di anticorpi mtìnoclo-
nall di topo «umanizzati» si è 
rivelato utile per la terapia 
dell'artrite reumatoide sia 
pure in un numero molto ri­
dotto di casi, secondo uno 
studio pubblicalo dalla rivi-

^ ^ ™ sta medica britannica «The 
Uncct», Finora la cura di questa malattia era limitata alla 
somministrazione di antidolorifici e antinfiammatori per ri­
durre Il rigonfiamento delle giunture. L'infiammazione, scri­
ve «Urtcet* era causata dalla proliferazione di linfociti che, 
Invece di svolgere le loro normali funzioni in difesa dell'or­
ganismo, si rivolgono contro se stessi, distruggendosi. Per 
eliminare questi linfociti Impazziti sono stati usati anticorpi 
monoclonall derivati dal topi. Ma, proprio per la loro origi­
ne, sono stati spesso rigettati dall'organismo. Un gruppo di 
sdentati britannici del dipartimento di patologia dell'uni­
versità di Cambridge 6 ora riuscito a superare questa difficol­
tà Inserendo caratteristiche di tipo umano con un procedi­
mento di Ingegneria genetica. Questi anticorpi risultano me­
no estranei all' orgunismo e presentano perciò minori rischi 
di reazioni. Sugli otto pazienti presi in considerazione dallo 
studio, sette hanno dato segni di miglioramento nelle prime 
settimane e tra questi quattro miglioravano ancora dopo 200 
giorni di trattamento senza effetti collaterali. 
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«Norme più rigide 
per la fecondazione 
artificiale in Italia» 
•hi Ogni anno si formano in 
Italia circa 240 mila nuove 
coppie; a circa due anni dal 
matrimonio 48 mila di loro 
avranno scoperto di essere ste­
rili, Oltre 20 mila coppie chie­
dono ogni anno consulenze 
per terapie antlsterllita e circa 
ottomila (il 40 per cento) è 
sottoposto a trattamenti con 
fecondazione assistita. Questi 
trattamenti hanno consentito 
molto spesso di raggiungere la 
maternità , mo talvolta sono 
stati utilizzati per determinare 
gravidanze discutibili dal pun­
to di vista etico e biologico. Co­
si e stalo detto ieri in apertura 
del simposio internazionale 
sul «concepimenti assistiti alle 
soglie del duemila», comincia­
to ieri a Maratea (Potenza), al 
quale partecipano medici e ri­
cercatori Italiani e stranieri. Il 
convegno - che si concluderà 
sabato 26 settembre - è orga­
nizzalo dal Cecos Italia, che 
riunisce I centri specializzati in 
terapia della sterilità e in fe­
condazione assistita, una ven­
tina dei quali hanno aderito ai 
neocostituito Cecos Intorba-
zionale. Per cercare di porre 
un argine alla «provetta selvag­
gia» e In attesa di una definizio­
ne legislativa della materia. Il 

Cecos Italia ha elaborato un 
codice di autoregolamentazio­
ne etico e professionale per i 
medici, che - ha spiegato a Ma­
ratea il Presidente dell' orga­
nizzazione Emanuele Lauricel-
la - consiste in un vero e pro­
prio decalogo sulla feconda­
zione artificiale. «E' un contri­
buto che intendiamo offrire al 
mondo medico - ha detto Lau­
r e i l a - che evitare che nel set­
tore vi siano approssimazione 
e impreparazione scientifica e, 
soprattutto, per respingere 
ogni tentativo di speculazione 
nei riguardi della coppie che 
cercano, con Y assistenza me­
dica, dì avere un figlio». Il codi­
ce prevede che la coppia deb­
ba essere Informata nel detta­
glio sulla tecnica alla quale sa­
rà sottoposta e sulle reali pos­
sibilità al successo. Nel codice, 
Inoltre, è respinta la pratica di 
determinazione del sesso e si 
fa obbligo ai medici di evitare 
al massimo la fecondazione 
assistita delle nubili e delle 
donne In menopausa e In età 
«pre-senile» . Obiettivi delle 
norme «primarie» sono, dun­
que, la salvaguardia delle cop­
pie da «azioni meramente 
pubblicitarie che confondono 
l'opinione pubblica». 

•Oggi parte da Cape Canaveral il «Mars Observer» 
La sonda resterà per un anno attorno al pianeta rosso 
e ne preparerà una mappa dettagliata. Aspettando l'uomo 

In viaggio verso Marte 
tm NEW YORK Inizia oggi 
quella che alla Nasa chiamano 
«la grande avventura» una 
sonda - la Mars observer - inì-
zierà il proprio viaggio verso 
Marte per trasmettere, una vol­
ta in orbita intorno al «pianeta 
rosso», tutte le informazioni 
necessarie per preparare lo 
sbarco Che dovrebbe avvenire 
secondo i programmi della 
Nasa verso la fine del secondo 
decennio del secolo prossimo. 
La «conquista di Marte» iniziò 
in effetti nel '64, quando gli 
Usa lanciarono la prima son­
da, il Mariner. Seguirono altre 
cinque piccole sonde, due del­
le quali toccarono il suolo del 
pianeta. L'ultima venne lancia­
ta nel 75, e da allora Marte 
venne quasi dimenticato. Ma 
grazie a quelle sonde gli studi 
su Marte uscirono dal milo si 
scopri che i «monti» avvistati da 
Schiapparetli erano vulcani 
spenti e che i «canali» visti da 
Lowell non erano opera dei 
marziani ~ come qualcuno 
aveva pure immaginato - ma 
della erosione della crosta do­
vuta all'azione di venti impe­
tuosi. Si scoprì che sul pianeta 
(almeno apparentemente) 
non c'è acqua da almeno alcu­
ni miliardi di anni, r venne sve­

lato anche il mistero più affa­
scinante: nessuna traccia dì vi­
ta o di opere di esseri viventi 
era osservabile sul pianeta, Per 
chi si aspettava scoperte sen­
sazionali fu una delusione. Nel 
75 l'esplorazione del pianeta 
si arrestò. 

Oggi si torna ad esplorare 
Marte con altro spirito e con 
metodo diverso: a differenza 
delle sonde che l'hanno prece­
duta, la Mars observer volerà 
intorno a! pianeta per almeno 
687 giorni, un intero anno mar­
ziale, ed invierà a terra decine 
di migliaia di immagini, con le 
quali sarà possibile compilare 
la prima mappa dettagliata del 
pianeta. «Scopo della missione 
- ha detto il direttore dei pro­
grammi di esplorazione del si­
stema solare della Nasa, We-
slcy Huntress - e quello di rac­
cogliere dati che ci consenta­
no di avere la prima "mappa 
stradale" dì Marte, necessaria 
per le missioni che seguiran­
no Gli strumenti a bordo della 
sonda sono in grado di rilevare 
oggetti sulla superficie del pia­
neta della grandezza di un'au­
to, e ci faranno conoscere i 
mutamenti che riguardano la 
sua superficie e l'atmosfera 

Oggi parte un Tir per Marte. Una son­
da piena zeppa di strumenti che ha il 
compito di lavorare per un anno in or­
bita attorno al pianeta rosso e di rile­
varne con grandissima precisione i ri­
lievi, i venti, le bufere di sabbia. L'im­
menso deserto che potrebbe nascon­
dere acqua ghiacciata nel suo sotto­

suolo e che, domani, potrebbe vedere 
lo sbarco dell'uomo. Riparte così la 
corsa verso un obiettivo, il pianeta ros­
so, che dopo le delusioni della metà 
degli anni Settanta (quando si scoprì 
definitivamente che su Marte non c'è 
né atmosfera né vita) potrebbe diven­
tare la nuova frontiera di domani. 

AMIRIOO BIONDI 

Tagli e ritardi per la navetta Hermes 
È il tempo del rigore finanziario 

E l'indecisa 
Europa rinvia 
il suo shuttle 

nomo •ASSOLI 
SS) Se la Nasa alza la ban­
dierina della sonda marziana, 
l'Europa ha abbassato i suoi 
gonfaloni spaziali. Con un ta­
glio dì 700 milioni di unità di 
conto ^qualcosa come mille e 
duecento miliardi di lire) al 
programma dell'Agenzia spa­
ziale europea, il vecchio con­
tinente vede allontanarsi an­
cora la speranza di avvicinarsi 
agli Stati Uniti nel ruolo di su­
perpotenza dello spaz.w. Mille 
miliardi significa tagli e ritardi 
nella realizzazione della na­
vetta europea Hermes (pen­
sate, si disse che il primo volo 
sarebbe avvenuto nel 1992), 
del modulo pressurizzato Co­
lumbus da inserire nella futu­

ra stazione orbitante Freedom 
(ma anche questa è in rilar­
do, e molto, perchè gli ameri­
cani che dovrebbero costruir­
la ne sono ben poco convin­
ti) , del satellite di telecomuni­
cazioni Drs (che dovrebbe 
avere l'Italia come capocom­
messa) , dei programmi di os­
servazione della Terra e di mi­
crogravità. 

Così, la sceita più prestigio­
sa, quella di avere uno shuttle 
europeo, si riduce alla pro­
spettiva dì avere, entro la fine 
del secolo, un prototipo di 
Hermes grande come quello 
«vero» ma con, dentro, la dota­
zione tecnica ridotta al mini-

che lo avvolge». Informazioni 
preziose su quella «pianetolo-
già comparata» che è il meto­
do più maturo di esplorazione 
del sistema solare e che può 
essere definito come l'insieme 
di domande sul perché delle 
diversità tra le strutture dei 
quattro pianeti inferni (Mercu­
rio, Venere, Terra e Marte, tutti 
nati tra i 4 e I 5 milioni di anni 
fa) e sul perché la Terra è l'u­
nica ad ospitare la vita. Lo spi­
rito di questo nuovo metodo è 
quello che porta Andrew In-
gersoll, del California Institute 
of Tecnology, ad affermare 
che «Marte è l'esempio estre­
mo di come la Terra avrebbe 
potuto essere e di quello che 
potrebbe diventare». 

Mars observer è un Tir spa­
ziale dal peso di oltre 2mila 
chili, carico di strumenti di rile­
vazione alimentati da una se­
ne di pannelli solari ed in gra­
do di inviarci informazioni sul­
l'altezza dei vulcani, sulle ca­
ratteristiche dei canyons, sui 
campi magnetici (ammesso 
che ve ne siano, visto che fino­
ra i ricercatori non ne hanno 
trovato traccia), sulle tempe­
ste di sabbia che spazzano la 
superficie del pianeta, e so­
prattutto sulla presenza di ac­

qua, che si esclude possa esi­
stere allo stato liquido, ma po­
trebbe benissimo trovarsi al di 
sotto della crosta allo stato so­
lido, ad una densità molto su­
periore a quella del ghiaccio -
visto che le temperature del 
pianeta oscillano intorno a 
qualche centinaio di gradi sot­
to zero. È forse questa la do­
manda principale alla quale 
l'observer si propone di ri­
spondere: dalla presenza del­
l'acqua - dicono l ricercatori -
dipendono i mutamenti clima­
tici e le possibilità di forme di 
vita. Sull'observer è anche 
montato un sistema francese 
di ricezione e trasmissione di 
onde radio. Il ponte ha il com­
pito di raccogliere e rilanciare 
a terra i segnali trasmessi da 
una sonda russa che dovrebbe 
raggiugere l'orbita di Marte 
quando la missione detl'obser-
ver starà per esaurirsi. U Nasa 
per parte sua ha in programma 
il lancio di altre 16 piccole son­
de verso la fine del decennio, 
alcune probabilmente in coo­
perazione con altri enti spazia­
li, compreso l'europeo e il rus­
so. Sempre che il Congresso -
preoccupato degli alti costi 
dell'impresa - ne approvi il 
progetto. 

Disegno di Mitra Divshali 

mo. Insomma,una carrozzeria 
di una Jaguar con motore e 
interni di una Fiat, con il com­
pito di compiere un volo auto­
matico dimostrativo. Fecero 
lo stesso i sovietici alla vigilia 
del Grande Crack: il gigante­
sco razzo Energia lanciò una 
navetta automatica chiamata 
Buran (tempesta) per un bre­

ve volo 1 tuiiT fini II. Il finto 
Hermes (ha già un nome pie­
no di simboli vaghi. X-2000) 
dovrebbe trasformarsi in un 
vero cigno spaziale e ospitare 
astronauti soltanto nel 2005, 
mentre nel programma ap­
provato a Monaco di Baviera 
non più tardi dei novembre 
scorso il primo volo umano 

era previsto, al più tardi, per il 
2003. E cosi, allo stesso modo, 
si allontana nel tempo il pro­
gramma Drs, si riduce Colum­
bus, si limitano a due le mis­
sioni di osservazione terrestre. 
Insomma, siamo a) rigore fi­
nanziario. Provocato, in parte, 
dal fatto che i francesi non vo­
gliono risparmiare una lira sul 

superlanciatore Ariane 5, il 
razzo che dovrebbe dare al­
l'Europa la supremazia asso­
luta sul mercato del lanciatori. 
Un grande mercato, fatto da 
decine di satelliti di tutti i Paesi 
Ocse e di qualche Paese in via 
di sviluppo. Un'attività sicura­
mente lucrosa e non solo di 
prestigio, come per molti anni 
sarebbe, comunque, la navet­
ta Hermes 

Anane 5 si alzerà in volo 
per la prima volta nel 1996 
dalla base europea (ufficial­
mente, in realtà molto france­
se) di Kourou, nella Guyana 
francese. Ma sarà una vittoria 
molto parziale dell'idea della 
coopcrazione tecnològica eu­
ropea. I continui tagli e rinvìi 
che hanno accompagnato in 
questi anni i progetti dell'A­
genzia spaziale europea sem­
brano infatti dimostrare che le 
industrie del continente e i go­
verni nazionali faticano non 
poco ad indivudare obiettivi 
veramente comuni, nel senso 
degli interessi comuni, Il volo 
umano nello spazio non sem­
bra decisamente mobilitare 
entusiasmi né da parte tede­
sca né da parte inglese. E que­
sta freddezza, naturalmente, 
provoca una ritorsione imme­
diata da parte francese e un 
atteggiamento gelido nei con­
fronti dell'impresa che più sta 

a cuore ai tedeschi, il modulo 
Columbus. Finora, gli unici 
due programmi europei di al­
ta tecnologia che funzionano 
realmente sono 11 Cern di Gi­
nevra e il consorzio Airbus. 
Ma il primo, che peraltro si di­
batte da tempo in gravi diffi­
coltà finanziarle, è ormai una 
struttura di ricerca paneuro­
pea sulla fisica delle particel­
le. A parte i dodici della Cee, 
inlatti, haWo aderito,*) labo­
ratorio ginevrino anche paesi 
come la Finlandia, l'Ungheria, 
la Svizzera, l'Austria e altri 
stanno entrando. 

Quanto ad Airbus, il suo 
successo é dovuto principal­
mente alla chiarezza con cui -
soprattutto Francia e Germa­
nia - i protagonisti hanno ini­
ziato a lavorare. Si sapeva 
esattamente quale oggetto fa­
re e con quale mercato. Cosi 
oggi Airbus è un vero antago­
nista di giganti mondiali come 
la Boeing. 

Manca invece, nonostante 
tutto, una struttura di ricerca e 
realizzazione industriale euro­
pea per i computer e t'elettmi-
ca. Il programma Eureka sem­
bra prossimo al naufragio e 
non ha partorito, comunque, 
nulla di realmente competiti­
vo. L'alta tecnologia è ancora 
lontana dallo spìrito di Maa­
stricht. 

Eccezionale intervento all'Hammersmith Hospital di Londra: rimosse le cellule della fibrosi cistica poco dopo il concepimento 
L'esperimento rende in teoria possibile evitare malattie genetiche se preventivamente individuate, senza eliminare il feto 

Operato embrione di 3 giorni: la bambina nasce sana 
L'esperimento è di quelli che fanno in-
trawedere un futuro, forse straordina­
riamente positivo, forse tremendo, ma 
certamente diverso dal presente In In­
ghilterra, i medici dell'Hammersmith 
Hospital di Londra sono riusciti ad in­
tervenire su un embrione di soli tre 
giorni, individuando le cellule portatri­

ci di un difetto genetico che avrebbe 
sviluppato, nell'individuo, la micidiale 
fibrosi cistica. 1 medici hanno rimosso 
queste cellule e l'embrione ha conti­
nuato a svilupparsi normalmente. Alla 
fine, è nata una bambina perfetta­
mente sana, che non correrà il rischio 
di avere la malattia. 

H NEW YORK. I medici del­
l'Hammersmith Hospital di 
Londra sono riusciti mesi fa a 
neutralizzare soltanto pochi 
giorni dopo la fecondazione, 
una cellula dell'embrione che 
conteneva i geni della fibrosi 
cistica li feto si è poi sviluppa­
to regolarmente nel ventre del­
ia madre che ha dato felice­
mente alla luce qualche gior­
no fa una bambina perfetta­
mente sana IJO straordinario 
esperimento che viene illu­
stralo sul settimanale New En-
giand Journal of Medicine, di­
schiude le porte della medici­
na del Duemila; ormai è possi­
bile manipolare l'embrione al 
punto da eliminare appena 
pochi giorni dopo il concepi­
mento difetti congeniti. Alme­
no di alcuni di questi diletti. 
Contemporaneamente, però, 

ATTILIO MORO 

si aprono interrogativi etici di 
enorme portata, [[successo ot­
tenuto dai medici di Londra 
guidati dal dottor Handyside 
dimostrano che almeno teori­
camente gli stessi risultati pos­
sono essere ottenuti per preve­
nire l'insorgere di tutte le ma­
lattie di origine genetica, dalle 
allergie ai tumori, alle malattie 
cardiache, all'emofilia, la di­
strofia muscolare e persino l'o­
besità, Ma la manipolazione 
dell'embrione rende possibili 
anche «miglioramenti estetici» 
e - al limite - la programma­
zione del colore dei capelli. 

«Qual è la linea di demarca­
zione tra interventi necessari 
perché prevengono malattie 
spesso mortali e interventi in­
vece intesi soltanto a migliora­
re le condizioni fisiche o persi­
no l'aspetto del nascituro''", si 

chiede il dottor Kaplan del 
Centro dì bioetica dell'Univer­
sità di Minnesota in una intervi­
sta al New York Ttmes. La do­
manda per ora non ha rispo­
sta, L'intervento eseguito dal 
dottor Handyside èia prima 
operazione di prelievo mirato 
di una sola cellula dell'embrio­
ne ed è stata realizzata nella 
fase in cui l'embrione feconda­
to si era sdoppiato in otto cel­
lule. Armato di siringhe e mi­
croscopio Handyside ha pas­
sato in rassegna una per una le 
cellule ed il loro Dna. Dopo 
avere individuato il gene della 
fibrosi cistica, ha praticamente 
estratto la cellula compromes­
sa dall'embrione prevenendo 
cosi l'insorgere della futura 
malattia. L'embrione - sia pu­
re «ferito» a causa del prelievo 
- ha continualo a svilupparsi 

resolarmente. La cellula neu­
tralizzata era una sola, ma se­
condo i medici dell'ospedale 
londinese è possibile interveni­
re anche su due delle otto con­
tenute in quel momento nel­
l'embrione da loro trattato sen­
za comprometterne la soprav­
vivenza. L'aspetto più sorpren­
dente è che I intervento è stato 
realizzato soltanto tre giorni 
dopo la fecondazione in vitro 
dell'ovulo. «Finora - ha detto 
Mark Hughes del Baylor Colle­
ge of Medicine di Huston che 
ha fatto parte dell'equipe di 
Handyside - le coppie doveva­
no aspettare da nove a quindi­
ci settimane per scoprire che il 
laro bambino è affetto da una 
malattia genetica. Ora siamo 
in grado di diagnosticare la 
malattìa analizzando l'embrio­
ne in laboratorio solo tre giorni 
dopo la fecondazione, neutra­
lizzare la parte malata e ricol­
locarlo subito dopo nel grem­
bo della madre», 

Oggi ci sono, soltanto negli 
Usa, una dozzina dì centri di ri­
cerca che stanno lavorando al 
perfezionamento delle tecni­
che di «embriobiopsìa». L'e­
sperimento più maturo é quel­
lo di James Grifo, dei Cornell 
Medicai Center di New York, 
che sostiene dì avere trattato 
con lo stesso metodo usato da 
Handyside un embrione am­
malato anch'esso di fibrosi ci­

stica. La gravidanza va avanti 
ora regolarmente, tra qualche 
settimana il bambino dovreb­
be nascere, perfettamente sa­
no, Il gene responsabile della 
malattia è stato in entrambi gli 
esperimenti semplicemente 
eliminato. Nelle tecniche di fe­
condazione in vitro è a questo 
punto possìbile analizzare uno 
per uno il segmento genetico 
delle cellule, scartare quelli 
ammalati o semplicemente ri­
nunciare a ricollocare l'em­
brione nell'utero. Ma molti già 
prevedono la possibilità di so­
stituire ì geni ammalati nella 
fase in cui l'embrione é costi­
tuito da quattro o otto cellule, 
sostenendo che questo è il 
momento migliore per aggiun­
gere ali embrione nuovi geni 
0 - secondo il dottor Evans di 
Detroit - divìdere l'embrione 
fecondato in due o tre parti 
creando le condizioni per un 
parto gemellare e comunque 
elevando notevolmente la pos­
sibilità di portare con successo 
al termine la gravidanza e ri­
solvendo cosi molti casi di ste­
rilità. Le tecniche dì diagnosi e 
terapia embrionali usate da 
Handyside già consentono co­
munque di eliminare molti ca­
si di aborti terapeutici. Slamo -
come si vede - probabilmente 
alla vigilia di nuovi, clamorosi 
sviluppi. 



, * 

Via col vento 2 
Ha 25 anni 
la Rossella 
<made in Italy» 

• i ROMA E Valentina Forte la candidata ita 
I ana al titolo di Rossella anni Novanta ovvero 
al ruolo di protagonista del seguito di Via col 
cento in versione serial tv una coproduzione 
Cbs Beta e Berlusconi Communications Venti 
cinquenne romana studi di recitazione a Lon 
dra Pangi e negli Stati Uniti due appanzioni 
sullo schermo (nel telefilm / ragazzi della IH Ce 

nel film Volevamo essere gli U2 di Andrea Barzi 
n ) Valentina è piaciuta a una giuria di esperti 
che 1 hanno preferita a Eleonora Bngliadon e 
Mana Rosaria Omaggio La vincitrice si è detta 
incredula e naturalmente felice Adesso ' a 
spetta la finalissima di Atlanta dovrà affrontare 
la concorrenza delle agguerrite colleghe stra 
mere 

#1$»»'$ 

LUCIO BATTISTI 
Dopo due anni di assoluto silenzio 
esce oggi il suo nuovo atteso album 
«Cosa succederà alla ragazza» 
Otto brani incisi a Londra 
dominati da tastiere elettroniche 
e da insoliti ritmi «disco» 

Il rinoceronte 
è protagonista 

di una delle 
canzoni 

dell ultimo 
album di 

Lucio Battisti 
In basso 

Il cantautore 
In un Immagine 

«rubata» 
due anni fa 

Canto 
dunque 
sono 
Una copertina comple'amente bianca 
e (antasmatlca su cui campeggiano 
solo quattro iniziali «CSAR» Più 
enigmatico che mai ritorna I uomo in 
visibile della canzone italiana Lucio 
Battisti manda oggi net negozi il suo 
nuovo album Cosa succederà alla ra 
gazza, registrato a Londra e prodotto 

• • ROMA «lo ti vorrei incon 
Irnre (Marò non lo vorrei» de 
clama un Battisti Indeciso In 
una delle sue nuove canzoni 
ambiguamente Intitolata Tutte 
te pompe Anche a noi piace 
rebbe incontrarlo o forse no 
Forse e meglio cosi pensarlo 
sempre pio astrailo e Immate 
rlale Irragiungibile In un mon 
do che al cortrario è sempre 
più sovraccarico di segni se 
gnall messaggi notizie dove 
tutti sanno tutto di tutti anche 
quello che non vorrebbero sa 
nero un overdose a cui con 
frapporre questa presenza/as 
senza questa voce che ha de 

dal batterista Andy Duncan (Simple 
Minds) I testi (che naturalmente non 
compaiono ali interno del disco) so 
no ancora una volta di Pasquale Pa 
nella le musiche sono annegate in un 
mare di ritmi dance e tastiere elettro 
niche Ormai cinquantenne Battisi 
continua ad accrescere il suo mistero 

ALBA MURO 

elso ora e chissà per sempre 
di avere per corpo tastiere elet 
ironiche e un incessante batte 
ria disco suoni sintetici da 
sfornare con salsa di versi sem 
pre più enigmatici ed ermetici 
come II vuole lo chef paroliere 
Pasquale Panello Da almeno 
venti anni Battisti è «altrove» 
Altrove rispetto alla scena mu 
sicale italiana agli alti e bassi 
delle classifiche ai dibattiti sul 
Battisti «di destra» o «di sini 
stra» contenitore vuoto pronto 
ad essere riempito dei desideri 
e delle proiezioni di ognuno 
tanto il vero Battisti sta comun 
que da un altra parte è «altro 

ve E adesso per dirla con lui 
Cosa succederà alla ragazza* 
Ad ascoltare i primi brani de 
disco la titlc track poi Tutte le 
pompe Ecco i nigozt La metro 
eccetera alla poverina prota 
gonista delle otto canzoni per 
quaranta minuti circa che 
compongono il disco ne cap 
tano in sorte di tutte Battisti la 
vuole «suonare appesa al cam 
panile» la ricopre di cioccola 
ta la porti a spasso sul metre 
«incatenata ai suoi ormeggi 
alle sue catene ed alle borse 
quindi nei negozi a soddisfar0 

con lo shopping misteriosi 
vuoti esistenziali improvvisa 

mente riempiti dall acquisto di 
«un forchetlmo per t ravanelli» 
ma con uno slancio alla Flau 
beri Battisti a un certo punto 
avverte sono io qut Ha ragaz 
za» Come dire non sforzatevi 
troppo di cercare significati 
nascosti a volte la verità è mol 
lo più semplice di quel che 
sembra La verità di questo di 

sco è che non aggiunge molto 
a quanto Battisti non abbia già 
fatto nelle sue ultime produ 
zioni due anni fa con La sposa 
occidentale quattro anni fa 
con L apparenza Siamo sem 
pre ad un livello piuttosto alto 
di elaborazione Battisti è da 
sempre un abile artigiano di 
singolari melodie ma in que 

sto album decide con gusto 
quasi autolesionista di affo 
garle in un alto tappeto di bat 
tene elettroniche e synth Sue 
cede in Ecco i negozi come pu 
re in Però il rinoceronte- la ba 
se melodica rende i brani 
estremamente accattivanti 
tanto che non sfigurerebbero 
in qualche discoteca dedita al 
recupero di dance anni Settan 
ta se il tutto non avesse un sa 
pore forte di provocazione Bì 
sognerebbe solo tirare le orec 
chie ad Andy Duncan batteri 
sta dei Simple Minds e produt 
tore dell album per aver dato 
un suono cosi uniforme al di 
sco Forse anzi probabilmente 
seguiva le indicazione dello 
stesso Battisti (notoriamente 
uno che in sala di incisione im 
pone la sua volontà e guai a 
discutere) 

Cosa succederà alla ragazza 
è un album destinato a non 
deludere chi air a £ià il musici 
sta di Poggio bustone magari 
proprio per la sua irriducibile 
contradditorietà il miscuglio 
di intelligenza e (voluta) ba 
nallta Forse catturerà qualche 
ascoltatore più giovane anche 
se potenziali hit sullo stile Una 
donna per amico non ce ne so 
no Al di là degli esiti commer 
ciali resta un lavoro che invita 
a riflettere sul significato della 
forma canzone sull uso del 
linguaggio sulla comunicazio 
ne tra un artista e il suo pubbli 
co e sulla libertà del musicista 
di fare disfare e rendere sem 
pre più falsamente accessibile 
il suo lavoro 

I testi di Pasquale Panella 
tra Zen e «non-sense» 

D rosmarino 
La chiave 
è tutta qui 

NICOLA FANO 

M «La parola chiave è rosmarino» ma 
bisogna girarci intorno un pochino onz 
zontarsi nella selva dei suoni campionati 
fare a schiaffi con la perizia dei numeri (la 
musica è aritmetica) fare pace con certi 
semitoni così azzardati da gridare vendet 
ta e poi il nuovo disco dì Lucio Battisti si 
srotola tutto nella sua fretta nella sua im 
prontitudme 11 nuovo disco speriamo non 
I ultimo speriamo che ce ne sia un altro e 
che sia altrettanto ben scritto e musicato 
ma un pò meglio arrangiato e suonato 
Magan col sostegno di qualche pianino e 
qualche chitamna acustica bisognerebbe 
che qualcuno vietasse ai virtuosi di note di 
riprodursi via computer Bisognerebbe che 
qualcuno vietasse a Lucio Battisti di con 
fondere il suo genio con I elettronica Ne 
trarremmo tutti sani benefici vieppiù in 
tempi di magra 

Cosa succederà alla ragazza (familiar 
mente detto in copertina CSAR) è compo 
sto da otto canzoni scritte pencolosamente 
da Pasquale Panella Pencolosamente per 
che alla prossima occasione il paroliere 
potrà correre il rischio di dover mettere in 
versi 1 elenco del telefono Stavolta - intan 
to - e è andato vicino «La metro dei riflessi 
Gli sguardi verso il vetro Gli appositi soste 
gni verticali le mani che fatali li discendo­
no E quelli orizzontali in alto i polsi e gli 
orologi viaggiano da soli* {La metro eceete 
ra nel senso di tutto quel che accade in 
metropolitana) Avreste mai creduto musi 
cali gli avvisi ai viaggiatori? SI lo sono 

Questo per dire che ogni canzone ha un 
tema manifesto (dall invasione tecnologi 
ca alle bande del sabato sera) e tutte han 
no una stessa protagonista la ragazza pre 
sumibilmente quella del titolo E quando 
parla in pnma persona Lucio Battisti sfi 
dando pure il suo storico falsetto si dà del 
lei fa la femmina insomma «Sono io quel 
la ragazza» Quella ragazza «che la voglio 
no ncopnre di cioccolata» SI perché il no 
stro come al solito non prova alcun imba 
razzo a barcamenarsi tra lo Zen e I arte del 
la manutenzione della motocicletta Dia 
mo per Zen quest affermazione (da Ecco i 
negozi) «Deve essere stata una costosa di 
stillazione la marea del mare II cielo è più 
professionale premedita se stesso II tem 
pò - questo tempo - inaffidabile vengono 
giù gelati e poi rane» Diamo per arte della 
manutenzione della motocicletta invece 
quest altra spiegazione (da Però il rtnoce 
ronté) «Se non si cuoce a fuoco lento ri 
mane cruda dentro al dunque quando poi 
le piace sentirsi al centro carciofi tenerelli» 
Ammesso che sia intenzione la metafora 
culinaria sta molto a cuore al nuovo Batti 
sti per altro è qui in questa canzone che il 
nostro svela che «la parola chiave è rosma 
nno» 

Eppure come sempre il leone toma nel 
la sua fossa si rotola nel piacere di ritrarre 
ragazze un pò sceme che sovrapponendo 
innocenza («Tu chiamale se vuoi emozio 
ni») a intraprendenza disvelano i segreti 
della vita Lo Zen Insomma Da Cosigli dei 
sarebbero «Cosi le salta in mente alhm 
prowiso che esistono gli dei E dagli dei 
proviene per esempio la numerosa sene 
dei profumi» E ancora «Cosi come bambi 
na mancandole la esse lei diceva ne/funo 
neftuno cosi che gli dei sarebbero un inti 
mo difetto di pronuncia» Ne consegue che 
anche Pasquale Panella è o un mostro o un 
pazzo Personalmente propendiamo per 
la prima delle due ipotesi il difficile non è 
scrivere canzoni tanto folli ma far si che 
appaiano lastricate di segreti Ci pensa poi 
Battisti comunque ad accontentare noi al 
tn assetati di banalità in tonalità minori 

• I Ho meditato quasi una settimana sull arti 
colo che Vincenzo Cerami ha scritto per / Unità 
di martedì scorso sulla recente Mostra di Vene 
zia Ma leggi e rileggi mi pare il trionfo della 
contraddizione 

Cerami scrive che Pontecorvo è «un artista in 
telllgente>> che 6 uscito «vincitore» nella batta 
glia di Venezia clic si è «esibito senza rete» che 
ha evitato «trapezisti zoppi e vecchi elefanti 
che «ha avuto soprattutto il merito di avere forni 
lo ancora ossigeno alla Mostra» che è «magica 
mente riuscito malgrado tutto a ribadire» la vita 
llta della «magnifica vetrina di Venezia» E poi 
disapprova tutto ciò che Pontecorvo si è propo 
sto non lo convince «il segnale venuto fuori da 
quest ultima edizione della Mostra» deplora la 
«vuota velleitaria e Ideologica difesa dell au 
tore» teme la prospettiva di «un futuro Venezia 
no pedante e accademico» 

Cerami giudica una «iattura» che si facciano 
convegni sugli «autori» afferma che «questa sto 
ria di Venezia vetrina del cinema d autore non 
regge» giura che «nel periodi gloriosi di Vene 
zia» si parlava più del personaggi che dei film 
(ma quando mail) attesta che quest anno solo 
Chiambrettl e Villaggio hanno Impedito che alla 
Mostra quattro cinefili -»e la cantassero e ballas 
aero da soli E poi propone che Venezia sia una 
«festa attorno a un arte che non ha mai fatto ma 
le a nessuno» che alla Mostra trovino spazio 
non solo 1 film in competizione ma anche «i re 
gisti e I film più disparati dal trash film agli ama 
teurs ai filmaker ai filmetti famiglia aicartoons 
agli spot pubblicitari ecc » (forse Cerami non 
era a Venezia o se e tra non ha visto o se ha vi 
sto non ricorda perché questo spazi*, i Vene 
zia 92 e era ha funzionato bonlssli io e si 
chiamava «finestra sulle Immagini») che la Mo 

Caro Cerami, autore non è una parolaccia 
slra veneziana open per «restituire valore artist 
co e culturale al grande schermo non chiuden 
dosi in se stessa e diversificandosi radicalmen 
te da Cannes «s mpre più diventata una piazza 
di mercanti do\ si vende e si compra di tutio» 

Giuro sugli iei che non capisco Cosa ma 
vuol dire pari? re del cinema come «un arte» del 
necessario re sporto del cinema con «le arti so 
relle» di un aglsta come Pontecorvo come «un 
artista» del rande schermo come qualcosa cu 
andrebbe r stituilo «valore artistico e culturale 
e poi dop tutto questo spreco «artistico» inoi 
ridire di fr mie alla parola «autore che è infin 
tamenle neno carica di valenze della parola 
«artista» non e molto più d una convenzione 
verbale per Indicare qualcuno che cerchi ma 
gari an he solo minimamente di sottrarsi ali ai 
nommtto laccato e seriale degli audiovisivi do 
minarti' 

Ce ami vuole I «arte» Ma mette mano alla pi 
stola come Queipo de Llano quando sente la 
parola «autore» e pronuncia il tnsillabo con un 
misto di orrore e sdegno quasi nascondesse ai 
cunche di indicibilmente bieco E come si fa di 
grazia a restituire «valore artistico e culturale al 
grande schermo» e a far di Vene/la una «festd» 
dell arte senza un cinema che sia «firmato» e i 
distingua dalla paccottiglia? Capirei lo dicesse 
Cecchi Gori che facendo 1 industriale dell ai 
diovisivo difende giustamente tutt altro punU 
di vista Ma perche mai Cerami cioè un autore 
{ahsit mjuriaf) ha paura del «cinema d lulore 
che è semplicemente la convenzione discorsiva 

«Per non dimenticare Venezia È il ti 
tolo dell incontro sulla Mostra del ci 
nema di Venezia che si è svolto ieri se 
ra al Palazzo delle Esposizioni di Ro 
ma organizzato dal Sindacato nazio 
naie critici L idea era quella di tentare 
un bilancio dell edizione del festival 
pilotata da Gillo Pontecorvo Hanno 

partecipato tra gli altri il regista Pupi 
Avati e i critici Kezich Levantest Tor 
nabuoni Rondi Bolzoni Ferzetti Mie 
ciche Proprio quest ultimo docente 
di stona del cinema ed ex presidente 
del sindacato ci ha inviato un articolo 
m risposta a Vincenzo Cerami che vo 
lentien pubblichiamo 

LINOMICCICHt 

con cui in quella che lui chiamarebbe la setti 
ma arte si vuole distinguere li cinema che ha 
pochi o molti segni personali da quello che non 
ne ha traccia alcuna e dove attori sceneggiato 
ri registi non sono che rotelline di una «linea» di 
confe7ioni meccaniche'' Teme forse il tedio la 
noia I accademia? 

Prendiamo come parametro esemplificativo 
i due film che hanno vinto più premi a Venezia 
92 Qiu Ju uà in tribunale di Zhang Yimou (2 
premi ufficiali e 3 premi non ufficiali) e Un 
coeur eri fnvt r di Claude Sautet ( 1 premio uffi 
cialc e 4 premi non ufficiali) Non sono né Ej 
zenstcjn né Dreyer né Chaplin e neppure Me 
kas Brakhage o Schifano né epocale «arte» ec 
celsa cioè né ostico e impegnativo sperimenta 
lismo Ma con buona pace di Cerami sono prò 
prio due (bei) film d autore nel senso che ap 
paiono del tutto coerenti con le opere 

precedenti dei loro registi che non si inserisco 
no in nessun filone specificamente merceologi 
co che non usano gli ingredienti degli audiovi 
SIVI dominanti che posseggono uno «stile» spe 
cifteo e inimitabile che propongono un proprio 
mondo e una propria visione del mondo Eppu 
re benché «d autore» hanno una loro efficacis 
sima spettacolantà una loro grazia ironica una 
loro gradevolissima «gentilezza del tocco» e 
non nsultano affatto plumbei funerei accade 
mici noiosi intellettualistici e malnati contra 
riamente a quello che si potrebbe credere dan 
do retta a Cerami che quando dice «autore» 
sembra voglia dire «autore di un delitto» 

La verità è che in un pianeta audiovisivo do 
ve tutta questa poliedrica varietà di spettacoli e 
messaggi filmati rischia di essere assorbita 
schiacciata emarginata dall assoluto predomi 
mo delle immagini anonime e intercambiabili 

Pontecorvo ha programmato la difesa della va 
netà I esaltazione della differenza la tutela di 
prodotti audiovisivi che appaiono «firmati» da 
un autore (non necessariamente da un «arti 
sta») e non confezionati da un apparato E, qua 
si ad ostentare che tale atteggiamento non è in 
dinzzato ali aurattco «sublime» dell Arte e ad at 
testare che esso punta invece a valorizzare an 
che una nozione popolare ampia non ansto 
cratica e meno che mai accademica dell «arte 
cinematografica» ha insignito di un (mentatissi 
mo) «Leone d oro alla camera» un grande e in 
telligente attore popolare come Paolo Villaggio! 

Dov è 1 accademia se non nei timon degli 
stolti nella paura di non essere mai invitati alla 
festa nel fastidio di tutti i mediocri per uno dei 
pochi luoghi residui dove non è programmato e 
proclamato I ordinario tnonfo della mediocntà? 
E nel concreto di Venezia 92 perché e in co 
sa sarebbe stata troppo «accademica» la XLIX 
Mostra dove si sono visti film lunghi 26 ore e 
shorts di pochi minuti spot pubblicitari e lungo 
metraggi barocchi ridenti commedie giovanili 
«ali italiana» e lugubn film fiamminghi sulla 
morte film a grande formato e produzioni vi 
deo imdenti satire famigliari e pensosi film nor 
dici cioè appunto quella «ricchezza del Un 
guaggio cinematografico» che secondo Cera 
mi la mostra avrebbe il dovere di esibire7 

Certo ha ragione Cerami il Lido è troppo 
stretto per le nuove esigenze della Mostra so 
prattutto perché sono clamorosamente insufli 
cientl le sue strutture la Mostra è troppo povera 

Inutile interpretarlo 
meglio lasciarsi andare 

E se fosse 
soltanto 
da ballare? 

SANDRA K T M Q N A N I 

• • Il nuovo Lucio Battisti è tutto da balla 
re Vuole le luci mobili della discoteca di 
strazione gesti automatici Sbagliato piaz 
zarsi la cuffia sulle orecchie per catturare 
meglio il senso Stupido cercare ancora 
una traccia di vecchie magie quelle irrip» 
libili degli anni Settanta del felice sodalizio 
con Mogol 

Ma come non ripensarci? Battisti è mo 
demo sensibile ali ana ai ntmi di una gio­
vinezza sempre in marcia Noi che abbia 
mo il doppio di ventanni lo vorremmo 
vecchio Vorremmo il Battisti di quando ci 
si perdeva nei testi delle sue canzoni come 
nelle sue melodie alla ricerca di significati 
precisi e sfuggenti insieme quando le «di 
scese ardite e le risalite» sapevano essere 
parole e musica allo stesso tempo tonfi del 
cuore a volume troppo alto 

Il Battisti di oggi è torturante Ma non so 
lo per la nostalgia insoddisfatta Lo è per 1 
suoi ntmi ossessivi ripetitivi aggressivi Per 
il paroliere che si è scelto Pasquale Panel 
la esasperante e involuto Probabilmente 
sta in questo la sua genialità e in un certo 
senso una sua profonda coerenza Daven 
t anni Battisti è sparito dalla scena spetta 
colar mondana con una determinazione 
ammirevole Da ventanni cerchiamo di 
carpire il segreto della sua vita ntirata attra 
verso i dischi che fa Lui diabolicamente 
sfugge nuscendoci a meraviglia meglio di 
Greta Garbo che ogni tanto si faceva sor 
prendere da un fotografo m agguato me 
glio di Salinger che ha dovuto smettere di 
pubblicare t libri che forse ancora scrive 
Battisti non ha smesso di Incidere la sua 
musica né di scrivere i suoi testi Eppure in 
qualche modo 1 ha fatto 

Ce lo dice chiaro e tondo in questo nuo 
vo album di otto rapidissime canzoni In 
una frase-chiave «dare il silenzio come 
spiegazione» Battisti il fuggiasco non fa 
che negarsi come personaggio pubblico e 
come produttore di senso non fa che op 
porre a modo suo silenzio Cos altro sono 
se non corteggiamento di silenzio, i n ^ , , 
sensi di cui sono zeppe queste canzoni? E 
non è una musica la sua che ormai non fa 
che mangiare se stessa nella ripetizione e 
non fa che raffreddarsi in un elettronica 
prevedibile? C è persino I effetto più trito 
dell elettronica in questo disco la musica 
che si trasforma in acqua La musica che 
cita se stessa nella sua figurazione più eie 
mentare Peschiamo a caso «Il tempo è 
inaffidabile piovono giù gelati e poi rane» 
«Le scarpe sono la precisa volontà del vi 
so» Frasi anche intriganti se avessero un 
qualche sviluppo Ma vengono cantate e 
abbandonate subito o addinttura contrad 
dette immediatamente che non venisse a 
nessuno la tentazione di scovare da qual 
che parte un messaggio 

Per rispettare il genio del Battisti 1992 bi 
sognerebbe effettivamente lacere aste 
nersi dall interpretazione farsi orecchie di 
stratte usarlo come sottofondo Andare in 
discoteca e ballarlo musica confusa con 
altra musica spezzoni di parole afferrate a 
vanvera grande telecomando dell udito 
Negarci insomma a nostra volta come 
ascoltatori Eppure qua e la quando riaf 
fiora il vezzo (forse) di un autocitazione 
(«Io ti vorrei incontrare però non lo vorrei») 
si cede alla tentazione E viene voglia di 
cantare come tanto tempo fa un piccolo 
grande capolavoro «Come può lo scoglio 
arginare il mare anche se non voglio tome 
già a volare» Anche se non voglio tomo a 
interpretare 

per potere affrontare la concorrenza intemazio 
nate e promuovere e armonizzare quel clima 
di attenzione culturale e di intelligente festosità 
che la rivitalizzerebbe le strutture del parastato 
pesano come macigni sull organizzazione di un 
evento che si dovrebbe fondare tutto sulla 
prontezza delle decisioni sulle scelte a rischio 
sulle opzioni fatte in corsa il condizionamento 
della partitocrazia e di alcuni potentati audiovi 
srvi a lei legati distorce e deforma molti aspetti 
dell evento Questo che pure è un discorso im 
portantissimo e che non libererà la Mostra dalle 
sue pastoie finché non verrà affrontato e risolto 
senza compromessi questo è pero davvero un 
altro discorso Ma se non si vuote costrìngere la 
mostra veneziana ad una concorrenza ancora 
più impropria di quella della lira italiana con il 
marco tedesco bisogna lasciare a Cannes il suo 
ruolo impareggiabile di festa/festival di tutto II 
visibile (e di «piazza di mercanti dove si vende e 
si compra di tutto») e lasciare a Venezia la sua 
funzione di festa/festival dove per «restituire va 
lore artistico e culturale al grande schermo» si 
vede e si discute di tutto purché abbia appunto 
almeno minimamente «valore artistico e cultu 
rate» 

Può anche essere un piccolo film d Intratteni 
mento Purché non sia concepito e realizzato al 
I insegna della volgarità corrente Purché non n 
produca sul grande schermo i cachinni quoti 
diam del piccolo schermo Purché non rifletta la 
chiassosità goliardica della rassegnazione sghi 
gnazzante 11 cinema lo si difende differenziali 
dolo dalia e non immergendolo nella rutilante 
globalità anonima della ionosfera che ci awol 
gè Lo dice anche Cerami nel suo articolo il ci 
nema è come il caviale E a Venezia è il caviale 
che vorremo degustare Per favore non confon 
diamolo con il lompo 

I 
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Da domani il programma di Ricci 

Solo papere 
il sabato sera 

M A R I A NOVELLA O P P O 

• 1 MILANO. Il palazzone 
Aglp contiguo agli studi televi­
sivi Flninvest di Cotogno Mon­
zese è diventato Caporal-Ho-
spital per Antonio Ricci. All ' in­
gresso una fontana di marmo-
espanso rappresentante i sim­
boli della sanità italiana: anzi­
tutto i) soldo e poi la siringa e il 
pappagallo. Dentro, le camere 
di contenzione dei malati e gli 
uffici della direzione con I ri­
tratti del benefattore Mario 
Cliurch (Mario Chiesa, ovvia­
mente) . Dappertutto Infermie­
re discinte appartenenti allo 
specie allena delle vallette 
elettroniche. E, per l'occasione 
offerta dulia conferenza stam­
pa di avvio, giornalisti tutti for­
niti di grembiulone bianco. In 
ubiti normali (oddio, proprio 
normali magari no) i protago­
nisti di Paperissima, avventura 
del sabato sera di Canale 5 che 
comincio sabato 3 ottobre e si 
concluderà dopo 13 settima­
ne, cioè pressappoco insieme 
alle scommesse di Frizzi su 
Raiuno. E la sfida della stagio­
ne tv. Ricci l'ha descritta se­
condo Il suo stile, attirandosi 
abilmente le simpatie della 
stampa e presentandosi come 
Il Davide della satira contro il 
Golia della televisione istituzio­
nale. SI è dato per perdente 
nello scontro, ma deciso a ven­
dere cara la pelle. Con lui lo 
schieramento solido quanto 
solito di Ezio Greggio, Gian­
franco D'Angelo, Enzo Braschl 
e Sergio Vantano. In più l'inso­
lita Marisa Uur l to , «innestata" 
come una gemma Rai In un al­
bero Flninvest che ormai ha in­
tricate e vecchie radici. Drive 
in risale addirittura all'arcaico 
'83 e già vi t>\ poteva trovare un 
piccolo repertorio di errori ru­
bati nell'etere. Ricci lo ha ricor­
dalo durante la conferenza 
nUimpti forse anche per sottoli­
neare la continuità della sua 
ispirazione beffarda e quindi 
l'origine per cosi dire "autocto­
na» del suo stile. 

Km Implicita la polemica 
(che si e poi anche esplicita­

ta) nel confronti della stagione 
televisiva che ha già varato e 
sta ancora varando programmi 
clonati uno sull'altro. Il diretto­
re di Canale 5, Giorgio Goti, 
che era presente, non è sfuggi­
to alla critica ( e perfino all'au­
tocritica). Il tutto a proposito 
di una intervista di Ricci rila­
sciata a questo giornale. L'au­
tore ha precisato la sua posi­
zione su Mike Bongiomo, per il 
quale ha espresso la sua stima, • 
ma ha confermato la critica 
contro l'overdose di personag­
gi e di formule inflazionati in 
una tv che rischia di tornare a 
un solo canale. 

I J . Laurìto, nel contesto, è 
apparsa felicemente spaesata, 
benché dichiarasse di trovarsi 
a proprio agio. Ezio Greggio ha 
annunciato tra i suoi nuovi 
personaggi un «Frizzolone» e 
forse un Mengacci. Gianfranco 
d'Angelo ha buttato 11 un Ama­
to, ma ha subito precisato per­
fidamente: «Non è detto che 
non lo cambiamo o che non lo 
cambi l'Italia». Tanto per 
esenip Picare il clima che si vi­
ve dentro la fabbrica di Pape-
rissima. Ricci da parte sua lo 
esprime cosi: «Quando si va 
contro un monumento ci vuole 
un po' di sano terrorismo». 

lì monumento sarebbe Fa­
brizio Frizzi, ma la destabiliz­
zazione, almeno apparente­
mente, viene praticata anzitut­
to dentro l'azienda Fininvest 
con unaguerra del nervi che ha 
un suo momento centrale nei 
tempi di lavorazione. Tutto al­
l'ultimo momento, tutto regi­
strato, ma con ambizioni (e 
quasi una minaccia) di diretta. 
Si capisce Infatti che, potendo, 
controbattere a Raiuno colpo 
su colpo sarebbe una bella 
soddisfazione. 

Staremo a vedere. Per ora 
l'unica cosa certa sono le parti 
già registrate della sit-com Ca­
pami Hospital con Sandra Milo 
e la ricostruzione della storica 
vicenda «Ciro, Ciro!». Tutto il 
resto 6 «papera», cioè errore, 
falsità, TV, 

Show del direttore di Raidue «Per evitare il duopolio 
Sodano al Premio Italia niente concessioni a Telepiù » 
«Sono furioso con Guglielmi Poi una lista di programmi 
così si rovina l'azienda» dal nuovo Arbore a Proietti 

«Ma quale privatizzazione! » 

Raidue, la rete manageriale: «Il prodotto è il nostro 
mestiere», ha detto il direttore Sodano a Parma, in 
un incontro che sembrava una convention pubblici­
taria. «La Rai è un'azienda sanissima». Il commissa­
riamento? «Non siamo l'Efim». La privatizzazione 
ipotizzata da Gugliemi? «I dirìgenti sessantenni han­
no perso fiducia nella Rai». La soluzione per la crisi? 
«Il governo non deve dare le concessioni a Telepiù». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA QARAMBOIS ~ 

• I PARMA. "La Rai è un'a­
zienda sanissima. Leggo sul 
giornale le notizie sul suo com­
missariamento, sulla vendita di 
una rete... Ma di che sì parla? 
Î a Rai fattura 4mila miliardi al­
l'anno, ha ridotto l'indebita­
mento, ha 1 conti In ordine, le 
aziende investono in pubblici­
tà perché hanno un ritomo, la 
gente paga il canone perche 
evidentemente apprezza l'of­
ferta, Certo, ci sono sprechi, ri­
sorse non utilizzate bene, cose 
che non funzionano: ma se bi­
sogna cedere qualcosa ci sono 
gli impianti, te orchestre, non 
certo le reti, i gioielli di fami­

glia». Al Premio Italia, giunto 
alle giornate finale, non man­
cano i colpi di scena. Giam­
paolo Sodano, direttore di Rai-
due, ha raccontato cosi, ieri, la 
crisi della Rai. E lo ha raccon­
talo nella stessa sala in cui 24 
ore prima Angelo Guglielmi, 
direttore di Raltre, aveva di­
chiarato di essere tutt'altro che 
scandalizzato all'idea che, per 
rompere un duopolio televisi­
vo soffocante, occorresse an­
che vendere una rete Rai, per 
la costituzione di un terzo po­
lo. «È lo smarrimento dei ses­
santenni che dirigono l'azien­
da, hanno perso fiducia nella 

Rai», commenta il capostruttu-
ra Stefano Munafò. E Sodano 
acconsente. «Esiste un proble­
ma del sistema tv. Ma non so­
no soltanto contrario alla sua 
ipotesi sono furibondo (Quasi 
la stessa reazione di Alessan­
dro Gallìani, presidente dì Rli, 
decisamente contrario alla 
proposta di Guglielmi). Cosi 
salterebbe l'azienda. Ma c'è 
una misura semplice: il Gover­
no non ha ancora fatto le con­
cessioni per le tre Telepiù, ba­
sta non darle a Berlusconi. Per­
ché io non sono un investiga­
tore privato, ma sui mercati 
ebi j r i ì responsabili della Finin­

vest comprano anche i film per 
la pay, e i soldi, penso, arriva­
no sempre dalia stessa tasca». 

Del resto lo staff di Raidue 
ieri si è presentato a Parma co­
si: un gruppo efficiente di ma­
nager, dieci dìngenti schierati 
al tavolo, annunciati ognuno 
da un lungo promo televisivo 
ad hoc Parola d'ordine. "11 
prodotto è il nostro mestiere». 
«La politica per me è una espli­
cita passione da 25 anni - ha 
spiegato Sodano - . Per il Psi 
sono stato anche eletto al Par­
lamento. Ed è per questo che 
sono molto autonomo dalla 
politica, perché l'ho vissuta dal 

vivo. A me non telefona nessu­
no, nessuno mi dice cosa fare 
possiamo fare questo prodotto 
perché non siamo mediocri né 
lottizzati». 

Di più. Sodano ha le idee 
chiare anche sul risanamento 
delle altre reti. «Se ìa rete lea­
der è in crisi bisogna fare tutto 
il possibile perché Raiuno 
mantenga la sua leadership, i 
suoi dìngenti devono indivi­
duare ì punti deboli, perché 
l'azienda non può cancellare 
la sua storia; se non si riesce 
bisogna rimettere in discussio­
ne chi deve essere la rete gui­
da». Per ora Raidue conferma 
l'obbiettivo del 15,7 percento 
di ascolto. E per raggiungerlo è 
già pronto un piano d'attacco, 
che non rinuncia a sfidare Ca­
nale 5 sul suo stesso terreno1 

«Venerdì accettiamo la grande 
sfida di Gori: manderemo in 
onda una Sorpresa di Raidue. 
Vedremo chi vincerà» E per il 
futuro informazione e fiction, 
linea guida della rete, con dei 
testimonial come Arbore 
(conduttore, l'8 ottobre, di 
una serata di musica tra Napo­
li, New York e Buenos Aires), 
Proietti e il Trio. 

I capistruttura di Raidue 
hanno spiegato le novità1 dalla 
linea notte di Mixer (che oltre 
alla puntata tradizionale del 
lunedì propone l'approfondi­
mento al martedì, la tv d'in-
chiesla al mercoledì e la scien­
za al giovedì); al varietà delia 
domenica, Actjtia calda, con 
Giorgio Faletti e Nino Frastica, 
alia fiction (che punta su con­
tenuti, linguaggio e possibilità 
di mercato): da anto quanto 
con Gigi Proietti, sull'adozio­
ne, al Giovane Mussolini, da 
Un uomo di rispetto di Damia­
no Damiani con Michele Placi­
do a Falcone, morte di un ma­
gistrato di Alberto Negrin 

G U I D A 

R A D I O & TV 

AGENZIA MATRIMONIALE Canale 5, 15). Appuntamento 
in rosa per chi non ha risolto i propri problemi di cuore. 
Marta Flavi dà una mano a cercare, con discrezione e 
molta affabilità, la possibile anima gemella. Oggi, fra gli 
ospiti, una vedova di Firenze, pensionata, di scttant'annì. 

AMERIND1A (Ramno. 18.10). Le due troupe del Tgl diret­
te da Piero Badaloni arrivano in Guatemala, alta ricerca 
delle lestimonianze lasciate dai popoli precolombiani. 

UNA FESTA PER I L PRIX ITALIA (Raiuno, 20.40). In di­
retta mondovisione dal Teatro Regio di Parma, lo spetta­
colo che il Prix Italia dedica ai sedici vincitori delle varie 
categorie di concorrenti. Il Balle! National de Marseitle 
Roland Petit metterà in scena la parte spettacolare della 
manifestazione, assieme a tanti artisti quali Elisabetta 
Pozzi, Sergio Fantoni, Ornella Vanoni. Elisabetta Tera-
bust ed altri 

STASERA M I . . . BEAUTIFUL (Raidue, 20.30). Ospiti d'ec­
cezione (per tutti i £>eauft'/u/dipendcnti) stasera al Ban­
diera Gialla di Rimini. I quattro belli della soap-opera 
americana sono ì concorrenti di questa puntata finale di 
Stasera mi butto. La trasmissione saluta anche il ritomo, 
da domenica 4 ottobre, della nuova serie di Beautiful, 
che continuerà con appuntamento quotidiano dal lune­
dì al venerdì alle 19.15. 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5, 20.40). Dodici barzelleltieri 
per la finalissima della risata, varietà condotto da Pippo 
Franco e Pamela Prati. Vincitore assoluto sarà colui al 
quale il pubblico avrà tributato gli applausi più lunghi. 

ANTEPRIMA DEI FILM D'AUTUNNO (Canale 5. 23) In­
terviste, aneddoti e scene tratte da alcuni film della pros­
sima stagione di cinema, che passerà però sul piccolo 
schermo di Berlusconi. Interviste a Scali Connery, Narri-
son Ford, Michael Douglas, Kathleen Turner, John Tra­
volta, Paolo Villaggio, Arnold Schwarzenegger e Danny 
De Vito 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23,25). Anche 
stasera un bel drappello di ospiti animerà i l palcosceni­
co del Teatro Parioli. Si parlerà molto dì stelle, vista la 
presenza dell'astrologa Sirio e di un tassista, appassiona­
to di astrologia, Per i «big»ci sarà l'attrice Laureo Koslow, 
una delle protagonisti dì Beautiful. 

FUORIORARIO (Raitre, 0.55). Sicuramente son cose mal 
viste» queste proposte stanotte dal programma di Enrico 
Ghezzi Si tratta del cinema dì Mario Mattone, che, com'è 
noto ha vinto a Venezia il Premio speciale della giuria 
con la sua opera prima Motte di un matematico napoleta­
no «Ma il fatto ò - spiega Ghezzi - che Mattone è slato 
anche uno dei maggiori registi teatrali dell'ultimo decen­
nio, intorno e dentro agli enigmi dell'immagine, con una 
tensione evidente al video e all'immagine». In questa 
«scheggia» si vedranno, oltre agli immagini del suo primo 
film, anche alcuni video e spezzoni di superotto. 

(Eleonora Martelli) 

O RAIUNO RAIDUE RAITPE 5 fl:1l!!liP!?fÌ!l1Uill 
SCEGLI IL TUO FILM 

1.10 UIHHIATTIMA «ITATI 

t.oi MANCUSOM-I Ttiiiiim 

M O 

T5ò~ 
àAUUUttl. Siluillc 
MOCOLÌTOiuS 

10.0» 
10.01 

Slluallon Comedy 

ì3«wienla7t,csrtònrielBlllm 

11.40 
11.00 

DIVINTIR6 PADRI Film In 3 
partlconGianniMorandl, T parta 

pmsmr 
piante a fiori con 

UNOOiO HOtl I» 

., Quotidiano di 
pianta a fiori con Luca Sardella 

1.41 T M PICCOLI FARMI . Film di 
Richard Thorpe, ConRadSkalton 

Con Vaiarlo 
Marola, Mino Renano 

11,11 l A W l . T t l . l l l m 
11.» 

1 l . l t CHITIMPOPA 
IMO BA MILANO T O I 
l l . l i 

1 Ì . M I FATTI V 0 M M . Conduce Al-
frartoCaataona 

T.00 
T.30 
T.41 

11.01 
11.00 
11.10 
11.10 
14,00 
14.10 

OQQiiHiotcom.nmwTV 
RAPINI oiTiLiviPto 

T.00 

8.10 

• Family Album, U.S.A. 

ARNOLD. Telelilm con Gary Co-
leman 

1.10 
«.40 

RAIIHBNA STAMPA 

CIAO CIAO MATTEA. Cartoni 
animati e telelilm 

7,10 LA «ONORAI IL FANTAtMA. 
Telefilm con Hope Lanoe 

1X10 MURPHYIROWN. Telelilm 

0.00 CAIAKIATON. Telelilm 

0.11 

TIUOIORNALIRIOIOMALI 

MAURIZIO COSTANZO 1HOW. 
Varietà Replica 

0.11 l A l Y l I T T m Telelilm 

1.41 

1,10 T04- MATTINA 

LA CAIA NILLA FRATRMA. 
Telelilm con Michael Landon 

> TRI NIFOTI I UN MAOOIOR-
. Telelilm 

14.11 tCNIOORDUAa 

11,00 TOIORITRIOKI 
14.11 IODYMATTIR1 

M «ONORA mOIALLO. Tele­
film con Angela Lansburv 

11,10 T01TRPITATR1.MIT10 
11.41 CINTO CHIAVI FCRl'IUROFA 

I M I 
10.41 
11.10 

'. La scuola 8l aggiorna 
Campionato Italiano 

11.11 OR111. Varietà con Gerry Scotti 

11.00 

i i . i l 

i TUFOMIRIOOIO 

I M O 1 
I M I TP UNO-TRI MINUTI 01... 
14,00 I 

l LA CLINICA DILLA PORUTA 
• Telelilm 

Speciale 
rald Parlai-Mo9ca-Pechlno 

• NON ( U RAI. Varietà con Pao-
loBonolls (0769*6432?) 

i II 
Bruca Oellar 

11.11 
lANTAIARIARA. S 
L'IDOLO DjACAFUU 

I TOtANWAMOACANIlTRO 
I T01DIR1Y 

11,40 MOI AUTUNNO! Varietà 
11,10 

lì!» 
I M I 
I M O . 
11.10 

Us*? 
11,40 
Ì & I O 
I M O 
•0,40 

MUtTAMONI. Pavaroltl Inter-
natlonal. Da Modena 
FAVAROTTIWTIRNATIONAL 
OOOIALPARLAMIHTO 

SS 
I M I 
I T . » 
I M I 

Fllmd 
R. Thorpe, Con Elvla Praaley 
RISTORANTI ITALIA 
0ALFARUM1TO 
DAMII 

?m 

17,00 
17,10 
17,10 
I M I LA VITA «ILLA TIRRA 
11,00 
I M O 
11.41 
10.01 

14.10 

11.00 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi ucherl 

11,00 

11,00 LA DONNA MONICA, Telelilm 
11.00 STARSKYINUTCH. Telelilm 
14.00 AIITOMOaiUSMO. Gran Pre­

mio del Portogallo di Formula 1. 
Prove ufficiali 

I OINMALHOlPrTAL 
1.10 
1.41 

10.0» MARCILLIHA. Telenovela 
11.00 INA UORCTARIA D'A-

Telenovela 

TRE PICCOLE PAROLE 
Regia di Richard Thorpe, con Fred Aalelre, Red H a i -
ton, Ariane Dahl. Usa (IMO). M minuti. 
Biografia musicale di due personaggi del mondo del­
lo spettacolo molti noti negli Stati Uniti: Bert Kalmar u 
Harry Ruby, rispettivamente paroliere (e ballerino) e 
compositore. Si mettono inaiarne alla conquieta di 
Broadway e le cose vanno a gonfie vele finché, per 
una serie di malintesi, rompono la collaborazione: a i -
ranno le rispettivo mogli a convincerli a faro la pace. 
Nel ruolo di Kalmar l 'Insuperabile (quando Dalla) 
Fred Astaire. 
RAIDUE 

11.10 A CAIA NOSTRA. Varietà con 
Patrizia Rossetti 

1 T1LIOIORNAH 
rtÌLg»10RNAU RlOrOHALI 

MATRIMONIALI. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.30 11 amo parliamone 

I M O CIACIAO. Varietà per ragazzi 

11.00 I OIUtTBWF: DILLA CITTA. 
Telefilm con 'Jrian l'elth 

11.00 
11.10 
I M O 

I. Teleromanzo 0*1 

con Patrizia Rossetti 

I. Cartoni 

TILIOIORNAUUNO 

NON I MAI TROPPO TARDI. Di 
B con Gianni Ippolltl 

DI P. Badaloni, 10a 
I l TIMPO DILLI SCOLTI 
H.MAS0DICL10PATRA 

I M I 
I M I 
10.11 TOl LO SPORT 

i L'nPtTTORI MARTIN HA T I 
SO LA TRAPPOLA. Film di S 
Rosenberg. Con Walter Matthau 
Bruca Dern 

I M I 

I M O OK I I FRIZZO10IUSTOI Quiz 

11.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiomo 

OMITIMPOFA 
TMOIORNALIUNO 

UNA FUTA PtR IL M I X ITA­
LIA, Spettacolo di Vittoria Olio-
lenoni, Vittoria Cappelli, Roberta 
Lublch Presentano Elisabetta 
Oardlnl a Gioele Din 

11.11 
I M O 
I M I 

rletà con Toto Cotugno, Giorgio 
Fileni Dal Bandiera Gialla di Rl-
mlnl 

I M O 
11.41 

11.40 

TOlVI I tTIDUIlTMNTA 

Raymond Burr 
Telefilm cori 

10.00 

10.11 

10.40 

ILTO DILLI «ACANZI 

STABBIA. CHI 1BUU 
a » TOl NUOVO ORNINO- MITICI 

- I l'I 
/A. Scrino prodotto e 

diretto da G.Chedd 

11,41 
11.00 FUCILATO. Parlsl-Altamlrano. 

Mondiali WBO pesi leaoorl 
1.10 

Tio 

ILCAPPIUOSULLI l l , SpèT 
lacolo della notte 
APPIJIITAMÉNTOALCrNIMA 

1.00 MIO CARO ASSA11IMO. Film di 
Tonino Valerli. Con George Hi|. 
ton. Salve Rendono 

1.40 T O l NUOVO «ORNO 

LA 1AI L'ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco, Pamela Prati. Sera-
ta finale 

> ANTIPRIMA FILM D'AUTUN­
NO. Anticipazioni e curiosità sui 
film di quest'inverno 

17.00 TJ.HOOKPL Telelilm 

I M O ADAM I I . Telefilm 

I M O 

I M O 

11.41 

10.00 AOUORDMIIPAPAI Telelilm 
10.10 V H W i m FINALI. Film di Jo­

seph Ruben. Con James Woods, 
Robert Downey jr, Margaret Colin 

14,00 
14.10 
11.11 
1S.S0 

Teleromanzo (2-) 

H> NON CRIOOAOLI UOMINI 
LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novela 

I M I C I L U T I . Telenovela 
17.00 
17.10 
17.45 

15 .36 L'IDOLO DI ACAPULCO 
Regia di Richard Thorpe, con Elvla Preoloy, Umile 
Andre»., Elsa Candanaa. Usa ( I M I ) . M minuti. 
Continua la serie dedicata alle prodezze cinemato­
grafiche del grande Elvla. Marinalo senza occupazio­
ne viene ingaggiato In un night. Tra una canzone e 
l'altra trova il tempo per innamorerai di una atupenda 
ragazza, ma deve dividerla con un prestante rivale, 
bravissimo tuffatore. Dopo una rissa, Il cantante trion­
fa Poi, siccome siamo ad Acapulco, anche lui al oalbl-
sce In un bel tuflo dall'alto della famosaacogliera. 
RAIDUE 

LUI, I I I L'ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

i FOTO0RAFAND0 PATRIZIA. 
Film di Salvatore Samper! Con 
Monica Guerritore. (VM14) 

0.10 STUDfOAPIRTO. Notiziario 

0.10 I 

11.11 IACINAÌSIRVITA. Quiz 
11.00 T04SIRA 
I M I 
I M O 

NATURALMINT1 IELLA 
OLOHIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

10 .16 IL TESTIMONE 
Regia di Pietro Germi, con RoMe.no Lupi, Mlureen 
Melrose, Ernesto Almlrante. Hall* (1MI) . S I minuti. 
Esordio nella regia di Pietro Germi, con un dramma a 
sfondo giudiziario pieno di colpi di acona e di tensio­
ne. Un uomo inchioda un assassino con la sua testi­
monianza, ma dopo la condanna al rende conto di ea-
sersi sbagliato. Nel cast Marina Berti quando Hi chia­
mava ancora Maureen Melrose. 
ODEON 

i R A M I N A ITAMPA 

0,40 STUPIOSPSRT 
1,00 ITASIRACNIIIRAI 
1.11 LA VALLI Ol i MILLI FIORI, 

Documentario 
14.00 

0.10 OOOIALFARLAMINTO 
4.40 TOl MUOVO OKMMO 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program­

ma alle 24.0D'TG5-Notte 

a l i MOTTIVUITOBI. Telefilm 

0,40 MEZZANOTTI I DINTORNI 
1.10 T O l NOTTI 1.00 VIUOIOX 

. Coppa Davis: USA-Sve-
zla, Seguirà la sintesi dell'Incon­
tro Svizzera-Brasile 

M I TOITRMITATRI 
CINTO ANNI D'AMORI. 
LAPADRONCINA. 1128-1 

1.00 1ATH1W1 
1.10 0O0IINITllCOLA,imilMTV 

1.00 

2.10 

TO! MUGOLA. Replica ogni ora 
fina alle 6 

1.10 T-I.HOOKIR. Telelilm 

M O 

1.10 

10.10 MANUELA, Telenovela 
11.10 lOMAMMITAITU. Quiz 
11.11 TO 4-NOTTI 
11.10 MARPHYIROWN. Telelilm 
14.00 AVVOCATI A IO» AN0EL11 

LA CAIA NULA FRATINA. 
Telali I m con Michael Landon 

M O VIDMCOMK} 

TOl DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino alle 5.30 

4.10 RAZZANO. Telefilm 

M O IA1YHTTIR. Telefilm 

1.10 LOUORAHT. Telefilm 
1.10 A CAIA NOSTRA. Varietà 
1.41 I 
M O l 
1.10 LOUORANT. Telefilm 

i AVVOCATI A L O I A N O I i n 

20 .10 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA 
Regie di Stuart Rosenberg, con Walter Malthau, t ru ­
ce Dern, Lou Glossari. Use (1174). 105 minuti. 
Un giallo ben congegnato costruito sul tema dell'Iden­
tificazione. Dopo una atrage, apparentemente Immo-
twata, su un autobus, un poliziotto si mette a Indagare 
e scopre che tra le vittime c'è anche un collega. Co­
mincia a ripercorrere a ritroso le ultime mosse dell'a­
mico e scopre di essere sulle tracce di un aaaaaalno. 
Molto bravo Matthau, per una volta In un ruolo dram­
matico «tout court-. 
RAITRE 

^at>*nuL«oNTjoeno 
llliill m ODEGRm* 

mulinili 4QX RADIO lllllllllillllH! 

M O CSSNIWS 
M O IATMAN, Telelilm 
1.00 1NACK. Cartoni animati 

11.41 USA TODAY. Attualità 

14.00 

1,10 OTTOVOLANTI. Per bambini 

ASPCTTANDO IL 
Soap opera con S. Malhls 

10.00 INACK. Cartoni animati 
10.10 TRUCK DWVIIL Telefilm 
11.10 DORUDAYIWOW, Telelilm 
11.00 INKINOSTONI. Telelilm 
11.00 TMCNIW1. Sporlnews 
11.40 NATURA AMICA 
14.11 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
11.10 
11.10 

1 4 . » 

11.11 

R.T 
TA. Sceneggialo 

I M O 

rnìw 

i l NIMKft iUiLA SNAMIA. 
Film con Robert Wagner, James 
Donald 

TWlAIIA. Telenovela 

i ciNouisTiLmNrnaioNi 

ROTOCALCO ROSA. Program­
ma di moda, Informazione, attua­
lità 

I M O 
1 M T 
i S o o 
Ì S Ì 0 ~ 

Telenovela 
HÌMAN. C a r t o n i a m ì r 
U V i m i t l H l R l l Y , telefilm 

1.00 
11.00 FMTIVALPANZA'I» 
14.00 
14.10 
17.00 
11.10 
10.10 

i POMiAiooio m u n i i 

(Programmi codificati) 
10.10 PAZZI A SIVIAIY MILLI. Film 

con Steve Martin, Victoria Ten-
nant 

ConM Albanese 
I TlLlQrORNALlRIOIONAU 

11.10 1RIVID0. Film di Stephen King. 
Con Emilio Estevez 

i AUTOSTOPPRRIICIILO 
I PMH.I N L DIVORZIO. Film di 
Joannalee Con Barbara Feldon, 
Lance Karwin 

i MieOMOIDIAMANTI. Fllmdl 
Ronald Neame. Con James Gar-
ner, Anthony Franciosa 

I M O TMCNIW1, Notiziario 

17.10 

11.00 

I M O 

10.10 

SITTI IN MUMMIA. Cartoni 

animati, newB, telefilm 

TflTRT 
Maurizlolucioì Con" Enrico Mon-

PADRL , Film di 
. Jl. Cor 

tesano, Marilù Prati 

DIAONOSI. Con il Professore 
Fabrizio Trecca 

M A O MMBIV NON D I V I MORHW. 
Film con James Caan 

i ARIA APERTA 

LOVIAMIMCANSTYLI. Tele­

lilm 

'FÌIffi oTAridrea Bianchi. Con Jac­
ques Dulllho, Oagmar Lassander 

11.10 i 

21,00 MOTORI NON STOP 
22.10 ' 
11.41 I 

i TILIOrORMALlRIOIONALl 

. CINOUMTlLLIINRIOIOtlI 
•lllllll 

RALPH 
lelllm 

I M I MATLOCK. Telelilm 
11.10 FUOA. Film di Ma-

rio Calano, Terza parte 

M U Z V . Film di Clini Eastwood. 
Con William Koldan, Kay.Lanz, 
MaryDusay 

f$\ 
1.00 LA VliA SEMPLICI. Film di 

Francesco De Robertls. Con Giu­
lio Stivai. 
(Replica ogni due ore) 

• MIRI OLOFIILD-TUIULAR 
" " 1 . Concerto 

0.11 TMCNIWS. Notiziario 
0.40 

IMO 

11.20 

COLPO 0 R 0 M 0 STORY 

ATUrrWA. Coppa del mondo 
Finale. Da Cuba 

AVAMPORTO SAHARA. Fllmdl 
Setti Holt. Con Carroll Baker, lan 
Bannan, D, Elliotlo, P. Van Evck 

10.00 TILIOrORMALlRIOIONALl 
I M O LASTRANACOPPIA, Telelilm 
20.00 MUIPAMIO TUTTO MATTO 

Telelilm con Ernest Borgnine 

I M O I U P U HIT ITALIA 

11.10 VM.0IORNALI a.1 
10.10 LA STORIA DI DAVID. Film con 

Tlmothy Bottoms 
10.00 ONTHIAIRSUMMIR 

1,11 CNN. Collagamonto In diretta 1.11 COLPOOJKMSOITORY 

11,10 mroiORNALIRIOIOMALI 
11.00 SULLI STRADI DILLA CALI­

FORNIA. Telelilm 

21.00 O I M M U I P I C I A I 

22.10 ONTNIAIRIUMMIR 

10.10 LAMIAVITAPIRTI, T.novela 
11.11 IIANCAVIDAL Telenovela 
11.00 L'IDOLO, Telenovela 

11.41 VM.OIORNALE 11.10 TOA NOTTI 

RAOIOOIORNALI. GR1 «; 7; 1; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; I I ; 11; 23. GR2. 6.30; 
7.10; I .M; ».S0; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 11.30; 17.10; 11.30; 
22.30. GR3. 1.45; 1.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6.08, 6 56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12 56, 14.57, 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57. 1.00 Radio an­
ch'io aettembre; 11.00 Radlounoclip, 
11.15 Tu lui I figli gli altri, 12.06 Senti 
la montagna: 13.30 Alla ricerca dell'I­
taliano perduto: 16.00 ti Paginone 
estate; 20.30 L'eroe sul sofà, il capi­
tano nero; 23.21 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12, 11,27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27, 19.26, 21.27; 
22.27.1.41 Francesca, 9.10 Taglio di 
terza; 9.33 Portolranco. 10.29 Cesta-
te In tasca; 12.50 Slamo al verde: 
15.00 Rubé; 11.35 Carissime note, 
19.15 La valigia delle Indie, 23.21 
Notturno Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 16.42. 7.30 Prima pagina. 1.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere il Decamerone. 11.41 
Operatestlval; 13.15 II puro e l'impu­
ro, 14.00 Concerti Doc, 16.00 Palo-
mar Estate: 19.15 Dse La scuola si 
aggiorna; 23.35 Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24 

20 .10 VERDETTO FINALE 
Regia di Joaeph Ruben, con Jamea Vtooda, Robert 
Downey |r. Usa (1M1). OS minuti. 
Resurrezione professionale di un avvocato cinico e 
incattivito dalla vita, che si è adeguato a difendere 
piccoli delinquenti abbandonando le velleità degli Ini­
zi. L'arrivo di un giovane collaboratore pieno di entu­
siasmo riporta a galla frustrazioni e vecchi Ideali. In­
sieme difenderanno un coreano accusato di un omici­
dio che non ha commesso. 
ITALIA 1 

20 .30 BREEZY 
Regia di Clini Eastwood, con William HoKMrn, Kay 
Len i , Roger C. Carmel. Uaa (1173). I M minuti. 
In attesa del nuovo film di Eastwood, «GII spietati», in 
arrivo sugli schermi Italiani, un antipasto del 73. 
Breezy è una ragazzina senza genitori che piomba 
nella vita di Frank, agente immobiliare dal tempesto­
so passato sentimentale, facendo l'autostop. Tra I due 
nasce un'amicizia sempre più intensa. Ma quando lei 
gli confessali suo amore, Frank decide di non vederla 
più 
ITALIA 7 

3 .41 VENERE IMPERIALE 
Regia di Jean Dalannoy, con Gina Lollobrlglda. I H . 
phen Boyd, Gabriela Forzettl. Rolla (1SN). 134 minuti. 
Da rivedere la scena in cui Gina Lollobrlglda. nel ruo­
lo di Paolina Bonaparte, posa nuda per la famosa 
scultura di Canova' la cinepreaa la Inquadra solo di 
spallo e per metà, ma all'epoca la cosa fece scandalo. 
Per il resto una biografia all'acqua di rose della sorel­
la di Napoleo a cucita addosso alla popolar l i ! della 
Lollo 
RETEQIIATTRO 

http://lAWl.Ttl.lllm
http://1l.lt
http://ii.il
http://RoMe.no
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A Livorno riproposti «I Rantzau» 

Idillio alsaziano 
per Mascagni 

•LltABKTTA TORSILLI 

HMVORNO Tra Sicilia ed Al­
sazia, quanto dócor musicale, 
Il posso è lungo. Eppure Piclro 
Mascagni, dopo il successone 
di Cavalleria rusticana, andò a 
cercare il fre&co nel verde d'Al­
sazia ambientandovi \ Amico 
Fritz, e poi, a ruota, / Rantzau 
(1802). riesumali mercoledì al 
teatro della Gran Guardia di Li­
vorno dopo un oblio quasi se­
colare, Oblio su cui potè molto 
Il ripudio mascagnano di que­
sta sua creatura il composito­
re ne vietò le riprese nel nostro 
secolo, e (orse ci credeva poco 
anche al debullo, tanto che 
«ceibe Firenze per la «prima», 
evitando la favorevole vetrina 
della Scala. 

Mascagni In Alsazia a cerca­
re Il fresco? SI f<i per dire II «vi­
no generoso» di l'urlddu cede 
alla nordica birra, in giro non si 
vedono coltelli, manca perfino 
quell'istituzione nazionale che 
è la Mamma, ina sentimenti e 
conflitti rimangono infiamma­
ti, arroventati, incandescenti. 
Ben più della bisogna, purtrop­
po. Gianni e Giacomo Rant­
zau, fratelli divisi da una vec­
chia |>endenza ereditaria, han­
no due figli, Luisa e Giorgio 
Avete già capito dove si va a 
parare. Sarebbe una specie di 
Idillio reulista suggellato dal 
Itelo fine, in una chiave bor­
ghese e paesana in cui le ra­
gioni della «roba» incrociano 
quello del cuore: ci vorrebbe, 
Insomma, un tocco sapiente, 
incisivo, leggero 

Mascagni non n*.- e capace, 
o (or/A I toni, Colpa del libretto 
dei soliti Targioni Tozzetti e 
Menttfici, ma colpa anche sua 
So si mettono In bocca ai per­
sonaggi frasi proprio da bor-
ghesueci, di registro medio 
colloquiale, non va di musicar­
le come se si trattasse di trage­
die, veleni e pugnali, Ira cupi 
brontolìi di fagotti, otlmu e 
contrabbassi. Se gli Innamorati 
nono I due migiuzi» che sono, 
è sbaglialo farli maneggiare 
nel dilettone d'amore come 

Antonio e Cleopatra E perché 
mai dei borghesi di villaggio 
che fanno festa nel salotto 
buono dovrebbero cantare un 
kyrie in contrappunto? Ma per 
4ar contrasto» con la canzo­
nacela intonata in fuoriscena, 
a bella posta, dai guaslafestal 
È questo un esempio di come 
Mascagni, invece di musicare 
in base alla vicenda, si procac­
cia pretesti per musica proce­
dendo con il suo solito gesto 
compositivo largo, in fondo 
simpatico e spesso genialoide, 
ma sostanzialmente scriteria­
to 

E si che, ad un compositore 
meno dotato di lui ma dram­
maturgicamente più accorto, 
non sarebbero mancati i pre­
cedenti su cui lavorare, magari 
spostando su una gamma più 
spessa e realista il Iradizìonale 
registro italiano dell'idillio di 
villaggio Quanto alla musica, 
è ancora assestata su quell'uò»' 
consistam mascagnano popo-
lar-zingaresct arpeggiarne e 
stornellante, c!elM™'co Fritz, 
buono per l'Alsazia come per 
qualsiasi altro cantuccio del 
mondo occidentii« 

Insomma, i rispolverati Rant­
zau non aggiungono nulla al­
l'immagine di Mascagni, per 
chi digerisce l'Idillio cucinato 
in salsa verista, meglio il Fritz. 
La cronaca registra tuttavia u 
notevolissimo successo della 
serata, prevedibile, del resto, 
nella patria mascagnana. Ma si 
potrebbe cominciare a guar­
dare oltre 11 culto locale1 il Co­
mitato Estate Livornese, orga­
nizzatore dell'evento, sembra 
avere forze e, soprattutto, com­
petenze per mettere su allesti­
menti dccoroMssimi, a partire 
dal cast, complessivamente 
buono e sicuro, con Barry An­
derson, Giancarlo lìoldrini, 
Domenico Colaianni, l'inlra-
monlabile Otlavio Garaventa e 
Rita Lanueri. Coordinava dal 

godio, con ruvido coraggio, 
nino Rigaccl, regia di Italo 

Nunziata. 

Berlusconi sbarca in teatro Debutto in ottobre a Milano 
e produce l'allestimento con l'attrice Marilù Prati 
dell'«Elogio della follia» e collaboratori di prestigio: 
da anni il suo libro preferito Cucchi, Pagani e De André 

Silvio da Rotterdam 
Arriva per la prima volta sul palcoscenico e porta il 
marchio Fininvest. Parliamo di teatro, dell'Elogio 
deità follìa di Erasmo da Rotterdam, di cui la Pubi ita-
lia sponsorizza l'allestimento. Protagonista, dal 27 
ottobre a Milano, Marilù Prati, appassionata lettrice 
di un'opera scritta agli inizi del 1500 e straordinaria­
mente profetica, che vanta in Italia un estimatore 
d'eccezione: Silvio Berlusconi in persona. 

STIFANIACHINIARI 

• I ROMA, «lo so' pazzo, i' so' 
pazzo». Pino Daniele? No, Sil­
vio Berlusconi. Ormai lo sanno 
tutti: sul suo comodino, sem­
pre a portata di mano, troneg­
gia da anni \ Elogio della follia 
di Erasmo da Rotterdam. La 
colpa è di un caro compagno 
di università, «Avevamo avuto 
una discussione piuttosto ac­
cesa, in cui a più riprese mi ero 
sentito dare del visionario. 
L'indomani mi vidi recapitare 
una copia del capolavoro di 
Erasmo con una singolare de­
dica: "Vedrai che ti ci ritrovi"», 
Era fatta. 

L'episodio, scritto di proprio 
pugno da Berlusconi, è rac­
contato nella prefazione al li­
bro di Erasmo che lui stesso ha 
voluto ripubblicare due anni 
fa, presso la Silvio Berlusconi 
editore, nella nuova traduzio­
ne curata da Domenico Magni­
no e stampata, allora, in edi­
zione limitala. Oggi, dopo che 
l'anno scorso Publitalia '80 
sponsorizzò a Milano il conve­
gno internazionale «Elogium -
Strategie della Follia», e mentre 
si annuncia l'arrivo della ri-
slampa in collana economica 
del libro, ecco un'altra notizia: 

la Fininvest finanzia la messin­
scena teatrale de\YElogio della 
follìa, attesa al Teatro Manzoni 
di Milano il 27 ottobre e poi in 
tournée. Quel che si dice un 
grande amore, insomma, per 
un libro, sostiene Berlusconi, 
«da rileggersi anche oggi, dal­
l'uomo di studio e soprattutto 
dall'uomo di azione». Un debi­
to con il grande filosofo olan­
dese che segna l'ingresso del 
marchio Fininvest anche nel 
mondo della prosa e che si 
chiuderà in puro «Berlusconi 
style» jon la messa in onda 
dello spettacolo in uno dei ca­
nali Rninvest. 

«Non è esalto dire che la Fi­
ninvest non si è mai occupata 
di teatro, visto che gestisce da 
anni il Teatro Manzoni a Mila­
no, ma è vero che è la prima 
volta che Publitalia si mette 
d'accordo con una compagnia 
per la produzione di uno spet­
tacolo», precisa un dirigente 
della Fininvest. La compagnia, 
nel caso specifico, è quella di 
Marilù Prati e Massimiliano 
Troiani. Lei, attrice curiosa, at­
tiva in teatro, cinema e televi­
sione, pensa a questo allesti­
mento dall'87: «Ho depositato 

Marilù Prati e le danzatrici di I «Elogio della follia» da ottobre a Milano 

alla Siae l'adattamento del te­
sto di Erasmo, ma non ho mai 
incontralo qualcuno disposto 
a collaborare. Sapendo di que­
sta passione di Berlusconi, ho 
preso contatto con la Fininvest 
e dopo due anni di lavoro fi­
nalmente siamo pronti per de­
buttare». Lui, regista ultima­
mente molto attratto da Pinter, 
si è trovalo di fronte alla diffi­
coltà di mettere in scena la fol­
lia In un momento storico at­
traversato dall'eccentricità dei 
segni e dal superamento dei li­
miti 

Spiega; «Abbiamo cercato 
un recupero quasi archeologi­
co dell'opera di Erasmo e del 

suo tempo, avendo ben pre­
sente l'attualità del suo testo e 
pensando ad uno spettacolo 
ricco, pieno di elementi forti, 
dalla musica alle coreografie, 
dalle proiezioni alla scena», 
Così sono arrivali gli apporti di 
collaboratori di grande rilievo1 

Enzo Cucchi, che ha costruito 
un albero-totem, luogo di sedi­
mentazione della stona, Mau­
ro Pagani e Fabrizio De André, 
che hanno creato sonorità dal 
forte sapore etnologico, prose­
guendo la premiala esperien­
za di Nuvole, Giuditta Cambie-
ri, coreografa della scuola di 
Pina Bausch, che ha lavorato 
con le sue danzatrici per crea­

re movimenti di assoluta inte­
razione con la parola. 

Vestita di stracci, Marilù Pra­
ti sarà la Follia, personaggio -
avverte Erasmo ~ imprescindi­
bile dal nostro quotidiano. Co­
me potremmo sposarci ancora 
dopo un fallimento amoroso, 
o continuare a dichiarare guer­
re, o essere cosi vanitosi se 
non fossimo intimamente abi­
tati da questa geniale signora? 
Ma attenzione: non la Furia, la 
forza distruttiva di Orlando im­
pazzito, ma la Stultizia, figlia dì 
Pluto e di Piacere, una «follia» 
che è in realtà strategia di sal­
vezza. Silvio Berlusconi l'aveva 
capito da un pezzo. 

BOSETTI AL TEATRO STABILE DEL VENETO. Dalle ce­
neri di Venetoteatro è nato il nuovo Teatro stabile del Ve­
neto. Direttore Giulio Bosetti, che comincia la sua gestio­
ne proprio nell'anno del bicentenario goldoniano. Sei 
sono infatti gli spettacoli in cartellone dedicati a) grande 
commediografo veneziano, a cominciare da Le massere, 
in scena nella notte del 6 febbraio, data della morte di 
Goldoni. Ma ci saranno anche spettacoli all'aperto, La fa­
miglia dell'antiquario e Le baruffe chiozzotte dirette da 
Strehler. La stagione invernale vede in programma il 
nuovo testo di Kezich Zeno e la cura del fumo, Molière, 
Ibsen e diverse ospitalità. 

A CEFALÙ LE CITTA DEL CINEMA. Si apre domenica la 
seconda edizione della manifestazione «Le città del cine­
ma», dedicata alle pellicole girate nel palermitano. Tra 
gli ospiti Giuseppe Rotunno, Damiano Damiani, Nicola 
Badalucco, Mario Garbuglia, Michele Placido, Egidio 
Termine, Ennio Fantastichini, Ivo Gammi e Marco Leo­
nardi. 

225 MILIARDI IN MENO AL FUS. Sarebbe di 225 miliardi 
il taglio al Fondo unico dello spettacolo per II '92-93: che 
passa dunque da 930 a 715 miliardi. È una riduzione del 
25% che darà il colpo di grazia a un settore già largamen­
te penalizzato nei bilanci degli ultimi anni. 

I PREMI DI RIMINICINEMA. La «Erre d'oro» assegnata dal 
Festival Rìminicinema (IO milioni di lire) è andata al 
film russo Babbo Natale è morto di Evgenji Yufit, di straor­
dinaria forza creativa a parere della giurìa composta da 
studenti di cinema di sei paesi. Il secondo premio è an­
dato alla coproduzione russo-americana Black and whi-
te di Boris Fnimin. Per la sezione cortometraggi ha vinto 
Scratch di Jamie Thraves (Gran Bretagna) Il premio Agis 
è andato a Flores di Judith Stahl (Ungheria). Un premio 
speciale a Marten Kuciev, a cui il festival ha dedicato una 
personale. Altro riconoscimento a Tonino Guerra. 

UN SEMINARIO SIAE SU MUSICA E IMMAGINE. La Siae 
organizza un seminario (dal 16 al 28 novembre a Varaz-
ze) per diplomati in composizione nati non prima del 
'67 sul rapporto tra musica e immagine nella creazione 
di colonne sonore e commenti musicali di opere teatrali 
e televisive. A ognuno dei 20 selezionati va una borsa di 
studio di 2 milioni di lire. Il seminario sarà tenuto da Cal­
lo Savina, compositore di musica per il cinema. Le do­
mande, indirizzate alla Siae sezione musica segreteria, 
viale della letteratura 30 00144 Roma, entro il 15 ottobre 
prossimo, corredate di generalità e curriculum di studi 
musicali. 

•MALCOLM X» NEI CINEMA IL 30 NOVEMBRE. Uscirà 
sicuramente a fine novembre negli Usa l'atteso film di 
Spike Lee sulla figura del leader nero americano, nono­
stante le difficoltà finanziarie (costo 35 milioni di dolla­
ri) e le ultime polemiche legali. L'ultimissima riguarda 
l'inserimento dei 45 secondi del recente pestaggio a Los 
Angeles di Rodney King che la scorsa estate ha provoca­
to violenti scontri. 

(Toni De Pascale) 

Primefilm. Esce oggi «Verso Sud» con la coppia Dionisi-Ponziani 

Non c'è fuga per i «nuovi poveri» 
La ballata d Eugenio e Paola 

MICHBLIANHLMI 

Antonella Ponziani e Stefano donisi in «Verso Sud» 

Verso Sud 
Regia e sceneggiatura: Pasqua­
le Pozzessere, Interpreti: Anto­
nella Ponziani, Stefano Dioni-
si.TItoSchipaJr. Italia, 1992. 
Roma: Capranichetta 

1B Effetto Stazione? Prima di 
sbarcare a Venezia, nella «Ve­
trina" dedicata al nuovo cine­
ma italiano, Verso Suderà uno 
dei tanti articoli 28 in Usta d'at­
tesa: senza distribuzione e av­
viato a grama vita commercia­
le. Il Lido gli ha portato fortu­
na, proprio come accadde nel 
'90 al film di Sergio Rubini trat­
to dalla commedia di Umberto 
Marino. Critica entusiasta, 
pubblico plaudente, distribu­
tori interessati a farlo uscire su­
bito nelle sale (il merito stavol­
ta è dell'agguerrita Lucky 
Red). E chissà che questo film 
scritto, diretto e prodotto da 
Pasquale Pozzessere non di­
venti anche un piccolo cam­
pione di Incassi: se lo merite­
rebbe, per la sensibilità che lo 
attraversa e la sincerità che lo 

anima. Il trentacinquenne e. 
neasta, ex aiuto regista di Ma-
selll, lo ha costruito sulla scorta 
di un'inchiesta documentari­
stica sui nuovi poveri che po­
polano la stazione Termini. «In 
loro mi ha colpito l'emergere 
di una costante caratteriale, 
quasi una specie di "stile" che 
li accomuna in una dimensio­
ne che non saprei definire al­
tro che di rispettosa denuncia 
«Ha società in senso iato», scri­
ve Pozzessere, trovando pur 
tuttavia in essi una differenza 
•rispetto al distacco operato 
dal barbone». Il film ne isola 
due e li segue separatamente 
per venti minuti prima di farli 
incontrare in una mensa della 
Caritas. Lui, Eugenio, ladmn-
colo alcolizzato specializzato 
nel rubare le elemosine delle 
chiese, dorme nei vagoni o sul­
le panchine e i soldi che mette 
insieme se li beve tutti. Lei, 
Paola, ragazza madre appena 
uscita dal carcere dove ha 
scontato una condanna di due 
mesi, cerca lavoro come baby 

sitter e intanto si prostituisce 
occasionalmente per svoltare 
la giornata. Sono esposti, fragi­
li, affamati, umorali. Fanno l'a­
more per riscaldarsi un po' e 
dormono insieme: la sera do­
po lei tira fuori dal sacco il suo 
vestito più bello mentre lui as­
sicura al prete che l'ha pizzica­
to di voler mettere la testa a 
posto, 

È giusto il tono randagio e 
non predicatorio che Pozzes­
sere impnme a Verso Sud. Un 
film molto romantico, in cui la 
crudezza del contesto sociale, 
restituito con taglio quasi neo­
realistico, rafforza l'empito 
sentimentale della storia d'a­
more. Che naturalmente è an­
che una storia di dignità ritro­
vata nel fango della città: con i 
due giovani che arredano co­
me sposini freschi la soffitta di­
sadorna nella quale si sono 
impiantati clandestinamente e 
dove accoglieranno il figlio di 
lei «rubato» all'istituto. Ma al 
destino non si sfugge. Nean­
che la fuga verso Sud, tra le 
campagne di una Puglia pigra. 
luminosa, meno satura di vio­

lenza di Roma, regala ai due 
amanti la serenila che inse­
guono, 

Magari il finale tragico, vaga­
mente intonato alle atmosfere 
simbolico-crepuscolan di cer­
to cinema americano anni Set­
tanta, è la cosa meno azzecca­
ta, ma nell'insieme VersoSudè 
un film che spicca nel panora­
ma del giovane cinema italia­
no per rigore di sti'e ? onestà 
intellettuale. Già visto.1 Può 
darsi, eppure è ammirevole 
l'approccio di Pozzessere a 
questa umanità offesa e di­
menticata, distrutta più dall'al­
col che dall'eroìna, che si sbat­
te ogni giorno nelle strade di 
Roma, esclusa da un benesse­
re che si vorrebbe diffuso e a 
prova d'inflazione 

Non è certo una bella Italia, 
quella che esce da Verso Sud, 
ma è giusto raccontarla al ci­
nema. E affidarla alle belle fac­
ce di Antonella Ponziani e Ste­
fano Dionisi, davvero bravi nel 
rendere, con scorticata adesio­
ne psico-fisica, l'inferno terre­
no dei due ragazzi sradicati (i 
David di Donatello dovrebbero 
farci sopra un pensierino). 

Trionfa alla Scala la London Symphony Orchestra 

La malinconia di Sibelius 
e la rabbia di Mahler 
• i MILANO Un complesso 
famoso, la London Symphony 
Orchestra, ha aperto assieme 
alla stupenda violinista Anne-
Sophie Mutter i concerti delle 
«Serate musicali» nella sontuo­
sa sede del Teatro alla Scala. 
Inaugurazione prestigiosa e 
caldo successo con una dop­
pia incursione fuor, dai predi­
letti confini dell'Ottocento. Il 
Concerto per violino di Sibelius 
e la Quinta sinfonia di Mahler 
aDDaiono infatti, nel primo 
quinquennio del nostro seco­
lo, come frutti del clima tardo-
romantico. La coincidenza, 
però, finisce qui. Sibelius entra 
nel Novecento guardando in­
dietro con nostalgia, mentre 
Mahler riceve l'eredità con la 
rabbia di un discendente ribel­
le. 

Tra le due contrastanti posi­
zioni, caratteristiche di un'epo­
ca turbata, la prima è emersa 
pienamente nella serata scali­
gera, Il gioco di Sibelius, a 
mezza via tra i moduli accade­

mici e la malinconia crepusco­
lare, trova nel violino della 
Mutter e negli strumenti del­
l'orchestra londinese, diretta 
da Michael Tilson Thomas, un 
miracoloso equilibrio. L'incisi­
vo lindore della solista appare 
avvolto da una morbida coltre 
dì suoni, come un viaggiatore 
che s'inoltri, senza perdere 
mai la direzione, tra le gelide 
nebbie di un paesaggio nordi­
co. Solo un miraggio, in realtà, 
un bellissimo miraggio suscita­
to dall'eccellenza degli inter­
preti, ma bisogna riconoscere 
che Sibelius non era sembrato 
mai tanto ricco di fascino. 

Perché non ne abbiamo tro­
vato altrettanto nella Quinta 
Sinfonia di Mahler? L'orchestra 
non è meno perfetta: raramen­
te si ascoltano ottoni più preci­
si e squillanti, archi tanto com­
patti e rotondi, legni del pari 
vellutati e pungenti. Eppure, 
da un sistema talmente impec­
cabile, la bacchetta di Michael 
Tilson Thomas non ricava l'an­

goscia, l'interiore lacerazione 
che caratterizzano l'ambiguo 
percorso di Mahler: dal clima 
funebre dell'Inizio alla fugge­
vole serenità del celebre oda-
getto per approdare al finale li­
beratorio. Su questo cammino, 
disseminato di voragini e osta­
coli, il direttore procede con 
diligente prudenza contornan­
do scogli e burroni, la lettura, 
s'intende, è precisa, i colori 
esatti e il ritmo senza sbavatu­
re. Ma la tensione intema rsta 
attenuata. Come se l'interprete 
applicasse al ribollimento 
mahleriano il caratteristico at­
teggiamento britannico del­
l' understatement la attenua­
zione del sentimento grazie al­
la quale la persona educata 
evita l'esteriorità dei latini. At­
teggiamento civile, eccellente 
in Sibelius, mentre qui appiat­
tisce ogni cosa, aggravando la 
prolissità di cui soffre il lavoro. 
Il pubblico, comunque, non ha 
lesinato gli applausi all'orche­
stra, cosi come, nella prima 
parte, aveva entusiasticamente 
salutato la Mutter ottenendo il 
tradizionale bis con Bacìi. 

Europacinema si mette a dieta 
IROMA Minuzzato si, ma 

.fKìmpre vivo, Europacinema, 
flluntu alla nona edizione, ri­
lento corno tutti I festiva) do! 
fclluia di crisi. Quest'anno, dal 
mal tradizionali otln giorni di 
>>C0fllrl e proiezioni passa a 
quattro (dal 1 al 4 ottobre), e, 

n |»o' per atitoironia, un po' 
r omaggio a) suo «patron», 
-rico Felllni, si chiamerà 

ropacinems 8 e '4 In corn­
ilo, nelle giornate imnie-

tamente precedenti, per la 
ma volta si celebra il gemel­

lo con Cineuropa (Iniziata 
, va avanti fino al 4 olto-

~), una manifestazione che 
quattro anni e punto d'In-
ito del dibattito sulle islltu-

- | cinematografiche euro-
e che ha in programma, 

re a tavole rotonde e Incon-
, mehv una rassegna dell'o­
ra completa dell'inglese 

Loach. 
vero, c'ò aria di crisi per I 

Ival - ha dello Felice Lau­
to, direttore della quadro 

I di cinema - ma non 
Tipre e un male, visto 11 pro-
Tire dei doppioni e delle 
—gne inutili. Per quanto ci 
uaraa, presentiamo comun­

ale un programma Intenso, 

Europacinema quest'anno si presenta in versione ri­
dotta: si terrà a Viareggio dall'I al 4 ottobre. «Ma non 
rinuncia ad un programma intenso», ha detto Felice 
Laudadio, direttore del festival, presentando, tra l'al­
tro, trentaquattro film in rassegna e due tavole roton­
de. Fra le novità, anche un gemellaggio con l'altra 
manifestazione toscana, Cineuropa, momento di di­
battito sulle istituzioni cinematografiche europee. 

«.•ONORA MARTILLI 

trenlaquattro film, di cui dodici 
in Italia sono anteprime asso­
luto», Nessun sezione competi­
tiva, «ma poco male, perché 
cosi si mantiene quel clima af­
fettuoso che caratterizza le 
giornate di Viareggio», Anche 
quest'anno, poi, il festival si 
trasferirà nel gennaio '93 in Ca­
lifornia, a Palm Springs («Pa­
gano lutto gli americani, come 
e corretto che siano I rapporti 
fra noi e loro», ha scherzato 
Laudadio), e poi, sempre nel 
'93, una tappa Inedita, a Bue­
nos Aires. 

Tra gli inedili, tre titoli italia­
ni. In viaggio verso est, di Bep­
pe Gino ("Autore Isolato, co­
raggiose- e di grande onestà, 

che presenta un'opera che 
provocherà sicuramente un 
ampio dibattilo», afferma Lau­
dadio), racconta il viaggio di 
un comunista In vacanza il 
quale scopre che «la realtà 
odierna dei paesi dell'Est era 
stata ampiamente annunciata 
da tempo», fi film di Amedeo 
Fago, Tra due risvegli, punta, 
coerentemente con la proble­
matica cara al regista, tutto sul­
la psìcoanallsl. E infine Oro, di 
Fabio Bonzi, ambientato nella 
Roma del Cinquecento. 

Aprirà la rassegna Water-
land dell'Inglese Stephen Gyl-
lenhaal, interpretato da Jere­
my Irons, al quale verrà asse­
gnato il Premio di miglior atto­

re europeo dell'anno. Tra i fe­
steggiati con premio, ci saran­
no anche Vanessa Redgrave 
(miglior attrice europea), Gil­
lo Pontecorvo, «per aver vinto 
la sua battaglia di Venezia», e il 
critico Tullio Kezich. Un pre­
mio intitolato alla memoria del 
produttore Giuliani G. De Negri 
è invece stato istituito que­
st'anno da Cineuropa, e con­
segnato per primo a Nanni Mo­
retti, per l'attività della sua Sa-
cherFilm. 

A Viareggio anche due tavo­
le rotonde. Una dedicata, nel 
suo trentennale, al film d) Dino 
Risi fi sorpasso, con la presen­
za del regista e di tre deputati-
Che c'entra la politica, vien fat­
to di chiedersi? Ebbene i tre di­
scetteranno sulla parola "sor­
passo» venuta in uso nel gergo 
politico. La seconda sarà dedi­
cata (completa di rassegna 
dei film vi si realizzarono) agli 
studios di Tirrenia, ormai de­
caduti, ma che hanno avuto 
enorme importanza fra gli anni 
Trenta e Sessanta. Vi parteci­
perà, fra gli altri, Mario Moni-
celli. E! ancora, in rassegna, 
molti titoli che vi furono realiz­
zati. 

Successo a Roma per il concerto dei quattro fratelli 

Spezie, reggae e rock 
per gli esplosivi Neville 

DAMILA AMBNTA 

••ROMA Benvenuti sul delta 
del Mississippi, nel santuario 
dei ritmi neri, nella terra del 
jazz e del cajun. Benvenuti a 
New Orleans, patria dei Neville 
Brothers. Il luogo d'ongine di 
questa straordinaria famiglia 
canterina, che l'altra sera da­
vanti ad un folto pubblico si d 
esibita al Tenda a Strisce di Ro­
ma, è un elemento imprescin­
dibile per comprendere la loro 
musica. 

La musica calda e viscerale 
di una band nata nel '54 tra le 
case di legno di una città che 
conserva intatti i quartieri fran­
cesi e spagnoli, odora delle 
spezie della cucina creola e 
della nafta dei battelli. Cattoli­
cesimo e riti voodoo, luogo di 
deportazione e insieme croce­
via tra la cultura afro e quella 
bianca d'occidente I fratelli 
Neville sono figli di New Or­
leans, delle paludi della Loui­
siana ed il «sound» che pro­

pongono è la somma colorala 
e sofferta degli accenti della 
black music. Gente cresciuta 
ascoltando il be-bop nei club 
affumicati, le melodie sfrenate 
del MardìGras, i salmi gospel e 
le litanie funebri di autentiche 
«Brass Orchestra». 

Nelle composizioni di Aa­
ron. Cynl e gli altri sono pre­
senti le radici del suono nero, 
decodificato sulla base di sti­
moli attuali e servito caldo. An­
zi bollente, al pari dell'atmo­
sfera che si respirava sodo il 
Tenda e che ì Neville sanno sa­
pientemente costruire ad ogni 
show. Come non scaldarsi, 
d'altra parte, ascoltando Yel-
low Moon, God on our side o // 
takes more? Aaron, voce dei 
Neville, gigantesco marinaio 
dai bicipiti tatuati, Intona il suo 
canto morbido e pastoso, ac­
carezza ogni nota trasforman­
dola in una melodia magnifi­
ca, 1 fratelli lo seguono, rica­

mando linee armoniche pre­
ziose, tessendo una base ritmi­
ca impetuosa che suona come 
l'immaginario battito cardiaco 
della «Madre» Africa. 

Reggae solare, accenti me­
diorientali, echi del jungle 
sound e rock primordiale. Il 
viaggio nell'universo sonoro 
dei Neville non conosce limiti. 
È un melting-pot percussìvo e 
vibrante che si dipana senza fi­
ne tra omaggi alle radici nere e 
agli eroi bianchi della stazza di 
Elvis, di Creedence o di Léo­
nard Cohen Scorrono i brani 
di Family groove, il loro nuovo 
Lp, mescolati coi gioielli di 
Brothers Keeper e Yellow 
Moon. Quasi due ore di grande 
musica chiusa da un «medley» 
pirotecnico di successi di 
Chuck Berry e da One love, un 
brano di Marley dilatato fino 
alla spasimo, cantato in coro 
dai presenti al punto da copri­
re le voci dei Neville, che han­
no salutato come al solito, tra 
sorrisi e «Peace and love». 

democrazia e diritto 
truneitrale del centro di nudi e di iniziative per la riforma dello irato 

2 
INDIVIDUO E SOCIALITÀ: SCOMPOSIZIONI E 

RICOMPOSIZIONI 
Finelli. Antropologie della polìtica 
Prospero, Contro l'eutanasia del cittadino 
Barcellona, Legame sociale e modernità 
De Caroli*, Singolarità e critica dei sistemi 
Mazzetti, U comunista negato: in bilico tra egoismo e 

Mducci, Xagtonando sul *gìoco dell'io» 
Morì. Individualismo e socialità in bioetica 

LE NUOVE FORME DELL'AGIRE COLLETTIVO 

Dìani, Dalla ritualità delle subculture alia libertà dei reticoli sociali 
Turnaturi, Fra interessi e dignità 
Biorcìo, Hpopulìsmo regionalista della Lega nord 
Cantaro» Fenomeni morbosi» nella democrazia italiana 

ARGOMENTI 
Urtino, l'opposizione non è al tramonto 
Onorato, Cittadini dei mando 

IL SAGGIO 

Tenncriello, individuo, massa e potere nella metamorfosi di 
Canetti 
Benvenuto, Quale formi universalistica nel messaggio eruttano 

L. 18.000 - abb. annuo L 61,000 • E T, Edilio™ Tritone,»)). tìóMOOO 
via<M Tritone 5SW61, OSI87 Roma, tei. (06) 6990985 
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TIUmOMAM 
Or»14,N Film «Il nemico sul 
I l spiaggia» I M O Telenovo 
la-Viviana. H 1 5 Film-Il le 
•limone» 11,00 Telenovela 
-Veronlc l . 10,30 Cartone 
inlmtto M,00 Leverne e 
Shlrlay M , M Film «Tutto suo 
padre- I M O Tg a , « Film 
«Baste con la guerra " 

QBR 

Ore 17,00 Starlandia 10,00 
Telelllm «I giorni di Bryan 
10,27 Stasera Qbr 10,30 VI 
deogiornale 10,00 Gbr sport 
J0.30 «Diagnosi» 21 30 Aria 
aperta» 22 «Motori nor 
stop» 22,30 «Vernice fresca» 
23 30 Serata In buca 0,30 Vi 
deogiornale 1,00Gbrsport 

TBLSLAZIO 

Ore 14 OS Cartoni animat 
10 55 Repubblica romana 
10 30 Telelazlo giornale 
20 OS Telen Adolescenza 
inquieta» 20 35 Tel Vento 
del Sud» 21 SS Motor news 
22 30 Telelazlo notizie 23151 
vostri soldi 0 30 Film «Le fan 
ciulle delle follie» 

&fl ^ROMA 
C I N K M A O O T T I M O DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 

r> n i i n u n D 0 Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
U O U U N U M Fanlascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
• I N T E R E S S A N T E SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ25SETTEMBRE 1992 

VIDIMINO 

Ora 1415 Tg notiz e e com 
menti 14 45 Telen «Fiore 
selvaggio 15 30 Rubriche 
dei pomeriggio 10 45 Telen 
«Fiore selvaggio» 10 30 Tg 
notizie e commenti 20 Tele 
film La strana coppia» 20 30 
Film «Uomini in lotta» 2230 
Rubriche della sera 0 30Tg 

TILOTTIVIRI 

Ore 15 30 Fido micio e compa 

gnla 10 I fatti del giorno 10 45 

Diario romano 10 Delta giusti 

zia e società 10 30 I fatti del 

giorno 20 30 Film 2215 Libri 

oggi 241 fatti del giorno 

Ora 13 Cartoni animati 1415 
Film «Ufo allarme rosso at 
tacca terra» 10 Sceneggiato 
«Airline» (4") 17 40 Telano 
vela «Illusione d amore» 
10 30 Telefilm 10 30 Cartoni 
animati 20 30 Film «lo lo con 
lessai» 22 Film «Revak lo 
schiavo di Cartagine» 

ACA00UYHAU. " L 10000 
Tll 425776 

PetlllattokiMutlMMlllB Evans con 
C Slaler A (16 30-1B 40-20 40-22 30) 

AOMhML 
Plana Vernano S 

L 10000 
Tll 5541105 

LaesesVPRIMA (1530-1940.2230) 

L 10.000 
Tel 3211696 

VliMerrydelVal 14 
110000 

Tel 6490099 

• Cuori riballi di Ron Howard con 
Tom Crulae Nicola Kidman DB 

(15-17 40-20-2230) 

D Un'aXrs vita di Carlo Mazzacuratl 
conSllvioOrlando DR 

[\t130-16 30-20 30-22 30) 

Accademia Agiati 67 
L 10000 

Tel 6406901 
• Cuori ribadì di Ron Howard con 
TomCruisa Nicole Kidman DR 

116-1740 20-22301 

V i i N del Orinò» 6 
1 1 0 0 0 0 

Tl l 6616166 
i H ritorno di Tim Burton con Mi 

ch i l i Kllton F (15-17 30-20-2230) 

« M I T O N 
V i i Ciceroni, 10 

L 10000 n un altra «Ha di Carlo Muzicurall 
T l l 6076567 conSllvioOrlando DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
L 10000 

Tl l 3723230 

« T R A 
V i l l i Jonlo, 226 

L 10000 
T l l 6176256 

I l i 30-17 50-20 05-22 30) 

ÀTUWTK 
VTtiscolanaJ»» 

L 10 000 
Tll 7610656 

•vii di M M di P Sphierls con M 
Myera.DCarvey 8B (16-22301 

I II rHwlM di Tlm Burton con MI 
clini Kllton F (15-17 30-20-2230) 

AU0USTV6UH0 
C so V Emanuele 203 

LIO 000 
Tll 5675466 

O AmMfcMl di .amai Fole/ con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

1171650.2040-2230) 
AtnUSTIMOW ' L10000 OMosadliini 
C lo V Emanuele 203 Tel 6675455 di Marie Mirtone con Cirio Cecch 

DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

PliluBirbtrlni 26 

MMfMNIDUt L 10000 
Pinzi Barberini 26 Tll 4627707 

L 10 ODO Mio ctiuHM Vincenzo di J Lynn con J 
Tll 4627707 Piaci R Micchlc BR 

(16 1610-20 15-22 30) 
UngriMQ solo a Inizio spettacolo) 

L 10000 
Plana Barberini 26 Tll 4927707 

O naselli a aoralla di Pupi Avall con 
Franco Naro DR 

(1610-1615-2020-2230) 
(Ingrano solo a inizio spettacolo) 
MlilomlnMMlHMdiB Evam con 
CSIattr A (1640-1640-2035-2230) 

OaPtrÒÌ. 
VISO tUcul,39 

L 10000 
Tel 323661» 

llMSK 
1640-16 

(Inorano solo a Inizio spettacolo) 

Le 
May DA 

L 10000 
PiiuaCapranlca,t01 TU 6712466 

di Peter Pan di Walt DI 
(16-1610 2005 22) 

CaOMUKMTTA 
P»aMonliolniilo,t26 

L 10 ODO 
Tal 6 7 H H 7 

Le avventuri IH Peter Ptn di Wall DI 
inav DA 116-17¥l910-2040-2230) 

V e r » sud PRIMA 
(16-17 40-1910-2040-2230) 

CIAK " 

Vii Cauli «92 
Osale Instine! di Paul verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona Q 

116-17 30-20-22 30) 

C0UMMUO0 L10000 
Pina Coli di Rienzo, al Tel 6576303 
MIMCCOU 
Vii dilla Pinata, 15 

L6000 
TU 6663456 

VÌaOalBlmlMlIPRIMA 

11615-16 30-20 30-22 30) 

Riposo 

MAMAMTt 

V I lP f ine i t lna . iM 

L 7000 
Tll 295606 

• D I N L 10000 
P u a C o l a d l R I e n n 74 Tal 5676662 

i l i a l l e n t i l i di J Mettali 
onton.oonMRooliar H (1630-2230) 

Via Stoppini 7 
L 10 ODO 

Tel 60702(5 

Il tealberle di Bretl Léonard con Jerf 
Fahay Plarce Brosnan FA 

(161610-2020-2230) 

VI l l lR I 

Basic beatoti di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon 8lone Q 

115-17 35-20-22 30) 

mm 
V leaslitì 

'Maruhyil Jal 0417719 
•ekaen H ritorni di Tlm Burton con MI 
ch i l i Kllton F (15-17 30-20-22 30) 

V l«0»lie»ertrllo,44 
' T 10000 

T l l «010662 

pi'WrTT lim 
Plana«onnlno,i7 TU 6612064 

ih H ritorno di Tlm Burton con MI 
chaslKeaton f (15.17 30-20-2230) 

•TOM 
Piani In Lucimi 41 

LÌ00O0 
Tal 6676125 

' • Nevi «a i lnc iMÒ Sòldi con Sergio 

CMIallitlo-a f10 30-1030-20 30-22 30) 

«MONI 
vii U H I 32 

L 10000 

Tel 6910906 

Il testlasise di Orali Léonard con Jet! 
Fahay Piarci Brosnan FA 

116-1610-20 20-22 30) 

EUROPA 
lerao d Italia, 10X« 

UCtisK» 
VlaO V dilCarmalo.2 

L 10000 
Tll «6667» 

Osale alenaci di Paul Verhoavin con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

115-17 35-20.22'" 

L 10000 
Tll 5292296 

MesHa a eonresa di Frank Oz con Sle 
«Martin BP. (17 2230) 
Mal OMWMnt IWO PRIMA 

116 30-17 80-2010-22 30) 

Cinipe de Fiori Tel 

MMMWIO 
VlaBlmlat l 47 

L 1 0 ODO 

Tel 4627100 

Cuore di tuono di M Aplad conV Kll 
mar S Shepard Q 

116-1610-20 20-22 30) 

iTwajejra Irlral 
VlaBI«ulatl47 

L I O ODO 
Tal 4627100 

l PRIMA 
(1515-17 60-2010-22 301 

[ Inorino apio a Inizio epetiacolol 

L 10000 
Ville Trailevere. 24X1 Tal 6612646 

O «merlcenl di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 
llnarasso solo a Inizio apatiacolo) 

L10000 
VllttomenUni,«3 T l l «554149 

Full « lesta di P Spinella con M 
M y i r i D Carvtv BR (17 22301 

LAsmeMlacimetaPRIMA (16-22 30) 

V i a T m n l o » 
L I O 000 

Tl l 70416602 

ORTOORY 

VlaQreoorloVI1110 

L 10000 

Tel M a * » ! 

Le 
sney DA 

ai Pater Pan di Wall Di 
(16-1610-20 05-22) 

l di Paul Varhoaven con 
Michael Dotigli» Sharon Stona S 

(15-17 30-20-22 30) 

HOUOAV L 10000 
LarnoB Marmilo. 1 Tal «540320 

L 10000 
Tal 5112415 

di Carlo Cartel 
116 30-16 30-20 30-22 30) 

Le avventure di Pater Pan di Wall DI 
e w » DA 116-1810-2005-22 30) 

^fe!1 1"". ' .? 
L 10000 

Tal 6319541 (16 30-2230) 

I M W I Q J I U N O 

VlaCtilabrera 121 
L I O 000 

Tal 6417126 

I antnaaaail) di M Oarrls con Brian 
Krause Alice Krlge H 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

M U t a O N D U t L 10 ODO i k ì t e sansa Tracce nella ssMUa di 
VlaCWlbrerl 121 T l l 5417126 Roger Donaldion con Willem Daloe 

MiokeyRourke Q 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VlaChUbnra 121 

L 6 0 0 0 
T l l 5417925 

MATjaOIIOUATTRO 
ViiChlabrera 121 

L8000 
Tal 5417926 

l di Gabriele Salvatore! 
con Diego Abalantuono DR 

11630-1630-20 30-230) 

M U I T O M U N O 
VlaAppiaNuova 176 

L 10000 
Tel Taso» 

a II ladre di bambini di Gianni Ami 
Ilo con Valentina Scalici Enrico Lo 
Verso DR (1630-1830-2030-2230) 

di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G. 

115-17 30-20-22 30) 

MMITOsOOW 
VlaAppiaNuova 171 

e r n i ó s o 1M 
Via AnoM Nuovo, 17» 

L I O ODO 

•711766066 

Il aiellesres di Bretl Léonard conJotl 
Fahay Plarce Brosnan FA 

[16 30-17 50-20 10-22 30! 

e a i e n r e a e d l Frank Oz conSte-
irlln BR 1181H6 20-20 25-22 30) 

I l A a s T O a o a U A T T M 

VlaAppiaNuova 171 

O Americani di James Folay con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(1615-18 20-20 25-22 30) 

MAJEtTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
T l l 8794106 

M i o «ecaeenco di Ryu Murakaml con 
Mi™ MlkaWo, Sayoko Meakwma DR E 

117 2230) 

staTtllONUTMt L 10.000 Oaelc Inesnd di Peul Verhoeven con 
Via dal C o r » « Tal 3200933 Michael Douglas Sharon Sione Q 

(16-17 35-20-22 30) 

Via Bomboli!, 84 

laTWYORK 
Via dalla Cava 44 

1 1 0 0 0 0 
Tal 6614027 

L 10000 

Tal 7810271 

O MatHMwinatsmas^aspel i lano 

di Mario Mattona con Carlo Cocchi 
DR | ie 30-10 30-20 50-22 SO) 

Frol l imi riapertura 

• Cuori rtbetll di Ron Howard di Tom 
Crulsa Nicole Kidman DR 

115-17 40-20-22 30) 

MIOvOSACttaTR 

(LaroaAwlanohl,i 

L 10.060 

Tel 561611») 

~ktoeev»dlAl ix indreRockin l ! BR 
118 30-16 30-20 30-22 30) 

VllMaanK Oiecla.m 
L 10000 

Tal 70416666 

Viòòlodal Piada, 11 

1 5 0 0 0 
Tal 5603622 

9 r l k n a di Tlm Burton con MI 
chaelKaaton F 116-17 30-20-22 30) 

ordinale) 
mem arili aaaet [versione 

116 30-16 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L6000 

Via Nazionale 190 Tel 4662653 

• Cuori ribelli d Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman DR 

[15-17 40 20-22 30) 

OUniNETTA L 10000 

V a M Mlnghetll 5 Tel 6790012 

i di Règls Wargnler con Domi 

nlqueBlanc Henri Marteau DR(1515-

17 35-20-2230) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 6610234 

Beelc Inatlnct di Paul Verhoeven con 
M chael Douglas Sharon Stane G 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO L 10000 

VialVNovembra 156 Tal 6790763 

RITI 

Viale Somalia 109 

Oaelc Inattnd di Paul Verhoeven con 

Michael Douglas Sharon Stona G 

(16-1810-20 20-22 30) V o con sottoti 
toll In Italiano} 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 

Tel 4680663 

«1 Cuori albani di Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman DR 

(15-17 40-20-22 30) 

Osale Inattnd di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona G 

(1630-1740-20 22 30) 

ROUOEETNOIR L10000 
Via Salarla 31 Tel 8554305 

Il tagliente di Bretl Léonard con Jetl 
Fahey PlerceBroBnan FA 

116-1810-2020-22 30) 

ROTAL 

V I I E Filiberto 176 
L 10000 

Tal '0474S49 

Nat continente nero PRIMA 

(1530-17 50-2005-2230) 

SALA UMBERTO LUCE L 10.000 
Via Dalla Mercede 50 Tel 6794753 

Legga 627 PRIMA [16.3019 40-22 3 

UNIVERIAL L 10000 Basic «istlnct di Paul Verhoeven con 

ViaBar l te Tel 6831216 Michael Douglas Sharon Stono G 
(15-17 30-20-2230) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla e Sldama 20 Tel 96209806 

idi Barry Levant conC Grò 
din BR [1630-22 25) 

• CINBM A D' ISSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi l a 

L5000 
Tel 4402719 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L6000 

Tel 420021 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 
VlaTernl 9 4 _ 

L5000 

Te 7012719 

TIBUR 
VladoollEtruschllO 

L5000-4000 
Te 4957762 

lllungoglomonnl.ee (1625-2230) 

TIZIANO L 5 000 Ne) panni di una blanda (20 45 22 45) 
Via Reni 2 Tel 362777 Parchi Obady Dharma 1 parlilo par I o-

riardala 30 22 30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO «CIPIONI 

Via degli Sclplonl 64 Tel 3701094 

Sala «Lum are» Alien Alle 19 Prendi I 
soMIsscappa alleJlTutloouelloche 
avraate voluto sapere sul aaaao alle 
23 II dormiglione 

Sala «Chaplln» La eaaa dalle breve 
danna d Krlchlolovltch (19 30 
22 30) Tote la Heros di Van Dormasi 
(2030) 

AZZURRO MEDES 

Via Fa i D Bruno 8 

Alle 20 Antotogli di film di George Me­
nai I M I elle203O«alanan Leapledl 
F Lang allo 22 30 Metropoli! di F Lang 

ORAUCO L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 70300199-76223)1 

Prossima riapertura 

«.LABIRINTO L 7 I 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO L 7 000 

Via G B Tlepolo 13fa Tel 3227559 

SALA A • Untarne rossa di Zhang 
Ylmou(18 2015-2930) 
SALA Si T u * k> me«ee del mondo di 
Alain Corneau 116 30-20 30-22 30) 

Botri nthe head di John Singleton 
[2030-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Milano 9 Tel 4926757 

Sala Cinema rassegna »l lllm di Vene 
zia Alle 17 30 Frammenti di vite clan 
destata di Silvano Agosti alla17 50Prl 
ma dal menilo di Silvano Agosti alle 

19 Monelli OokKt d -irli Donclk alle 

20 45 Leon the a l t temer di gary SI 
nyoraVadlmJean 

BARIN! I 
ARENA TIZIANO 

Via Reni 2 

Nat panni di una blonda (20 45-22 45) 
Danae «body Inermi t partito per I o-

rtarse 120 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA L 6 000 

WS C a v o u r » Tel 9321339 

Film per adulti 

BRACCIANO 
VIROIUO L10000 

VlaS Naaiettl 44 Tel 9967996 

Osile Insttoct (15 3017 50-2010 22 30) 

COLLOTRRO 
«RISTON L10000 

V a Consolare Latina Tel E 

Sala Corbuccl Pollilono In blue |aans 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Moglie a aorpreBa 

(1545-16 20-22) 
Sala Sergo Leone Cuori ribelli 

(17 1930-22) 
SalaRosselllni llonnemoull|1545-l9-

20-22) 
SalaTognazzl Baalclnstlnct 

(15 45-18 20-22) 
Sala Visconti EfatmanH ritorno 

(1645-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L10000 

Largo Panlzza 5 Tal 9420479 

SALA UNO Basic inattnet (16-2230) 
SALA DUE Batman II ritomo 

(1630-1945 2230) 
SALA TRE LaavvanturadIPeterPan 

SUPERCWEMA 

PzadelQesu 9 

QINZANO 
CVNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 10000 

Tel 9420193 

L 6000 

Tel 9364464 

QROTTAFIRRATA 
VENERI L9000 
Viale l'Maggio 66 Tel 9*11301 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001666 

OSTIA 
KRVSTAU. 
ViaPalloitlni 

USTO 
VladelRomegnoli 

SUPEROA 
V ie dalla Marina 44 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 

PzzaNIcodaml 5 

L 10000 

Tal 5603166 

L 10000 

Tel 5610750 

L 10000 
Tel 5672526 

L 7000 

Tel 0774/20067 

VALMONTONI 
CINEMA VALLE 1 6 0 0 0 

VlaG M a i n i t i 2 Tel 9590523 

Polliiotto In Mira leena (16-2230) 

Doppio Impano La vendetta (Inala 

(1530-22) 

Oaelc tnasact (1530-2230) 

• a e l c M n c t (1530-1/40-1950-22) 

Le avvansiradl Peter Pan 
(160-17 30-19-2040-2230) 

Baalclnstlnct (1530-17 45-20-2230) 

Batmanllrttoino (1530-17 45-20-2230) 

Batman II ritorno 

Weeand nenia II motto 

• LUCI HOMI mmmmmmmmmÈmmm 
Aquila via L Aquila 74 Tel 7694951 ModtrMtta, P zza della Re 
pubblica 44 Tel 48-30285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 Moulln RoutJ», Via M Corblno 23 Tel 5S62350 
Odsjon, P zza della Repubblica 48 Tel 4884760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 Tel 446496. tplendk», via Pier delle Vigne 4 Tel 
620205 Ullaao vlaTiburtina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tel 4827557 

• PROSAI 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI 

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio­
vanni Lanza 120 Tel 4873199-
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse d stu­
dio ai migliori ali evi dei var cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4486889) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per Informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
d) ore 15 30-19 30 

ARGENTINA TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601} 
Campagna abbonamento 
1992/93 Orarlo botteghino ore 
10/14 15/19 Informazioni tetefo 
no 6544603 6675445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Tutte le sere alle 21 lunedi ripo­
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russai Con M a n n » Gam 
marota Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salvet 
t Regia di Manrlco Gammarota 
Maurizio Panici F no al 25 ottobre 

BELLI (Piazza S Apollonia t i /A 
Tel 5BS4875) 
Alle 21 Mario Scaccia In Nerone di 
C Terrori Scene e costumi Mario 
Padovan Regia Mario Scaccia 
Prosegue la campagna abbona 
menti stagione 1992 93 informa 
zlonl e vendita ore 10 13/17 20 
Domenica ore 10-13 Tel 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270 8785879) 
«Vediamoci al Centrale» abbona 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia in Pirandello» Nando 
Gazzolo in Pasolini Massimo 
de Rossi n Creblllon Fils con 
Sabrina Capiteci -Pirandello a 
Roma -Due planiate In casa 
Starke» Arrabal mette In scena 
Arrabal- Isa Danieli in «Limbo 
di Enzo Moscato Valeria Valeri 
Paolo Ferrari In «Lettere d amo 
re» Il botteghino è aperto tutti l 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 
67 85 879 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

DE SERVI (via del Mortaro 5 Tel 

egramente bugiardi Escluso sa 
bato e domenica Boeing Boe ng 
L appuntamento Per nformazio 
ni e vendita ore 10-20 Tel 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mamel 5 Tel 
5895807) 
Vedi spaz o Musica class ca 
Danza 

NAZIONALE (Via del V m naie 51 
Tel 465498) 
Campagna abbonamenti Orario 
10 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Coo­
perativa It presenta Medea di Mia 
Tonqulst Regia di Sergio Agulrre 
SALA GRANDE Alle 21 La Coope­
rativa del Giullare presenta Kra 
ken d Patrick Quinta) Regia An 
drea Carrara 
SALA ORFEO (Tel 68308330) RI 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194) 
Alle 20 45 Rassegna «Testi e pre­
test A Lavori n corso» L Asso­
ciazione Lo studio presenta I poe 
H apicultori di Giancarlo DI Giovi 
ne 

PARIOLIiVia Giosuè Borsl 20 Tel 

In preparazione II (Mario di Ara» 
Frank regia di Franco Ambroglinl 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Prossima apertura Pino Mlcol in 
Nella BoMudlna dal campi di coto­
na di B M Koltes con Sandro Pai 
mlerl regia Cherif scene Arnaldo 
Pomodoro 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta pre­
senta THortrl di Insegno NoBche-
se Gemma Con C Noschese V 
Pluncastelll R Poi Izzl Carbone! Il 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 67B43B0) 
Alla 2.1 la Società per attori In T t 
rapla di j r u p p o di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stetano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Porlldia Musiche di Cinzia Gan 
garella Scene e costumi di Ales 
Sandro Chlti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam 
pagna abbonamenti per la stagio­
ne 1992/93 orarlo 10-13/16-19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 21 15 Collettivo Isabella Mor 
ra presenta Saviana Scalfì e Ales 
Sandra Casella In Casa Matr l i 
Madri alDBenal di Diana Raznovl 
eh versione di Dacia Maralni Re­
gia di Saviana Scalff Prosegue la 
campagna abbonamenti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti per sei 
spettacoli 

DUSE ( V a Vittoria 6) 
Sono aperte le Iscrizioni ali Acca 
demla del «Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio­
ne ortofonia recitazione pslco 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 dal lunedi at venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
Debutti» Per informazioni tele­

fonare al 70 96 406 3210958 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orarlo botteghino 10-
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tel 4B82114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8062511) 
LaComp Stabile Teatro Gruppo e 
Il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 Abb A4 
spettacoli «Quando tator trattan 
to» «SI però» A braccia aperte» 
«Non è cambiato niente o quas » 
(titolo provvisorio) e concerti 
conferenze mostre 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
16 Tel 6796496) 
È aperta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per normazio­
ni e prenotazioni tei 6372294 CI 
rano DI Sorgerne La vedova alle­
gra La febbre del fieno Don Gio­
vanni a Faust Dlvertlssement a 
Versa lles Discorsi di Lisia Non 
si sa come Odi uno odi nessuno 
Gli alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi Tel 655593840 5807971) 
Sono aperte le Iscrizioni al corso 
di formazione professionale della 
ragione Lazio per tecnici orga 
nlzzatori registi l lcorsoégratul 
to Sono aperte le prenotazioni 
par studenti agli spettacoli C ara 
Mavo l ta lod lRodar l Ceco di PI 
randello, poesia e concerto 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio Marslli In «Isso Essa» e 
«Omalamente» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783146) 
Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alla selezione di 25 borse di stu 
dio per la scuola di teatro de «La 
scaletta» Fino al 30 settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI [Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
92 92 Volevamo essere gli U2 La 
Vedova scaltra Cose di casa Sin 

È aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1992 93 
Bottegh no ore 10-19 sabato 10 
13 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585) 
Alle 16 Ente teatrale Italiano pre 
senta Lo stregagatto» premio 
Teatro per ragazzi Ansalo con la 
Compagnia Accademia perduta 
Romagna Teatri Ingresso Mbero 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antonella Sten) nella commedia 
con musical Chiamami Nanay con 
Il piccolo Viclorr Cocoy Cocoy 
Vlncence e la partecipazione di 
Ivano Staccloll Regia di Renato 
G ordano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Il Teatro stabile del giallo da que 
st anno apre la campagna abbo 
namentl per la prima volta Sta 
glone teatrale 92 93 Tutti giorni 
esclusa la domenica dalle 10 alle 
16 

TORDINONA (V a degl Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orarlo bottegh! 
no ore 15 19 

VALLE (V a del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
Premio Stregagatto 1992 alle 10 
Boccascena alte 21 Degli eroici 
Ingresso libero Prenotazioni e 
vendita abbonamenti stagione 
1992/93 presso la biglietteria ora 
rio 10/19 escluso festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Kustermann «Vestire gli ignudi» 
Cr cot «Beckettlana» Lebreton 

Flash» Ovadia «Salome Cinte-
ri «Flamenco Quartucci «Tamer 
lano Larici Verdinelli "Dracula 

zioni e vendita ore 10-13/17 20 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­

va 522 Tel 787791) 
Corsi per bambini e adulti di tea 
tro recitazione costruzione di 
maschere e burattln scuola d 
pittura corsi di chitarra pianolor 
te flauto danza classica jazz e 
contemporanea 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tel 574O59B-574017O) 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash 
man e Alan Menken Regia di Sa 
verio Marconi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA t e a t r o Olimpico Piazza G 
daFajrih-M>17 Tel 3234890) 
La s aglonu 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimp co con un concer 
to della Phllarmanla Orchestra di 
retta da Giuseppe Slnopoll In 
programma Schoenberg e Mah 
Ter Presso la segreteria (via Fta 
minia 118 ore 9-13 e 16-19) è pos 
sibilo acquistare la tessera di as 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Campagna abbonamenti fino al 
25 settembre conferme degli ab­
bonamenti alla precedente sta 
gione È necessario presentare la 
tessera d abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen 
te disponibili Dal 8 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati al giovani di età 
inferiore ai 26 anni GII uffici di via 
della Conciliazione 4 sono aperti 
tutti i giorni tranne il sabato e 1 fé 
stivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044 6768428 attivo 
24 ore) Presso gli uffici di via Vlt 
toria 6 e ali Auditorio è in distri 
buzlone il calendario preliminare 
della stagione 1992/93 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8 ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Domani alle 17 30 nella Sala 
Cappella II duo Cattaro-Curtl 
(clarinetto pianoforte) esegua 
musiche di Debussy Honneger 
Saint Saens Poulenc 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per In 
formazioni Ars Nova tei 
37 46249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Giovedì alle alle 20 30 nel Com 
plesso monumentale del San MI 
chele a Ripa via di S Michele 22 

concerto del vincitori del Con 
corso pianistico Roma 1992 Ol tg 
Marahev pianista esegue musi 
che di Medtner Prokoflev Rak 
manlnov Concerto offerto al con 
grossisti Fpta 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 66899681) 
Sono aperte le Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Concerti al Seraphicum E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 5923034 orarlo 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Via G Berte-
ro 45 Tel 8292080) 

Martedì alle 21 presso la Chiesa 
Evangelica Valdese - via IV No 
vembre 107 la stagione musica 
le dell Orchestra dell associazio­
ne Cantiere dell arte concerto 
Quando non e ara toto Mozart per 
orchestra da camera solista P 
Anselml clavicembalo Direttore 
Fulvio Creux musiche di Galuppi 
Boccherlnl Salierl 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742789) 
Alle 21 nella chiesa di S Maria al 
Borgo - Morlupo - per la rasse 
gna «Incontri 1992» La musica 
dell apoca di Colombo con I en 
semble «La colombina» diretto da 
Humbero Orellana In programma 
musiche della Spagna e delle sue 
colonie americane tra 11 Xv e II XVi 
secolo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Alle 20 45 per il XV Festival di mu 
sica verticale presso I Aula Ma 
gna dell Università «La Sapien 
za» (piazzale Aldo Moro 5) opere 
di E Cocco I Matsushlta P Plsto 
no A D Scipio T Usuelli R 
Bianchi n eseguite da B Lazottt 
P Zampin P Ravaglia L Peverl 
ni 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel S818607) 
Alle 21 «Eventi musicali del 900» 
In collaborazione con I assesso­
rato alla Cultura del comune Mu 
siche di Castiglionl Fetdman Mi 
Ihaud Arca Direttore M Panni 
maestro del coro Fulvio Anglus 
Esegue la Randa nazionale dalla 
Guardia di Finanza diretta da F 
Creux e I Orchestra sinfonica • 
Coro di Roma della Rai ingress 
so libero gli Inviti si ritirano pres 
so I Auditorium 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurella720 Tel 66418571) 
I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut 
ti i sabati dell anno SI accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004632) 
Alle 21 Platea •state 13° Festival 
Internazionale di Roma Passe 

Sna di danza spettacolo II Tao 
Il la danza danza cinese del 

Centro di promozione Danza di 
YangYunLin 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Lunedi alte 20 30 al Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale - per 
il Festival Nuova Musica Italiana 

9- G Cardini pianoforte Musiche 
di De Angeli» Correggia Chiari 
Cardini Betta Bonechl 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telato 
niche4814B00) 
Per il «Festival musicale delle Na 
zlonl» alle 21 Variazioni l pianisti 
Samuele Fiori e Luigi Francalan 
za eseguono musiche di Brahms 
Schubert 

INCONTRI DI MUSICA SACRA CON 
TEMPORANEA (Basilica di S Ma 
ria Maggiore) 
Alle 21 Costance Beavon (mezzo­
soprano) e Lauren Welss (flauto) 
eseguono musiche di Sa mori 
Abate Saylor 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 
tà la Sapienza piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es­
sere rinnovate fino al 28 settem 
bre Dopo tale data 1 posti non ri 
conferamti verranno considerati 
liberi Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue 
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabatoore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domani alle 21 Rlgototto melo­
dramma In tre atti d lF Maria Pia 
ve musiche di Giuseppe Verdi 
Maestro concertatore e direttore 
Paolo Tariciotti regista Giovanni 
Scandella I biglietti sono In ven 
dita presso II botteghino del tea 
tro Tel 32 23634 Aria condlzlo-

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 2115 la Compagnia di danza 
contemporanea «Miserò danza* 
presenta Eclissi rosea coreogra 
fia e regia Elena Gonzalea Cor 
rea musiche originali del Koxphi 
dea 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 118 T 3l 
3202878) 
La acuoia di musica par bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività Le Iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete­
ria della scuola dalle 16 alle 19) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti 1 giorni feriali sabato esclu 
sodal le17a l te20 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

niamino Gigli Tel 4817003-
481601) 
Mercoledì 7 ottobre alle 20 45 per 
il ciclo «I grandi della Urica In con 
certo- recital di José Carreraa e 
Leo Nuoci 

TERME DfCARACALU 
Alle 20 15 per «Omaggio alla can 
zone Italiana» Franco •aWato in 
concerto Prezzi dalle 10 000 alle 
60 000 lire I biglietti si possono 
acquistare al botteghino del Tea 
tro dell Opera alle Terme di Ca 
racalla in piazza Venezia e Largo 
Goldoni tutti I giorni dalla 10 alla 
19 orario continuato Domenica 
10-14 

• JAZZ-ROCK-TOLKi 
ALPHEUS (Via Dal Commercio 36 

Tel 5747826) 
«ala Mississippi alla 22 salsa con 
(Caribe Segue discoteca con il d) 
Daniele Franzon 
SalaMomotombo alle 22 Manaus 
Seul 2 Seul Party dj Ouaty Name-
zi 
Sala Giardino alle 22 cabaret con 
Darlo Cassini 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mar mor i 2B Tel 4484988) 
Domani alle 21 30 concerto del 
Ciba i 

CLASSICO DI ROMA (Via Llbetta 7 
Tel 5744955) 
Alle 21 30 musica mediterranea 
con Mauro W Domenico 

ESTATE D ARGENTO (foro Italico) 
Alle 21 cabaret con RodoNo La te -
n i Seguir* Il Karaoke 

F0LK8TUD.0 (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Domani affé 213 

numerosi ospiti" 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 

Tel 6898302) 
Alle 22 blues e rock con con la 
• l u e Fish and Rraaa Oreheetra 

GALOPPATOIO DI VILLA SORGHI 
SE (Via San Paolo del Brasile) 
Per «Sole sapori e suoni» alte 21 
arena centrale Salomon I w k e f 
Sobby Womak Alla 21 e alla 23 
nel Pub Secret 

MAMSO (Via del Flenaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle22ZseumtMLouM 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido Lun 
gomare del Tirreni a n e Tel 
0766/88077) 
Alle 22 Lea hot swing 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardello 13/a Tal 4745076) 
Alle 22 Jtm Porto Segue discole 
ca 

ISTITUTO di CULTURA e LINGUA RUSSA 
i»** j t j$**m v 

CORSI Di LINGUA RUSSA 
• Tutti i livelli 
• Insegnanti di madrelingua 
• Corsi propedeutici gratuiti 

f I Piazza della Repubblica, 47 - 00185 Roma 
y tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 

ARRIVA L'INVERNO! 
PROTEGGI LA TUA CALDAIA 

KITC0PRICALDA1A 
"AIRONE 90" 

Il modo migliore per protettore le 
caldaie murali anche nelle amdltaoni 
cSmatlche più avverse. 

Realinato in materiali di prfaniiaina 
qualità. 
Un insieme di Design, Fundonalltà e 
Versatilità che ne evidenziano i Tanti 
Pregi. 

IN VINDIW NH MMSUOM NEGOZI W TUMOTiCNICA 

eurolatev: 
INDUSTWA moDorn TEnasoTtcwei 

VTA ANORIULU. 30 bla • TEL 081/ IS9JW5 (3 NnMp(M)FAXBSi3SJ7 
84018 8CAFATI(SilLErlN0) 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Il blitz di Di Pietro Sos del sindaco al ministro Mancino 
«Abbiamo le mani legate sulla riforma» 

L'assessore regionale Pasetto decide il commissariamento dell'Acotral 
Opposizioni: «Basta con le parole». Il Codacons: «Ecco le inchieste ferme» 

Ora tremano i Palazzi 
Carraro: «Poteri speciali per rifare le aziende» 

Flranco Carraro vuole «poteri pieni» per riformare 
Acotral e Atac. E cosi ha chiesto al ministro Manci­
no di dargli una mano, con un decreto legge. Nel 
frattempo, ieri è stato annunciato il commissaria­
mento dell'Acotral. Si discute il destino delle due 
municipalizzate: privatizzazione? 0 società per 
azioni? E Vittorio Mele, procuratore di Roma, ribadi­
sce: «Nessuna inchiesta è mai stata insabbiata». 

CLAUDIA ARLITTl 

I presidenti dell'Atee arrestali. Renzo Bigio Filippi con l'on. Mensuratl 
Accanto Mario Bosca e sotto luigi Pallottlni, In carica lino a Ieri 

r M M I i l 1 E t*%# I c r i c 

Gli «imperi delle tessere» 
cominciano a crollare 
Coprifuoco in casa De e Psi 

H Sembra scattato II coprifuoco nei palazzi della politica 
capitolina, e tra I boss e signori delle tessere le ore peggiori 
sono quello dell'alba, prescelte dalle forze dell'ordine per 
far scemare le manette. Il fuggi fuggi è generalizzato tra gli 
amici e I padroni del primi arrestati eccellenti. 
Oggi 1 capteorrente de dovevano incontrarsi tutti alla Festa 
del?Amicizia per discutere di «rinnovamento de) partito». Ma 
Sbardella non ci sarà. Meglio evitare visto il clima Interno, di­
ventato incandescente dopo che «lo Squalo» ha rogito agli 
arresti del suoi amici accusando Andreottl di essere il gran 
manovratore dell'Inchiesta, leti ali ha risposto Claudio vita-
Ione, rimasto fedele all'ex presidente del consiglio. «Quella 
di Sbardella e un'accusa stupida e infame, che punta a ge­
nerare sospetti Intorno al magistrati milanesi - ha detto li mi­
nistro per 11 commercio esteio -. I vaniloqui di questo perso­
naggio rappresentano II patetico modo di vivere il crepusco­
lo dlchl per molto tempo ha macchiato l'immagine della de 
romana», Eppure Vittorio Sbardella ha anche portato molta 
acqua al mulino maelnapreferenze di Giulio Andreottl, ed è 
stato per tanto tempo suo proconsole e pedina fino a rigon­
fiare Il suo potere a dismisura: per anni ha distribuito posti e 
potere anche al caplcorrente avversari, quelli che ufficial­
mente gli si opponevano. 

E II potere smisurato si sa, ha un prezzo. «Una campagna 
elettorale di un esponente romano di primo plano In casa 
de è costata 4 miliardi», dice un consigliere comunale entra­
to In aula per II rotto della cuffia e che giura di aver speso sei 
milioni per la sua. E poi ci sono le quote tessera da versare. 
Nel 90 a Roma la De era arrivata a 240mlla tessere: un enor­
mità per essere vere, e si decise di nominare un commissa­
rio per verificare la situazione del tesseramento. Miliardi 
spesi In tessere quindi, per comprarsi pacchetti di potere. E 
una situazione slmile c'è anche In casa socialista. Da un an­
no all'altro mentre andava avanti l'emorrargla d) voti le tes­
sere sono raddoppiate: da 40mlla ad SOmlla. Ora anche nel 
garofano hanno deciso di azzerare tutto. Paris Dell'Unto, un 
altro gran signore delle tessere, da quando l'altro giorno an­
che lituo amico Bosca (ex presidente dell'Atac) e In carce­
re sfugge al cronisti. E davvero un ciclone quello che arriva 
da Milano, e rischia di spazzare via anche chi fa Unta di non 
esserci stato In questi anni, come il sindaco Franco Carraro, 
che In Campidoglio ha un ufficio per grazia di questi siano-

• H Per Franco Carraro, è un 
altro fronte che si è aperto, an­
zi una voragine: i vertici di Atac 
di Acotral sono decapitati, le 
due aziende sono coinvolte in 
un giro di tangenti per decine 
dì miliardi Giorgio Pasetto, 
presidente della giunta regio­
nale, annuncia il commissaria-' 
mento dell'Acotral, e il sinda­
co, davanti a questa nuova 
«cnsi», si appella al ministro 
dell'Interno, Mancino, gli chie­
de di predisporre un decreto 
legge, che consenta al Comu­
ne di avere pieni poteri per ri­
formare le due municipalizza­
te. 

«La legge ci consente solo di 
revocare o sostituire gli ammi­
nistratori delle aziende», ha 
spiegato ieri 11 sindaco. Lui, in­
vece, vorrebbe per il Comune 
poteri «speciali», cosi da «gesti­
re Il funzionamento delle 
aziende, nel penodo del tra­
passo dal vecchio al nuovo as­
setto». Cioè- «Penso alla proce­

dura di cui si è avvalso il Go­
verno per avviare la riforma di 
Iri ed Eni, per cui si nomina un 
consiglio ristretto che avvia la 
trasformazione degli enti in so­
cietà». 

Acotral e Atac, cosi, dovran­
no diventare delle «società» 
Ma il termine è generico e 
ognuno dice la sua. Il liberale 
Paolo Battfstuzzi, per esempio, 
pensa a una vera e propria pri­
vatizzazione delle due azien­
de. La Quercia, invece, vorreb­
be trasformarle in società per 
azioni. E infatti il Pds regionale, 
ieri, ha proposto che «con una 
decreto legge da presentare 
entro 30 giorni, l'Àcotral sia 
trasformato in una spa, dove t 
dirigenti siano sottoposti an­
nualmente a verifica». 

E nel frattempo? Il Pds del 
Campidoglio indica nei parti­
colari una possibile soluzione: 
In attésa della rifórma, i consi­
gli d'amministrazione delle 
due aziende devono essere re­
vocati e il compito di gestione 

va perciò affidato agli attuali 
direttori generali: «Che hanno 
vinto un pubblico concorso», 
precisa la Quercia, ricordando 
come, a giugno, quando il 
consìglio comunale doveva di­
scutere di commissariamento, 
la De abbia fatto mancare il 
numero legale, non compa­
rendo in aula. 

Mentre si decide quale stra­
da seguire, tutta l'opposizione, 
in un modo o nell'altro, chia­
ma in causa Franco Carraro e 
la sua giunta. I missini e la Rete 
ne vogliono le dimissioni, il 
Pds striglia il sindaco, invitan­
dolo «a smettere di nasconder­
si dietro le parole».. 

E, poi, c'è il problema-Core-
co. Il presidente del Comitato 
regionale di controllo sugli atti 
amministrativi, Saverio Damia­
ni, è in carcere a Milano. E cosi 
molti chiedono che il Comitato 
sia riformato o, addirittura, 
soppresso. Adesso, infatti, si 
tratta di un organismo lottizza­
to, «partitico». I sospetti si mol­
tiplicano. La Consulta per la 
Città e i Verdi vogliono anche 
che si ridiscuta dei mercati. «11 
Coreco, infatti, intervenne a 
detta di molti in modo illegitti­
mo, entrando nel merito delle 
scelte effettuate dal consiglio 
comunale». 

Tra i mille comunicati e le 
tante dichiarazioni, spunta 
una proposta dell'Antlproibi-
zionista Daolo Guerra: seque­
strare in via cautelare I beni dei 
partiti coinvolti. Dice: «È cosi 

scandaloso sollecitare il se­
questro di piazza del Gesù o di 
via del Corso?». 

E l'inchiesta? Oggi, a Milano, 
sono previsti gli interrogatori 
degli arrestati. E ieri, durante 
un convegno organizzato dai 
sindacati su «come migliorare 
il servizio pubblico», Domeni­
co Balilla, presidente del con­
sorzio che controlla l'Àcotral, 
ha detto: «Noi mi risulta che 
abbiamo mezzi fomiti dalla 
Socimi (azienda che avrebbe 
pagato le tangenti, ndr), ne so­
no certo perche tutte le delibe­
re passano dal mio ufficio. Chi 
lo sa, forse gli acquisti li ha fatti 
l'Intermetro, per la metropoli­
tana A..» 

Ieri, infine, in un'intervista al 
Tg3 regionale, il procuratore dì 
Roma, Vittorio Mele, rispon­
dendo a chi accusa palazzo di 
Giustizia di insabbiare le in­
chieste, ha ribadito. «È total­
mente infondato. Inviterei a fa­
re i nomi delle persone che 
non sono state perseguite e 
che avrebbero dovuto esserlo, 
e l'elenco dei processi che so­
no stati insabbiati». L'«elenco» 
lo ha fornito ieri il Codacons, 
in un telegramma-appello in­
viato a Di Pietro e a Mele: «Re­
stiamo in attesa di Census, Ar­
mellini, sede Sanità, falso pia­
no regolatore, mancata aper­
tura delle farmacie comunali». 
Anche il verde Angelo Bonelli 
ha scritto a Milano: «Indagate 
sulle speculazioni romane di 
Ligresti». 

Scandalo Finanze. In carcere Vincenzo Maresca, citato nel diario del marchese Cerini 

Primo arresto per daffare del catasto» 
In manette un mediatore perché non parla 
• i Primo arresto per il pa­
lazzo del catasto. Ieri mattina, 
e finito in carcere Vincenzo 
Maresca, 63 anni, di professio­
ne mediatore. Era stato chia­
mato in procura come testimc 
ne, se n'è andato scortato da­
gli uomini della guardia di fi­
nanza. Tangenti? Presto per 
dirlo. L'accusa formulata dal 
giudice Antonino Vinci è di re­
ticenza: evidentemente, Vin­
cenzo Maresca non ha rispo­
sto in modo esauriente a diver­
se domande. 

E cosi, per II palazzo di viale 
Ciamarra acquistato dal mini­
stero delle Finanze, comincia­
no a esserci novità. Nelle pros­
sime ore, tra l'altro, partirà dal 
palazzo di giustizia la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
contro il senatore de Carlo Me-
rolli. 

Il nome del parlamentare, 
Infatti, è legato da sempre ai-

Vincenzo Maresca, mediatore romano di 63 anni, è 
stato arrestato ieri, nell'ambito dell'inchiesta sul pa­
lazzo del catasto. Per il momento, è accusato di reti­
cenza (non ha risposto in modo esauriente alle do­
mande del giudice). Ma il suo nome compare spes­
so nel diario del marchese Gerini, che ha venduto il 
palazzo alle Finanze. Pronta la richiesta di autoriz­
zazione a procedere contro il senatore de Merolli. 

l'inchiesta. «Pagati a Merolli 
due miliardi per il suo interes­
samento al palazzo di viale 
Ciamarra», si legge nel diario 
del marchese Alessandro Geri­
ni, morto nel giugno del 1990. 
Il costruttore di Dio» aveva 
venduto da poco quell'edificio 
al ministero delle Finanze: di 
cui Carlo Merolli, in quel perio­
do, era sottosegretario. Il sena­
tore, interrogato dal giudice Et­

tore Torri qualche settimana 
fa, ha ammesso di avere rice­
vuto dei soldi dal marchese, 
ma ha precisato: «Io per Gerini 
ero come un figlio Quel soldi 
me II ha dati come lì avrebbe 
potuti dare un padre. È stato 
un regalo». Il giudice, però, 
non deve essere rimasto soddi­
sfatto e ha deciso di chiedere 
l'autorizzazione a procedere 
contro di lui. 

E Vincenzo Maresca? Anche 
il suo nome cornare più volte 
nel diari del * ecci/o marche­
se. Soprattutto, a un certo pun­
to si legge: «Maresca mi ha 
chiesto 119,5 percento. Merolli 
1" 1,5. A questo punto non so se 
quest'affare mi conviene 
più...». Nel manoscritto, però, 
non è mai precisato con esat­
tezza chi sia Vincenzo Mare­
sca, né quale sia 11 suo ruolo. 
Nel giorni scorsi, perciò, il giu­
dice Ettore Torri aveva affidato 
alla guardia di finanza il com­
pito di accertarne l'Identità. Il 
risultato: l'uomo del diario è 
Vincenzo Maresca, nato a Ro­
ma nel 1929, titolare della so­
cietà «Rimini», che è in viale 
della Tecnica. II marchese Ce­
rini lo conosceva bene. Vin­
cenzo Maresca, nelle sue vesti 
di mediatore, più volte lo ave­
va aiutato a concludere affari. 

Ieri, è stato convocato in 

procura. E a mezzogiorno, do­
po due ore di interrogatorio, Il 
giudice Vinci ha deciso di farlo 
arrestare. Il mediatore è stato 
accompagnato a Regina Coeli 
dalla guardia di finanza. Sarà 
riascoltato nelle prossime ore. 

Mentre l'inchiesta va avanti, 
si discutono i destini del palaz­
zo. Si tratta, in realtà, di un 
grande complesso edilizio, in 
parte già a disposizione del 
ministero. Un edificio - dove 
andrebbero gli sportelli per il 
pubblico - è invece vincolato: 
sorge su un'area destinata a 
ospitare uffici privati. E il mini­
stero non può occuparlo. Il 
consiglio comunale deciderà 
nei prossimi giorni sul cambio 
di destinazione Ma l'opposi­
zione non vuole saperne. Il 
Pds, tre giorni fa, ha chiesto 
che anche la giunta ritiri 11 suo 
parere - favorevole - sulla va­
riazione d'uso. CC. A. 

Sequestro di Casal Palocco. Parla il padre della ragazza rilasciata dopo 12 ore e ancora sotto choc. Una storia tutta da chiarire 

«Nadia ha ancora molte cose da raccontare» 

Sciopero generale 
del Lazio 
rinviato 
al 2 ottobre 

Lo sciopero generale contro la manovra del governo deciso 
dalle segreterie di Cgil Cisl e Uil del Lazio non sarà più il 29 
settembre. La data è stata spostata al 2 ottobre, in concomi­
tanza con lo sciopero generale dei lavoratori del pubblico 
impiego. La decisione è stata presa ieri mattina dalle segre­
terie confederali nazionali. Il comizio conclusivo della mani­
festazione si terrà a piazza San Giovanni, anziché In piazza 
Ss. Apostoli. 

Si sono incatenati simboli­
camente ai cancelli delle ca­
se comunali di via Contardo 
Ferrini, nella zona di viale 
Palmiro Togliatti, per chie­
dere al Campidoglio l'asse-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnazione di uno degli ap-
^^^^™" ,"^™^^^ i™11" parlamenti. Alla manifesta­
zione hanno partecipato ieri un centinaio di persone, per 
esprimere solidarietà alle famiglie sfrattate dalle case comu­
nali. L'iniziativa é stata presentata come organizzata dal 
«Comitato per il dritto alla casa di Roma sud». I manifestanti 
hanno chiesto di poter parlare al più presto con un rappre­
sentante del Comune a proposito dell'emergenza sfratti. 
Non ci sono stati incidenti, soltanto il traffico nella zona ha 
subito rallentamenti. 

Viale Togliatti 
S'incatenano 
famiglie sfatiate 
da case comunali 

Atac e Acotral 
«Salari in ritardo 
non per colpa 
della Regione» 

Gli stipendi dei dipendenti 
Atac e Acotral non sono in 
forse per colpa della Regio­
ne. Ad assicurarlo £ l'asses­
sore regionale al Bilancio 
Polito Salano. Secondo l'as-
sessore eventuali ritardi nel 

~ ~ - ^ — ^ — - ^ - ^ — pagamento degli stipendi, 
non sarebbero da addebitare al mancato accredito del fi­
nanziamenti regionali. I) contributo a favore deirAcotral e 
relativo ai mesi di settembre e ottobre 92, pari a circa 70 mi­
liardi, è stato trasmesso alta Tesoreria il 19 agosto. Per quan­
to riguarda invece i contributi di esercizio per l'Atac, sempre 
per il perìodo settembre-ottobre, e pari a circa 92 miliardi, 
l'ordine di pagamento è stato trasmesso alla Tesoreria del-
l'Atac il 23 settembre. Intanto i sindacati programmano uno 
sciopero dell'Acotral e dell'Atac, dalle 9 e 15 alle 12 e 15 del 
29 settembre, anche se le date sono ancora da confermare. 

Ripresa 
delle trattative 
per marittimi 
di Civitavecchia 

Le Ferrovie hanno revocato 
il provvedimento di sbarco 
per i 41 marittimi di camera 
e mensa imbarcati sui tra­
ghetti che collegano Civita­
vecchia con i porti della Sar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degna. È questo il risultato 
^^^^^mmm^^^m^^^ dell'incontro tra Ferrovie e 
sindacatiche si è tenuto ieri al ministero della marina mer­
cantile. Dal 3 novembre al 3 dicembre si terranno una serie 
di incontri in cui sarà deciso il futuro dei 345 marittimi, molti 
dei quali hanno manifestato ieri sotto la sede del ministero, 
Intanto la Procura di Civitavecchia ha aperto un'Indagine 
per stabilire se i piotagonistì dell'occupazione deiblnaifcdel* 
la stazione centrate di Civitavecchia siano perseguibili per 11 
reato di blocco ferroviario. I fatti su cui s'indaga risalgono a 
martedì scorso, quando circa 300 persone hanno dato vita 
ad un sit in sui binari della linea Roma-Genova per protesta­
re contro il blocco delle trattative e I licenziamenti del marit­
timi 

Proteste 
al Regina Elena 

"blocco 
Incentivi 

per ili 
degli I 

Tensione, ieri mattina, tra la­
voratori e amministrazione 
dell'Istituto Keglna Elena, 
centro di ricerca sulle malat­
tie oncologiche che dipende 
dal ministero dell'Università. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Motivo: il blocco del paga-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ™ * " ^ ^ ^ mento degli Incentivi alla 
produttività per tutto il personale medico e paramedico an­
nunciato dal presidente dei consiglio d'amministrazione CI-
sbanl. Non è stato chiarito se il mancato pagamento di una 
parte consistente del salario accessorio sia da addebitare ad 
un errore di bilancio o al congelamento degli stanziamenti 
regionali. Ieri comunque la delegazione della Cgil è stata ri­
cevuta dalla presidenza solo dopo l'arrivo della polizia. Lu­
nedi prossimo si terrà una assemblea comune del dipen­
denti del Regina Elena e dell'ospedale San Gallicano per 
eventuali altre iniziative di protesta. 

Si e data fuoco in un prato, 
davanti agli occhi atterriti 
dei passeggeri di un auto­
bus. Simonetta C, 44 anni, 
ha deciso di farla finita In 
questo modo cosi atroce, 
cospargendosi di liquido II. 
Ilammabile e accendendo 

SI dà fuoco 
sotto gli occhi 
dei passanti 
a Casal Boccone 

un fiammifero seduta nei giardini di via Righetti, a Casal Boc­
cone. A cercare di spegnerla si sono dati da fare I passeggeri 
del bus, gli abitanti delle case intomo e alcuni zingari del vi­
cino campo nomadi che hanno assistito alla scena. Poi tono 
intervenuti 1 vigili del fuoco e la polizia. La donna è stata tra­
sportata al centro grandi ustionati dell'ospedale Sant'Euge­
nio dove è ricoverata in prognosi riservata con ustioni di pri­
mo, secondo e terzo grado agli arti, al torace e al volto. Nel 
prato sono stati trivati la sua borsetta, una bottiglia di plasti­
ca annerita e un foglio in cui aveva scritto in modo sconnes­
so i motivi del suoi propositi suicidi. La donna, sposata e con 
figli, aveva forti squilibri mentali e ricorrenti crisi depressive. 

ANNATAMUINI 

• i «E vero, Nadia non ha 
raccontato tutto: deve prima ri­
trovare la fiducia, tranquilliz­
zarsi». La tensione non è anco­
ra calala nella villa di Casalpa-
locco dove vive la famiglia 
Loggia. Affacciato al cancello, 
Il padre di Nadia, la ragazza ra­
pita da alcuni balordi vestiti da 
poliziotti e poi rilasciata ieri 
nel giro di 12 ore, alterna mo­
menti di lucidità alla confusio­
ne. Prima ammette -mia figlia 
e slata sequestrata, ma l'hanno 
trattata bene», subito dopo ne-

Sa: .forse si e sbagliata, ha ere-
ulo di essere stata sequestra­

ta, ma non era vero niente» A 
24 ore da quello che sembra 
profilarsi come un sequestro 
eseguito da persone inesperte, 
solo una certezza e stata ac­

quisita dagli investigatori: quel­
lo di Nadia Loggia non è slato 
un rapimento simulato. La ra­
gazza è stata effettivamente 
prelevata da tre persone a sco­
po di estorsione, ed è stata li­
berata 12 ore dopo perché I ra­
pitori non erano In grado di 
portare avanti il sequestro. La 
reazione tempestiva del padre 
che - dopo aver ricevuto una 
telefonata dalla figlia - si è Im­
mediatamente rivolto ai cara­
binieri e 1 posti di blocco dislo­
cati ovunque dalle forze del­
l'ordine hanno reso Impossibi­
le al rapitori trascinare per le 
lunghe le trattative e soprattut­
to trovare un luogo sicuro dove 
nascondere la ragazza. 

Queste sono le certezze; il 
contatto tra i rapitori e il padre 

di Nadia c'è stato cosi come la 
richiesta di riscatto, 3 miliardi 
di lire che la famiglia della ra­
gazza nega di aver pagato. 
Tuttavia, resta ancora oscuro il 
movente del rapimento: non è 
ancora escluso cioè che il se­
questro sia stato eseguito a 
scopo intimidatorio. Malgrado 
le dichiarazioni di Angelo Log­
gia che ancora ieri si preoccu­
pava di confermare. *da tretl-
t'anni che conduco la mia atti­
vità non ho mai ricevuto mi­
nacce». 

Nadia, 26 anni, terza di 
quattro sorelle, è l'unica della 
famiglia ad aver seguito le or­
me del padre. Abbandonati gli 
studi, circa dieci anni fa, ha ini­
ziato a lavorare nell'azienda di 
famiglia, un mobilificio sulla 
Portuense. .Non ha mai avuto 
Incarichi di grande responso- Nadia Loggia, appena rilasciata, nella caserma del carabinieri dell'Eur 

bllità - ha dichiarato ieri 11 pa­
dre, smentendo le voci circola­
te nel pomeriggio di mercole­
dì, subito dopo il rapimento - . 
Aluta solo mio genero, nel ne­
gozio». 

L'agguato era scattato poco 
dopo le 8,30. Come tutte le 
mattine Nadia era salita a bor­
do della Colf cabriolet bianca 
- la stessa macchina che ora 
gli investigatori credono sia 
nascosta In un box privato o 
abbandonata in un campo 
fuori città - per recarsi al lavo­
ro. Alle 9 a casa della famiglia 
Loggia arriva una telefonata: 
•Sono Nadia - dice la ragazza 
parlando da un telefono cellu­
lare - devo seguire dei poli­
ziotti, dicono di aver trovato 
una bustina di droga nella mia 
macchina». Angelo Loggia 
chiama Immediatamente i ca­

rabinieri, ma non fa in tempo 
ad uscire che sente squillare 
nuovamente il telefono. Que­
sta volta sono i rapitori. «Nadia 
è con noi - dicono - prepara 
tre miliardi». Scatta l'allarme, 
posti di blocco vengono istitui­
ti ovunque. Alle 20.10, dopo 
ore d'angoscia, il colpo di sce­
na. La ragazza è stata abban­
donata dai rapitori vicino a un 
bar di Mostacciano. È lei stessa 
a telefonare al padre: Vieni a 
prendermi, sono al bar Mada-
rlno». Nadia viene Interrogata a 
lungo dal sostituto procuratore 
Luigi de Rcchy, ma non emer­
gono particolari di rilievo. Na­
dia verrà sentita nuovamente 
nei prossimi giorni, non appe­
na avrà superato lo choc. Per il 
momento la denuncia per II 
sequestro di persona e contro 
Ignoti. 

dopo Sii tjteftil. 
Mene* tato II ratto 

I 
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Traffico in panne 
E domani in corteo 
150mila pensionati 

Alto il n u m e r o degl i inc ident i s t radal i pe r il ma l ­
t e m p o de l l a s c o r s a no t t e : o t t an ta , da l l e 19 a l l ' a lba 
di ieri. Traffico p e s a n t e o v u n q u e in città. Un 'a l t ra 
g i o r n a t a n e r a è previs ta p e r d o m a n i : i lavoratori 
p e n s i o n a t i m a n i f e s t a n o c o n t r o la m a n o v r a e c o ­
n o m i c a . I co r t e i p a r t o n o d a p i a z z a de l la R e p u b ­
bl ica , p i a z z a R a g u s a e d a l Circo Mass imo . Per le 
s t r a d e de l l a c a p i t a l e 250 mila lavoratori . 

• i Una giornata nera per il 
traffico cittadino. La pioggia 
della notte scorsa ha fatto sali­
re il numero degli incidenti 
stradali: i vigili urbani ne han­
no contati ottanta dalle 19 al­
l'alba di Ieri. La circolazione è 
andata In tilt ovunque, E do­
mani si replica, per via della 
manifestazione nazionale del 
pensionati contro la manovra 
economica, organizzala dai 
sindacati Cgil.CIsl e UH, 

Si tratta di un disordine au­
tomobilistico annunciato: per 
le vie della città, a partire dalle 
ore 9, sfileranno in corteo circa 
250 mila lavoratori pensionati. 
Tre i punti di raccolta: Circo 
Massimo, piazza della Repub­
blica e piazza Ragusa. La ma­
nifestazione si concluderà in 
piazza di Porta San Giovanni. 

Per l'occasione, il comando 
della polizia municiapale verrà 
rafforzato, Ci saranno più vigili 
In strada dalle 5 alle 15, il traffi­
co sarà pesan'e sulle vie con­
solari e difficoltà alla circola­
zione si prevedono anche sul 
Grande raccordo anulare, 

Questo è l'elenco delle vie in­
teressate & 'penalizzate» dal 
corteo: Pontina, Cristoforo Co­
lombo, Salaria, Porta Plnciana, 
piazzale Brasile, Appia. Tusco-
lana e tutto il Gra, E ancora: via 
Appia Nuova, piazza Re di Ro­
ma, piazza Tuscolo, piazza Lo­
di, piazza Vittorio Emanuele II, 
Colosseo, piazza Numa Pom­
pilio, Porla Metronia e Porta 
Latina. 

Ieri, auto in coda e tanti Inci­
denti straniali. La prima emer­
genza è scattata alle 6.15 in via 
Oceano Pacifico/Cristoforo 
Colombo. Poi di seguito le al­
tre segnalazioni: vìa Flaminia 
Nuova, Tomba Jl Nerone... Al­
io 7 c'era una fila chilometrica 
sulla via Pontina: traffico total­
mente paralizzato, l'ultima au­
to della coda toccava Tor de' 
Cenci. Alle 8, invece, a largo dì 
Santa Susanna, un pedone è 
stato investito da un autobus 
dell'Alai: (linea 62). Il feritosi 
chiama Giovanni Mescia ed è 
ricoverato alll'ospedale San 
Giacomo con una prognosi di 
40 giorni. 

La decisione presa ieri notte Niente accordo in Regione 
in un'assemblea dei farmacisti sul pagamento degli arretrati 
Sarà garantita l'assistenza anche se il consiglio approva 
solo per i prodotti salvavita l'accensione di un mutuo 

Farmacie, dal primo ottobre 
medicine a pagamento 
Niente accordo tra Regione e farmacisti privati. E così 
medicine a pagamento a partire dal 1° ottobre, l o ha 
deciso ieri a tarda sera un'infuocata assemblea det-
l'Assi prof ar. Neanche il mutuo deciso dal consiglio 
della Pisana è riuscito a placare le loro ire per i circa 
400 miliardi di pagamenti arretrati. «Non abbiamo 
avuto garanzie sufficienti in un clima finanziario sem­
pre più buio», dice il loro leader Caprino. 

BACHILI OONNILLI 

• I Farmaci a pagamento 
dal primo di ottobre, con l'e­
sclusione dei salvavita. Cosi a 
deciso ieri a tarda sera l'as­
semblea dei farmacisti privati. 
Il blocco dell'assistenza farma­
ceutica è stato dichiarato dopo 
che l'incontro di ieri mattina 
tra Regione e farmacisti ha sor­
tito un niente di fatto. Le poche 
assicurazioni sui tempi e le 
modalità di pagamento dei de­
biti da parte della Regione non 
hanno per nulla soddisfatto 
l'Assiprofar, associazione delle 
farmacie private. L'impegno 
ad onorare tutti i pagamenti ar­
retrati è stato preso dal presi­
dente della giunta regionale 

Giorgio Pasctto e dall'assesso­
re alla sanità Antonio Signore. 
Ma per la delegazione capita­
nata da Franco Caprino, re­
sponsabile della Federfarma 
del Lazio, non esisterebbero 
sufficienti garanzìe per il ri­
spetto di questi impegni, spe­
cialmente in un quadro finan­
ziario nero come quello di 
quest'anno. 

L'assessore Signore ha pre­
sento a Caprino un pacchetto 
di proposte per arrivare al sal­
do di tutti gli arretrati, primafra 
tutte l'accensione di un mutuo 
con cui la Regione possa anti­
cipare circa 298 miliardi per il 
ripiano del disavanzo dell'an­

no scorso e un acconto sul di­
savanzo preventivo di que­
st'anno. E nel pomeriggio il 
Consiglio regionale ha appro­
vato all'unanimità la delibera 
di giunta per il mutuo. Ma no­
nostante che Signore assicuri 
che i farmacisti verranno paga­
ti anche in caso che la delibera 
subisca osservazioni da parte 
del commissario di governo, 
l'Assiprofar è molto lontana 
dall'essere contenta. Bisogna 
attendere che si formi un con­
sorzio dì banche per la con­
cessione del mutuo, poi che 
arrivino i fondi promessi dal 
ministero del Tesoro per il 91 e 
l'integrazione promessa dal 
governo per il 92. E restano co­
munque fuori i residui da pa­
gare per la spesa dell'87 e 
dell'88. «Per il 91 non vengono 
comunque coperti gli interessi 
che abbiamo dovuto pagare in 
attesa di riscuotere dalla Re­
gione - spiega Caprino - in più 
non abbiamo avuto risposte 
chiare su cosa sarà del disa­
vanzo del 92». Quest'ultimo è 
stimato in 330 miliardi, ma po­
trebbe salire ulteriormente se, 
come pensano i farmacisti, la 

gente preoccupata per i tagli 
all'assistenza, inizierà a fare in­
cetta di medicine. «Rispetto al­
la questione del deficit del 92 -
continua Caprino - Pasetto e 
Signore non hanno avuto di 
meglio da dirci che hanno avu­
to assicurazioni di ripiano da 
parte del governo. Ma assicu­
razioni solo verbali, niente di 
scritto, e con l'aria che tira... Il 
governo dice che ci deve pen­
sare la Regione, la Regione di­
ce che ci penserà il governo. 
Noi però intanto dobbiamo 
pagare interessi sempre più 
cari alle banche per poter con­
tinuare a comprare ì farmaci, 
in attesa dì finanziamenti pub­
blici sempre più incerti. Inoltre 
anche l'anno scorso la giunta 
si era impegnata a risolvere il 
problema, poipero non è stato 
attivato nulla. E l'assurdo è che 
il Lazio è solò all'undicesimo 
posto come spesa farmaceuti­
ca, ma è la regione più pena­
lizzata. Perciò ìn questi giorni 
abbiamo presentato un espo­
sto alla Corte dei Conti. Per il 
resto siamo d'accordo con i 
sindacati: bisogna ridurre il 
prontuario farmaceutico na­
zionale». 

Il Vaticano non sospende la costruzione all'interno delle mura 

Vìa il cantiere, continuano i lavori 
Il Cupolone sempre a rischio 

Il Vaticano sta smantellando il cantiere che oscura­
va il Cupolone. Si trattava di un deposito di attrezzi 
che, ; «Mfibi^1jServttp„net la costruzione, all'interno 
delle^MurajalìcaDe, deUledificio di Santa Marta. 
SoifSwa ndlHcawtlUjn pa l l egg io comunale. Italia 
Nostra, Pds e Verdi erano scesi in campo contro la 
struttura. Salvagni, pds: «È frutto della nostra batta­
glia, ma non è ancora scampato pericolo». 

Ambientalisti su palazzo Barberini 
«Quanto paga il circolo ufficiali?» 
• Quanto paga di affitto allo Stato il circolo ufficiali delle 
Ione armate che da anni occupa gran parte di palazzo Bar­
berini? E l'Interrogativo che l'associazione Italia Nostra pone 
alla direzione generale del demanio che fa capo al ministe­
ro delle Finanze. 

Palazzo Barberini, capolavoro barocco romano, fu ac­
quistato nel '49 dallo Stato al fine di sistemarvi le opere della 
galleria nazionale di arte antica. «Cosa tutt'ora resa impost­

ile - sottlllnea Italia Nostra - dall'Ingombro del circolo uffi­
ciali per esercitarvi un'attività commerciale». 

Polemiche a Pomezia 
Un miliardo di affitto 
per la Usi e il Comune 
Pds: «Spesa eccessiva» 

aV Giù il cantiere che oscu­
rava it Cupolone. Continua­
no però 1 lavori per realizzare 
l'edificio che rischia di oscu­
rare S. Pietro. Il Vaticano ha 
dato avvio allo smantella­
mento del cantiere in via Sta­
zione vaticana, sorto a ridos­
so delle mura su un parcheg­
gio del comune di Roma. Il 
Campidoglio prima aveva 
dato l'autorizzazione e alta 
fine di luglio l'aveva revoca­
ta. Contro la presenza della 
struttura erano intervenuti 
«Italia nostra», Carlo Argan, 
Antonio Cederna, il Pds e i 
Verdi. Motivo: copriva la vi­
suale di San Pietro. 

Il cantiere sarebbe servito 
come deposito attrezzi per la 
costruzione dell'edificio di 
Santa Marta all'Interno dello 
Stato Vaticano. E come loca­
le dove ricoverare tempora­
neamente il materiale di 
scarto. 

Adesso sono in molti a 
esprimere soddisfazione. Il 
presidente della circoscrizio­

ne Gilberto Casciani ip^di)' 
«È una delle poche volte che 
slamo riusciti a far rispettare 
le leggi italiane. Ora i cittadi­
ni avranno a disposizione i 
cento posti del parcheggio*. 
Piero Salvagni, consigliere 
comunale del Pds, ha dichia­
rato che grazie alla battaglia 
fatta fino adesso «il Vaticano 
è stato costretto a smontare il 
cantiere». Salvagni ha ag­
giunto però che il rischio 
oscuramento non è scongiu­
rato. «Il pericolo di oscura­
mento della cupola di San 
Pietro non è scomparso visto 
che il Vaticano continua a la­
vorare all'interno delle mura 
per realizzare la casa di San­
ta Marta. Spetta ora al gover­
no italiano, e soprattutto al 
ministro Ronchey, interveni­
re». La Consulta per la città 
ha già annunciato un'iniziati­
va. Il primo ottobre si terrà un 
sit-in davanti al ministero dei 
Beni culturali «per indurre il 
ministro a chiedere garanzie 
al Vaticano». 

Da lunedì controlli in tutti gli istituti della città 

Cani antidroga 
davanti alle scuole 

r> * 

• a Prevenzione antidroga davanti alle 
scuole. Con trentasei unità operative e tre 
cinofile, volanti, autoradio, personale indi­
visa e in borghese per prevenire io spaccio, 
è scattata il servizio di vigilanza predispo­
sto dal questore. Da lunedì gli agenti si so­
no distribuiti nei quartieri della città davan­
ti alle scuole a rischio segnalate dai com­
missariati di zona. Fino adesso sono circa 

settanta gli istituti superiori controllati nella 
capitale e trenta quelli in provincia. «I risul­
tati dello scorso anno sono incoraggianti», 
hanno detto in questura. Nelle prime due 
settimane dei precedente anno scolastico, 
gli agenti hanno arrestato 14 persone e se­
questrato tre chili di eroina e un chilo e 
mezzo di hashish e controllato sul posto 
3.500 persone sospette. 

• • Polemiche per la nuova 
sede del comune di Pome-
zia, in via Roma, e per quella 
della Usi Rm 33, In via del Ca­
stelli Romani. Per la prima 
struttura vengono spesi circa 
300 milioni fanno, per la se­
conda quasi II doppio. In­
somma, una spesa comples­
siva di un miliardo di affitto. 
•Una somma eccessiva», se­
condo Il Pds che sull'argo­
mento ha presentato un'in­
terrogazione In consiglio co­
munale. 

Il sindaco Walter Fedele 
sostiene che II trasloco degli 
ulflcl comunali si è reso ne­
cessario perchè l'ultimo pla­
no del vecchio municipio era 
Inagibile e che gli unici uffici 
disponibili erano quelli di via 
Roma. Ma II Pds rincara la 
dose e chiede verifiche sulla 
licenza comunale di abitabi­
lità. 

Secondo il Partito demo­

cratico della sinistra, infatti, 
per i due edifici manchereb­
bero le autorizzazioni dei vi­
gili del fuoco, e per quella del 
Comune di Pomezia anche 
la variante di destinazione 
d'uso da civile abitazione a 
servizio pubblico. 

E i politici cosa rispondo­
no? «La licenza è in via di 
compilazione», ha spiegato il 
primo cittadino. E I ammini­
stratore straordinario della 
Usi, Francesco Angellcone: 
«Ci mancherebbe altro. Sia­
mo proprio noi a fare questi 
controlli. Le nostre autorizza­
zioni sono tutte in regola». 
Poi aggiunge: «La nuova sede 
è il triplo di quella vecchia ed 
è modernissima. Noi non 
avremmo mai potuto acqui­
starla. E poi - sottolinea An­
gellcone - queste decisioni 
spettano alla Regione. Certo 
è che se la Pisana vorrà ac­
quistare questa sede si rispar­
m i c i del denaro pubblico». 

Al termine l'iniziativa dell'Uisp peri giovani: sport, balli e laboratori di pittura 

Casal del Marmo, danze per la libertà 
Conclusa con una festa P«Estate diversa» 
Si è conclusa con una festa «Un'estate diversa», l'ini­
ziativa organizzata dall'Uisp nel carcere minorile di 
Casal del Marmo. L'altroieri nella palestra del peni­
tenziario i ragazzi e gli operatori si sono «salutati» 
dopo aver trascorso insieme tre lunghi mesi. Ping 
pong, atletica, pallavolo, basket, danza, laboratori 
di disegno e pittura: queste le attività organizzate 
per i sessanta giovani del carcere di via Barellai. 

LAURA DETTI 

• i Le vesti lunghe e colora­
te. I bei volti truccati. E un'oc­
casione unica: una festa. I pro­
tagonisti sono le ragazze e i ra­
gazzi di Casal del Marmo che 
l'altroieri nella palestra del car­
cere minorile di via Barellai 
hanno «ricordato" l'estate ap­
pena terminata, Un'esiate di­
versa che probabilmente per i 
giovani del penitenziario sta­
volta è passata più velocemen-
te.Tre mesi trascorsi sul tavolo 
dì plng pong, sui campi di pal­

lavolo e di basket, in una pale­
stra fornita di specchio e sbar­
re, per «inventarsi» la danza, e 
nelle sale dei laboratori di pit­
tura e disegno. Ed è proprio 
«Un'estate diversa» il nome da­
to a tutto questo dai 15 giovani 
operatori che per IMO ore han­
no messo in piedi attività spor­
tive, gare e tornei. L'Iniziativa è 
firmata «Uisp» che da circa die­
ci anni lavora nel carcere mi­
norile di Casal del Marmo, 
L'intervento di quest'estate è 

stato, però, diverso sia per l'or­
ganizzazione che per il succes­
so ottenuto. Allo sport que­
st'anno sono stati aggiunti la­
boratori dì disegno, pittura e di 
danza. E, dato più importante, 
stavolta la partecipazione è 
stata di gran lunga maggiore ri­
spetto alle iniziative passate. 
«Sono stali coinvolti tutti -
spiega Roberta Pinto presiden­
te dell'Uisp Roma -. Si iscrìve­
vano al corso e cosi assumeva­
no un obbligo. I ragazzi qui vi­
vono in una grande disorga­
nizzazione mentale e fìsica e 
avere un impegno da portare 
avanti li aiuta. Un altro ele­
mento su cui abbiamo puntalo 
è stato quello del superamento 
dei ruoli. Qui, si sa, ci sono le 
lobby: capi, sottocapi, divisioni 
in comunità. Durante le partite 
i ragazzi dovevano a rotazione 
diventare arbitri, in modo che 
ognuno si trovava una volta 
nella posizione di giudicare e 
un'altra in quella di essere giu­
dicato». 

Tema predominante delia 
testarla libertà. C'è chi ha dise­
gnato il mare aperto, chi una 
grande farfalla e chi, invece, si 
è «firmato» cosi: un albero sen­
za foglie, trafitto da una frec­
cia, che piange e dice: «Lascia­
temi perdere, voglio pace». Le 
firme e la lingua in cui sono 
scritte le frasi dimostrano quel­
lo che poi si riscontra nei dati: 
tra i 40 ragazzi che sono qui 18 
sono italiani, 22 nomadi e il re­
sto nord-africani; tra le 29 ra­
gazze, invece, 25 sono nomadi 
e 4 italiane. 

In un angolo della sala un 
televisore su cui scorrono le 
immagini del video realizzalo 
durante gli incontri di danza. 
Sono te ragazze le più interes­
sale a «riverdersi* sullo scher­
mo, Vicino a loro le conduttrici 
del laboratorio, Francesca 
Brienza e Maria Luisa Merlo. 
Raccontano quest'insolita 
esperienza; «L'idea non era 
quella di fornire nozioni di tec­
nica, ma di dare stimoli e la­

sciare ad ognuno la possibilità 
di esprìmersi. Abbiamo inseri­
to man mano nel programma 
le loro idee, i movimenti delle 
danze dei loro paesi». 

Sul tavolo degli interventi, 
breve momento ufficiale della 
festa, il prefetto Caruso, Alfre­
do Gentili dell'Ufficio immigra­
zione della Regione, Roberta 
Pinto, un ragazzo e una ragaz­
za in rappresentanza dei gio­
vani di Casal de) Marmo e Giu­
seppe Macovec, direttore del 
penitenziario. Ha concluso la 
festa il concerto di Marco Barn-
bati e la sua band. Ma la vera 
conclusione la data O., giova­
ne spigliata che ha preso la pa­
role a nome di tutti i suol com­
pagni. «Qui si cade nell'apatia 
più assoluta - ha detto -. Que­
sta iniziativa è siala importante 
per noi. Spero che quello detto 
qui stasera non siano solo "pa­
role", ma che si mantengano 
gli impegni e si continui con 
iniziative come questa». 

**h ---
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• TACCUINO mmÈmmma^^t^^mmmm 
Un programma dal basso. È possìbile una programmazione 
sociale strettamente legata all'operatività dei servizi? Se ne 
parlerà oggi nell'ambito del terzo incontro «Laboratorio per 
il futuro» organizzato dalla Fondazione Labos con il patroci­
nio della Provìncia. Interverranno Ferruccio Nilia (assessore 
al comune di Pordenone), Claudio Calvaruso (presidente 
del Labos), e Cristiano Di Francia (ricercatore Labos). Dal­
le 9.30 a Palazzo Valentini -via IV Novembre 119/a. 
Per la Somalia. La Confartigianato di Ostia, in collabora­
zione con pittori di rilievo nazionale e con il patrocinio della 
XIII Circoscrizione, ha organizzato una manifestazione a fa­
vore del popolo somalo. Si trotta della realizzazione di qua­
dri che saranno venduti a prezzo simbolico: la somma rac­
colta verrà interamente affidata alla Croce rossa italiana che 
provvedere a convertirla in aiuti umanitari. Oggi, domani e 
domenica, dalle 9 alle 18, oltre cento pittori dipingeranno in 
via delle Repubbliche marinare, ad Ostia. 
Coni di danza. La Sas (Scuoiai arte, spettacolo) organiz­
za corsi professionali per ballerini, autorizzati e finanziati 
dalla Regione. I corsi, di durata biennale, prevedono lezioni 
di danza moderna, danza classica, recitazione, canto, lin­
gua inglese, storia della danza, tecniche dello spettacolo, in­
formazioni socio-economiche, Le <|g*ìoni inizeranno in ot­
tobre e si concluderanno a giugno: Per informazioni e iscri­
zioni rivolgersi alla Sas: via F. Ozanam, 125 - Tel. 
58.20.45.26; oppure via Trionfale, 8737 -tei. 33.71.207. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione P. San Giovanni: (via La Spezia 79) ore 18 attivo 
IX Circoscrizione con Carlo Leoni. 
TeHeramenlo: avviso alle sezioni. Il prossimo rilevamento 
nazionale è fissato per martedì 29 settembre. Entro lunedi 28 
inderogabilmente, vanno consegnati in Federazione tutti i 
cartellini delle (essere fatte. 
Avviso; Fiumicino, sabato 28 settembre ore 18 piazza del­
l'Orologio manifestazione Pds locale contro i provvedimenti 
economici del governo con Franca Prisco. 
Mattatolo (Campo Boario): Festa Unità, numeri vincenti 
1-20 settembre: 1. 12312; 2. 03505; 3. 06603; 4. 18689; 5, 
02116; 6.10498; 7.08107; 8.20712; 9.23961. 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: in sede ore 16.30 riunione sui trasporti 
(Fredda, Fìlisio, Montino). 
Federazione Castelli: Festa Unità della Federazione Ca­
stelli a Ciampino Parco A Moro, via Mura dei Francesi ore 18 
dibattito «Riforma elettorale degli Enti locali: elezione diretta 
del Sindaco»; ore 18.30 conversazioni sulle esperienze dei 
Centri Diritti di Roma (Paparo, Lupino). 
Federazione Froalnoiie: In Federazione ore 18 incontro 
con i lavoratori su manovra economica del Governo (Molli­
ca, Gatti, De Angells). 
Federazione Lattila: continua Festa Unità dì Latina; Sezze 
ore 18 assemblea pubblica su ì decreti del Governo. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 attivo provincia­
le su crisi ec^c^^fÌnana| | | | :^Ftatcher, Bianchi). 
PcdcraiMoe i M k TivoÉfimla Doria ore 18.30 riunio­
ne del Ct.4 AT04§rl^ Per n iP l ro per la giustizia sociale per 
un governo di svolta l'iniziativa delPds; 2) Approvazione bi­
lancio, situazione politica e ripresa attività (Gasbarri, Onori, 
Cervi) : Apre Festa Unità di Crvìtella S. Paolo. 

(PICCOLA CRONACAI 
Culla. È nata Claudia. Alla gioia dei genitori, Massimo e 
Candida, si uniscono i compagni dell* sez. Pds Subaugusta. 
Auguri dall'Uniti. 

L'Associazione Culturale 

«L'ISOLA 
CHE NON C'È» 

organizza 
Corsi di lingua inglese e francese 

Visite guidate, escursioni, 
CI KUNG, CINEMA, TEATRO 

AVVISO AGLI UTENTI 
Le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori CQIL-
FNLE, CISL-FLAEI, UIL-UILSP hanno procamato uno 
sciopero del personale dell'A.C.E.A. per il giorno 28 
settembre 1892 con le seguenti modalità: 

a) personale degli uffici e del settori operativi: asten­
sione nelle prime quattro ore della giornata; 

b) turnisti: le prime quattro ore per ogni turno. 
L'A.C.E.A. rende noto che, d'intesa con le Rappre­
sentanze locali delle suddette Organizzazioni Sinda­
cali, sono stata predisposte misure in grado di con­
sentire l'esercizio del diritto di sciopero con modalità 
che assicurino l'erogazione del seguenti servizi: distri­
buzione energia elettrica ed acqua, sollevamento a 
depurazione acque rellue. 

Saranno parimenti assicurati, sia pura con personale 
ridotto, I servizi di emergenza e quelli telefonici di 
segnalazione del guasti e degli stati di pericolo. 
In base alle Intese raggiunte con le predette Organiz­
zazioni Sindacali ad al relativi provvedimenti adottati 
non si prevedono gravi disagi per gli utenti, a causa 
dell'astensione dal lavoro. 

Nella suddetta giornata non saranno garantita le atti­
vità di tipo ammlnlsttatlvo-commerdale. A 



Giuseppe Sinopoli 
dirige martedì 

al Teatro Olimpico 
con la Philharmonia 
Orchestra di Londra 

la «Quinta» di Mahler 
e «Notte trasfigurata» 

di Schoenberg 

I suoni del dolore 
e della coerenza 
• 1 ROMA Da un capo all'altro l'Italia, in que­
sti giorni, è attrawrsata da due orchestre ingle­
si1 la «London Symphony» che da Milano è sce-
Ld a Roma, ospite di Santa Cecilia (si è ascolta­
ta nell'Auditorio della Conciliazione, l'altra se­
ra) e la «Philharmonia», diretta da Giuseppe Si­
nopoli, protagonista, nei giorni scorsi, del Fe­
stival di Taormina («Elektra» di Strauss, tra un 
concerto dedicato a Beethoven e un altro dedi­
calo a Wagner) La Philarmonia sta risalendo 
verso Roma. Tutte le strade, com'è giusto, con­
ducono a Roma pur se, come è ingiusto, non 
sono di questi tempi agevolmente percorribili. 
Giuseppe Sinopoli, martedì alle 21, inaugura al 
Teatro Olimpico la stagione concertistica del­
l'Accademia Filarmonica. Pieno di impegni fin 
sulla cima dei capelli (e ne ha tantissimi) - in­
cisione discografica di opere, «Sinfonie» di 
Mahler e Bruckner - non si è tirato indietro. 

Non senza emozione, vediamo che Sinopoli 
arriva a Roma con due compositori che in vita 
furono amici (Mahler spesso fu d'aiuto al più 

•RAIMO VALENTI 

giovane Schoenberg) e vengono qui, sotto­
braccio, con musiche che ebbero riflessi nelle 
rispettive vicende esistenziali. Il concerto si 
apre con la «Notte trasfigurata» di Schoenberg, 
scritta nel 1899, a venticinque anni, per sestetto 
di strumenti ad arco. Fu eseguita a Vienna nel 
1903 (e fu un disastro). Nel 1901 Schoenberg 
aveva sposato Mathilde, sorella di Zemlinski e, 
nel 1902, Mahler si era unito in matrimonio 
con l'amata Alma. Nello stesso anno aveva ulti­
mato la quinta «Sinfonìa» che poi Alma, musici­
sta anche lei, aveva copiato e sistemato in par­
titura, non senza aver ottenuto da Mahler mo­
difiche in qualche passo della composizione. 
La «Quinta» fu eseguita con successo a Colo­
nia, nell'ottobre 1904. La «Sinfonia» fu causa di 
nuova felicità nella vita di Gustav ed Alma, lad­
dove la «Notte trasfigurata» - ispirata ad un 
poema di Dehmel, nel quale l'amore si rafforza 
in una coppia pur confessando la donna di 

avere in grembo il figlio di un altro uomo ~ fu 
causa per Schoenberg di profondo tormento, 
quando, qualche tempo dopo, accadde che il 
giovane pittore viennese, Richard Gerstl, sì in-
nammorasse della moglie di Schoenberg e 
concludesse con il suicidio nel 1908 (venticin­
que anni) la sua esistenza. Nel 191/ Schoen­
berg trascnsse il sestetto per orchestra d'archi e 
ancora vi ritornò sopra nel 1943. È uno straor­
dinario brano, non meno prezioso che l'«Ada-
getto» della «Quinta» (Mahler dice «Adagietto», 
ma la «i» sembra di troppo), che è un momen­
to di abbandono al canto e alla più intensa, in­
tima passione. 

Poco più di venti minuti dura la «Notte trasfi­
gurata», itia un'ora e venti la «Quinta». Stanno 
bene insieme e, per una volta, nulla di male ri­
portare queste musiche a momenti profonda­
mente vissuti e sofferti dai rispettivi auton. La 
colpa, in ogni caso, è di Sinopoli che ha messo 
insieme i due compositori con quelle musiche 
11 

PASSAPAROLA 

Art Pdladliim (piazza Bartolomeo Romano, 
, Sj. Selilniana di gronde musica presta l'ex 

cllHima della Qarbatella, Domani sera si 
apre una mini rassegna, Intitolata «Soul Ni­
ght»» e dedicala alla memoria di Belushi. Il 
tutto vorrà Inaugurato da Isaac Hays, com­
positore americano di fulgida fama, autore 
per altro proprio di Soul Man. Domenica è 
Invece la volta di Solomon Burke, re del 
rock'n'soul. Fu Burke a scrivere negli anni 
'60 quel piccolo capolovoro che e Bmybo-
rfy nuals somebody lo looe, punta di dia­
mante della colonna sonora eli -The Blues 
Brothenu. Un personaggio particolare, addi­
rittura folklorlco (divertentissime le sue •mi­
se)') ma sul palcu convincente e capace co­
me pochi altri della sua generazione. Lunedi 
altro appuntamento Imperdibile (questa 
volta si tratta di un omaggio ai suoni caraibi­
ci). Arriva Infatti Gregory Isaacs esponente 
del «lovor's rock- giamaicano, un genere 
sensuale e ritmato. Lo show all'Ari Palla-
dlum prevede la partecipazione di Glen 
Brow e Utile Roy. Martedì, per ultimo, si 
chiude il mini-festival soul con Bobby Wo-
mack, leader di una straordinaria famiglia di 
artisti o autore di brani portati al successo da 
musicisti del calibro di Aretha Franklin, Sam 
Cooke e Wilson Plckei. 

Terme di Canal i* . Stasera si conclude I-O­
maggio alla canzone italiana d'autore», l'ini­
ziativa organizzata dal Teatro dell'Opera. 
Sul palco, come ospite d'eccezione, ci sarà 
Franco Ballato artista sensibile e provocato­
rio, sempre In bilico tra sperimentazione, ri­
cerca colla e melodie accattivanti. L'autore 
siciliano, uno degli elementi più innovativi e 
coraggiosi del nostro panorama sonoro, pre­
senterà alcune parti dell'opera Oilgamesh e 
brani più fruibili tratti dal suo vastissimo re­
pertorio. Se non lo avete mal visto in azione, 
non perdetelo. Biglietti dalle IO alle 60 mila 
lire. 

Tenda • Striar* (via Cristoforo Colombo). 
Questa settimana ben due appuntamenti 
con la musica italiana. Domani sera, ad 
esempio, toma Anna Oxa che dopo un lun­
go periodo di riflessione ha deciso di ripren­
dere la carriera canora. Fascinosa e dotala 
di una voce polente, la Oxa ha smesso defi­
nitivamente le vesti di presentatrice per rln-
dossare quelli, a lei più consone, dì vocalist. 
Proporrà le canzoni del suo nuovo Lp. Mar­
tedì è la volta di Mango, compositore ed In­
terprete romano di notevole talento. Possie­
de uno stile unico ed inconfondibile e, no­
nostante certi sporadici cali di tono «festiva­
lieri», d un artista che merita attenzione. 

Alpheiu (via del Commercio, 36). Stasera e 
domani discoteca presso la sala Mississippi 
e cabaret nello spazio •Giardino». Giovedì II 
locale riprendo la programmazione ordina­
ria con un Big Party durante il quale verran­
no presente le novità della stagione. Una 
delle sorprese è l'Ingresso libero per gli stu­
denti universitari che, di mercoledì, potran­
no entrare esibendo II libretto. 

Circolo dogli Ariteli (via Umarmora, 28). 
Domani sera vibrazioni hard-elettronlcfie 
con II gruppo «Cabal». A seguire video del 
•Test Depl» e discoteca Industrlal-rumorlsla. 
Martedì concerto degli «Ixtlntlva & Epìlept 
Convuls». Verrà Inoltre proiettato il cortome­
traggio «Angelus» del regista argentino Carlo 
Isola, con la colonna sonora di Marco Faso-
lo della band fiorentina «Pankow». 

L DANIELA AMENTA 

Canzoni d'autore 
elettro-metal 
e un festival soul 
da inizio autunno 

sai «Giovani Del», un nome pretenzioso per 
una band quasi al suo esordio. Ma Franz Trei-
chler, leader degli elvetici «Young Gods» (in 
concerto giovedì al Circolo degli Artisti, via 
Lamarmora 28) è convinto che nella vita sia 
preferibile osare piuttosto che rimanere nelle 
retrovie. La storia, poi, gli sta dando ragione. 
Tv Sky, il loro ultimo Lp, è rimasto per lungo 
tempo ai vertici delle classifiche europee ed 
americane, guadagnandosi gli sperticati elogi 
della critica che conta. Arriva, dunque, dalla 
Svizzera questo trio dalle idee chiare. Come i 
connazionali «Yello», anche gli «Young Gods» 
hanno perso la testa per campionamenti 
computer e suoni artificiali. Solo che, nel pri­
mo caso, la tecnologia era al servizio di una 
dance intellettualistica e raffinata. Con i «Gio­
vani Dei» diviene, invece, strumento per espri­
mere un rock corposo e potente, influenzato 
da bordate metalliche. Fa una certa impres­
sione vederli da! vivo Laddove si attende l'in­
gresso di una schitarrata elettrica, nervosa e 

STEFANIA CHINZARI 

«Scandalosamente» 
Ronconi 
Seduzioni per tre 
neir«Aquila bambina» 

pungente, intervengono le tastiere di Al Mono 
per mimare perfettamente le svisate Fender. 
Per il resto c'è la batteria (vera, per fortuna) 
di Use e la voce bellissima di Treichler che, 
appena può, fa il verso a Jim Morrìson con 
buoni risultati. Ascoltare per credere «Sum-
mer Eyes», brano apocalìttico di ben 19 minu­
ti che assomiglia davvero ad una delle caval­
cate Ipnotiche firmate dal «Re Lucertola» e dai 
«Doors». 

sai Nelle ultime stagioni ha affrontato von 
Hofmannsthal e Shakespeare, O'Neill e Karl 
Kraus Testi improbabili come Strano interlu­
dio e impossibili come Gli ultimi giorni dell'u­
manità. Quest'anno, invece, Luca Ronconi ha 
dato fiducia ad un autore italiano e giovane 
come Antonio Syxty, un nome conosciuto fra 
quanti hanno dimestichezza con il teatro di ri­
cerca, praticamente ignorato da tutti gli altri. 
Il testo di Syxty messo in scena da Ronconi ha 
debuttato la scorsa settimana al Teatro del­
l'Elfo di Milano ed è da mercoledì al Teatro 
Valle. Si chiama L'aquila bambina, ha vinto 
l'anno scorso il premio di produzione Riccio­
ne Ater, divìdendo in due la giuria e, ancor 
prima del debutto, ha fatto parlare di sé per 
quel «divieto ai minori di 18 anni» che accom­
pagna le locandine. «Non sesso, né erotismo, 
ma violenza, anzi "sangue" è la parola chiave 
del testo. Ognuno dei personaggi tenta di suc­
chiare la vita degli altri e dunque anche il ses­
so può essere visto come un modo di man­
giarsi», cosi Ronconi motiva il suo interesse, 

nato a Riccione, quando immediatamente si 
schierò tra coloro che volevano premiarlo. 
Protagonisti Felix, quarantenne scrittore bor­
ghese, la figlia diciottenne Rosa e l'amica 
coetanea Helix. Le ragazze sono vitali e gio­
cose, carnali e incestuose, capaci di trascina­
re l'uomo in un gioco allettante e mortalmen­
te pericoloso. Nella scena di Carmelo Giam-
mello tre fedelissimi del regista: Massimo Po-
polizio, Almerica Schiavo e Valeria Milillo. 

Luca Ronconi, 
regista di 
«L'aquila 
bambina» 

sai Sport e natura. Testa di 
fine estate organizzata dal Co­
mitato per il Parco delle Valli 
domenica, ore 10-18, all'inter­
no dello spazio autogestito di 
via Val d'Ala (davanti al nu­
mero civico 28) In program­
ma corsa campestre, torneo di 
calcetto, di pallavolo femmini­
le, concorso di narrativa e mo­
stra fotografica «in vacanza». 
Punto ristoro per colazioni e 
merende Alle ore 17 le pre­
miazioni. 
Pedalaroma. Ultimi due ap­
puntamenti dell'Iniziativa pro­
mossa dal Cts per l'ambiente 
domani e mercoledì 30 set­
tembre. L'itinerario si snoda 
lungo strade e piazze della Ro­
ma cinquecentesca. Appunta­
mento ore 9 al settore III del 
parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese c/o la sede di «I bike 
Rome». Prenotazioni al tei. 
44.50.141. 
Raro, UMto e orologi. Do­
menica, dalle ore 10 alle 20, 
presso l'hotel Parco dei Princi­
pi (Via Mercadante/Via Fre-
scobaldi) grande mostra mer­
cato e borsa-scambio del di­
sco e Cd, raro, usato e da colle­
zione e mostra mercato dell'o­
rologio e dello Swatch. infiniti 
modelli, colorì sgargianti, dise­
gni artistici ed eleganza con­
torneranno i polsi di migliaia 
di tans. 
SomaHunlca. Ostia dipinge 
la solidarietà*: manifestazione 
organizzata dalla Confartigia-
nato dì Ostia e da numerosi 
pittori, con il patrocinio della 
XIII circoscrizione. Oggi, do­
mani e domenica in piazza 
delle Repubbliche Marinare. 1 
fondi raccolti andranno a favor 
del popolo somalo. 
Humour-calcio. Oggi a Villa 
Florio di Grottaferrata (viale 
Dusmet 23), alle ore 20, venti 
disegnatori satirici scenderan­
no in campo su «le Maradona-
te». Tra gli altri Aloi, Congìu, 
Frosinì, Solendo e Troiano. 
La conquista dell'America. 
Dalla parte dei vinti. Il libro dì 
Giulio Girardi verrà presentato 
mercoledì, ore 18, presso la sa­
la della Fondazione Basso, via 
della Dogana Vecchia 5. Inter­
verranno - presente l'autore -
Luigi Ferraioli, Maurizio Chieri­
ci e Carlo Molari Presiederà 
Salvatore Senese. 
•OrocapltaK La mostra di 
gioielleria, oreficeria, orologe­
rìa e argenteria si svolge da og­
gi a domenica al Palazzo dei 
Congressi delI'Eur. Giunta alla 
sua 13a edizione, la manifesta­
zione rappresenta una sorta di 
«termometro» della crisi eco­
nomica che sta attraversando 
il paese. 

Salumi ragaul dell'olivo 
organizza per oggi, ore 18 (Via 
Buonarroti 12, terzo piano) 
l'assemblea di tutti gli affidatari 
di Roma e provìncia su pro­
spettive nuovo Salaarn, statuto 
e delegati all'assemblea nazio­
nale di Firenze del 4 ottobre. 

(via Libetta, 7). Stasera e domani 
concerto del chitarrista partenopeo Mauro 
Di Domenico, ottimo musicista che passa 
con disinvoltura dai brani dì autori spagnoli 
a quelli sudamericani. Domenica e lunedi 
show demenziale con Alan De Luca (sorta 
di Nino D'Angelo dei quartieri spagnoli na­
poletani) , per sua stessa ammissione «un ve­
ro tamarro». Sarà accompagnato dalla «Sasa 
Pesce Orchestra», fiore all'occhiello di una 
non meglio identificata «Radio Cozza 
Sound». Mercoledì concerto dei docenti e 
degli allievi de «L'Università della Musica» 
che festeggeranno la riapertura del nuovo 
anno scolastico. Giovedì Nico Ladlspoli pre­
senta «Latte & 1 suoi Derivati» 

Festa dell'Amicizia (Saxa Rubra). Stasera 
concerto di Paolo Belli, ex leader dei «Ladri 
dì Biciclette». Domani, per la gioia delle 
teen-agers, torna il cantautore fiorentino 
Paolo Vallesi, Domenica, per chiudere la Fe­
sta, si esibirà Riccardo Cocciante 

Uva Blues (Lungomare dei Tirreni - Tarquinia 
Lido). Oggi blues con la «Groove's Blues 
Band». Domani sera funk e rhythm'n'blues 
con Charlle Cannon e «Daniel & The Crew». 
Domenica piano-bar con JoeSlomp. 

Nerone. Commedia, cabaret, dramma. Mario 
Scaccia porta in scena questo testo di Carlo 
Terron per ricordarlo ad un anno dalla mor­
te. Istrione e moltiplicatore, lo vediamo farsi 
Nerone, Seneca e Agrippina, tre simboli del­
le componenti dell'attore e del fare teatro, in 
un continuo gioco di sdoppiamenti, di uscite 
e di entrate nei ruoli Al Teatro Belli. 

I Nanay. Antonella Steni toma in 
scena con una commedia musicale scritta 
da Amendola, Corbucci e Incisa. Accanto al­
l'attrice, un protagonista d'eccezione già 
molto noto al pubblico televisivo: è Victor 
«Cocoy» Vicente, piccolo interprete di Felipe 
ha gli occhi azzurri, coinvolto In una storia di 
adozioni in bilico tra divertimento e commo­
zione. Al Teatro Sistina. 

Kraken. Dal Canada, scritto da Patrick Quìntal, 
una favola moderna accolta da vasto suc­
cesso. Kraken è un guaritore che ha il dono 
di accogliere su di sé i mali del prossimo 
Tutti, compreso, Il re, lo subissano dì maga­
gne, fino a renderlo un mostro indesiderabi­
le. Al Teatro dell'Orologio. 

È la Medea di Mia Tonquist quella che 
propone Mila Moretti, unica attrice in scena, 
per narrare la storia di una donna che ha 
fondato l'intera sua vita per l'amore e si 
macchia del delitto orribile dell'Infanticidio. 

Tonquist ha trasposto il mito ai giorni nostri 
e la terra di Giasone alla Svezia, patria di un 
esilio ghiacciato. Al Teatro dell'Orologio. 

La piccola bottega degli orrori. Toma in 
scena il fortunato musical di Howard Ash-
man e Alan Menken. Ce lo propongono Sa­
verio Marconi e la sua compagnia della Ran­
cia. Satira, riletlura del Faust, B movies nella 
bottega del fioraio Rick Moranis, timido e 
impacciato, e della sua terribile piantina car­
nivora. Protagonisti Edi Angelillo, Giampiero 
Ingrassiti e Carlo Reali. Al Teatro Vittoria 

Testi e pretesti. Terza edizione per la rasse­
gna dello Studio che propone nuove opere 
di giovani auton in forma di letture. Oggi è la 
volta di I poeti apicultori di Giancarlo Di Gio­
vine, che racconta la parabola artistica ed 
esistenziale della poetessa americana Silvia 
Plath, con la direzione di Riccardo de Torre-
bruna. Domani di scena Conversazione per 
passare la notte dì Raffaella Battagliti i (se­
gnalata al premio Idi), a cura di Maddalena 
Fallucchì, dialogo notturno fra due donne 
che materializzano il loro passato. Domeni­
ca si presenta Ma Vamor mio non muore di 
Claudio Uzza, già multiforme Interprete del­
la precedente edizione, qui autore di una 
drammatica discesa nell'Inferno del carcere, 
diretto da massimo Costa Al Palazzo delle 
Esposizioni. 

Contrasti - L'osteria della posta. Due atti 
unici per la compagnia Poiesis di Luigi Di 
Majo. Sono Contrasti di Leonardo Gius!. 
nian e L'osteria della posta di Carlo Goldoni. 
due storie d'amore che nevocano atmosfere 
della Venezia del Quattrocento e del Setto-
cento. Schermaglie amorose, prime insoffe­
renze al perbenismo e minuetu tra promessi 
sposi. Da mercoledì al Teatro Le Salette 

Vestire gli Ignudi. Manuela Kustermann vo*te 
i panni di Ersilia Dreì, nel ritratto della dolen­
te governante piena dì nmorsi che Luigi Pi­
randello scrisse nel 1922 Oggi viene ripro­
posto con la regia dì Marco Parodi, che ipo 
tizza nella tragica figura della protagonista 
un chiaro rifenmento al mito disperato dì 
Marilyn Monroe. Da mercoledì al Teatro Va­
scello 

E cosi ti prego, principe. Primo tìtolo di un 
trìttico di nuovi auton dell'Est portati ni sce­
na da Renato Giordano che ha avuto il suo 
debutto al festival delle Ville Vesuviane. Au­
tore il cecoslovacco Karel Steìgerwald, che 
propone uno spaccato quotidiano significa­
tivamente preveggente (fu scritta nei primi 
anni Ottanta) della situazione politica attua­
le. Da giovedì al Teatro Tordìnona 



TomWaits 

I dischi della settimana 
1) Tom Wails, Bone Machine (Island) 
2) Public Enemy, Greatest Misses (De/) 
3) Sugar, CopperBlue (Crealion) 
4 ) Screamlng Trees, Sweel Obìiuion (Epic) 
5) Kenze Neke, Naralu deuvesese (Gridalo Forte) 
6) Legendary Pink Dots, Shadaw Weauer (Play II) 
7) Assalti Frontali, 7erradf nessuno (Assalti Frontali) 
8) Shinhead, Sidewalk University (Eleklra) 
9) Sonic Youth, Dirty (Geffen) 

10) 24-7-Spvs,Slrengnll'n numbers (Wea) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
I D l'Unità - Venerdì 25 settembre 1992 

Pier Paolo Pasolini 

I libri della settimana 
1) Hall, Qualcuno alla porla (Sellerio) 
2) Maldini, Casa a nord est (Marsilio) 
3) Pasolini, L'odore dell'India (Guanda) 
4) De Luca, Aceto, arcobaleno (Feltrinelli) 
5) Salvater, Etica per un figlio (Laterza) 
6) Falcone,Cosedicosanostra (Rizzoli) 
7) Arlacchi, Gli uomini del disonore (Mondadori) 
8) Bocca, L'inferno (Mondadori) 
9) Cacucci, PuertoEscondido (Interno Giallo) 

10) Lewis, //più grande uomo scimmia del Pleistocene 
(Adelphi) 

A cura della Libreria Feltrinelli, via del Babumo 39 

' PAOLA DI LUCA 

Ma son proprio così 
gli italiani 
nel continente 
nero? 

• • «Vorrei che uscendo dal cinema la 
gente, dopo aver rìso, si domandasse: Ma 
siamo proprio cast?: Questo si augura Mar­
co Risi per II suo nuovo film Nel contimmi" 
nero. Se però è difficile ammettere che la 
Sicilia di Mary persempree di Ragazzi fuori 
esiste davvero, non meno amaro risulta 

3uesto ritratto Ironico e Impietoso di una 
elle ultime colonie italiane, Malindi, situa­

ta nel cuore del Kenya. Qui arriva Alessan­
dro Bernini (Corso Salani), giovane mana­
ger serio e riservato, per raccogliere l'eredi­
ta paterna. Trova invece, oltre a molti debi­
ll, Il socio del padre, Fulvio Colombo (Il 
bravissimo Diego Abatantuono), un affari­
sta simpatico e spregiudicato, Accanto a lui 
Alessandro scopre una parte d'Italia arro-
gonle, volgare e cialtrona, che ancora balla 
nostalgica sulle noto di A Saint Tropez. Agli 
occhi (ti Fulvio le ampie distese dell'Africa 
sono solo spazi vuoti da riempire con stra­
de, case e alberghi. Lo sguardo corrucciato 

IRTE 

di Alessandro invece coglie l'orrore di quei 
vecchi e nuovi mostri, della politica e degli 
affari, tipicamente italiani nella loro ga­
glioffa bonarietà «Nel continente nero -
spiega il regista -, gli italiani si comportano 
come quelli dell'Italia del boom. Sono più 
estroversi, hanno comportamenti più sco­
perti, più rumorosi. Assomigliano proprio a 
quegli italiani dei film di papà e dei suoi 
colleghi». 

. ENRICO GALLIAN 

Mario Carbone 
smaschera 
la realtà artistica 
televisiva 

WÈ Mario Carbone documentarista e foto­
grafo si é messo in testa di «svelare» arcani mi-
sten oltraggiosi «Svelamento» per lui é sma­
scherare «la realtà artistica televisiva», le bugie 
e le omissioni se non addirittura gli occulta­
menti in arte che i «funzionan» attuano con 
l'elettrodomestico a pollici.. Con il titolo «Per­
ché le Tv Italiane non amano l'arte» Carbone 
nei locali di Mondo Arte (via dei Gracchi 
291/B orario. 16-20, escluso festivi. Da marte-
di, inaugurazione ore 16 e fino al 29 ottobre) 
espone fotografie scattate su programmi tele­
visi italiani negli ultimi cinque anni. Lo «scat­
to» sull'opalescente visore svela l'arcano e il 
grado d'osservatone che ne consegue sarà 
senz'altro demistificante. Inoltre documente­
rà tutta una serie di lettere proposte di realiz­
zazione su argomenti d'arte e inviate dalla 
Diffusione arte cinematografica di Roma alla 
Rai ed altre televisioni, e mai prese in consi­
derazione dai funzionari preposti. E non é tut­
to. la Mondo Arte ha In animo di proseguire la 

sua attività con una serie di mostre culturali su 
temi attinenti a fatti e a comportamenti esi­
stenti nella nostra società quali l'amore, la fa­
miglia, l'infanzia, la terza età, la politica, l'am­
biente Una telecamera installata nella sede 
di Mondo Arte, a nehiesta, raccoglierà le im­
pressioni e i pareri sugli argomenti che man 
mano verranno proposti Oltre ai vtsitaton si 
registreranno opinioni di sociologhe artisti, 
critici, scrittori, medici e politici 

mia 
'ERASMO VALENTE 

Marcello Panni 
una bacchetta 
per pentagrammi 
antichi e nuovi 

• s i Parliamo di Marcello Panni, composito­
re e direttore d'orchestra in piena attività so­
prattutto all'estero. Per una felice combina­
zione astrale, Marcello Panni, in questi giorni 
è in piena attività, qui, a Roma, dove è nato, 
ha studiato pianoforte, composizione (si è 
perfezionato con Petrassi) e direzione d'or­
chestra con Franco Ferrara. Vincitore di pre­
mi nell'uno e nell'altro versante (composizio­
ne e direzione), è autore, tra l'altro, anche di 
un'opera: La partenza dell'Argonauta su li­
bretto di Meme Perlini; In sosta a Roma, ha 
inaugurato lunedi il ciclo di Nuova Musica Ita­
liana, promosso dalla Edi-Pan, dingendo an­
che una sua «Trenodia», oltre che pagine di 
Sbordoni e Fausto Sebastiani. Stasera, al Foro 
Italico, dirige per la Rai musiche di Castiglio­
ne Feldman, Milhaud e Arca. Diamo più sot­
to, nel dettaglio, il programma. Poi ci saluta. 
Parte per Caracas (concerto con Katia Riccia­
relli e corsi di direzione d'orchestra), per New 

York (nuovo allestimento al Metropolitan 
della Lucia di Doninzetti e con June Ander­
son), Bilbao (Caputeti e Montecehi di Bellini, 
con Giusi Devino), Bonn (il Trittico d\ Pucci­
ni) , Lione e Milano per dirigere musiche di 
Luciano Berlo. Non è tutto Ci dimenticavamo 
che - beato lui - Marcello Panni sta scrivendo 
una nuova opera che si rappresenterà nel 
1994, a Firenze, dove si dette, nel 1976, la ci­
tata Partenza dell'Argonauta 

Cuori ribelli. Regia di Ron Howard, con Tom 
Cnilse, Nicole Kldman, Thomas Gibson e 
Robert Prosky. Al cinema Adriano, Ambas-
«ade, New York, Quirinale e Rltz. 

Uniti nella vita e -mene sullo schermo, 
Tom Crulse e Nicole Kldman (già applaudi­
la In Ora IO mima piatta e Giorni di tuono) 
sono I protagonisti di questo film, epico e ro­
mantico, che racconta la saga degli emigrali , w , 
Irlandesi arrivati In America alla firn! W w - . \ v i « « | i 
colo scorso. Un film In vecchio stile, quindi, 
al quale 11 regista Ron Howard ha però volu­
to dare un'angolazione nuova, creando una 
storia |M»r II pubblico moderno, Howard, che 
ha già al suo attivo Cocoon e WUhw, è riu­
scito soprattutto a dare un grande fascino vi­
sivo al film utilizzando la cinepresa a 65 mil­
limetri, Shannon e Joseph sono due giovani 
Irlandesi In corca di libertà: lei però è la figlia 
di un grande proprietario terriero, mentre lui 
è un povero contadino, SI Imbarcano Insie­
me per gli Stati Uniti, meta dei loro sogni, ma 
quando approdano a Boston trovano una 
grande città Industriale a cui la loro semplice 
vita non 11 aveva preparali. Dopo varie peri­
pezie, si ritrovano sulla difficile strada per il 
wesl, decisi a conquistare un loro spicchio 
di (erra nella sconfinata pianura dell'Oka-
Ihoma. 

dia. Eugenio, che ha il volto assente Dionlsi, 
è un barbone alcolizzato che sopravvive gra­
zie a piccoli furti Sullo sfondo di una Roma, 
distante e desolata, si consuma questa stona 
d'amore al margini dell'esistenza Ma ogni 
tentativo di riscatto viene frustrato, fino al­
l'ultimo disperato tentativo di fuga verso il 
sud. 

Ver» aud. Regia di Pasquale Pozzessere, con 
Antonella Ponziani, Stefano Planisi, Pier-
francesco Pergoll, Tito Schipa Ir Al cinema 
Capranlchetta. 

Opera prima del giovane Pozzessere, già 
applaudito alla Mostra di Venezia, questo 
film (costato meno di 500 milioni) va segna­
lato non solo come brillante esordio registi­
co, ma anche come ottima prova per I due 
attori protagonisti. La bella Ponzianl (prota­
gonista femminile di Crack) interpreta con 
sincera Intensità una giovane sbandata, Pao­
la. Cresciuta In un orfanotrofio, fuggila da 
tma famiglia adottiva, ora vive per strada e 
l'unico suo legame con II mondo è il suo pic­
colo bambino di cui ha pero perso la custo-

o al mss©rt;'*eg*'<il Maurizio'Pomi, 
con Alessandro Haber, Mariella Valentina 
Massimo Venluriello e Gina Rovere. Al cine­
ma Cola di Rienzo-

Spiando un set di un film a luci rosse II re­
gista ha fatto una commedia un pò sganghe­
rata su questo squallido microcosmo Si trat­
ta di un lavoro corale, ambientato per lo più 
all'Isola d'Elba dove si dovrebbe girare con 
meno ostacoli legali, che affastaglia un pic­
colo numero di personaggi aggressivi o de­
pressi e comunque alla deriva. C'è la porno 
diva, interpretata dalla spigliata Mariella Va­
lentina il suo innamorato «professore», che 
ha lasciato l'insegnamento per «recitare» ac­
canto a lei, Il regista e autore dei testi («Sei 
una porca. ») che ha i gesti nervosi di Ales­
sandro Haber, l'attore fallito in cerca di una 
parte e altre piccole macchiette. 

Le avventure di Peter Pan. Regia di Hamilton 
Luske, Clyde Geronimi e Wilfred Jackson. Ai 
cinema Capitol, Capranica, Golden e 1 adu­
no 

«Non succede mai nulla di importante do­
po che si raggiungono i dodici anni», parola 
di sir James M.Barrie, autore della celebre 
commedia Peter Pan L'eterno bambino 
sempre in lotta con il porfido Capitan Unci­
no torna sul grande schermo con il film che 
la Disney realizzò nel 1953 Questa versione 
resta piuttosto fedele allo scritto originale 
anche se ci sono alcune piccole variazioni. 
Campanellino, ad esempio, non è più una 
sfera fatata e luminosa ma uno spiritello dal­
le sembianze femminili 

Daniela Leghi***. Galleria Giovanni Di Sum-
ma, via fabio Massimo, 9. Orario: 10-1230 
el5.30-19.30, no festivi. Da martedì, inaugu­
razione ore 18 €i fino al 20 ottobre. La pittrice 
incanta le panile del titoli frammentando 
una realtà visionaria sempre sfuggente, ma 
frutto della convinzione che in fin dei conti 
quello che serve alla pittura 6 l'onesto signi­
ficato del simbolo. Il simbdo sposaiajQrjna 
che vuole, illud*^»sferv^torie^@dfee 1 
la realtà é un'alita. Poi come pago diventa 
«Spada di Damocle)» e «Morte lenta», due 
splendide opere In mostra. 

Doublé Dutch. Galleria Sala I, piazza di Porta 
San Giovanni, 10. Orario: martedì-sabato 
ore 17-20. Inaugurazione martedì, ore 18 e 
fino al 31 ottobre. Artisti olandesi che oltrag­
giano il realismo nell'arte contemporanea 
olandese. Mostra di ùc Jicì artisti che usano 
fotografie e stampe come deterrente per ca­
povolgere l'informazione, confondere lo 
spettatore e scherzare con il senso logico 
che gli abitanti del loro paese «possiedono». 
In mostra opere degli ultimi ventanni, pro­
venienti da musei e collezioni private olan­
desi e italiane. 

Norbert W. Hlnterberger. Istituto Austriaco 
di Cultura viale B. Buozzi, 113. Orario: lune­
dì-venerdì 8.00-16. Da giovedì, inaugurazio­
ne ore 19 e fino ai 21 ottobre L'artista pre­
senta il proprio «fare» nel migliore dei modi. 
Rigorosamente in bianco e nero, come da 
fax. 

Nino Glammarco. Galleria Roma Studio via 
Veneto, 13. Orario. 10-19, no festivi. Fino al 
14 ottobre. L'artista a dismisura ripercorre 
miti letterari sbeffeggiandoli seriamente. Pit­
tore «antico» da sempre si é nutrito di senti­
menti figurativi, tali che per lui l'arte é anche 
«gioia» del colore, forsennatamente, a viso 
aperto. Senza pudori Anticamente si era tuf­
fato nel teatrini Dectiinchiani ora ai suoi 
amori imperituri, Gericault e Picasso-

Isabella Collodi. Galleria Trifalco, via del Van­
taggio 22/a Orario 11-13 e 17-20, escluso 
lunedi e festivi Fino al 7 ottobre. Con il titolo 
«Verso quale paese d'innocenza» l'artista na­
sconde segni favolistici che raggiungono la 
fiaba quando le notti dell'ottimismo nposa-
no nello scrigno dei suoi sogni. Leggiadra 
l'immagine, sinuosa la linea che definisce il 
sogno dalla r^a^^eocq J^UodKd^l,»e|po 

7ft Rassegna «Re di Roma». Giardini di piazza 
Re di Roma. Ingresso libero dalle 15 alle 23. 
Manifestazione voluta e finanziata in proprio 
dagli artisti associati all'Associazione Art 
Studio Tre Nei giorni 1-2-3-4 ottobre 
espongono gli artisti della * 1 a Sezione d'Arte 
contemporanea», nei giorni 5-6-7 si svolge­
rà la «Illa Mostra d'arte e artigianato dei disa­
bili «Le nostre mani»», nei giorni 8-9-10-11 
ottobre espongono gli artisti della «Ila sezio­
ne d'arte contemporanea» 

UU Nllsen. Galleria 11 Polittico via di Monserrato 
28 Orario. 16-20, no festivi. Fino al 10 otto­
bre Pittura espressa in trasfigurazioni, abba­
gli poetici, improvvise imrenn^'e di figure 
che npiombano sulla terra senza dannazio­
ne. I quattro elementi filosofici che governa­
no l'intero orbe terracqueo vengono svisce­
rati per sovrapposizioni di colore. 

«Giovani artisti IV, a Roma». Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale 194. Orario: 10-21, 
chiuso martedì Da lunedi, inaugurazione 
ore 19 e fino al 1 ottobre.Terzo ed ultimo ap­
puntamento della competizione artislico-
-fiiovamle valido come primo passo per la 
scalata al successo organizzata da sei critici 
d'arte È la volta di Laura Cherubini e Marco 
Di Capua a «scegliere» tre artisti «giovani» cia­
scuno Cherubini propone Marco Coiazzo, 
Massimo Orsi, Sergio Sarra; Di Capua pre­
senta tre figurativi. Bernardo Siciliano, Gio­
vanni Frangi e Emanuele De Reggi. 

Schoenberg, Mahler, Slnopoll La «Verktaer-
te Nacht» di Schoenberg e la «Quinta» di 
Mahler inaugurano la stagione della Filar­
monica, martedì, alle 21. Suona la Philhar-
monia Orchestra di Londra, dirige Giuseppe 
Sinopoli. 

Anche la banda alla Rai. Il concerto di stasera 
al Foro Italtep GojeJ! 1 )., diretto da Marcello 
Panni, conÙ»t*de4^Apresludei di Niòkild 
Castiglione ^ e ^ S w a l l o w of Sallaghan» 
(1961) di Morton Feldman; la *Suite francai-
se* di Milhaud e, in prima assoluta, «Flesta», 
di Paolo Arca, per banda e orchestra. 

Sacra e contemporanea. È la musica che 
conclude stasera, alle 21, in Santa Maria 
Maggiore, la rassegna di musica sacra con­
temporanea. Dirige Marc Andreae. In pro­
gramma, In «prima» assoluta, musiche scritte 
«ad hoc» da Aurelio Samort, Rocco Abbate, 
Bruce Saylor, Paolo Rimoldi e Sandro Gin-
dro, promotore e direttore artistio della ma­
nifestazione 

Musica Verticale. Ognuno, certo, tira dritto 
per la sua strada, ma abbiamo, con quello 
all'Aula Magna della Sapienza (20.45), il 
terzo concerto della serata d'oggi. In prò-
gramma.novità di Matsuhita, Fujita, Enrico 
Cocco, Piera Pistono, Augusto Di Scipio, Teo 
Usuelli e Riccardo Bianchini. I concerti pro­
seguono presso il Goethe Institut (via Sa­
voia, 15), mercoledì, sempre alle 20.45. In 
primo piano Enzo Filippetti (sassofono) e 
Gianluca Ruggeri (percussione) Gli ultimi 
appuntamenti sono per il 2 e 5 ottobre. 

Incontri Musicali Romani. Gianfranco Pieni-
zio, prima di mettersi lui stesso al pianoforte, 
presenterà il programma di lunedi (Teatro 
Ghione, alle 21), prevalentement e dedicato 
a Rossini Cantano Patrizia Costantini, Lucia 
Scoca, Mana Grazia Casini e Roberto Ab­
bondanza. La serata rientra negli Incontri 
Musicali Romani che, giovedì alle 21, pre­
sentano al Foro Italico, Rodolfo e Arturo Bo-

nucci (violino e violoncello) alle prese con 
musiche di Marcello Panni, Henrique De 
Curtiba, Mario Peragallo e Ravel, 

Il barocco a Viterbo. Stasera, alle 21 (Santa 
Maria della Verità), l'organista Aurelio laco-
lenna, tra pagine di Bach, Haende) e Tele-
mann, suona con André Bernard il «Concer­
to» di Torelli per tromba e organo. Sabato, 
nel Teatro dell'Unione, alle £1 I Virtuosi di 
Mosca, con Vladimir Spivakov violinista e di­
rettore, si esibiscono in musiche di Vivaldi, 
Boccherini, Bottesini e Rossini. 

Al Tempietto In «crescendo» i concerti al Tea­
tro Marcello. Stasera suonano i pianisti Sa­
muele Fiorì e Luigi Francalanza; domani è la 
volta di Paolo Di Giovanni (Brahms, Bartòk, 
Chopin e Liszt), domenica c'è la pianista 
Domnique Comf1, già vincitrice del Premio 
Regina Elisabetta del Belgio. Lunedi ancora 
due giovani al pianoforte e mercoledì «La se­
ra del di di festa», con poesie di Leopardi, 
Pascoli, D'Annunzio, Montale e musiche di 
Beethoven, Chopin, Debussy, Satie, Ravel, 
Galuppi. Una serata nata dalla fantasia di 
Giovanna Mescetti. Tutto sempre alle 21 

«Bussottloperaballet». A Genazzano (Castel­
lo Colonna), ultimi quattro concerti del Fe­
stival «Bussottloperaballet». Preceduti ciascu­
no da frammenti della composizione dì 
John Cage «45' por conferenziere», i concerti 
offrono stasera, alle 21, un incontro con Luis 
De Paolo, domani alle 17 musiche di Cago, 
estratte dal «Concerto per pianoforte e or­
chestra», nonché pagine pianistiche di De­
bussy, Jolas, Pennisi, Brown, Webem e Zìm-
mermann. Suona Henry Brown. Ancora do­
mani, ma alle 21, dopo «Teathre Piece» di 
Cage, si avrà la prima assoluta in forma 
espositiva del «Ninpheo», scartafaccio per 
operaVìdeo dìBussotti Domenica (alle21), 
Claudia Antonelli intepreta - e c e anche 
una conversazione dell autore - quattro «La­
birinti» per arpa, composti da Bussolti tra il 
1987 e il 1992. 

Ancora Venezia 
al Palaexpò 
e Zhang Yimou 
al Labirinto 
Palano delle Esposizioni (Via Nazionale 

194). Prosegue presso la sala Rosseliini (in­
gresso Via Milano 9a) la rassegna «I film di 
Venezia» promossa da) sindacato critici 
(Sncci), Un'ampia selezione di pellicole (in 
versione originale con sottotitoli italiani) 
provenienti da tutte le sezioni della Mostra 
del cinema conclusasi giorni fa. Oggi alle 
17.30 Frammenti di vite clandestine e Prima 
dei silenzio di Silvano Agosti; alle 19 Kisnevij 
Golod (Mancanza d'ossigeno) di Andri) 
Doncik e Leon the pig farmer (Leon allevato­
re di suini) dì Gary Slnyor e Vadlm Jean. Do­
mani, ore 17, Mirtder dood dan de anderen 
(Meno morta degli altri) di FransBuyens, re­
plica (ore 18.45) di «Leon allevatore di sui­
ni» e alle 20 45 L627,41 film di Bertrand Ta-
vemier. Il programma domenicale compren­
de Sabine di Philippe Faucon (ore 17 30), 
Antonia A Janedì Beeban Kidrom (19) elln 

Scena dal film «L.627» di Bertrand Tavernler 

coeur en hivei di Claude Sautet (20.45). La 
rassegna prosegue anche la prossima setti­
mana e si conclude venerdì 2 ottobre con la 
versione integrata di Pai Garrett A Bilty the 
Kidd\ Sam Feckinpah. 

Biblioteca nazionale centrale (Via Castro 
Pretorio 105). «Presenze europee tra le due 
guerre» è il sottotitolo della rassegna «Holly­
wood, Ca», iniziata il 16 settembre nella sala 
conferenze (ingresso gratuito) Il prossimo 
appuntamento è per mercoledì alle ore 21 
con la proiezione di The last Command (Cre­
puscolo di gloria), un'opera del 1928 firma­
la da Josef von Slemberà e realizzata dalla 
Paramount. 

Grauco (Via Perugia 34. tei 78.22 311) Il Cen­
tro di ricerche culturali riapre i battenti con 
«Cinema e socìetà/1914-1964». un itinerario 

nel cinema italiano con ben 25 opere Inizia­
ta nell'aprile scorso con Cabiria di Giovanni 
Pastrone e proseguita fino a metà giugno, la 
rassegna riprende giovedì con Caccia tragica 
di Giuseppe De Santis del 1946. Il film esor­
dio del regista è considerato una delle sue 
opere migliori, canea di una forte, vitale 
espressività. Il «Grauco» sta anche organiz­
zando «Qualcosa da dire», rassegna di video-
makers indipendenti. La selezione del mate­
riale si svolgerà a gennaio prossimo. Le ope­
re verranno accettate fino al 15 novembre. 
Informazioni c/o la segreteria. 

Il Labirinto (Via Pompeo Magno 27, tei. 
32.16.283). Zhang Yimou ha conquistato il 
Leon d'oro di Venezia e il cineclub ripropo­
ne (in attesa che arrivi Oiu Ju va in tribuna­
le) il bellissimo Lanterne rosse, in visione 
nella sala A Nella più piccola sala B lo 
schermo è di Alain Comeau che presenta 
Tutte le mattine del mondo. 

Azzurro Sclplonl (Via degli Scipioni 84, tei. 
37.01094) Prosegue la programmazione di 
Toto l'heros, gran bel film di Jaco Van Dor­
maci e di La casa delle brave donne di Viat-
cheslav Krichtofovich (il declino dell'impero 
sovietico visto attraverso la storia pnvata di 
una famiglia di sole donne) Il lunedi sem­
pre Silvano Agosti con Uova di garofano e 
Quartiere. Alla salelta Lumière video su Al­
ien e Pasolini. 

Pomaud (Via Singen 30, Pomezia, tei 
91.06.451). Il cineclub riprende l'attività 
martedì (ore 21) con la proiezione di // la­
dro di bambini di Gianni Amelio c/o la sala 
parrocchiale i via Orazio (ingresso lire 5.000 
e per giovani sotto i 14 anni, accompagnati, 
ingresso libero Altri titoli in programma per i 
prossimi martedì sono Delicatessen, Ombre e 
nebbia ed Europa. 

Tango argentino 
al «Colosseo» 
per ricordare 
Astor Piazzolla 
Teatro Colosseo (Via Capo d'Africa 5, 

tei 7004932) Platea Estate presenta doma­
ni, ore 21, nell'ambito della rassegna di mu­
sica teatro e danza, un omaggio ad Astor 
Piazzolla, il musicista argentino scomparso 
a 71 anni nel luglio scorso di scena il grup­
po «Baires 87», formazione di musicisti con 
ottime qualità tecniche e dislocati su più li­
velli interpretativi. Sotto la direzione di Hugo 
Aisemberg si esibiranno Isabella Piccioni 
(violino), Juan Lucas Aisemberg (viola), 
Roberto Cima (violoncello), Bruno Tomma­
so (contrabbasso), Andrea Bartellucci 
(flauto), Marco Gerboni (clarinetto e sax) e 
Mario Marzi (sassofoni). Nella scaletta «Pri­
mavera portena», «Soledad», «Oblivion» e la 
celebre «Ubertango», Dire Piazzolla è dire 
soprattutto tango. Il grande solista di bando-
deon è sempre vissuto musicalmente tra le 
contaminazioni jazz (ha cominciato a stu-

Membri del gruppo «Baires 87» 

diare lo strumento a 10 anni a New York, in­
fluenzato dalla musica di Eltington, Callo-
way, Goodman), l'evoluzione del tango di 
Carlos Gardel e tutto lo spettro delia musica 
classico-sinfonica. L'autore di «Libertango» 
dice in un'intervista di qualche anno fa: 
«1940: ho vissuto quel momento in argentina 
con Anibal Trailo, l'orchestra tradizionale 
più importante dell'epoca. In quel momento 
Buenos Aires era una città dove tutto era tan­
go: ci si vestiva come il tango, si camminava 
come II tango, si ballava il tango, la giovinez­
za argentina era il tango». La rivista «Sym-
phonìa» ha dedicato il numero di settembre 
a Piazzolla allentando anche un prezioso 
Cd contenente un live da Lungano dell'otto­
bre 1983. Scrive Piero Rattallno curatore del 
numero speciale: «Il tango è musica, ma è 
anche e soprattutto danza. Quel che la musi­
ca dice è sempre un pò misterioso, o meglio 

è mistenoso per chi non ne conosca a fondo 
il linguaggio in tutte le sue componenti sin­
tattiche e storiche, mentre il "messaggio" 
della danza, con le sue figure, lo capiscono 
tutti. Anche i moralisti» All'inizio dell'800 i 
moralisti erano insorti in massa contro il val­
zer, «reo di provocare con il contatto del cor­
pi della coppia, efletti erotici». 1 nuovi mora­
listi si ripresentarono agli Inizi del '900 con­
tro il tango argentino. Astor Piazzolla e tanti 
altri musicisti grandi come lui, sono riusciti 
però a sconfiggerli. 

Foikstudlo (Via Frangipane 42, tei 
48.71.043). Con l'ormai tradizionale nappe-
ning domani alle 21 30 la nostra cantina ri­
prende la programmazione. «In questo mon­
do odierno - scrive Cesaroni - dove lutto è 
ormai solo privalo, e niente più sociale, in un 
momento in cui la musica è quasi prevalen­
temente solo un contorno alla birra e ai su­
peralcolici (a meno che sia immagine Tv, 
nel qual caso riempie anche gli stadi), esiste 
e vuole esistere ancora uno spazio dove che 
vuole promuovere una buona musico in 
concerto, senza preoccuparsi se sia di moda 
o di immagine, uno spazio dove si privilegia­
no i contenuti e non le forme, sènzf» rim­
piangere un passato molto più vivo - aggiun­
ge il boss - proviamo ancora a riproporre in 
concerto sconosciuti o forme musicali vali­
de, anche se di un altro tempo {passato o 
futuro)». Il vìa giovedì con «La Stanza della 
musica» di Stefano Palladini e Zazà Gargano 
(grande poesia musicata). 

Riaperture. L'altro ieri sera il Si. Louis (che ha 
in programma martedì un concerto del quin­
tetto di Lello Panico, mercoledì quello di Da­
niela Velli e giovedì la «Day After Band» d) 
Maurizio Glammarco) e ieri del Classico, 
Giovedì sarà la volta del Caffè Laiino e del-
l'Alexanderplatz. 

» 1 



Il tifo foggiano 
fa sciopero 
«Niente stadio» 

H Di m e n c i niente stadio j Q ÌJL _ I J . . J V 
que si j dice uno manifesto affissso L / d u U l l W d l C ILa l lU 
i elle strade di Foggia Casillo è pe « * j , • 
santemente criticato per la campa « W O I Ì C 61111131110 
gna acquisti e il manifesto si con , . . • 
elude cosi .Perchè è cosi malvisto COD. 1 u 0 0 K n i < ì K 6 r S >> 
anche a Salerno e Bologna9 

WM in relazione alla diffida del Co 
ni verso gli operatori italiani che 
agevolano la pubblicizzazione del 
le scommesse dei bookmakers in 
glesi la Software Italia ha precisato 
che «si limita a visualizzare le quote 
praticate in Inghilterra» 

Lo strano destino di Pier Luigi Casiraghi in tribuna nella Juve rebus 
e in campo a Zurigo con la fascia da capitano in azzurro: «Mi ha fatto 
piacere giocare, ma sono stato chiamato solo perché mancava Melli» 
E ora un futuro incerto: «Però se mi rado i capelli a zero chissà... » 

Avanti non c'è posto 
L ultimo paradosso è lui Pier Luigi Casiraghi 23 an 
ni alla quarta stagione nella Juve «chiuso» da Viali] 
in bianconero domenica scorsa a Genova è finito 
addirittura in tribuna (Ravanelli in panchina) a tre 
giorni di distanza ha giocato in nazionale con la fa 
scia di capitano per decisione de Sacchi Un anno fa 
era considerato il miglior attaccante italiano oggi è 
un calciatore confuso e discusso 

DAL NOSTRO I N V I / T -

• I TORINO Nuovo Boninse 
glia o nuovo Gigi Riva? Quan 
do I titoloni su Pierluigi Castra 
giti si sprecavano nessuno 
avrebbe ipotizzato questa car 
riera fatta di chiaroscuri e 
sconvolgimenti rapidissimi 
Perche Casiraghi I altra sera ha 
battuto ogni record Sacchi gli 
ha latto giocare il secondo 
tempo a Zurìgo con la fascia di 
capitano sulla maglia azzurra 
Settandup ore prima a Geno 
va Trapattoni gli aveva riserva 
lo un trattamento opposto 
non solo evitando di affidargli 
una maglia da titolare maspe 
dandolo in tribuna Nemmeno 
sulla panchina bianconera 
e era posto per lui a Pizza Cri 
riit'a. In queste settimane an 
che Ravanelli gode di maggior 
credito 

Crii ha sbagliato? Non Pa 

gliuca come direbbe Boskov 
ma certo fra 1 rapattom e Sac 
chi qualcuno è in torto Non è 
la prima volta che i due santo 
ni del calcio Italiano ai con 
Iraniano a distanza sfidandosi 
con scelte puramente contrad 
dittorle era già capitato con 
Roberto BaggTo cui il et affidò 
nel dicembre 91 un ruolo da 
attaccante in Nazionale an 
che allora la Juve veniva da 
una partita giocata a Genova e 
*" apatlonl die Trap. diceva «Bagglo non 
sarà mai una puniti Oggi Ca 
siraghi la cui foto è stata Ideal 
mente e frettolosamente spo 
stata dalle vicinanze dei ritratti 
di Bon Insegna e Riva è un cai 
datore confuso con un pre 
sente Incerto a prescindere da 
quanto lo stipendio (700 mi 
lioni ali anno) gli garantisce 
«Che sia una situazione ano 
mala lo capisco aneli io credo 

che la fascia di capitano mi sia 
stata consegnata perché in 
quel momento in campo ero il 
giocatore con più partite n Na 
zionale non per altro Mi ha 
fatto piacere anche se poi e è 
un altra stranezza a Zurigo ero 
presente soltanto perché Melli 
si è fatto male e io sono stato 
scelto al posto suo Ma a que 
sto non voglio pensare anzi 
ringrazio Sacchi il mio nome è 
slato il primo che ha preso in 
considerazione Se però conti 
nuo a non giocare nella Juve 
la fiducia del cittì I ri ra per 
sparire del tutto» Già ma per 
che in bianconero le sue quo 
tazlom sono scese tanto in 
basso? «La Juventus ha punta 
to su Vialli La scorsa estate 
Trapattoni mi disse che aveva 
in mente due squadre una a 
una punta 1 altra a due Ero 
già fuori squadra al 50 per cen 
to come era chiaro che nella 
•Juve 1» e era spazio solo per 
Viali! Ma il problema que 
st anno è collegato anche agli 
stranieri rispetto ali anno scor 
so e è Moeller che qui viene 
considerato anche attaccante 
Se devo dire la mia Moeller è 
un trequartista» 

Da mercoledì notte 1 Italia 
del football ha un capitano 
(Baresi) c r ,e si è messo in 
aspettativa e un altro capitano 
(Casiraghi) che alla domenl 
ca guarda le partite in tnbuna 

Capiterà anche fra tre giorni a 
Tonno contro la Romaf«Di Ca 
mo è squalificato ma non mi 
illudo se e è una logica tocca 
a Ravanelli il suo posto Casi 
raghl non giocava un tempo 
intero prima di Zurigo dalla 
gara di Coppa Italia disputata 
a Bari con I Andna «Se ne te 
nete conto a Zungo me la so 
no cavata bene almeno ho ca 
pito che riesco ancora a gioca 
re a pallone» dice ridendo un 
pò «In campo avrei bisogno 

,di aperture e tanti cross alla 
Juve sulle fasce ci sono Dino 
Baggio e Di Canio adesso si 
gioca soprattutto negli spazi 
stretti e sulle triangolazioni» è 
la sua timida accusa a una 
squadra che non sembra aiu 
tarlo che è costruita su misura 
per qualcun altro «Vorrà dire 
che mi raserò i capelli a ze 
ro altra battuta che cerca di 
sminuire subito con una risata 
«Guardate non sono ancora 
così depresso da dire «me ne 
voglio andare» Intanto perché 
ho fiducia nelle mie possibili 
tà se mi fanno giocare npren 
do il posto Pof anche se vo 
lessi andarmene dove andrei? 
Leggo di Samp e Lazio ma la 
Sampdona ha già due attac 
canti e non li ta nemmeno gio 
care la Lazio di punte ne ha 
fin troppe Quali prospettive 
allora? «Non so Adesso per me 
è tutta in salita» 

Pier Luigi 
Casiraghi 

ventitré anni 
sta diventando 

un enfant 
prodige alla 

rovescia 
costretto a fare 
la riserva nella 

Juve Sotto 
Gianluigi 

Lentim ventitre 
anni anche lui 

da uomo 
mercato a 

grande 
protagonista in 

campionato e 
in nazionale 

Un valzer di facce 
e tanti rebus 
dalla notte svizzera 
• I Una gita un amichevole 
finita in farsa una prova gene 
rate in vista dell appuntamen 
to di Cagliari un occasione 
perduta un occasione di sva 
go un caos Ci sono mille mo­
di per interpretare Zungo Ita 
Ila per decifrare una partita 
per decodificare le affermazio 
ni di Sacchi «Adesso ho le idee 
più chiare» nel momento in 
cui tutti hanno I impressione di 
averle più confuse Non le ave 
va confuse il et quando alla vi 
gilia disse che avrebbero gio 
cato tutti e 19 i convocati Così 
è stato in un maxi valzer di 
facce che andavano e veniva 
no dal campo alla panchina 
dalla panchina al campo 

Ma a Sacchi bisogna dare at 
to di una coerenza estrema ha 
sempre npetuto di fare le scel 
te in base alle risultanze degli 
allenamenti infrasettimanali 
Dopo 14 allenamenti di lunedì 
e martedì nell ultimo allena 
mento di mercoledì mattina ha 
optato per Lanna al posto di 
Minotti nella formazione di 
partenza sovvertendo ogni 
pronostico II et non ha mai 
fatto mistero di volersi ritaglia 
re tutto lo spazio possibile per 
la causa per cui è pagato chia 
ro però che i 4 giorni hanno 
scombinato i piani delle socie 

tà già stritolate dagli impegni 
di campionato e Coppe ma 
Sacchi ha già annunciato che 
in vista di Italia Svizzera (14 
ottobre) la Nazionale si r tra 
vera a Coverclano 18 ottobre 
al! indomani di un turno di 
Coppa Italia e avrà dunque 6 
giorni per provare la squadra 
Matarrese gli ha dato carta 
bianca (in dall inizio del man 
dato dieci mesi fa Così d<»co 
dificando Zurigo ha detto che 
il et prende sul serio tutto an 
che le amichevoli alienamen 
to da qui gli equivoci per un 
attesa sproporzionata ali even 
to Ma Zurigo ha detto anche 
altro per esempio che stnza 
Baresi e Maldini la difesa Italia 
na è un rebus e la buona prova 
di Minotti non basta per on 
vincersi che esistano alternati 
ve vere O che Mancini in Na 
zionale è destinato a re tare 
un incompiuta La «notti di 
Eindhoven» che a Zurico è 
sembrata un pò lontana e che 
il ko olandese in Norvegi i ha 
m parte offuscato adesso at 
tende una verifica seria fra tre 
settimane a Cagliari Abbiamo 
un et senza mezze misure in 
prospettiva e a voler pre*cin 
dere dalla Svizzera questa Na 
zionale sembra destinata al 
miracolo o al macello f FZ 

Il et della nazionale respinge le critiche dopo l'inutile amichevole di Zungo «Lasciatemi fare il mio lavoro» 

L'ira di Sacchi: «A me sta bene così» 
«Tutto secondo programma» è il commento di Sac 
chi alla partita di Zurigo 11 et non si sbilancia sui sin 
gol! e considera I amichevole come l'ultimo capito 
lo di una serie di esercitazioni rivolte alla partita con 
la Svizzera del 14 ottobre 11 prossimo appuntamen 
to è per l'8 ottobre a Coverclano per una intensa «sei 
giorni» In vista della partita dì Cagliari la prima di 
qualificazione a Usa '94 

WALTUtailAQHILI 

ri «Tutto secondo copione» 
un Sacchi pragmatico e an 

che provocatorio quello che 
commenta a freddo la partita 
di Zurigo «Sono stati 90 minuti 
utili MI sono chiarito diverse 
Idee Era un incontro d allena 
mento che ci «erviva a provare 
certi schemi a conclusione di 
alcuni giorni di preparazione e 
di studio» ti commissario tee 
nlco si altera un attimo quan 
do qualche giornalista gli chie 
de se non sarebbe stato meglio 
concludere to stage di Cover 
ciano con un amichevole più 
vicina dal punto di vista geo 
grafico Sacchi si rabbuia «lo 

non vengo a Insegnarvi qua) 
cosa nel vostro lavoro Dunque 
lasciatemi fare II mio in tran 
qullHtà»Pol toma alla disami 
na dell Incontro di Zurigo 

«Il risultato finale non mi in 
teressa L unico scopo era 
quello di arrivare alla partita 
con la Svizzera con le Idee me 
no confuse Per questo non mi 
considerò né soddisfatto né in 
soddisfatto Inoltre devo sotto 
lineare che non ci sono gioca 
tori da promuovere o da boc 
etere» 

Eppure mentre ha parole di 
elogio per Lanna sembra voler 

«rimandare» ad altra occasione 
Minotti 

«li difensore del Parma è un 
buon giocatore ma pt r luiser 
vono test più probanti Avrà al 
tre opportunità Le menta per 
la serietà che ha dimostrato» 

Maldini assente a Zurigo 
non sembra gradir troppo I e 
ventuaijtà di uno spostamento 
a difensore centrale 

«Paolo è un ragazzo intelli 
gente e un giocatore eclettico 
risponde Sacchi punzecchian 
do il milanista dunque ha tut 
te le qualità per rendere al 
massimo in ogni parte del 
campo Quando giocavo avrei 
fatto carte false pur di scende 
re in campo con la maglia az 
zurra In qualsiasi ruolo » 

11 pensiero del et vola poi al 
la partita con la Svizzera del 14 
ottobre a Cagliari pnma tappa 
della corsa verso Usa 94 

«Ho già ricevuto indicazioni 
importanti ho in testa un paio 
di squadre possibili Dal cam 
pionato in previsione di que 
sto incontro mi aspetto solo 

che non produca troppi infor 
tuni Anche se slamo in grado 
di far fronte pure a quelli 

Ovviamente il selezionatore 
azzurro conta di ev*»re a dlspo 
sizione tutta la difesa titolare 
Dunque di recuperare Manm 
ni Maldini e Baresi e anche 
Roberto Bagglo 

Le grandi manovre In vista 
della partita con la Svizzera mi 
zieranno ti 6 ottobre giorno in 
cui Sacchi diramerà le convo 
caziom Domenica 11 il cam 
pionato osseirvera naturalmen 
te un turno di sosta 11 giorno 8 
gli azzurri st troveranno a Co 
verciano e inizeranno un tour 
de force di allenamenti ed 
esercitazioni che durerà fino al 
13 vigilia dell incontro Sei 
giorni «intensi» durante i quali 
la troika Sacchi Carmignam 
Ancelotti cercherà di far assi 
milare al meglio tutu gli sche 
mi 11 commissano tecnico ha 
organizzato anche un training 
in notturna affichè i giocatori si 
abituino al meglio alla luce dei 
nfletton Cioè alla condizione 
ambientale della partita 

Lentini, l'ultimo 
superstite 
della nidiata Vicini 
• V Dalla Nazionale al cam 
pionato si scivola mesorabii 
mente verso Sampdona Milan 
la partitissima di domenica 
Gianluigi Lentini il rossonero 
super pagato del calciomerca 
to estivo la vede con ottimi 
sino «Siamo fortunati abbia 
mo davanti una bella opporli! 
nità poter giocar" contro una 
squadra priva di Mancini e 
Marnimi Sono anche i colpi di 
fortuna che aiutano a vincere 
Io scudetto» Tre domeniche 
alle spalle e qualcuno parla 
già di scudetto forse è un re 
cord Lentini ci crede e non lo 
nasconde Dal campionato ai 
la Nazionale ed eccoci a con 
siderare un calciatore come il 

23enne i^itin non solo in 
prospet iva Iv ondiale visto 
che nessuno mette in dubbio 
le sue capar tà (e è chi lo con 
sidera il miglior talento dell ul 
lima generazione i 60 miliardi 
investii dal Milan su di lui sono 
una conferma) ma anche nei 
confronti di Sacchi Lentini è 
uno dei pochi punt d contatto 
fra la Nazionale azzurra di Vi 
cmi e I attuale ampiamente ri 
voluzionata «Sacchi è una per 
sond determinatissima con lui 
o contrad lui Le sue teorie m 
hanno convinto subito anche 
se con lui non ci si nsparmia 
Sapete cosa mi ha detto una 
delle pnme volte a Co\ercia 
no ' Mi ha preso da parte e m 

ha chiesto se avevo mai visto la 
Formula 1 durante le prove 
«Qui è come in Formula 1» ha 
spiegato dicendomi che biso 
gnava pigiare 1 acceleratore al 
massimo «più che in gara se 
necessano Questo ti aiuta a 
capire la sua filosofia Ma il 
calcio di Sacchi non è compu 
terizzato ci sono ampi spazi 
per la fantasia» Sulla discussa 
prova contro lo Zungo Lentini 
si esprime invece così «Era 
chiaro che la prova di Eindho 
ven non era npetibile certo 
un professionista dovrebbe 
sempre giocare a certi livelli 
ma la differenza di tensione 
nell affrontare 1 Olanda e lo 

Zurigo non puoi non avvertirla 
Questa è stata soltanto una 
prova generale In vista di Ca 
glian» Dalla Nazionale al M) 
lan «La società è stata di paro 
la se giochi a certi livelli la 
maglia da titolare è tua Capei 
lo è un grande tecnico specie 
sotto I aspetto psicologico sa 
tenere unito il gruppo Anche 
se con gli stramen quest anno 
è più difficile Gullitèungioca 
tare che ha rappresentato il 
Milan degli ultimi anni ma ha 
accettato un contratto e una si 
tuazione particolare Van Ba 
sten è il campione che cono 
scevo Chi mi ha sorpreso è Pa 
pin per lo scrupolo professio 
naie durante gli allenamenti 

Savicevic invece potrebbe es 
sere un problema 6 un gran 
dissimo solista per questo pò 
trebbe avere difficoltà tattiche 
nell insenmento Poi anche 
con la lingua italiana non se la 
cava bene per lui un ulteriore 
nodo da risolvere» EdalMilan 
di nuovo al campionato «Inter 
e Juve sono le nostre avversa 
ne più pericolose Domenica 
la Juve batte di sicuro la Roma 
e credo che pure I Inter ce la 
farà con la Fiorentina una 
squadra che sotto sotto ha prò 
blemi d altro genere e a cui 
può capitare di perdersi in un 
bicchier d acqua Meglio il To 
mio la mia ex squat* a finirà In 
Coppa Uefa» H F£ 

Il caso. La squadra va, il presidente no: strano destino di un ex grande 

I due volti dell'ultra granata 
Applausi al Toro, fischi a Borsano 

TULUOMMSI 

H TORINO Record I grana 
ta quest anno ne toccano un 
altro tra I più singolari sono 
«condì in campionato ma 
continuano a giocare in mezzo 
ad una specie di guerra civile 
tra I tifoni e la dirigenza Piovo 
no insulti ma anche gol Ogni 
partita uno striscione nuovo 
sempre contro II presidente 
Borsano s intende Ma la 
squadra gira e come Tanto da 
permettersi di snobbare II pa 
regglo di Brescia etichettando 
lo come occasione perduta 
Prima 1 quattro gol coni Anco 
na che non avevano guarito 
gli scettici Poi con II fortissimo 
Parma si sono visti gioco e gol 
ritmo e coesione morale una 
«quadra compatta e consape 
vote Insomma E nella dome 
nica degli scontri diretti i gra 
nata «rischiano* anche di toc 
care la vetta della classifica 

M come Mondonlco come 
mago o come mistero calciati 
co? Questo pazzo Toro ne in 
venta sempre qualcuna Nei 

momenti cruciali i tifosi diven 
tano protagonisti Non sono 
numerosi non sono violenti 
ma vivono la squadra con tutti 
I sentimenti di un partner nei 
confronti dell altro dall amore 
possessivo al sospetto dalla 
fede cieca ali invadenza 

Non raccontate bugie ai ti 
(osi del Torino Sono come 
bambini cioè persone serissì 
me Anche se la contestazione 
si stempererà a tempi medi di 
fatto non perdoneranno mai a 
Borsano di aver mentito In so 
stanza I oggetto della conte 
stazione è tutto II bastava che 
II presidente non avesse giura 
to di tenere Lentini almeno 
cosi dicono i più esagitati Im 
possibile avere la controprova 
naturalmente DI fatto l arrivo 
di un grandissimo come Agui 
lera non ha affatto calmato gli 
animi anzi ha sollecitato an 
cor più le ambizioni troncate 
con Lentini vicino a Palo sa 
rebbe stato scudetto afferma 
no con certezza 

Mondonico lavora e tace 
Lancia qualche messaggio elo 
quente «Si faccia chiarezza tra 
i tifosi e la dingenza cosi non 
si può continuare si rischia di 
farci ridere in faccia* Già ma 
chi comincia? Borsano sembra 
essere in un vicolo cieco ogni 
sua mossa ha I effetto di esa 
sperare ulteriormente i tifosi 
L esperto Moggi si defila in at 
tesa di cambiare aria Ma in 
tanto Borsano non ci sta a fare 
da solo la parte della vittima 
predestinata e lo chiama in 
causa «Le scelte di mercato 
sono state condivise da aitn» 
alludendo al potente direttore 
generale 1 tifosi sono incerti e 
divisi Ieri sera il gruppo degli 
ultra ha tenuto un incontro 
con la stampa per chiarire la 
prorìa posizione ma la strate 
già è troppo semplice tirare la 
corda finché I) Toro sia ceduto 
in mani più affidabili come se 
la piazza torinese (osse piena 
di industriali pronti a racco 
gliere I appello Borsano in 
tanto sta cercando di legarsi al 
carro Martelli dopo essersi re 

so conto che quello di Craxi 
aveva solo offerto bolle di sa 
pone E quello del presidente 
sarà un autunno caldo con 
I udienza per il crack Ipifim 
che I attende a metà novem 
bre (l accusa è di concorso in 
bancarotta fraudolenta) 

Ma la squadra sembra ane 
stetizzata Tutto regolare giù 
rano anche gli stipendi Pa 
squale Bruno bandiera sem 
pre sventolante sintetizza «Più 
forti dello se orso anno perché 
più veloci grintosi ed umili 
Meno pnmedonne più gioca 
ton veri Meno fantasia d ac 
cordo ma tanta birra in corpo 
in più E poi Pato può fare 
quello che non nusciva a Vaz 
quez Lentini e Policano ìnsie 
me Perché è grandissimo Fra 
qualche settimana quei pochi 
critici che ancora non I hanno 
fatto dovranno ricredersi» I u 
si 6 più prudente «Aspettiamo 
qualche settimana Le altre più 
forti hanno avuto calendari più 
difficili» Sì soprattutto il Par 
ma che ha avuto la sventura di 
Incontrare II Toro 

Mercato. Molti club si stanno muovendo per rinforzare i troppo deboli organici estivi 

Al magazzino dei calci è tempo di saldi 
In vetrina, scampoli e campioni d'annata 
• I II «decreto Matarrese 
che sancisce un precedente 
accordo fra Nizzola e Campa 
na e che di fatto allarga tempi 
e modalità operative del mer 
cato rendendolo in pratica 
«open» fa subito registrare un 
frenetico lavorio di presidenti 
diretton sportivi e procuratori 
I campionati professionistici 
sono partiti da poche settima 
ne eppure per molti club è già 
tempo di cercare rinforzi o di 
sfoltire «rose» La possibilità di 
cedere giocatori (solo a titolo 
di prestito fino al 2 novembre 
data di apertura di Cemobbio 
versione autunnale) ha dato il 
via ad una serie di «opera/io 
ni» anche di un certo rilievo 
Ieri I Ancona ha girato al Bari 
Sandro Tovalieri ventisette!! 
ne attaccante che nella passa 
ta stagione ha contribuito a 
suon di gol alla promozione 
della squadra dorica in serie 
A Era stalo ceduto alla Terna 
na ma I guai economici del 
presidente umbro Gelfusa 
hanno fatto tornare il giocato 

re nelle Marche II ds dell An 
eona Castellani sta lavorando 
sodo per rafforzare la squa 
dra partita con tre sconfitte 
Servono un centrocampista e 
un difensore Candidati a ve 
stire la maglia biancorossa so 
no Sclosa e Soldà che hanno 
poca fortuna nella Lazio Adi 
re il vero il grande sogno del 
I allenatore Guerini sarebbe 
quello di avere Dunga Ma il 
brasiliano ha ancora due anni 
di contratto con la Fiorentina 
per complessivi due miliardi e 
quattrocento milioni netti di 
stipendio Cifra che la società 
marchigiana non può sborsa 
re (fra I altro servirebbero al 
meno altri 3 miliardi per il car 
tettino del giocatore) Dunga 
è un fardello gravosissimo per 
i Cetchi Gon A luglio anche 
I Udinese s era fatta avanti per 
il centrocampista poi aveva 
ripiegato sui due polacchi 
CsdLhowski e Kosminski È 
probabile che fra qualche set 
Umani L Horentina pur di li 
ber irsi di Dunga lo ceda a 

WmsmMSSmsm 
Centofantl 
Slroti 
Fanesl 
DeAngelis 
Cappellini 
Bresciani 
Nardlni 
Dunga 
Latorre 
Salvatori 
Fiondella 
Maiellaro 
Dell Ogllo 
Padalino 

Ancona 
Ancona 
Ancona 
Ancona 
Atalanta 
Cagliari 
Cagliari 
Fiorentina 
Fiorentina 
Fiorentina 
Fiorentina 
Fiorentina 
Fiorentina 
Foggia 

Codlspoti 
Consagra 
Ferroni 
Tramezzani 
Rossini 
Bergodi 
Soldà 
Neri 
Stroppa 
Serena 
Tagliatatela 
Cuoghi 
Sorce 
Monza 

Foggia 
Foggia 
Genoa 
Inter 
Inter 
Lazio 
Lazio 
Lazio 
Lazio 
Milan 
Napoli 
Parma 
Parma 
Parma 

prezzo stracciato oppure gra 
tultamente accollandosi ma 
gan metà dello stipendio La 
società viola s è appena sba 
razzata di Mazlnho dandolo 
ai brasiliani del Palmeiras 
Ora deve cedere Rondella 
(Venezia o Bari) DellOgllo 
(Udinese?) e ancora Maiella 
ro e Salvatori Mentre e è in 
eertezza sull argentino Lator 

re L Inter ha terzini di fascia 
sinistra tn esubero Potrebbe 
ro partire Tramezzani e maga 
ri anche Rossini Grandi ma 
novre al Parma 11 direttore gè 
nerale Pastorello deve cedere 
Cuoghi che non trova spazio 
nei meccanismi lattici di Ne 
vio Scala Lex milanista pò 
trebbe finire tn serie B In par 
lenza per la serie cadetta an 
che Monza e Sorce 11 Milan 

vorrebbe trasferire Aldo Sere­
na al Genoa Ma Giorgi ha già 
Iorio come terza punta Eppoi 
il rossonero ha uno stipendio 
pnneipesco 900 milioni Bari 
e Udinese si contendono il 
portiere Tagliatetela 11 club 
friulano ha urgenza assoluta 
di un «numero uno» dopo il 
grave infortunio a Giuliani Ma 
è più facile che ì) giocatore 
napoletano finisca in Puglia 
intoccabile t interista Abate 
chiesto a più riprese dal ds 
udinese Marjottm) Il Foggia 
deve sempre sistemare i tre 
«ribelli» Codlspoti Padalino e 
Consagra Non mancano le u 
chieste soprattutto per II pri 
mo In cima alla lista degli In 
teressati c e Iallenatore Da 
leone del Pescara 

Tempi duri anche per gli 
stranieri Boban Latorre 
DJair Medford Berti Rodii 
guez Ruggeri sono in bilico 
Potranno essere ceduti salo 
ali estero In attesa di sistema 
zione anche Alkeinlkov e 
Amanldo n w o 

1 » 
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A Voghera 
pugni 
mondiali 

Oro nei piuma a Seul, l'italiano tenta stasera 
contro il messicano Altamirano di conquistare 
il titolo iridato dei leggeri Wbo. Ma l'accoppiata 

—-—_—--_ finora è riuscita solo a Benvenuti, Oliva e Stecca 

Un difficile bis 
Un piccolo Zorro minaccia Parisi 
Una corona mondiale. Quella dei pesi leggeri, ver­
sione Wbo. Per riuscire dove sono riusciti, tra i pugili 
italiani, soltanto Nino Benvenuti, Patrizio Oliva, 
Maurizio Stecca: abbinare all'oro olimpico il titolo 
iridato. Campione dei piuma a Seul, nell'88, Giovan­
ni Parisi tenta questa sera l'impresa a Voghera Sulla 
sua strada il messicano Javier Altamirano, Zomto, 
numero uno della categoria per la Wbo 

CARLO FIDILI 

• I VOGHERA Dall'oro olim 
pfco ali alloro mondiate Da 
Seul 1988, dove conquistò la 
corona dei piuma, a Voghera 
1992, dove Giovanni Flash Pa 
risi tenta stasera di far suo il ti­
tolo iridato dei pesi leggeri ver­
sione Wbo Antagonista Javier 
Zarrito Altamirano, messicano 
numero uno del mondo della 
categoria, dai ariti appunto a 
Parisi, calabrese per natali ma 

vogheresti d> adozione e di for­
mazione pugilistica 

Delle quattro organizzazioni 
che governano il pugilato 
mondiale, la Wbo è la più gio 
vane e la meno nobile Ma Pa­
risi-Altamirano è un match «ve -
ro», forse il migliore che si po­
teva pretendere in questa cate­
gorìa Allestire il match è stato 
necessario uno sforzo finan­
ziario non indifferente, al qua­

le hanno contribuito il Comu 
ne di Voghera e il Comitato 
manifestazioni di Salice Ter 
me Giovanni Parisi, grazie a 
questo sforzo, avrà I opportu­
nità di combattere per il titolo 
mondiale nello stadio della 
sua città d'adozione 

Il pugilato italiano a parte 
l'orgoglio del «vecchio» Damia­
ni, vive sui lampi ormai spora­
dici dell'importato Kalambay e 
soprattutto sulla prolungata se 
conda giovinezza di Gianfran­
co Rosi Parisi è candidato a 
raccoglierne I eredità come 
personaggio di punta 11 titolo 
mondiale diventa, quindi, non 
un traguardo ma un passaggio 
obbligato verso questo obietti­
vo di pugile d'immagine che 
un atleta di 25 anni tecnica­
mente molto dotato, ha il do­
vere di porsi II match con Alta 
mirano, sotto questo profilo, è 
una garanzia Se mai riuscirà a 

spuntarla Pansi si porterà a 
casa una corona autentica II 
messicano è pugile di grande 
sostanza uno che picchia for 
te lo dimostrano le 32 vittorie 
pnma del limite sulle 37 conse 
guite in camera (a fronte di tre 
pari e altrettante sconfitte) Un 
record in grado di spaventare 
anche se conseguito quasi 
completamente in Messico il 
che lascia qualche incognita 
su come «Zornto» potrà reagire 
su un ring lontano da casa 
L'unico a non avere dubbi in 
proposito sembra propno Alta 
mirano «Gran parte delle mie 
vittorie è la sua spiegazione 
le ho conseguite, sì in Messico 
ma in casa del miei avversari E 
r u i vedo perché qui dovrebbe 
andare diversamente sono si­
curo di farcela al 100 per cen­
to» 

Parisi è meno categonco an 

che se altrettanto fiducioso nei 
propn mezzi «Di solito preferì 
sco ì pugili che attaccano, gli 
aggressivi II messicano, inve­
ce è statico e potente Pazien­
za dovrò adattarmi Cercherò 
di ragionare di non reagire d i-
stinto di essere sempre con 
centrato di essere maturo per 
il titolo» In testa gli deve toma-
re il ncordo della sconfitta con 
il portoricano Rivera (k o alla 
terza ripresa) un rivale che as 
somiglia molto a quello di do 
mani L italiano si è preparato 
bene lo garantisce il maestro 
Giovanni Bocciolim, che lo ha 
seguito passo passo nel! avvi­
cinamento a quésto incontro 
«Credo Io si possa considerare 
al massimo della condizione, 
comunque con la coscienza di 
aver fatto tutto quello che an 
dava fatto» Per I appunta­
mento mondiale, Pansi pre­
senta un nuovo look capelli 

Giovanni Parisi il giorno della medaglia d oro di Seul 

cortissimi, niente più codino 
che lo ha accompagnato a 
lungo La riunione che avrà 
ne! sottoclou Maunzio Stecca, 
impegnato contro Ortiz match 
significativo verso quello per il 
titolo europeo in dicembre 
contro il temibile francese Be 
ntchou - si svolgerà ali aperto 
Una tensostruttura al centro 

dello stadio dovrebbe scongiu 
rare eventuali intoppi da mal­
tempo La prevendita è discre­
ta se alla fine si arrivasse a 
4 000 spettatori sarebbe un 
successo Arbitra il portonca 
no Quinones Falu Giudici Ba 
kemon (Rep Dominicana) 
Garcia (Colombia) e Bays 
(Usa) 

Pallanuoto. Mistrangelo, allenatore del Savona campione d'Italia mette il dito sulla piaga di uno sport senza padrini 

«Per non affogare emigriamo a Montecarlo» 
Il Savona, campione d'Italia di pallanuoto, ha chie­
sto di disputare gli incontri di Coppa campioni a 
Montecarlo Solo 11 infatti potrebbe accogliere i 
suol tifosi e rispettare le norme internazionali che 
impongono di giocare al coperto. Ma la Federazio­
ne italiana nicchia mentre l'allenatore dei liguri, 
Claudio Mistrangelo, spiega la crisi di una discipli­
na che vince alle Olimpiadi ma che perde in patria 

QÌUUANOCMAMTTO 

_ • «L'oro olimpico? bello 
ma Inutile^ Ve lo dice uno 
che se ne Intende, l'allenato­
re del Savona campione d'I­
talia di pallanuoto da pochi 
giorni tornato sulla panchina 

Iancorossa dopo fieri pro­
positi d'abbandono E Clau­
dio Mistrangelo, professore di 
filosofia al Liceo, convinto a 
restare proprio perchè «un 
comandante non abbandona 
la barca In difficoltà» E alza il 
velo sul problemi della socie­

tà forse più anomala del pa­
norama nazionale e che nel 
giorni scorsi, per scacciare la 
crisi, ha lanciato una campa­
gna abbonamenti da 600 po­
sti e una proposta di aziona­
riato popolare oltre all'idea di 
Slocare l'imminente Coppa 

el campioni a Montecarlo 
«lo faccio l'allenatore, ma 
non posso non accorsemi di 
una crisi che coinvolge an­
che noi, I campioni italiani, e 
frena tutto il movimento Ab­
biamo vinto a Barcellona, ab- II neo-acquisto Alberto Ghibellini 

biamo l'oro delle Olimpiadi e 
siamo i più bravi ma, para­
dossalmente, questo non ci 
aiuta per niente Non progre­
diamo, anzi se è vero quel 
che si dice squadre come 
Brescia Pescara Camogli 
sono in un mare di guai, Ca­
serta è addirittura allo sfa­
scio. Ed è purtroppo una 
vecchia musica» 

Il Savona tuttavia reagisce 
Tradizionalmente autarchico 
cerca di restare a galla coi 
propri mezzi, con le forze 
della provincia Ma è più un 
obbligo che una scella col 
successo tricolore ha perduto 
persino una fetta di ŝ  "nsor e 
il progetto di un impianto co­
perto col quale poter disputa­
re la Coppa dei campioni re­
sta nel cassetto Resiste la 
squadra solo il capitano An­
drea Pisano azzurro a Barcel­
lona lascerà dopo la Coppa 
E resiste Mistrangelo «SI, an­
che se la scuola è il mio pn-
mo lavoro È un surmenage 

ma va bene cosi certo ci de­
vo andare anche quando ho 
la febbre solo cosi se mi ser­
vono due giorni per andare 
che so, Ì Bucarest, posso far 
lo» 

Intanto tra pochi giorni tut­
to riprende a ottobre la Cop­
pa Italia a novembre la Cop­
pa dei campioni e l| campio­
nato che, questo si, si può di­
sputare ali aperto come è la 
vasca sul lungomare savone­
se «È una delle tante con­
traddizioni di questo sport 
sempre in cerca di identità, di 
una stabilità che non c'è 
Non è amvata col titolo mon­
diale del 78 non con il se­
condo posto dell'86 quando 
si parlò di epica impresa del­
la squadra di Dennerlein Ci 
fu entusiasmo, sorse l'asso­
ciazione giocatori, la Lega 
promise .rboom, la federa­
zione pure E oggi con la me 
daglia d oro, nessuno ci cre­
de più e trionfa lo scettici­
smo Ma, dico io, meno male 
che c'è ti protegge da illusio­

ni e delusioni» 
Scetticismo e impegno so 

no quindi il pane quotidiano 
per Savona che batte strade 
insolite e che lancia l'origina­
le idea di emigrare ali estero 
oltre le pallanuotishcamente 
glonose coste ligun A Monte­
carlo, ru.1 cuore del Pnncroa-

>'*#, <.jà una piscina coperta 
che la squadra di Mistrangelo 
potrebbe riempire sin dai 
quarti di finale «Ha tutti van­
taggi per noi una soluzione 
affascinante, comoda e vici­
na, con in più la possibilità 
della diretta tv Capisco che 
può sembrare una follia la 
federazione potrebbe impe­
dirla, e so già che ha storto la 
bocca Ma in Liguna non ci 
sono possibilità, e Milano è 
una piazza fredda per noi 
Poi, coi problemi che abbia 
mo, questo è addinttura quel­
lo minore» 

Ed ecco la fotografia di 
uno sport sei upnfessionisti-
co in Al ogni squadra costa 

ormai un paio di miliardi a 
stagione ma che deve lottare 
per avere 600 abbonati da 
200 mila lire a campionato 
«Siamo deboli senza impian 
ti e senza sponsor Troppe 
squadre e troppi atleti di alto 
livello per un organizzazione 

Jrecarla e che vive su 6 7 
&mw dove si può wectìgl̂ -

re un pò di pubblico La Le­
ga poi è debolissima e senza 
un soldo da gestire» Fntz 
Dennerlein spiegava tempo 
che il pnmo e solo passo pos­
sibile è quello dell autono 
mia dello staccare la palla 
nuoto da una federazione 
che mette insieme troppe di 
scipline che fare? «Credo che 
abbia ragione Oggi ci sono 
troppi incarichi e poche re­
sponsabilità È una logica da 
ribaltare I autonomia S una 
carta nschiosa per gli spazi e ì 
quattnni che forse perderem­
mo Ma siamo a un guado o 
si salta di là o continueremo 
ad affondare» 

Tennis 
Semifinali di Davis 
Usa e Svizzera 
prenotano l'epilogo 
_ > Usa e Svizzera, opposti a Svezia e Brasile, so­
no le favorite delle semifinali del gruppo mondiale 
di Coppa Davis In programma da oggi a domenica 
a Minneapolis e a Ginevra A Minneapolis si svol­
gerà sicuramente l'Incontro più equilibrato e inte­
ressante sul piano tecnico Stefan Edberg, numero 
I mondiale e recente vincitore del torneo di Flu-
ahlng Meadows, sarà l'uomo da battere per gli sta­
tunitensi che già l'anno scorso raggiunsero la fina­
le di coppa Davis finendo poi battuti dal francesi 
In singolare Jlm Courier e Andre Agassi avranno il 
loro da fare anche sulla lenta superficie in terra 
battuta di Minneapolis contro un Edberg tomaio ai 
massimi livelli e pronto a giocare anche in doppio 
(In cui gli americani potrebbero schierare Me En-
roe e Sampras) pur di superare il turno La superfi­
cie è stata scelta apposta per esaltare le doti di 
Courier e Agassi, Il primo due volte vincitore ed il 
secondo altrettante finalista agli Intemazionali di 
Francia, ma l'esito in favore dei padroni di casa 
non e certo scontato. Tutl'altra superficie in Svizze­
ra; gli elvetici hanno organizzato l'incontro con il 
Brasile sul veloce per rendere imprendibili i servizi 
di Marc Rosset, medaglia d'oro olimpica, e più dif­
ficile da contenere II serve and volley di Hlasek In 
queste condizioni, e considerato anche il vantag­
gio di giocare davanti al proprio pubblico (attesi 
18,000 spettatori a giornata) gli svizzen non do­
vrebbero avere problemi a qualificarsi per la finale 
Una sola sembra infatti l'arma dei sudamericani, 
ovvero quella di schierare uno specialista della 
Coppa Davis, Jaime Oncins, vincitore nove volte su 
nove nel match di questa manifestazione. Ma la 
sua serie vincente stavolta pare propno destinata 
ad arrestarsi Intanto il sorteggio svolto Ieri ha de­
terminato gli accoppiamenti domani nella prima 
giornata si affronteranno Rosset ed Oncins, a se­
guire Matlar-Hlasek Sabato è In programma il 
doppio Hlasek-Rosset contro Roese-Motta, e do­
menica l'ultima giornata con II match tra Hlasek e 
Oncins seguito da quello tra Rosse! e Mattar 

Pallavolo 
Le donne cambiano 
Sabato a spasso 
domenica in campo 
• 1 ROMA Tutto perfetto tutto da rivedere La pal­
lavolo femminile lancia una nuova, ennesima sfi­
da Da questa stagione la serie A abbandona il sa­
bato e giocherà di domenica, insieme a calcio, 
basket, rugby e pallavolo maschile Una giornata 
davvero intensa di sport dove non sarà facile nta-
gllarsi spazi, seppur piccoli, nel media La televi­
sione, dal canto suo, darà il solito apporto il mar-
tedi, al termine della rubrica (Rai) «Pallavolando» 
andrà in onda una sintesi registrata di un incontro 
della domenica «È una sfida - spiega Dino Vignu-
telli, general manager della Lega - , non crediamo 
di aver sbagliato Andiamo alla ricerca di un pub­
blico costante e numeroso È una scommessa con 
noi stessi Sappiamo dei rischi che corriamo ma 
abbiamo deliberato e le delibera non possono es­
sere annullate che dal Consiglio» 

Forse, per la prima volta la pallavolo femminile 
va alla ricerca di un pubblico con la "p" maiusco­
la Cambiando il giorno di gara, comunque, non 
mutano I problemi di sempre Le naturalizzazioni, 
per esempio, continuano a vivere nel mondo del 
volley Un esempio solo per chianre le situazione 
di alcuni club del settore femminile Nella lista del­
le giocatila della Nausicaa di Reggio Calabna figu­
rano ben sei atlate brasiliane naturalizzate italiane, 
una straniera (brasiliana) e una sola giocatnce 
italiana Cambiamenti nspetto alla passata stagio­
ne, dicevamo In effetti è cosi non ci saranno più 
gli ottavi di finale nei play off, si giocherà al meglio 
delle tre partite mentre soltanto nella finalissima si 
tornerà alla vecchia formula del limite dei cinque 
incontri Tutto questo per dare maggior spazio alla 
nazionale, che nel prossimi due anni disputerà Eu­
ropei e mondiali (organizzati proprio in Italia, a 
Catania, Roma e Modena) Un sospiro di sollievo 
per Marco Aurelio Motta e un grido d'allarme dai 
club Restringendo il campionato a pochi mesi di 
attività spariscono gli sponsor Ma per la nazionale 
si fa questo ed altro D i Br 

Formula 1 
Williams favorite 
nel Gp del Portogallo 
Oggi le prime prove 
tm ESTORIL (Portogallo) È la pista del compro­
messo per eccellenza «Una monoposto competiti­
va qui, lo è ovunque», dicono gli tngegnen a pro­
posito del circuito dell'Estoni (km 4,350), dove 
domenica prossima si disputerà il Gp del Portogal­
lo di F 1,14" prova del mondiale E questa partico­
lare carattenstica del tracciato fa si che le Wil 
liams-Renault siano più che mai le vetture favorite 
della vigilia (oggi la prima sessione di prove) po­
tendo contare su qualità particolarmente adatte al 
circuito lusitano Si presenta cosi l'occasione per 
Nigel Mansell e Riccardo Patrese di tornare alla vit­
toria dopo alcune settimane di insuccessi II cam­
pione britannico ha I obiettivo di stabilire il nuovo 
record di vittorie in una sola stagione che per ora 
detiene con otto affermazioni assieme al brasilia­
no Ayrton Senna Patrese, invece, è alla ricerca del 
suo pnmo successo stagionale L'anno scorso l'ita­
liano aveva vinto grazie alia squalifica di Mansell 
Questa volta Mansell non ha tensioni il mondiale 
lo ha già vinto in agosto in Ungheria e ha l'avvenire 
assicurato con la firma nella scorsa settimana del 
contratto con la scuderia Newman-Haas per il 
1993 nella formula Indy Un solo traguardo ha an­
cora da raggiungere vincere il più possibile da qui 
alla fine della stagione fissata per l'8 novembre ad 
Adelaide per farsi rimpiangere un pò di più dal 
mondo della F1 Di fronte alla superiorità delle 
Williams, Senna e l'austriaco Gerhard Berger, con 
la McLaren-Honda, dovranno puntare ancora su 
una eventuale giornata negativa dei favoriti per 
sperare di occupare i primi posti Stesso discorso 
per le Benetton-Ford di Schumacher e di Brundle 
Le Ferrari di Jean Alesi e Ivan Capelli, invece, n-
schiano di essere relegate ancora una volta in una 
corsa di retroguardia L'Estoni non sembra il cir­
cuito più adatto per l'eventuale riscatto Intanto il 
mondo della F 1 è in pieno mercato piloti con la 
Williams in prima fila anche in questo campo Per 
martedì è annunciata una prova di Prosi sulla mac­
china di Mansell mentre Senna e Capelli sono an­
cora senza auto 

Atletica 
La Coppa del mondo 
chiude la stagione 
C'è anche Benvenuti 
• • L AVANA Pochi atleti di prestigio per una ma­
nifestazione in via di estinzione Da oggi a domeni­
ca l'Avana ospiterà la sesta e, probabilmente, ulti­
ma edizione della Coppa del Mondo di atletica 
leggera, sfida tra continenti e nazioni leader sem­
pre più «strozzata» da un calendario intemazionale 
ormai cresciuto a dismisura La recente decisione 
di dare carattere biennale ai campionati mondiali 
ha dato il colpo di grazia a questa prova anomala, 
che è stata tra l'altro programmata alla fine della 
stagione I forfait di conseguenza sono stati nume­
rosi mancheranno, tra gli altri Cari Lewis, Kevin 
Voung, Sergei Bubka, Nourredme Morceli, mentre 
è ancora incerta la presenza dei due più accredita­
ti .sprinter africani, il namibiano Fredencks e il ni­
geriano Adeniken I britannici, giunti ali Avana do­
po uno stage sotto il sole delle Bahamas, presente­
ranno Linford Chnstie, Colin Jackson, lohn Regis, 
tutti uomini ir grado di imporsi così come le due 
staffette Le sfide più interessanti dovrebbero esse­
re fra l'olimpionico Chnstie e la medaglia d'argen­
to di Barcellona Fredencks nei 100 e fra I idolo di 
casa Sotomayor e lo svedese Sioeberg nel salto in 
alto In campo femminile per I ultima volta si pre­
senterà la rappresentativa della Csi Presenti anche 
alcuni atleti italiani che sono stati convocati nella 
rappresentativa europea Fra gli altri gareggerà an­
che il protagonista azzurro della stagione, l'otto­
centista Andrea Benvenuti II veneto ha I occasio­
ne di chiudere alla grande la stagione che lo ha 
consacrato protagonista nel firmamento dell atleti­
ca internazionale Quattro gli altri italiani impe­
gnati il quattrocentista Nuti, i velocisti Menchini e 
Marras (insenti nella staffetta veloce) e l'altra otto­
centista, la giovane Fabia Trabaldo Hanno invece 
preferito dare forfait i fondisti Alessandro Lambru-
schini e Salvatore Antibo Queste le sedici forma­
zioni che parteciperanno alla Coppa del Mondo 
Uomini Europa, Usa Asia, Americhe Gran Breta­
gna, Csi, Oceania e Africa Donne Europa Usa, 
Asia, Americhe, Germania, Osi, Oceania e Africa 

Maradona 
Da ieri 
è diventato 
«calciatore vero» 

Per Diego Armando Maradona (nella foto) ha vissuto 
ieri la sua pnma giornata da 'calciatore vero" ha af­
frontato delle visite mediche e ha sostenuto il pnmo al­
lenamento ufficiale con i suoi compagni di squadra «mi 
hanno controllato a puntino - ha detto Maradona - dalle 
caviglie alle gambe, alle ginocchia ali addome Risulta­
to posso giocare» Perchè il giocatore possa ritrovare 
forma e smalto dei giorni mighon ci vorranno, comun­
que ancora tre mesi 

Il Pds interviene Un gruppo di handicap-

TifosinandicappatJ £ ^ r £ d 7 £ 
insultati a TaraittO ciò del Taranto, « stato in-
e senza protezione ves,1,° * 5>>un"e insulli 

r da un gruppo di tifosi del 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Verona Lo denuncia in 

una interrogazione al sin­
daco della città pugliese il consigliere pidiessmo Lucia­
no Mineo che chiede l'attivazione dell'area riservata 
agli handicappati, prevista nel progetto del nuovo sta­
dio L'area, ubicata in tnbuna, vicino alle cabine radio­
televisive, è praticamente già attrezzata Per essere defi­
nitivamente ultimata manca un parapetto che garanti­
sca la sicurezza dei tifosi portatori d'handicap Secondo 
Mineo M tempi di realizzazione dovrebbero essere bre-

Ciclismo Lo svizzero Beat Zberg (su 
Nel «Romagna» Helvetla) ha vinto la 67< 
un pò di gloria 
per Beat Zberg 

edizione del Giro di Ro­
magna precedendo Davi­
de Rebellin e Davide Cas-
san La Carrara di Chiap-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pucci non ha corso ma dal 
Giro di Romagna le è 

ugualmente amvata un'indicazione positiva Ha vinto, 
infatti, lo svizzero Zberg che l'anno prossimo sarà in 
squadra con Chiappucci Buone notizie anche da Cas-
sam (diventato professionista da un mese) arrivato al 
secondo 

Pallavolo Sono stati formati i due gì-

World League roni della World Led8ue 

L'Italia 
è con Cuba 

edizione '93 che avrà ini­
zio il 21 maggio e si con­
cluderà (in Brasile) il 1° 
agosto Questi i due girmi 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ A, Cuba, Olanda, Canada, 
Corea, Cina e Italia Giro­

ne B Brasile, Stati Uniti, Russia, Giappone, Grecia (che 
ha preso il posto della Francia) e Germania Gli incontri 
dovranno assolutamente essere disputati in due giorni 
consecutivi O il venerdì e il sabato o il sabato e la do­
menica Intanto il Grand Prue femminile si disputerà a 
Monaco di Baviera e saranno presenti le nazionali di 
Bulgana Cecoslovacchia Italia, Olanda, Ungheria e 
Germania 

«PavarotU 
International» 

Svizzera e inglese sono le 
pnme due vittorie del con-

. _ _ _ / . L , _ J •_« corso ippKXMPftvarotti In-

faffiS*^;"»» B 
" di una giornata umida e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ piovosa Willy Melllnger, 
in sella a Moet e Oliandoli, 

quinta C ha vinto la gara di apertura precedendo >l bra­
siliano Rodrigo Pessoa La seconda gara è andata a Ro­
bert Smith su Cloverche ha preceduto l'italiano Filippo 
Moyersoen 

LOMNZO MIAMI 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
AGU APPALTI E CONTRATTI 

ai san»' oW/'ort. 20 dola legge 19.3.1990 n. SS 
randa noto 

- che, in esecuzione dalla deliberazione comiliore 
n.409 dal 10.11.1989 relativa all'affidamento in 
concessione dalla raolizzaziona a succauiva manu­
tenzione degli impianti di illuminazione della strade a 
area pubblidie dal territorio dal Comu.» di Andria, 
con le modalità di cui all'ari. 24 lari, b; Legge 
8.8.1977 n. 584 e con le modalità prevista dal rego­
lamento allagalo olla LR. 27/85, con dia ol'oggiu-
dicazione si addiverrà anche con la presentazione di 
una sola offerta valida, per l'importo presunto di E 
28.500.000.000, compre» dell'I.V.A., sono stuia 
invitala a partecipare alla gara le seguenti ditta: 
1) A H . Temp. d'Impr. COGEFAR - IMPRESIT S.p.a. di 
Milano e S.M.E.A. s.r.l. di Modugno, 2| A». Temp. 
d'Impr. C.E.I. Compagnia Elettronica Italiana S.pa. 
di Milano e S.I.R.E.T s.r.l. di Modugno, 3) SAE 
SADEIMI S.p.a. di Milano a 4) AlCATEl FACE S.p a. 
di Firenze; che, dalla suddette ditte, la seguenti hanno 
prodotto i progaHi-oltarki: 

11 As». Temp. d'Impr. COGEFAR - IMPRESIT S.p.a. di 
Milano e S.M E A. s r.l. di Modugno e 2) Ais.Temp. 
d'Impr. C.E.I S.p.o di Milano a S.I.R.E.T. s.r.l. di 
Modugno. 
- che è risultata aggiudicatario l'Ass. Temp. 
d'Imprese COGEFAR - IMPRESIT S.p a - Via Bastioni 
di Porta Nuova, 21 - Milano e S.M.E A s.r.l. -
Contrada Lochiano zona indio - Modugno, giusta 
deliberazione della Giunta Comunale n. 1185 dal 
30 7.92. dichiarala immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge. 

Il Capo Ripartizione agli Appalti e Contratti 
Do». Giuseppe Di Bari Andria lì 24/9/92 
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NUOVA PEUGEOT 405. 

NUOVI MOTORI, NUOVI INTERNI, NUOVO EQUILIBRIO. 

Cilindrata cm3 

Potenza (CV DIN) 

Velocità max (km/h)* 

BEN7INA CATALIZZATE 

1360 

75 

169 

1580 

90 

175 

1761 

103 

185 

1998 

125 

197 

1998 16V 

155 

215 

ECODIESEL 

1905 

70 

164 

1905 TD 

92 

181 

•Versioni berlina 

Quando l'equilibrio è perfetto, è difficile migliorare. La nuova 

Peugeot 405 ci è riuscita. Nuovi motori più elastici, più diver­

tenti da guidare, tutti iniezione e catalizzati, dal 1360 al 2000 ce. 

16 valvole da 155 CV, 1900 ecodiesel e turbodiesel. Una nuova 

gamma, la più ampia della categoria, articolata in 20 versioni 

differenti di berline 

e station wagon, 

automatiche e 4x4, 

benzina e diesel. Nuovi interni per tutte, con la nuova plan­

cia di comando, i nuovi materiali, le stoffe raffinate e il nuovo 

sistema di insonorizzazione. Nuo­

ve preziose versioni in pelle e ra­

dica e, per finire, il nuovo design 

posteriore delle berline, 

per perfezio­

nare una 

linea già 

FINO A IN 

15 24 
MlUONI MESI 
A TASSO ZERO 

VERSIONE GL 1360 PREZZO L 20 030 000 
ANTICIPO L 5 030.000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 15.000 000 
24 RATE MENSILI DA L.625 000 

NESSUNA SPESA APERTURA PRATICA 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 

Offerta valida fino al 31/10/92 

esemplare. La nuova Peugeot 405 ha 

creato un nuovo equilibrio tra il piacere 

di chi guida ed il piacere di chi viaggia. 

A lire 2 0 . 0 3 V ) . 0 0 0 chiavi in mano (versione berlina GL 1360) 

NUOVA PEUGEOT 405. EQUILIBRIO PERFETTO. PEUGEOT 


